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BENVENUTI - GRIFFITH : 
CI SARÀ LA «BELLA»? 


La grinta della Nato I Alla stazione di Trento 


L A SETTIMANA si è conclusa con un gravissimo 
annuncio da parte del cosiddetto « Comitato per la 
pianificazione nucleare » della NATO, al termine di 
una sessione tenuta ad Ankara. L’organizzazione mi¬ 
litare del patto atlantico studia, ed è pronta a porre 
in atto, l’impiego di armi nucleari nell’Europa cen¬ 
trale e meridionale, anche in condizioni diverse da 
quelle di un vero e proprio conflitto nucleare: bom¬ 
be «A» o addirittura « H » sarebbero usate per ab¬ 
battere dighe o creare sbarramenti, cioè in una fase 
precedente a una eventuale guerra guerreggiata, o 
comunque prima dell'Impiego diretto, offensivo, delle 
armi nucleari. Del resto anche questo impiego, nelle 
sue forme « tattiche », è stato preso in considerazione, 
sempre per l’Europa, dal Comitato, di cui come è 
noto fa parte l’Italia — rappresentata dal socialde¬ 
mocratico Tremelloni — assieme agli USA, Gran Bre¬ 
tagna, Canada, RFT, Turchia. 

L’annuncio presenta due aspetti principali, en¬ 
trambi aberranti e di eccezionale gravità. Primo, 
costituisce un rilancio della corsa agli armamenti e 
anche della guerra fredda, facendo gravare sull’Eu¬ 
ropa intera la minaccia di un uso addirittura pre¬ 
ventivo di armi nucleari. Secondo, spinge all’estremo 
la politica di disseminazione di armi nucleari fra i 
Paesi della NATO, che gli Stati Uniti assurdamente 
pretendono di conciliare con la non-proliferazione. In 
altri termini, l’annuncio è in contrasto con il testo 
del trattato di non-proliferazione proposto dagli USA 
a Ginevra, in base al quale i Paesi nucleari si impe¬ 
gnerebbero a non trasmettere il possesso o l’uso di 
armi nucleari a quelli che ancora non le posseggono. 
Se questa è 1’alternativa a quella possibilità tecno¬ 
logica, per Paesi come lTtalia, di produrre armi nu¬ 
cleari, a cui Saragat ha fatto cenno in Australia, non 
c’è dubbio che è comunque un’alternativa da respin¬ 
gere. La via giusta è il disarmo nucleare, anche e 
soprattutto da parte delle grandi potenze, e la non- 
proliferazione può e deve essere sostenuta solo come 
una tappa intermedia su questa via. 

Ma Tannuncio di Ankara costituisce anche un ten¬ 
tativo grossolano di far mostrare la grinta alla NATO, 
per nascondere la crisi che in essa si manifesta a 
un anno dalla scadenza, e frenare le spinte alla revi¬ 
sione o all’abbandono del trattato atlantico. 

TJ NA VOLTA di più, il governo americano ha dun¬ 
que scelto la via dell’arroccamento sulle sue posizioni 
avventuristiche, fidando essenzialmente sulla propria 
forza militare, che continua a fare oggetto di una 
sfrenata e urtante propaganda. Ma in questo modo 
non si riesce a nascondere il fallimento di una poli¬ 
tica, fra l'altro emerso con tutta chiarezza all'As¬ 
semblea generale dell’ONU, dove il primo ministro 
danese, e i ministri degli Esteri svedese, canadese, 
francese, hanno invitato gli Stati Uniti a sospendere 
i bombardamenti sul territorio della Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam, al fine di rendere possibili 
i negoziati. Alla stessa Assemblea dell’ONU, gli Stati 
Uniti sono stati messi in minoranza nel voto su una 
proposta sovietica in base alla quale la definizione di 
« aggressione » sarà dibattuta in assemblea invece che 
in commissione. 

D ALTRA PARTE, far mostrare la grinta alla 
NATO, a un anno dalla scadenza, è uno schiaffo a 
tutti quegli atlantici europei che da mesi vanno tes¬ 
sendo una paziente tela dì sottili « distinguo » al fine 
di convincere l’opinione pubblica che, dopo tutto, il 
patto atlantico e la NATO non solo avrebbero carat¬ 
tere c difensivo », ma addirittura costituirebbero la 
sede adatta per la promozione economica, la ricerca 
tecnologica, il progresso, la civiltà dei consumi. O ad¬ 
dirittura la « civiltà » tout court, come è stato detto, 
anche autorevolmente. 

Grave è che anche la firma dellTtalia compaia 
sul comunicato di Ankara. E ancor più grave è che 
essa sia stata apposta da un esponente del Partito 
socialista unificato, Tremelloni. E' la conferma che, 
purtroppo, non pochi dirigenti di quel partito — e in 
particolare quelli che, come Tremelloni, provengono 
dalle file del PSDI — anche quando parlano di « ci¬ 
viltà » e di promozione economica sono in realtà di¬ 
sposti ad avallare la grinta della potenza militare 
americana. 

Il comunicato di Ankara è servito, dunque, a chia¬ 
rire parecchie cose. Ma non c’è da rallegrarsene. La 
minaccia che esso contiene è reale, e è contro l’Eu¬ 
ropa, « centrale e meridionale ». Contro le nostre case, 
contro noi tutti. E’ dunque una minaccia che va non 
solo denunciata, ma respinta. 

Francesco Pistoiese 


Attentato nazista 
due agenti uccisi 

Il loro sacrificio ha evitato una strage - La valigia con il tritolo era stata collo¬ 
cata sull'» Alpen-express » - Sparatoria contro la caserma di Prato Stelvio 






NEW YORK, 28. 

Detronizzato e malmenato 
da Gridith, Nino Benvenuti 
si è recalo subito dopo II 
match In ospedale accusan¬ 
do « un forte dolore al to¬ 
race », là dove alcuni gior¬ 
ni addietro avrebbe soffer¬ 
to un e lieve scollamento 
della cartilagine » e la pro¬ 
babile frattura di alcuno 
costole. Era un « alibi di 
ferro » per giustificare la 
sua sconfitta, ma I medici 
del t Manhattan Hospital » 
dopo averlo sottoposto al 
necessari esami cltnlco-ra- 
diograflcl l'hanno rimanda¬ 
to In albergo assicurando 
che non aveva assolutamen¬ 
te nulla e cosi l'alibi è an¬ 
dato In fumo e del match è 
rimasta la pura verità: 
Grlffith ha vinto perchè è 
più forte e perchè stavolta 
ha combattuto al limite del¬ 
le sue possibilità. 

Harry Markson, direttore 
del Madison Square Gar¬ 
den, ha fatto sapere che 
cercherà di organizzare una 
« bella » per febbraio o mar¬ 
zo. Nel frattempo Grlffith 
dovrà mettere in palio la 
corona contro Don Fullmer 
o convincere II « fratellino » 
di Gene ad aspettare. 

(I servizi 

nella pagina sportiva) 


Dal nostro corrispondente 

TRENTO, 30 

Una tremenda esplosione ha 
gettato il panico alle 14,30 di 
oggi nella stazione di Trento 
tra la folla numerosa che so 
stava all'interno dell'edificio 
e sotto le pensiline. 

Un ordigno esplosivo è seop 
piato su un binario isolato, 
lontano dai convogli in sosta, 
uccidendo due uomini, il bri¬ 
gadiere di PS Filippo Foli di 
51 anni, da Pallaro, in provin¬ 
cia di Reggio Calabria, e l’a- 
gente Edoardo Martini di 44 
anni da Vicenza. Entrambi da 
lunghi anni risiedevano a 
Trento 

L’ordigno era custodito in 


una valigetta che era stata 
abbandonata da uno scono¬ 
sciuto in uno scompartimento 
delP«Alpen Express » alla sta¬ 
zione di Bolzano. Nessuna 
traccia si ha fino a questo mo¬ 
mento dell'autore dell'atten¬ 
tato. 

Ed ecco la successione de¬ 
gli avvenimenti. Ore 13,30 alla 
stazione di Bolzano l'< Alpen 
Express », il treno celere che 
collega Monaco di Bavie¬ 
ra a Roma si appresta a 
partire per Trento: un indi¬ 
viduo sale su una carrozza, de¬ 
pone una valigetta sulla reti¬ 
cella ed esce sul corridoio, 
avvicinandosi alla porta. Qual¬ 
cuno lo nota, senza per al¬ 
tro ravvisare niente di aliar- 


Pieno successo a Reggio C. dopo 
l'occupazione della fabbrica 

OMECA: paghe 

aumentate 
dell'11 percento 


Il 3 e 4 ottobre 

Il compagno Longo 
nel Sonnio e 
in Irpinia 

Il compagno Luigi Longo. se¬ 
gretario generale del PCI. visi¬ 
terà le zone terremotate del 
Sann.o e dell’Irpina. Particolar¬ 
mente intenso il programma 
delle manifestazioni. Nella mat¬ 
tinata del 3. il compagno Lon¬ 
go visiterà il comune di Apice 
(Benevento). Nel pomeriggio vi¬ 
sita ad un altro comune del 
Sannio — Pago Veiano — do¬ 
ve affluiranno anche i lavorato¬ 
ri degli altri centri della zona. 

B giorno 4. il segretario del 
partito sarà in provincia di 
Avellino. Ad Ariano Irpino do¬ 
ve prenderà la parola nel cor¬ 
so di una manifestazione che 
vedrà la partecipazione di la¬ 
voratori e dì cittadini dei co¬ 
muni della zona e di quelli 
confinanti della provincia di 
Foggia. Nel pomeriggio vi sarà 
la visita in Alta Irpinia. con un 
incontro con le popolazioni lo¬ 
cali a S. Angelo dei Lombardi. 
Sempre il 4 ottobre, alle ore 
19.30. nel teatro Eliseo di AveL 
lino, il compagno Luigi Longo 
parlerà all'Assemblea dell’attivo 
del Partito della Campania, per 
il lancio della campagna di tes¬ 
seramento al partito 1968. 


REGGIO CALABRIA. 30 

La lunga e dura lotta dei me¬ 
talmeccanici delle OMECA si è 
conclusa stamane con la firma 
di un contratto aziendale che 
accoglie sostanzialmente le ri¬ 
vendicazioni operaie. Grazie ad 
un sensibile miglioramento dei 
coefficienti di valore dell'incre¬ 
mento produttivo, i salari degli 
operai, a partire dal primo set¬ 
tembre. saranno aumentati del- 
l’ll%. La direzione delle OME¬ 
CA ha inoltre riconosciuto il ruo¬ 
lo della Commissione interna 
nella determinazione dei tempi 
di lavoro, nella definizione delle 
qualifiche, nella verifica deU'm- 
tegrale applicazione del contrat¬ 
to nazionale di lavoro. Tredici 
operai hanno intanto ottenuto 
una qualifica superiore, mentre 
la Commissione interna ha già 
presentato proposte — che sa¬ 
ranno discusse con la direzione 
delie OMECA — per il passaggio 
di altri 87 operai alla qualifica 
rispondente alle manzioru loro 
affidate. 

Ieri sera, nei locali della Ca¬ 
mera Confederale del Lavoro, i 
dirigenti delia CGIL, CISL e UIL 
hanno illustrato agli operai delie 
OMECA ! termini dell’accordo 
sottoscritto stamane. La Fiat ha 
dovuto cedere di fronte all’estre¬ 
ma decisione e compattezza del¬ 
le giovane classe operaia reggi¬ 
na e all’insorgere di una inte¬ 
ra città che difende con le OME¬ 
CA le sue stesse prospettive di 
sviluppo industriale. ET una le¬ 
zione che non potrà essere ino¬ 
rata neppure dai governo e che 
porta avanti la spinta per una 

(Segue a pagina 2) 


mante nel suo atteggiamento. 
Poco dopo il convoglio si met 
te in moto. Lo sconosciuto, 
si butta a terra dal treno 
avviato. Il suo gesto suscita 
allora queU'allarme che non 
aveva destato in un primo mo 
mento. La gente raccolta sul 
corridoio del vagone che ha 
notato lo strano comportamen¬ 
to dello sconosciuto si scam¬ 
bia commenti perplessi. 

Una donna ricorda di averlo 
visto salire con una valigia, 
che certamente non aveva nel 
momento di abbandonare il 
treno. La circostanza aumenta 
lo stato di allarme. La valigia 
viene ritrovata sulla reticella. 

« E' proprio quella ». escla¬ 
ma la signora, subito viene da¬ 
to l'allarme alla polizia fer 
roviaria di servizio sul convo 
glio. sessanta chilometri se¬ 
parano Bolzano da Trento. Il 
personale viaggiante ritiene di 
dover proseguire senza fer¬ 
marsi, per precauzione si al¬ 
lontanano i viaggiatori dalla 
prossimità dello scompartimen¬ 
to nel quale è stata abbandona¬ 
ta la valigia. 

Si prende contatto con il 
posto di polizia della stazione 
di Trento. L’indicazione è ab 
bastanza precisa: sul treno è 
stato scoperto un ordigno so¬ 
spetto: si provveda alle mi¬ 
sure 1 di sicurezza all’arrivo. 

Alle 14.17 11 convoglio entra 
sotto la pensilina della sta¬ 
zione di Trento. E' in ritardo 
di 35 minuti. 

Ad attenderlo sono il bri¬ 
gadiere Foti e l’agente Mar¬ 
tini che si precipitano sul va¬ 
gone. Su indicazione dei viag¬ 
giatori rintracciano la valigia. 
Se ne impadroniscono e si af¬ 
frettano a scendere dal convo¬ 
glio. 

Subito una preoccupazione: 
portare la valigia sospetta più 
lontano possibile dalla gen¬ 
te. Se ! timori dovessero ri¬ 
velarsi fondati che almeno 
non accada una strage. Si al¬ 
lontanano pertanto i due agen¬ 
ti verso la coda del convo¬ 
glio: frettolosamente, ma sen¬ 
za correre per non aggiunge¬ 
re pericolo a pericolo.. 

Attraversano i binari e si 
allontanano dai treni. Sul lo¬ 
ro cammino incontrano due 
treni merci: li superano ra¬ 
pidamente. Alla fine si tro¬ 
vano in un luogo sufficiente- 
mente deserto. 

Foti e Martini, probabil¬ 
mente. tirano un sospiro di 
sollievo. La strage è scongiu¬ 
rata. E’ però cosa di un at¬ 
timo. 

Una tremenda esplosione 
sconvolge la stazione. Alcune 
finestre hanno i vetri rotti. I 
convogli in sosta sembrano 
traballare sotto il colpo: dai 
binari, là in fondo, si leva una 
nube di fumo. 

Il panico si diffonde tra la 
folla. Molti cercano rifugio 
fuori della stazione. I convo¬ 
gli in sosta. l’«Alpen Express» 
e un accelerato arrivato po 
co prima da Rovereto, vengo- 

(Segue a pagina 2) 


Nuovi dati sul «colpo di stato» del luglio 1964 


T 

il 


Il silenzio sul SIFAR paga il silenzio sul luglio 1964 • Preziose, anche se reticenti, 
ammissioni di Nenni - Come Moro informò Segni dopo un colloquio con De Lorenzo 


La opposizione del governo J A questa conclusione sì è po¬ 


sila inchiesta parlamentare 
sul SIFAR e il mancato aiuto 
dato dal Ministro della Difesa 
alla magistratura per stabilire 
le eventuali responsabilità pe¬ 
nali dello scandalo, non sono 
motivati soltanto dal desiderio 
di coprire responsabilità de¬ 
mocristiano in merito allo spia 
raggio politico operato dal 
SIFAR I due « no » sia al Par¬ 
lamento che alla magistratura, 
mirano a coprire responsabilità 
precise del governo Moro in 
ordine al ventilato < colpo di 
Stato » del luglio 1964 di cui, 
largamente, si sono occupate 
recentemente le cronache po¬ 
litiche. n silenzio sul SIFAR 
paga il silenzio sul luglio 1964. 


tuti giungere grazie a nuove 
informazioni di prima mano 
che precisano il quadro gene¬ 
rale in cui maturò il tentativo 
del luglio 1964. Tali informa¬ 
zioni integrano anche alcune 
dichiarazioni rese da Nenni al¬ 
l'Espresso (4 giugno 1967) dal 
le quali già si può ricavare 
che, nel luglio 1964, Moro ma¬ 
novrò in prima persona (per 
esercitare una pressione sui 
socialisti) suU’elemento «ordi¬ 
ne pubblico minacciato» che 
provocò la mobilitazione stra¬ 
ordinaria di forze dell'ordine e 
dell’esercito, con il consenso 
non soltanto di Segni ma an¬ 
che di Moro. 

Dichiarò Nenni all’Espres¬ 


so (4 giugno 1967) : « Misure 
eccezionali di ordine pubblico 
non vennero prese. L’on. Mo¬ 
ro. Q quale non era soltanto 
il Presidente del consiglio de¬ 
signato ma anche U Presiden¬ 
te del Consiglio in carica, 
mantenne il contatto con il 
capo della Polizia e con il Co 
mandante dei carabinieri. Egli 
mi informò, a due o tre ri 
prese, che non vi erano par¬ 
ticolari motivi di preoccupa¬ 
zione ». 

La prima parte della dichia¬ 
razione di Nenni (« Misure ec¬ 
cezionali non vennero pr ese ») 
è stata già abbondantemente 

* * * 

(Segue a pagina 2) 







Ferma replica vietnamita alle ipocrite proposte di Johnson 

Prima condizione: 
CISSA Tt IBOMBARDAMENTI 
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CON 1HIEN — Anche Ieri le artiglierie del FNL hanno martellato la base dei marine» di 
Con Thien, rendendo sempre più precaria la situazione per i a baschi verdi ». La telefoto ANSA 
ne mostra appunto uno, esausto, dopo un violento scontro a fuoco con l'FNL 

Le decisioni del Consiglio dei ministri 

Prorogato fino al 1970 

l'aumento della benzina 

Un regalo di oltre 100 miliardi ai grandi gruppi petroliferi - Approvata la 
« nota previsionale » per il ’68 - Si conferma l'indirizzo antisociale impres¬ 
so alla ripresa economica • Ammissioni sul fallimento nel Mezzogiorno 


ORO FU AL CENTRO DELL' AFFARE 


Mero 


De Lorenzo 


D Consiglio dei ministri ha 
deciso ieri mattina di proroga¬ 
re a tutto il 1969. e cioè per 
altn 12 mesi oltre la scadenza 
dei ’68. il sovraprezzo di 10 li¬ 
re per ogni litro di benzina isti¬ 
tuito all'indomani dei disastri 
provocati dalle alluvioni con 
scadenza 31 dicembre 1968. Sta¬ 
volta i beneficiari, tuttavia, non 
saranno gii alluvionati ma i 
grandi gruppi petroliferi ai qua¬ 
li viene riconosciuto, non si sa 
bene con quali modalità, un in¬ 
dennizzo per i maggiori costi 
subiti in seguito alla chiusura 
del canale di Suez nel semestre 
luglio-dicembre di quest’anno. Il 
mantenimento per altri 12 mesi 
della maggiorazione sui prodot¬ 
ti petroliferi mette a disposi¬ 
zione del governo una somma 
ben super ore (e anche qui 
non vengono forniti dati pre- 
visionali precisi) ai 100 mi¬ 
liardi di lire. Come hanno 
fatto le compagnie petroli¬ 
fere a dimostrare di avere 
un danno di cento mil ardi 
di Bre. nessuno io sa e forse 
è impossibile saperlo dato che 
tutto si è basato su ipotesi. Sap¬ 
piamo. invece, che gii aumenti 
del prezzo decisi dai governi 
francese, belga, inglese e di 
altri paesi europei non hanno 
mai raggiunto le 5 lire al li¬ 
tro mentre ai consumatore Ita¬ 
liano si chiedono 10 lire da 
pagare per un intero anno a co¬ 
pertura di un indennizzo di sei 
mesi. Inoltre sappiamo che le 
compagnie petrolifere, all’indo- 
mani dell'aggressione israeliana 
e della chiusura dei Canale, 
hanno iniziato una conversio¬ 
ne delle correnti e dei mezzi 
di rifornimento che si basa: 

1) su acquisti in zone svinco¬ 
late dai canale (Libia. Medi¬ 
terraneo orientale. Mar Nero): 

2) sull’impiego di superpetro¬ 
liere che consentono enormi eco¬ 
nomie di trasporto. 

E 1 noto che fi governo della 
Libia ha persino chiesto on au¬ 
mento del prezzo del greggio 
mettendo in evidenza il basso 
costo dalle sue forniture. Non 
ci sono dunque solo aumenti di 
costo, ma anche riduzioni, e I 


gruppi petroliferi non hanno 
alcun diritto di accollare alla 
collettività gli uni. mentre inta¬ 
scano le altre sommandole ai 
già eccezionali profitti. E* fa¬ 
cile prevedere, quindi, che il 
provvedimento governativo non 
mancherà di suscitare la ri¬ 
chiesta di approfondite spiega¬ 
zioni in sede parlamentare. 

Il Consiglio dei ministri, oc¬ 
cupandosi delle amministrazioni 
comunali di cui è scaduto il 
mandato, ha poi deciso due 
turni elettorali per ii 12 no¬ 
vembre e 3 dicembre. L’elenco 
dei comuni interessati è pubbli¬ 
cato in altra parte del gior¬ 
nale. 

I ministri infine hanno licen¬ 
ziato la Nota previsionale. con 
cui si fs un "rimo bilancio eco 


nomico dell'annata e si traccia¬ 
no le prospettive per il 1968. I 
dati forniti confermano ('indi¬ 
rizzo antisociale impresso alla 
ripresa economica. Il reddito 
nazionale aumenterà, per l’an 
no in corso, almeno de! 5 5% e 
cioè in misura superiore a 
quanto previsto dal Piano. Ex- 
risorse per usi interni aumente¬ 
ranno del 6.6%. Gli obbiettivi 
sociali del Piano risultano, in¬ 
vece. tutti rimasti indietro o 
interamente non realizzati. Co¬ 
si l'occupazione, dopo sei anni 
di ininterrotta diminuzione (du¬ 
rante i quali le nuove leve di 
lavoro sono andate ad accre¬ 
scere le file dei non occupati), 
aumenta del solo 1,2%: del 2.2% 
nell’industria e del 2.4% nelle 
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DELEGAZIONE DEL PCI 
IN ALGERIA E MAROCCO 


Sono giunte a Roma, nei gior¬ 
ni scorsi, le de!egar<oru di di¬ 
versi paesi arabi e del bacino 
mediterraneo che hanno preso 
parte al convegno sui problemi 
del Mediterraneo svoltosi a Bo¬ 
logna. 

Nella capitale 1 rappresen¬ 
tanti dell*Alleanza Socialista Ju¬ 
goslava, Yosip. Djerda; dei FLN 
algerino. Djamii Bendimired e 
Djaffan; dell’Unione Socialista 
Araba. Ibrahim Saad E1 Dme e 
Abdel Rahman Saddek; della 
Direzione regionale dei Partito 
Baas, KamaJ Hussein, hanno vo 
luto incontrarsi con i dirigenti 
del Partito comunista italiano. 

Nella sede del Comitato cen¬ 
trale essi hanno avuto colloqui 
con il segretario generale del 
PCI. compagno Luigi Longo. e 
con t compagni Gian Carlo 
Paletta, e Carlo Galluzzi della 
Direzione del Partito. 


Durante tali rncontn. che si 
sono svolti in una atmosfera cor¬ 
diale e fraterna, sono stati esa¬ 
minati i gravi problemi che in¬ 
teressano la reg.one mediterra¬ 
nea soprattutto in connessione 
con la crisi in corso e con i 
problemi relativi alia lotta con¬ 
tro il rinnovo della NATO. 

Le delegazioni dei partiti pro¬ 
gressisti arabi hanno ribadito ii 
k>ro interesse ad intensificare t 
rapporti fraterni con U PCI ed 
a sviluppare la collaborazione 
fra i partiti operai, i partiti pro¬ 
gressisti ed i movimenti di libe¬ 
razione. 

La Direzione del PCI, accet¬ 
tando gli inviti formulati dai 
FLN algerino e dalie organiz¬ 
zazioni popolari marocchine, ha 
deciso di inviare in Algeria ed 
in Marocco i compagni Gian- 
Carlo Paletta e Alfredo Reichlm. 


La dichiarazione del vi¬ 
ce primo ministro del¬ 
la RDV Le Than Nghi a 
Pechino - Pham Van 
Dong: « Il nostro popo¬ 
lo è all’offensiva e ha 
l’iniziativa » 


WASHINGTON. 30 

Nell’annunciato discorso, che 
ha tenuto ieri sera a San An¬ 
tonio. nel Texas, a 1600 par¬ 
tecipanti a un congresso di 
membri delle assemblee legi¬ 
slative statali, il presidente 
Johnson ha ribadito, una vol¬ 
ta di più, l’intento di prose¬ 
guire l’aggressione contro il 
Vietnam: ire shall press for- 
ward (andremo avanti), egli 
ha affermato nel punto cen¬ 
trale e più significativo di una 
allocuzione diretta soprattutto 
agli oppositori interni, a co¬ 
loro. sempre più numerosi, 
che nei giorni scorsi hanno 
sollecitato la sospensione dei 
bombardamenti sulla RDV. 

Come in varie occasioni pre¬ 
cedenti. Johnson si è detto 
disposto a * incontrare Ho Ci 
Minh anche domani ». a invia¬ 
re Rusk o altri in qualsiasi 
parie del mondo per incon¬ 
trarvi il ministro degli Esteri 
di Hanoi. Come sempre, si è 
dichiarato disposto a ordina¬ 
re la sospensione dei bom¬ 
bardamenti. ma ancora una 
volta ha creduto di poter por¬ 
re condizioni: l’assicurazione 
preventiva da parte nordviet¬ 
namita che i negoziati cì sa¬ 
rebbero. una volta sospesi i 
bombardamenti, e che di que¬ 
sta sospensione non si « ap¬ 
profitterebbe » sul piano tatti¬ 
co. Il capo dell’esecutivo USA 
ha menzionato Ho Ci Minh e 
c altri capi di Stato interessa¬ 
ti ». ma non il FNL,. 

In sostanza, dunque, niente 
di nuovo, salvo l'appello fal¬ 
samente patriottico alla con¬ 
cordia « nazionale »: « Non 

provochiamo errori di giudi- 
rio nel nostro nemico. Non 
permettiamo che egli pensi 
che il dibattito e il dissenso 
produrranno sbandamento e 
ritirata. Non succederà Non 
lasciamogli pensare che le 
proteste produrranno la resa, 
perchè non la produrranno ». 
Il discorso, insomma, ha con¬ 
fermato che Johnson comin¬ 
cia a essere seriamente preoc¬ 
cupato soprattutto perchè, a 
quelli che in passato venivano 
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no aggiunti nelle ultime set¬ 
timane autorevoli esponenti 
del partito repubblicano, i 
quali evidentemente si pre¬ 
parano a condurre la cam¬ 
pagna elettorale dell’anno 
prossimo sulla questione del 
Vietnam, contrapponendo al- 
l’awenturismo di Johnson una 
politica più responsabile. In¬ 
tesa alla ricerca di una so¬ 
luzione negoziata. 11 senatore 
repubblicano Thnistan Morton. 
che pochi giorni fa aveva det¬ 
to che Johnson ha subito il 
« lavaggio del cervello » da 
parte dei militari e della gran¬ 
de industria, ha commentato 
il discorso affermando* « John¬ 
son ha ripetuto esattamente 
quello che ha sempre detto. 
La sua politica non è muta¬ 
ta. n mio punto di vista è 
che dobbiamo fare qualche 
cosa di diverso» 

Ma anche un esponente del 
partito democratico, il sena¬ 
tore Fulbright, presidente del¬ 
ia commissione Esteri del Se¬ 
nato .ha dichiarato di non 
aver riscontrato nulla di nuo¬ 
vo nel discorso del preside»- 
(Segue a pagina 2) 
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Bombardamenti 

te Johnson. Il discorso di 
Johnson — ha detto il senato¬ 
re — « è ciò che lui ed il 
segretario di Stato Rusk han¬ 
no già detto molte volte. Non 
sono d'accordo — ha aggiun 
to — su quanto ha detto il 
presidente suU'origine del con¬ 
flitto. Non cre<lo che il pre¬ 
sidente Eisenhovver o il pre¬ 
sidente Kennedy avessero in 
mente un impegno pr 500 mi¬ 
la soldati nel Vietnam ». Fui- 
hright ha ancora una volta 
sollecitato una sospensione 
dei bombardamenti del Viet¬ 
nam del nord e un'azione at¬ 
traverso le Nazioni Unite per 
la riconvocazione della con 
ferenza di Ginevra. Anche il 
sen. Mansfield, capo del grupr 
po democratico al Senato, ha 
chiesto che gli USA <r lascino 
la parola e l’azione alle Na¬ 
zioni Unite ». 

Il generale Gavin, ex am¬ 
basciatore n Parigi, ha nuo¬ 
vamente sollecitato, parlando 
a Pittsburgh, la cessazione 
dei bombardamenti senza con¬ 
dizioni. D’altro canto, l'affer¬ 
mazione di Johnson « andre¬ 
mo avanti » non si colloca so¬ 
lo in un dibattito politico ma 
sembra rispondere a un di¬ 
segno concreto, poiché il pre¬ 
sidente. firmando oggi la leg¬ 
ge per gli stanziamenti di 70 
miliardi di dollari nel pressi 
mo bilancio militare, ha di¬ 
chiarato che nel corso dell’an¬ 
no dovrà probabilmente chie¬ 
dere ulteriori fondi per gli 
armamenti. 

Da parte vietnamita, la ri¬ 
sposta a Johnson ha addirit¬ 
tura preceduto il discorso di 
San Antonio, poiché ieri a 
Pechino il vice primo mini 
stro della RDV, Le Thnn Nghi. 
ha dichiarato — durante un 
pranzo offerto dal premier ci 
nese Ciu Eri lai — che gli 
USA non hanno alcun diritto 
di chiedere una « reciproci¬ 
tà » alla cessazione dei bom¬ 
bardamenti: «Poiché l'impe¬ 
rialismo USA ha provocato la 
aggressione contro il Vietnam 
— ha detto Le Than Nghi — 
sono gli Stati Uniti che de¬ 
vono porre fine alla loro ag¬ 
gressione contro il Vietnam 
Di qui passa la strada della 
pace nel Vietnam TI governo 
degli Stati Uniti deve porre 
fine senza condizioni ai bom 
bardamenti e agli altri atti 
di guerra contro la Repub 
blica democratica del Viet¬ 
nam una volta per tutte. Le 
truppe americane e le altre 
truppe vassalle devono riti 
rarsi dal Vietnam del sud. Il 
Fronte Nazionale di Libera¬ 
zione del Vietnam del sud de¬ 
ve essere riconosciuto come 
11 solo genuino rappresentan¬ 
te del popolo del Vietnam del 
sud. Il popolo del Vietnam 
deve essere il solo a risol¬ 
vere i suoi affari interni ». 

In pari tempo, a Hanoi, il 
primo ministro Pham Van 
Dong ha detto che i vietna¬ 
miti sono pronti « a condurre 
una guerra protratta, sono ri¬ 
soluti a combattere e certa¬ 
mente avranno una completa 
vittoria. R nostro popolo in 
ogni punto del Paese è nella 
posizione di chi vince. Esso 
è all’offensiva e ha l'inizia¬ 
tiva ». 

I commenti internazionali al 
discorso di Johnson rilevano 
concordemente che da esso 
non è emerso alcun elemento 
nuovo. L'agenzia sovietica 
Tass scrive: « Il discorso di¬ 
mostra una volta di più che 
la Casa Bianca sta ostina 
tamente perseguendo la sua 
pericolosa politica nel Viet¬ 
nam. nel momento in cui in 
America si fanno sentire gli 
appelli per una revisione di 
tale politica ». 

Moro 

smentita. Vi sono notizie pre¬ 
cise (riportate anche dal no¬ 
stro giornale) su misure di 
emergenza, nel quadro del pia¬ 
no E.S. (emergenza speciale) 
adottate nel luglio 1964 non 
solo a Roma, ma su tutto il 
territorio nazionale. L’Unità (il 
13 maggio 1967) ha pubblicato 
un dettagliato resoconto di al¬ 
cune misure di « emergenza 
speciale » adottate a Firenze, 
che non è stato mai smentito. 

Ma non sono soltanto le no¬ 
tizie ormai di pubblico domi¬ 
nio a dire che nel Luglio 1961 
vi fu una crisi pericolosa. E’ 
lo stesso Nenni (4 giugno 1967) 
che ammette che tale crisi vi 
fu. allorché, a proposito di De 
Lorenzo egli scrive che « quan¬ 
do il Consiglio dei ministri no¬ 
minò il generale De Lorenzo 
Capo di Stato Maggiore del¬ 
l’esercito. non mancai di chie¬ 
dere informazioni e assicura¬ 
zioni sull’atteggiamento da luì 
tenuto nella crisi dell’estate 
del i960 e in quella dell’estate 
del 1964 ». Dunque crisi vi fu. 
secondo le stesse parole di 
Nenni: e di tipo anche milita¬ 
re. evidentemente, se Nenni 
voleva sapere come si era 
comportato in essa il generale 
De Lorenzo, ex comandante dei 
carabinieri. 

La seconda parte della di¬ 
chiarazione di Nenni (« ...Mo¬ 
ro mantenne il contatto con il 
capo della polizia e con il co¬ 
mandante dei carabinieri. Egli 
mi informò, a due o tre ri¬ 
prese. che non vi erano parti¬ 
colari motivi di preoccupazio¬ 
ne. ») può. oggi, essere inte¬ 
grata con le nuove informazio¬ 
ni cui si è accennato all’inizio. 

Queste informazioni riguar¬ 
dano uno dei contatti che Mo¬ 
ro. insieme ad altri ministri, 
ebbe con l’allora comandante 
dei carabinieri (De Lorenzo) 
l’allora Capo di Stato Maggio 
re dell'Esercito (Aloja) e il 
Capo della Polizia, Vicari. 
L’incontro ebbe luogo il venti¬ 
novesimo giorno della crisi, a 
Falazzo Chigi. I tre personag- 
0 furono ricevuti separata¬ 


mente. A ciascuno dei tre 
Moro chiese informazioni sul¬ 
lo stato dell’ordine pubblico e 
sullo stato d’animo delle forze 
ai loro ordini. Mentre da par¬ 
te del Capo della Polizia e del 
gen. Aloja il quadro delle in¬ 
formazioni non si discostò da 
un rapporto che riferiva su 
uno stato di normalità, diver¬ 
so fu l'insieme prospettato dal 
generale De Lorenzo. Egli par¬ 
lò a lungo, consultando ed esi¬ 
bendo anche documenti. So¬ 
stenne che la lunga crisi mini¬ 
steriale aveva prodotto un for¬ 
te turbamento nell’opinione 
pubblica sollecitando anche 
spinte eversive che richiede¬ 
vano una messa in moto del 
meccanismo di preallarme. 
Delle tre versioni fornitegli 
Moro utilizzò immediatamente 
quest’ultima. Ringraziò il ge¬ 
nerale De Lorenzo per le in¬ 
formazioni e affermò la neces¬ 
sità di mettere al corrente di¬ 
rettamente il Capo dello Stato. 
Segni. Dopodiché si fece chia¬ 
mare al telefono il Quirinale e 
parlò direttamente con Segni, 
informandolo succintamente e 
pregandolo di ricevere il ge¬ 
nerale De Lorenzo. Il che av¬ 
venne. 

Vale la pena di ricordare, a 
questo punto, ciò che Farri 
ebbe a dichiarare (Espresso 
21 maggio 1967) a proposito 
di un suo incontro con De Ixi- 
renzo nell’estate del 1966. 

« Avendo pii ricordato come 
nel Inolio 1964 si erano diffu¬ 
se voci attendibili su misure 
eccezionali di pubblica sicu¬ 
rezza in relazione alla crisi 
politica in atto. De Lorenzo 
mi rispose che. effettivamen¬ 
te. su invito del Capo dello 
Stato (Senni) erano state pre¬ 
se misure eccezionali di ordi¬ 
ne pubblico ma che. in un se¬ 
condo momento era stato priv 
prio lui a sconsigliare e a dis 
suadere il capo dello Stato 
dalle misure predisposte ». 
Anche su questo secondo mo 
mento è possibile, oggi, ag¬ 
giungere qualche notizia. Do¬ 
po avere inviato De Lorenzo 
da Segni con il proprio as¬ 
senso a studiare misure di 
emergenza. Morò informò Nen¬ 
ni. La informazione era basata 
sulle notizie allarmanti fornite 
da De Lorenzo e si concludeva 
con una richiesta pressante. 
Era Moro autorizzato da Nenni 
a dare garanzie che la orisi 
politica si sarebbe conclusa 
presto? Solo in questo caso 
tutto lo « stato d’allarme » or¬ 
ganizzato. secondo Moro, dal 
Quirinale e dai militari, sa¬ 
rebbe caduto nel vuoto e sa¬ 
rebbe stato facile a Moro 
« imporre » la smobilitazione. 
Ma ci voleva la garanzia di 
Nenni. La garanzia ri fu. E 
venne « il secondo momento ». 

« Il colpo di stato non si fece 
più — scriveva l’Espresso (14 
maggio 1967). — Perché Men¬ 
ni cedette ancora e Moro e 
Sarapat rimisero insieme un 
governo di centro sinistra ». 

Le nuove informazioni, dun¬ 
que. dicono che se « complot¬ 
to * ri fu. nel luglio 1964. esso 
ebbe fra i suoi protagonisti 
più attiri proprio Moro che si 
giovò dell’aiuto di De Lorenzo, 
di Segni e di altri. E’ per que¬ 
sto. dunque, che — nel silen¬ 
zio forzato di Segni — il si¬ 
lenzio di De Lorenzo è d’ob- 
hligo E’ per questo, dunque, 
che il processo per gli abusi 
del SIFAR non si farà. 

Benzina 

« altre attività *: per l’agricol¬ 
tura c’ò una forte riduzione ma 
la Nota pudicamente non forni¬ 
sce il dato¬ 
li governo, e il ministro Pie- 
raccini presentatore della Nota, 
non hanno proposte per au¬ 
mentare l’occupazione e rinvia, 
no alla conferenza triangolare 
suU’occupazione e alla confe¬ 
renza suH’occupazione femmi¬ 
nile. 

la situazione per settori ri¬ 
sulta la seguente. 

INVESTIMENTI - Aumento 
dell'! 1.3% (19% negli impianti, 
macchinari e automobili: 5.8% 
nelle costruzioni) L’amministra¬ 
zione pubblica ha aumentato le 
entrate del 15% e le spese del 
9 3%. «risparmiando» 1.060 mi¬ 
liardi E’ la conferma che è 
possibile una forte espansione 
dell’intervento pubblico nell’eco 
nomia. tanto più che sono ri¬ 
prese le « fughe » o esportazio¬ 
ni di capitali all’estero che 
hanno raggiunto i 370 miliardi 
nei primi sei mesi di questo 
anno. I.a Nota richiama le ci¬ 
fre degli investimenti in pro¬ 
gramma da parte deH’IRI. ENI. 
ENEL ma il problema essenzia¬ 
le — che è quello dell’indirizzo 
— non viene sfiorato. 

AGRICOLTURA - A una la¬ 
conica ammissione del fallimen¬ 
to (« Non si sviluppa al r t- 
mo indicato dal Piano ». ha det¬ 
to Pieraccini) segue il vuoto as¬ 
soluto. tanto assoluto che per 
il 1968 ci si affida al buon an¬ 
damento della stagione. Non ima 
parole circa il ruolo dello Sta- 
to. che dispone degli enti di svi- 
lunoo e di ingenti finanziamenti, 
per avviare un nuovo tipo di svi¬ 
luppo. 

OCCUPAZIONE - Si afferma 
che nel 1968 « non si tratta di 
sacrificare le esigenze di au¬ 
mento della produttività al fon¬ 
damentale obbiettivo della piena 
occupazione. Si tratta invece di 
accelerare il processo dì for¬ 
mazione del capitale... ». subor¬ 
dinando a questo obbiettivo la 
creazione dj nuovi posti di lavo¬ 
ro. Il rinvio alla conferenza 
triangolare è quindi formale, 
dal momento che si mantiene 
questa scelta di fondo negan¬ 
do. ad esempio, maggiori inve¬ 
stimenti ai settori ad alta occu¬ 
pazione. come quello agricolo 
meridionale. 

MEZZOGIORNO — Un terzo 
della Nota è dedicata alla man¬ 
cata trasformazione deU’econo- 
mia meridionale senza, tuttavia, 
che vengano fatte nuove prooo 
ste. L’allarme è grande perchè 
« il ritardo della industrializza¬ 
zione meridionale rischia non 
soltanto di compromettere l’ob- 
biettivo programmatico della 
graduale eliminazione degli squi¬ 
libri territoriali, ma anche di 
rendere più tese e difficili, nel 
prossimo futuro, le condizioni 
dello sviluppo economico gene¬ 
rale del paese ». Si elencano gli 
impegni dell’IRI, ma questi so¬ 


no sopratutto nel settore dei te- 
lefoni e delle autostrade, piut¬ 
tosto che nell’industrializzazio¬ 
ne. Dell'agricoltura meridionale 
non si parla. 

Dopo il varo del Piano, quin- 
di. lo svilupixi economico avan¬ 
za rapido ma piu squilibrato di 
prima dal punto di vista terrò 
toriate e con effetti sociali pe- 
santemente negativi. I settori in 
ritardo sulle previsioni. Infatti, 
sono: viabilità ordinaria, poi ti, 
ferrovie, opere idrauliche, edili¬ 
zia scolastica, edilizia ospeda¬ 
liera. idrovie, trasporti urbani e 
in concessione. Sono quasi tutti 
i settori da cui la popolazione 
si attende, inutilmente, un mi¬ 
glioramento delle sue condizioni 
di vita, miglioramento che non 
c'è stato ad onta del primati di 
sviluppo economico battuti. Nul¬ 
la è stato fatto anche nel set¬ 
tore decisivo della sanità e del¬ 
la previdenza sociale; lo Stato 
ha « risparmiato » i suoi 1060 
miliardi e i pensionati non han¬ 
no avuto gli aumenti « pianifi¬ 
cati ». Nè si lascia capire quan¬ 
do li avranno. 


Omeca 


profonda revisione della politica 
verso il Mezzogiorno, e in parti¬ 
colare la Calabria, esclusa dal 
piano quinquennale da ogni se¬ 
rio processo di sviluppo econo¬ 
mico e sociale. 

Si conclude oggi vittoriosamen¬ 
te — ha dichiarato il compagno 
Catanzariti. segretario regionale 
della CGIL - una prima fase 
della lotta degli operai, ma altre 
questioni rimangono ancora 
aperte Accanto alla esigenza di 
migliorare ulteriormente la con¬ 
dizione salariale, esiste infatti 
una situazione precaria che reti 
de incerto l’avvenire delle OME¬ 
CA. Per questo deve continuare 
la lotta per indurre il governo 
a mantenere l'impegno di fare 
delle OMECA il « volano Indu¬ 
striale » delja Calabria e. con¬ 
cretamente. di potenziare la fab¬ 
brica con l’assunzione dei due¬ 
mila operai previsti. I notevoli 
risultati conseguiti dagli operai 
delle OMECA. anche se non cor¬ 
rispondalo pienamente a tutte le 
attese, hanno avuto — come giu¬ 
stamente rileva il compagno Ca- 
tanzariti — il merito di ripro 
porre i problemi di una seria 
politica di industrializzazione 
nella regione calabrese e la gra¬ 
ve questione delle sperequazio¬ 
ni salariali fra Nord e Sud: Con- 
findustria e padronato devono 
ormai capire che non possono 
più a lungo essere mantenute 
discriminazioni salariali che 
condannano i calabresi, e più 
in generale i lavoratori del me¬ 
ridione. a condizioni di lavoro 
e a livelli salariali di carattere 
quasi coloniale. 


Nazisti 


no immediatamente portati 
fuori della stazione. 

Si corre in direzione del 
punto dove è avvenuta la 
esplosione. Due corpi dilania¬ 
ti giacciono di traverso i bi¬ 
nari. L’esplosfone ha investi¬ 
to con impeto mortale i due 
agenti al cui coraggioso In¬ 
tervento si deve la salvezza 
di tante vite innocenti. I loro 
corpi vengono amorosamente 
composti e lasciati a disposi¬ 
zione dell’autorità giudiziaria. 
Qualche ora più tardi vengo¬ 
no trasportati nella camera 
ardente. 

Sopraggiunto sul luogo del¬ 
l’attentato il compagno Car- 
lo Scotoni, segretario regio¬ 
nale del PCI ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: « Il 
nuovo attentato senza il sa¬ 
crifìcio del brigadiere Foti e 
dell’agente Martini avrebbe 
certamente provocato una 
strage tra i viaggiatori del- 
l’« Alpen Express ». Questo 
nuovo crimine ripropone con 
drammatica urgenza il pro¬ 
blema di trovare adeguati 
sistemi di lotta al terrorismo. 
Per condurre questa lotta ef¬ 
ficacemente non ci si può li¬ 
mitare ad intensificare la sor¬ 
veglianza delle forze di poli¬ 
zia che agiscono in Alto Adi¬ 
ge ma occorre colpire le ra¬ 
dici del criminale fenomeno 
e tutti sanno che queste ra¬ 
dici sono in Austria e nella 
Germania di Bonn. Ma come 
può attendersi una decisa 
azione in questo senso da 
chi considera la Germania di 
Bonn come un potente allea¬ 
to con il quale l’Italia dovreb¬ 
be condividere una comune 
scelta di civiltà? ». 

B ministro degli Interni ha 
ordinato che da oggi i bagagli 
di tutti i passeggeri dei treni 
provenienti dall’Austria siano 
controllati al Brennero. 

I terroristi si sono fatti vivi 
per una seconda volta nella 
giornata di oggi. Verso le 22 
alcuni criminali hanno attac¬ 
cato a colpi di armi automa¬ 
tiche la caserma dei carabi¬ 
nieri di Prato Stelvio. I militi 
hanno risposto al fuoco. Lo 
scontro è durato alami minuti. 
I terroristi approfittando della 
oscurità sono riusciti a dile¬ 
guarsi. 


Dopo le interrogazioni comuniste alla Camera 


Denunciata da Lombardi 


Estrazioni do! (otto 

30 settembre 1H7 


Il governo costretto 
a indire le elezioni 
in altri 78 comuni 


Si voterà il 3 dicembre — Erano stati 
mo turno autunnale che si svolgerà 


esclusi dal pri- 
il 12 novembre 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


84 74 19 
53 39 $4 
50 55 3 

10 10 5 

40 49 9 

15 12 73 
31 45 
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03 14 71 
52 47 39 
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Discriminazione nelle FF.AA. 
anche per i giovani dell'ex-PSI 

La scandalosa discrimina- I rente indicazione C (cioè « con- 


La scandalosa discrimina¬ 
zione politica per i giovani al¬ 
le armi è oggetto di una inter¬ 
rogazione che il compagno nn. 
Riccardo Lombardi, del PSU, 
ha rivolto al ministro sociali¬ 
sta unificato Tremelloni. Lom 
bardi chiede di conoscere « se 
risponde a una disposizione mi 
nisteriale o invece è frutto di 
zelo burocratico, l’uso inval¬ 
so di rendere più raffinata e 
penetrante la discriminazio¬ 
ne fra gli aspiranti a posti di 
responsabilità e comando (co¬ 
me. tra gli altri, per l’Arca 
demia militar» e 1 corsi allie¬ 
vi ufficiali), fino a differen 
ziare tra gli iscritti al Par¬ 
tito socialista unificato coloro 
che provengono dall’antico 
PSI. onorandoli con la traspa¬ 


rente indicazione C (cioè « con¬ 
troindicato ») nell’apposito 
modello 70 unificato, che ha 
« aggiornato ». in senso de¬ 
mocratico. s'intende bene lo 
antico modello D ». 

Cosa risponderà ora Tre¬ 
melloni? Lo spionaggio poli 
tico e la discriminazione in 
seno alle FF.AA. anche per i 
semplici militari di truppa so 
no una conseguenza dell’ade¬ 
sione alla NATO. Le disposi 
zioni. tuttavia, sono state ema¬ 
nate con circolari a firma dei 
vari ministri succedutisi al di 
castero di via XX settem 
bre. Il ministro socialista po¬ 
trebbe cancellare d’un colpo 
questa pratica vergognosa an 
nullando l'ultima di Andreotti 
sull’argomento. 


Sul giudizio della « riforma »> universitaria 

Il governo tenta 
di condizionare 
il congresso UNAU 

Insofferenza degli assistenti per le pressioni 
del centro-sinistra — Abbandonata l’aula du¬ 
rante il discorso dell’on. Ferri capogruppo 
alla Camera del PSU — Oggi le conclusioni 


Dal nostro inviato 

SIENA, 30. 

La massiccia pressione che la 
coalizione di centrosinistra sta 
esercitando, a fini strumentali 
ed elettoralistici, sul venticin¬ 
quesimo congresso nazionale de¬ 
gli assistenti universitari, riu¬ 
nito a Siena, ha suscitato un 
moto di insofferenza: starnane, 
durante l’intervento dell’on. Mau¬ 
ro Ferri, presidente del gruppo 
dei deputati del PSU. circa la 
metà dei delegati ha abbando¬ 
nato l’aula. In effetti. Ferri ha 
riecheggiato il discorso pronun¬ 
ciato ieri dal ministro Gui. La 


Antimafia 


10 22 
90 57 
7 42 
45 75 
81 52 

74 44 
•4 59 

75 15 

44 4 

22 14 


Il moni* premi: L. 80.804.951. 
All'unico « 12 » L. 313J0000; al 
93 « 11 » L. 240.448; al 1384 c IH 
L. 17.500. L'unica vincita con 
punti «12» 4 (tata realizzata a 
Bracciano (Roma) 


Inchiesta 
sui mandanti 
di Portello 
della Ginestra 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 30 

Raccogliendo il nobile appello 
del compagno LI Causi e di tan¬ 
ti democratici italiani, e come 
ancora ieri avevano chiesto a 
Roma Danilo Dolci e il sacerdo 
te Caiozzo con la loro muta ma 
C06Ì clamorosa protesta, la Com¬ 
missione parlamentare antimafia 
ha deciso di condurre una spe¬ 
cifica indagine sulla strage di 
Porteli a della Ginestra con cui 
il 1. maggio di 20 anni fa gli 
agrari e i loro sgherri mafiosi 
tentarono invano di piegare il 
movimento contadino, siciliano. 

La morte di 11 lavoratori gri¬ 
da ancora vendetta: gli esecuto¬ 
ri materiali del tremendo delit¬ 
to sono stati infatti identificati 
e (amiti; i mandanti sono in ve- 
oa • rispettati* 

L’indagine — che verrà este¬ 
sa a tutto U fenomeno del ban¬ 
ditismo nel primo dopoguerra — 
è stata affidata ai senatori D’An¬ 
gelosante (PCI). Bergamasco 
(PLI) e all’on. Bernardini (DC). 

In Sicilia è frattanto al lavo¬ 
ro. da dieci giorni, un'altra sot¬ 
tocommissione delT Antimafia: 
quella che mdaga sul funziona¬ 
mento degli enti locali e dì cui 
fanno parte i senatori Atessi 
(DO. Cipolla (PCI) e Ton. NL 
cosia (MSI). 

Dopo una serie di indagini a 
Palermo e a Trapani, e prima 
di raggiungere Caltanissetta. 3 
Comitato è ora a Agrigento do¬ 
ve l'interesse dei commissari è 
appuntato soprattutto su quello 
che si è fatto — ma sarebbe 
meglio dire su quello che non 
si è fatto — per dare un segui¬ 
to agli sconvolgenti risultati del¬ 
le inchieste sul sacco urbanisti¬ 
co e sulla frana deRa città. 

g. t. p. 


Tutti I deputati comuni iti 
SENZA ECCEZIONE sono 
torniti od ossoro protoni) 
olla Camera a partirò dallo 
seduto di mercoledì. 


Camera e II Senato — egli ha 
detto — potranno, in sede di 
discussione generale, apportare 
qualche altra modifica alia leg¬ 
ge « 2314 » sulla « riforma » de¬ 
gli ordinamenti universitari. Pur¬ 
ché. però, si tratti di modifi¬ 
che « tecniche ». Ma deve esse¬ 
re ben chiaro che 1 suoi criteri 
ispiratori, il « travagliato com¬ 
promesso politico * che essa 
esprime sono « intangibili ». 

La stessa tesi aveva già so¬ 
stenuto. del resto, il correspon¬ 
sabile della commissione scuo¬ 
la del PSU, Orsello. E’ poi in¬ 
tervenuto l’on. Tastano Codino¬ 
la ed anche lui, che è uno dei 
principali artefici della « 2314 > 
(oltre che responsabile della 
commissione scuola del PSU), 
ha affermato che, rispetto al te¬ 
sto originario, i mutamenti in¬ 
trodotti dalla commissione pub¬ 
blica istruzione della Camera 
sono di notevole rilievo. I nuo¬ 
vi possibili emendamenti che 
il parlamentare socialista ritie¬ 
ne « ragionevoli » e capaci di 
imprimere un « ulteriore, positi¬ 
vo sviluppo » a questa « rifor¬ 
ma ». appaiono, in realtà, « ag¬ 
giustamenti » privi di un valore 
determinante. 

Il provvedimento, nei suoi 
contenuti fondamentali, è stato 
invece oggetto di critiche ser¬ 
rate da parte di numerose de¬ 
legazioni. in particolare di quel¬ 
le delle importanti sedi di Ro¬ 
ma. Napoli, Tonno, Palermo. 
Tali critiche — che sono state 
ribadite eoo forza anche dal vi¬ 
ce presidente dell’Unione Go¬ 
liardica italiana. Chiesa, e dal 
presidente dell’Associazione dei 
professori universitari incarica¬ 
ti. Giannantoni — investono il 
« nuovo » testo alle radici, de¬ 
nunciando la istituzione di una 
università di massa (quella de 
gli Istituti aggregati e dei « di¬ 
plomi generalizzati *) a carat¬ 
tere esclusivamente professiona¬ 
le. dequalificata; lo « svuota¬ 
mento » della esigenza, vigoro¬ 
samente espressa in questi anni, 
dell’autogoverno democratico de 
gli atenei (che non si realizza 
certo immettendo negli organi 
direttivi, in funzione subalterna, 
qualche rappresentante degli as¬ 
sistenti degb’ studenti e degli in¬ 
caricati); la mancata attuazio¬ 
ne del Dipartimento come strut¬ 
tura centrale delia nuova uni¬ 
versità; l’accentuazione dei con¬ 
trolli e degli interventi del po¬ 
tere esecutivo* eccetera. 

Anche da questo dibattito duiv 
que, emerge chiaramente che il 
problema non è quello di « strajv 
pare > qualche altro « ritocco > 
della legge, ma di riuscire, at¬ 
traverso lo sviluppo di una for¬ 
te lotta unitaria, a tenere aper¬ 
ta la prospettiva di una organi¬ 
ca riforma democratica dell’uni¬ 
versità e della scuola, avvian¬ 
do. già in questo scorcio di le¬ 
gislatura, una seria politica di 
«diritto allo studio» (una pro¬ 
fonda modificazione della com¬ 
posizione sodale deQa popola¬ 
zione studentesca è garanzia es¬ 
senziale di ogni riforma), la re¬ 
visione del sistema dei concor¬ 
si. un incremento sostanziale de¬ 
gù organid. un nuovo stato giu 
ridico del personale docente. 

I lavori del congresso termi¬ 
neranno domani, con la votazio¬ 
ne delle mozioni e la elezione 
del nuovi organi direttivi del- 
l’UNAU. 

Mario Ronchi 


Nella riunione di ieri il Con¬ 
siglio dei ministri oltre all’ap¬ 
provazione della nota previsio¬ 
ne e dei provvedimenti sui 
maggiori costi dei prodotti 
petroliferi, di cui riferia 
mo in altra parte del giornale, 
ha deciso di far svolgere do 
menica 3 dicembre le elezioni 
amministrative in 78 comuni. 
Domenica 12 novembre, come 
è noto, si voterà in altri 97 
comuni. 

La decisione del consiglio dei 
ministri giunge dopo che i de¬ 
putati comunisti avevano rile 
vati) alla Camera l’assurdità 
della convocazione delle elezio 
ni il 12 novembre mentre po¬ 
chi giorni dopi) scadeva il 
mandato di una serie di con 
sigli comunali. Bastava infat¬ 
ti spostare al 19 novembre 
la data delle elezioni per fare 
un solo turno elettorale. 

Nella risposta alle interro¬ 
gazioni comuniste il governo 
non aveva saputo trovare un 
motivo valido che giustificasse 
la scelta della data del 12 no 
vembre. riservandosi di pren 
dere una decisione per i co¬ 
muni che rimanevano esclusi. 
Nella riunione di ieri la deci 
sione è stata presa e cosi si 
avranno prossimamente due 
turni elettorali che si svolge¬ 
ranno a poche settimane l’uno 
dall’altro. 

Ecco qui di seguito l’elenco 
dove si voterà il 3 dicembre 
(i comuni trascritti in corsivo 
hanno oltre 5 mila abitanti): 

Pedaso. Porto San Giorgio 
(Ascoli Piceno): 

Cisternino. Son Michele Sa- 
tentino (Brindisi): 

Baradili. Boroneddu. Deci- 
moputzu, Genuri, Marruviu, 
MogorelJa. Narcao. Perdaxius, 
Ruinas. San Basilio, Sarroch. 
Selegas. Senis, Setzu, Siaman- 
na-Siapiccia. Soiarussa, Tada* 
suni, Villasalto. Villasimius, 
Zerfaliu (Cagliari): 

Mondragone (Caserta): 

Aieta, Beisito. Calopezzati, 
Castiglione Cosentino, Castro- 
villari. Diamante, Fuscaldo, 
Grisolia, Longobardi, San Ni¬ 
cola Aroella, Santa Maria (Co¬ 
senza) ; 

Cento, Goro. Mesola (Fer¬ 
rara); Lucerà (Foggia); 

Anagni, Cassino, Posta Fi- 
breno. San Giovanni in Ca¬ 
rico, Vicalvi (Prosinone); 
Chiusavecchia Lucinasco, Ter¬ 
zorio (Imperia); 

Maglie, Recale, Tricase 
(Lecce); 

Capoliveri (Livorno) ; Ca* 
sbelraimondo. Monte Fano, 
Muccia, Penna San Giovanni 
(Macerata): Casorio, Poggio¬ 
marino (Napoli; 

Elini Esterzili, Isili (Nuoro); 

Casei Gerola, Rovescaia, 
Val di Nizza (Pavia); 

Careri, Cinque Frondi, Pal¬ 
mi (Reggio Calabria); 

Cittareale (Rieti): Valledo- 
ria (Sassari): Avetrana, Ca- 
stellaneta. Lizzano, Rocca 
Forzata (Taranto); 

Oderzo, Porto Buffolè (Tre¬ 
viso): 

Barbarano Romano, Capra- 
rola (Viterbo). 


Significativa denuncia al XXVI congresso nazionale 

Igiovani dei PR! contro 
i bombardamenti USA 

Solidarietà della FGR con i combattenti del Fronte di Libera¬ 
zione del Vietnam del Sud e con i guerriglieri dell'America 
Latina - Attacco alla politica scolastica del ministro Gui 


Una significativa denuncia con¬ 
tro le manovre deirimperiatismo 
americano nel Vietnam, contro 
i massacri ed 1 bombardamenti 
ed una forte manifestazione di 
solidarietà con i partigiani di 
tutti i continenti che lottano por 
la libertà dei loro paesi sono 
stati i momenti culm nanti del 
. XXVI congresso nazionale dei 
giovani repubbbeani che si è 
aperto venerdì a Roma, nella 
sala delle Fontane all’EUR 

Il congresso, convocato dopo 
la lunga parentesi di gestione 
commissariale — causata dal.a 
crisi interna che esplose alla 
vigli a dell’ultimo congresso e 
che prese l’avvio dalla spertica¬ 
ta posizione di difesa della li¬ 
nea del Partito assunta dal 
gruppo che allora dirigeva la 
FGR — ha segnato un momen 
to di risveglio e di impegno con 
creto. 

L’ambizioso tema del dibatt to 
(t Sfida al disimpegno, alle 
vecchie tradizioni, all'ora t ») 
è stato però in un certo senso 
accantonato e la discussione si 
è incentrata sui temi della po 
litica internazionale. 

G à nella relazione presentata 
venerdì da Benigni, uno dei 
* reggenti » della FGR. la po^ 
sizione dei giovani repubblicani 
era stata espressa a chiare let¬ 
tere (* Noi ci dissociamo dolio 
politica americana e in partico¬ 
lare respingiamo 1 bombarda 
menti sul Nord Vietnam che 


Dichiarazione di Scaiia 


Anche la CISL 
contro ogni 
limitazione 
deirassistenza 


La CISL si è dichiarata 
contraria ai preannunciati prov¬ 
vedimenti governativi che, con 
il pretesto di voler risanare il 
deficit delle mutue, prevedono 
una partecipazione dei lavora¬ 
tori al costo dei medicinali. In 
questo senso già la CGIL si era 
dichiarata nelle scorse setti¬ 
mane. 

In un discorso pronunciato a 
'Torino ad un convegno di qua¬ 
dri sindacali, il segretario ge¬ 
nerale della CISL. on. Vito Sca- 
lia, ha affermato che «i sinda¬ 
cati dei lavoratori non potran¬ 
no mai condividere misure di 
riequilibrio del settore mutua¬ 
listico e previdenziale tendenti 
ad operare restrizioni assisten¬ 
ziali o a realizzare maggiori 
oneri a carico dei lavoratori ». 

Dopo aver accusato di « de¬ 
magogia sociale» la politica di 
concessione a nuove categorie 
(coltivatori diretti, artigiani, 
commercianti) del giusto diritto 
all’assistenza senza che tutta¬ 
via il governo si sia premurato 
di provvedere alla necessaria 
copertura finanziaria ma ricor¬ 
rendo. indebitamente, ai fondi 
versati dai lavoratori dell’indu¬ 
stria. Scalia ha affermato che 
se si vuole risolvere la crisi 
mutualistica bisogna « incidere 
sulle cause dei mali che afflig¬ 
gono gli enti » e cioè ricorrere 
a rimedi come « la fusione de¬ 
gli enti, l’unificazione dei trat¬ 
tamenti e dei sistemi di eroga¬ 
zione. la gestione degli Enti 
stessi da parte dei lavoratori, 
e dò a norma del Capitolo VII 
di una legge dello Stato quale 
il Piano quinquennale ». 


Avrà luogo il 15 ottobre a Napoli 

Intensa preparazione 
dell’Assise meridionale 
delle donne contadine 


Da Hanoi 
telegramma 
del Partito 
dei lavoratori 
a! PCI 

Da Hanoi il Comitato cen¬ 
trale del Partito dei lavoratori 
del Vietnam ha fatto pervenire 
oggi al Comitato centrale dei 
PCI il seguente telegramma: «Vi 
ringrazio sinceramente per il 
caloroso messaggio di saluto in 
occasione del ventiduesimo an¬ 
niversario della fondazione del¬ 
la Repubblica Democratica del 
Vietnam del Nord. I nostri sen¬ 
timenti di riconoscenza al PCI, 
alla dasse operaia, al popolo 
lavoratore e alle forze progres¬ 
siste italiane per 0 sostegno al¬ 
la nostra lotta contro l'aggres¬ 
sione americana per la salvezza 
nazionale. Si consolidi e sviluppi 
ramirizta fra 1 due partiti e 
I nostri popoli ». 


Prosegue con intensità, nel 
Sud e nelle Isole, la prepara¬ 
zione dell’ « Assise meridionale 
delle donne delle campagne » in¬ 
detta dal PCI per il 15 ottobre 
a Napoli per discutere le condì, 
zioni di lavoro delle contadine 
e. più in generale, di vita avile 
delle popolazioni su cui gra¬ 
vano pesantemente le conseguen¬ 
ze della errata politica del go¬ 
verno di centro-sinistra. 

Assemblee popolari, incontri, 
dibattiti promossi dalle sezioni 
comuniste si sono svolti e sono 
in corso in Lucania (nei comuni 
di Oppido Lucano. Venosa. Fi¬ 
gliano. Avignano, Lovello, Trec- 
china. Talve). in Puglia e in 
Abruzzo A Eboli (Salerno) par 
ticolarmente impegnate nel la¬ 
voro di preparazione sono le 
braccianti dell'Ente Cellulosa 
che da quasi un mese, insieme 
agli operai, sono in sciopero in 
difesa del posto di lavoro. A Ro¬ 
ma. a fianco dei dirigenti di se¬ 
zione, sono impegnate nell'atti¬ 
vità di preparazione deli’Assise, 
gruppi di giovani attivisle e stu¬ 
dentesse che si spostano dalla 
città verso le località della cam¬ 
pagna per parlare con le con¬ 
tadine e raccogliere i moduli- 
inchiesta sulle loro condizioni di 
vita e di lavoro. 

Intensa l’attività preparatoria 
anche in Sicilia e in Calabria 
dove l'iniziativa si collega con 
la lotta In corso delle raccogli¬ 
trici di olive e delle gelsominaie. 


ORARIO NUOVO GRIPPAUDO 

ORARIO GENERALE a L. 150 


turbano le coscienze democra¬ 
tiche di tutto il mondo ») e ieri 
i congressisti sono tornati ad 
insistere su questo scottante ar¬ 
gomento. Anzi vi è stato un net¬ 
to passo m avanti perchè dalla 
protesta per i bombardamenti 
si è passati ad una posizione di 
solidarietà. E’ stato uno dei di¬ 
rigenti della FGR. Pozzani di 
Verona, che sollevando i pro¬ 
blemi del Terzo Mondo e chie 
dendo con forza la cessazione 
dei bombarda menti USA ha in- 
v tato il congresso a manifesta¬ 
re piena solidarietà con i com¬ 
battenti del Fronte di Liberazio¬ 
ne Nazionale del Vietnam del 
Sud. con i guerriglieri dell’\me- 
rica Latina, con Che Uuevnra 
e con tutti i partigiani del mon 
do che lottano contro il colo¬ 
nialismo. Un lungo e forte nf> 
plauso ha salutato le parole di 
Pozza ni. 

Altri interventi sono stati de¬ 
dicati ai problemi della scuo’a. 
E qui. in particolare, si sono 
amiti prec si attacchi contro la 
linea del ministro Gui e si è 
chiesto il riconoscimento uffi 
eiale degli organismi studente¬ 
schi e di tutti i circoli d- isti¬ 
tuto. 

Ai congressisti in mattinata 
avevano portato il loro saluto 
il ministro Reale e il sottoseirre 
tario Camangi Reale, con un 
discorso tip camente paternali¬ 
stico aveva imitato i giovani 
ad eludere la * morsa dell’in¬ 
contro tra cattolici e marxisti » 
e. sostanzialmente, a discutere 
solo i problemi dello sviluppo 
della democrazia, sulla linea del¬ 
la Cost tuzione. Ma i congres¬ 
sisti. proprio partendo dalla * li 
nea della Costituzione » sono 
andati molto più in là: hanno 
affrontato i granili problemi 
della pace del mondo e della 
lotta aU'impenalismo scavalcan¬ 
do le poeiz’om filo americane 
del loro Partilo. In serata sono 
stati approvati all'unanimità 
due ordini del giorno. Nel pri¬ 
mo che si riferisce alla situa¬ 
zione della Grecia si chiede 
una azione del governo italia¬ 
no per l’esclusione della Gre¬ 


cia dalla NATO; nel secondo 
si sottolinea la necessità che 
la commissione antimafia acce¬ 
leri i lavori e che I Paese 
venga a conoscenza di tutti i 
risultati prima della scadenza 
della legislatura. Il Congresso 
si concluderà stamane. 

c. b. 


Napoli: 
il Comune 
si assicura 
contro i crolli 

NAPOLI. 30. 

Incredibile ma veto: in 
capace di far fronte al sus¬ 
seguirai di crolli che si 
stanno ver ficando in città, 
l'amministrazione connina e 
di Napoli ha deliberato di 
contrarre una polizza li as- 
s.cui azione jn-r i danni che 
possano derivare ai cittadi 
m dai cedimento della rete 
delle fognature, che fu co¬ 
struita 80 ann fa e sulla 
qua e è venuto a gravare 
tutto il carico edilizio, de¬ 
rivante da uno sviluppo ur¬ 
banistico dominato dalla 
speculazione. « Lo schema 
di polizza tipo già predispo¬ 
sto — informa un comuni¬ 
cato ufficiale — può essere 
consultato presso la 6. d ■ 
rezione lavori e servizi tec¬ 
nici — 8. divisione. 4. sezio¬ 
ne — in Palazzo San Gia¬ 
como al terzo piano l.e 
compagnie assicuratrici in¬ 
teressate possono presenta¬ 
re domanda di partecipar a 
ne alla licitazione privata 
entro il termine del 15 ot¬ 
tobre 1967 » Ogni commento 
ci pare inutile. 



tante ore di divertimento con un 
capolavoro per i vostri bambini 



ogni settimana un libro e un 
disco per sole 480 lire 

ascoltando il disco e seguen¬ 
done il contenuto sul libro, i 
bambini impareranno senza 
accorgersene a leggere da 
soli e ad esprimersi bene 

in edicola il primo libro con il primo disco 
FRATELLI FABBRI EDITORI 


ARTRITI E REUMATISMI 

UNA TERAPIA EFFICACE ALLA PORTATA DI TUTTI 



Artriti, artrosi, sciatiche e reo 
mutismi sodo font» di tanti do 
ton e un pencolo pei ■ avvenire 
Ostacolano le attività protesalo 
dall ad U lavoro casalingo. I 
trattamenti naturali esterni della 
Cura Pesce rappresentano una 
terapia efficace alla portata di 
hXtL Nella tede centrale di Mi 
lano to eia Monte rosa 88 tele¬ 
fono 4692892, oppure Roma (via 
Bari 3, tei. 860432), Bologna (via 


Amendola 5. ieL 2K> /49). bordi- 
ghera (via V. Emanuele 220). 
Bolzano (via M&nci 25). Napoli 
(via Roma 228). Verona (piazza 
R- limoni I). Genova (via Ro¬ 
ma 10/1). Tonno (via Mone ai¬ 
vo 4), si praticano visite medi¬ 
che di ammissione alle cure Na 
al mattino come al pomeriggio 
di tutti I (Homi renali. Cura Pe¬ 
sce: un nome di fiducia. (Ite. 
San. 2401) 


_. ._J _ ja 



i 


- - 















l'Unità / domenica 1 ottobre 1967 


pag. 3 / commenti e attualità 


? t / 

Domani ha inizio il nuovo anno scolastico 

Questa la scuola 
che troveranno 
8 milioni di alunni 

Desolante bilancio di questo quinquennio - Come è stata 
attuata la nuova scuola dell'obbligo - Crisi aggravata 


LETTERA DAGLI STATI UNITI 

Washington capitale impiegatizia 
del più vasto impero del mondo 

Un esercito di burocrati - Marines in posa come indossatrici - Nella capitale americana i negri sono il 63% della po¬ 
polazione - L'atmosfera preelettorale e i giuochi di Johnson, Rockefeller e Romney per la conquista della Casa Bianca 


Otto milioni di alunni si 
recheranno domani a scuola 
— cosi dicono le prime ci¬ 
fre approssimative fornite 
dal Ministero della Pubblica 
Istruzione — per iniziare il 
nuovo anno scolastico. In¬ 
tendiamoci: la parola « ini¬ 
ziare » ba in questa circo¬ 
stanza un vago sapore eufe¬ 
mistico, fa bell’eiretto solo 
stampata sulle circolari mi¬ 
nisteriali. La realtà, si sa, 
è un po’ diversa: in molti 
casi i ragazzi si presenteran¬ 
no alla scuola ma manche¬ 
ranno le aule, bisognerà or¬ 
ganizzare i doppi turni, for¬ 
se si dovrà cercare anche 
qualche locale di fortuna in 
cui ammassare banchi e 
alunni. In altri casi, man¬ 
cheranno invece gli inse¬ 
gnanti: e per la complicata 
procedura che regola ogni 
anno la nomina di decine e 
decine di migliaia di inse¬ 
gnanti non di ruolo (questa 
condizione di bracciantato 
intellettuale cui è condan¬ 
nata, in Italia, gran parte 
del corpo docente) saranno 
necessari quindici giorni o 
un mese o anche più perchè 
ogni classe abbia tutti i suoi 
professori. 

La scuola italiana — è or¬ 
mai noto — solo ulfìcialrnen- 
te si apre il 2 ottobre: nel¬ 
la pratica, non è raro che 
si debba attendere novem¬ 
bre perchè in qualche mo¬ 
do, e più male che bene, la 
macchina scolastica cominci 
a funzionare. Il Ministero, 
comunque, è ottimista: di 
anno in anno la popolazione 
scolastica continua ad au¬ 
mentare, segno che una po¬ 
tente spinta aU’istruzione è 
presente nella società italia¬ 
na. Siamo dunque davvero 
un paese civilizzato, che cor¬ 
re sulla onda del benessere 
verso i più alti traguardi 
dell’istruzione , 

Ma come ha risposto, co¬ 
me risponde il governo a 
questa domanda, che si ri¬ 
volge alla scuola, di mag¬ 
giore istruzione, di più ele¬ 
vati livelli di qualificazione 
culturale c professionale? 
Quale scuola troveranno que¬ 
sti otto milioni di ragazzi? 
E che cosa si è fatto per 
tutti quegli altri che, anche 
al di sotto dei 14 anni, non 
saranno invece domani pre¬ 
senti per questo rito della 
apertura del nuovo anno? 

Sono ormai trascorsi cin¬ 
que anni da quando Tinchie- 
sta sulla scuola condotta 
dalla famosa Commissione 
d’indagine sembrò aprire un 
nuovo corso nella politica 
scolastica italiana: cinque 
anni che corrispondono, 
grosso modo, alla legislatu¬ 
ra dei governi di centro-si¬ 
nistra. Ebbene, il bilancio 
di questo quinquennio non 
potrebbe essere più desolan¬ 
te. L’asserito « impegno prio¬ 
ritario per la scuola » si è 
vanificato in omaggio a una 
politica economica preoccu¬ 
pata soprattutto di assicura¬ 


re il rilancio dell’accumula¬ 
zione capitalistica. 

La nuova scuola dell’ob- 
bligo sino ai 14 anni è stata 
attuata senza predisporre al¬ 
cuno degli strumenti (pri¬ 
mo fra tutti la scuola a pie¬ 
no tempo) necessari per con¬ 
sentire veramente a tutti i 
ragazzi, anche a quelli che 
provengono da un ambiente 
economicamente e cultural¬ 
mente arretrato, di conse¬ 
guire quel grado di istru¬ 
zione che in teoria si è af¬ 
fermato come obbligatorio: 
l’evasione daU’obbligo rima¬ 
ne perciò fenomeno di mas¬ 
sa, in certe parti d’Italia ri¬ 
guarda addirittura più della 
metà dei ragazzi. Leggano, i 
dirigenti della politica sco¬ 
lastica governativa, la de¬ 
nuncia contenuta nella Let¬ 
tera a una professoressa dei 
ragazzi di Barbiamo, gli al¬ 
lievi di don Milani: c un do¬ 
cumento agghiacciante su 
ciò che una scuola che in 
linea di principio dovrebbe 
essere per tutti sa dare — 
o meglio non sa dare — a 
un ragazzo di campagna, a 
un figlio di operai 

E nulla è stato fatto per 
avviare quelle riforme che 
avrebbero dovuto seguire 
da vicino, così da assicurare 
la necessaria saldatura, la 
istituzione della nuova scuo¬ 
la media dcU’obbligo. La 
scuola media superiore ri¬ 
mane quella di sempre, cul¬ 
turalmente arretrata, inca¬ 
pace di dare una valida 
qualificazione professionale, 
frantumata in più tronconi 
che rispondono soltanto a 
un criterio di gerarchia 
-«lassista. Per l’Università si 
è cercato e si cerca, da par¬ 
te del governo, di varare 
una legge, ma è una legge 
che va contro le attese e le 
rivendicazioni del movimen¬ 
to riformatore che con la 
sua lotta ha animato la vi¬ 
ta delle Università italiane. 

E’ per questo che la scuo¬ 
la si apre, anche quest’anno, 
in condizioni che sono, ine¬ 
vitabilmente, di crisi aggra¬ 
vata. Da questa realtà un 
insegnamento bisogna pur 
trarlo, e comincia infatti a 
farsi strada nella coscienza 
di tutti coloro che nella 
scuola vivono o colla scuola 
sono a contatto. E l’insegna¬ 
mento è che nulla di positi¬ 
vo è possibile attendersi — 
già troppo si è atteso, in 
quest: anni — dal gioco del¬ 
le trattative nella maggio¬ 
ranza. Se qualcosa di vera¬ 
mente nuovo ci sarà per la 
scuola italiana, sarà solo 
quello che il movimento di 
lotta per la riforma saprà 
strappare: un movimento 
che non interessa soltanto 
gli studenti o la parte più 
consapevole degli insegnan¬ 
ti, ma le famiglie, i lavora¬ 
tori, tutte le forze cui sta a 
cuore l’avvenire civile del 
Paese. 

Giuseppe Chiarante 


* 



« L'altra America » manifesta dinanzi alla Casa Bianca contro la sporca guerra del Vietnam: 
sul cartello innalzato da questa donna è scritto: « Basta con l'uccisione di bambini » 


Dal nostro inviato 

WASHINGTON, ottobre. 

Vista dalla finestra di una 
stanza d'albergo, nelle ore più 
calme, o dal marciapiede di 
uno dei suoi ampi crocevia 
nelle ore di punta. Washington 
offre sempre la stessa itnma 
pine: quella di una « picco¬ 
la » e quieta città senza se¬ 
greti e senza imprevisti, ore 
la vita di tutti i giorni segua 
un corso non mutevole, bal¬ 
la terrazza del Dipartimento 
di Sfato, alta sotto il caldo 
sole dell’estate rirginiana, la 
impressione è un po’ diver¬ 
sa. Ci si accorge, per esem 
pio, che Washington è ormai 
una « grande » città Quasi 
due milioni di abitanti, pre 
cisa un opuscolo destinato ai 
turisti, contro gli ottomila cir¬ 
ca dell’anno 1800. quando il 
qoverno ri si trasferì da Fi 
ladelfia. con centntrentacin 
que impiegati e qualche de¬ 
cina di alti funzionari. 

Qual è oggi la mole dello 
apparato governativo? Non ab¬ 
biamo un dato esatto, ma è 
certo che alle cifre dell'epoca 
di Adams p di Jefferson oc¬ 
corre aggiungere un monitor 
devote numero di zeri E’ un 
vero e proprio esercita di hu 
morati quello che muove al 
mattino dalla periferia e dal 
le villette del district of Co 
lumbia verso la Casa Bianca 
e il Dipartimento di Stato, 
verso il Campidoglio. verso 
il Pentagono, oltre le rive ho 
scose del Pntomac. verso il 
quartiere generale della Con 
trai Tntellitfonce Acency (in 
un punto della carta topografi¬ 
ca che ufficialmente è « se¬ 
greto ». ma che. fino a poco 
temna fa era segnalato da im¬ 
prudenti cartelli indicatori) e 
verso gli altri ministeri. E’ il 
governo il arande business di 
questa città senza industria, 
capitale imnieaatizia del più 
grande impero del manda e 
« occhio » dei fifoni che scuo¬ 
tono più continenti. 

Qui. il tradizionole praqma- 
tismo e la concretezza a tut 
la prova della società ameri¬ 
cana aspirano anche, visibiì 
mente, a vestire panni di 
grandezza storica: sguilli di 
arqentee trombe levate ver¬ 
so il cielo salutano Johnson e 
Etisie mentre camminano in¬ 
contro aali ospiti sui prati 
verdi della Casa Bianca e i 
cimeli delle presidenze più an 
fiche sono offerti al pellegri¬ 
naggio del turisti in una cor¬ 
nice candidamente dlengrafi 
ca. Le guide segnalano dili¬ 
gentemente date e dettagli: le 
misure delle farciate, la pro¬ 
fondità delle canale, i nomi 
dei grandi uomini che com¬ 
missionarono i lavori e. na¬ 
turalmente il loro prezzo in 
dollari dell’epoca. 

Se però ci si muove meno 
frettolosamente per le strade 
o nei lunnhi di cnnrrann. se 
ri si sofferma in libreria n 
se si sfnnlinno i ainrnali. si 
avverte subito come le riren¬ 
de di oggi attraggano nssai 


Come si è arrivati alla sentenza che riafferma la libertà dell’autore televisivo 


MALGRADO LA «VENDETTA» HA VINTO DARIO FO 


MILANO, ottobre 

La RAI TV ha perduto an¬ 
che in appello la causa che 
Dario Fo e Franca Rame le 
avevano intentato per la bru¬ 
sca interruzione di Canzona- 
sima del '62 '63 e per la « ma¬ 
no pesante» con cui la sce¬ 
neggiatura ed i testi dello 
spettacolo erano stati tagliati 
o ridotti dalla censura inter¬ 
na della Televisione. 

Le «proporzioni» della scon¬ 
fitta della RAI non vanno va¬ 
lutate soltanto sulla base del 
risarcimento in danaro che 
essa deve corrispondere ai 
Fo: quello che appare più in 
teressante ed importante nel 
dispositivo della sentenza, so¬ 
no le motivazioni, che sanci¬ 
scono fl fondamentale princi¬ 
pio della « libertà d'autore ». 
principio quasi sempre calpe¬ 
stato e ignorato dalla censura 
radiofonica e televisiva. La 
sentenza dice: i II diritto del¬ 
la RAI dì utilizzazione ed an 
che di rielaborazione dell’ope¬ 
ra incontra un limite invali¬ 
cabile sancito nell'art. 20 del 
la legge sul diritto di autore: 
l’autore può opporsi a qual 
siasi mutilazione o altra mn- 
dificazione che possa essere 
dì pregiudizio al suo onore o 
alla sua reputazione ». 

' Premesso questo e ricono 
sciuto che Dario Fo. prò bono 
pacis, aveva consentito ad in 
trodurre alcune modifiche — 
accettate dalla RAI — allo 
■ketch « l’impresario edile » 
che, secondo i magnati del¬ 


l’Ente televisivo, avrebbe po¬ 
tuto contribuire all’inaspri 
mento dell’agitazione sindaca¬ 
le (allora in corso) degli ope¬ 
rai edili, la sentenza ricorda 
che. a seguito della pretesa 
avanzata all’ultima ora di 
sopprimere totalmente tale 
sketch « che costituiva la par¬ 
te essenziale quantitativamen¬ 
te e qualitativamente, talché 
lo spettacolo diveniva privo 
dì ogni spirito intelligente ed 
artistico, ridotto insomma ad 
una monotona e melensa pre- 
sentazione di canzoni e di can 
tanti che non sarebbe stato 
certo all’altezza della fama e 
del buon nome del Fo. autore 
di teatro...». Io stesso Fo — 
assieme alla Rame — si era 
tuttavia dichiarato disposto a 
recitare a condizione che il 
pubblico televisivo fosse in¬ 
formato che era stata sop¬ 
pressa una parte del suo co¬ 
pione . 

Alla conciliativa proposta la 
RAI ne contrapponeva altra 
che la sentenza definisce « as¬ 
surda e priva di pratico con¬ 
tenuto »: quella cioè che l’an¬ 
nuncio fosse limitato alle po 
che centinaia di spettatori 
presenti in sala e non esteso 
ai milioni di telespettatori. 
DÌopo altre dure e significati¬ 
ve considerazioni sulla c pro¬ 
tema » dimostrata dalla RAI 
di fronte ad altre soluzioni 
offerte dalla «buona volontà 
di Fo» e sull’«inammissibile 
interruzione di ogni rapporto 
con i Fo anche per le altre 


quattro trasmissioni successi¬ 
ve ». la Corte non solo ha in 
tcgralmente confermato la 
sentenza dei primi giudici per 
quanto riguarda la condanna 
della RAI a corrispondere ai 
due attori tutti i compensi 
pattuiti per tutte le trasmis¬ 
sioni successive, nonché il ri¬ 
sarcimento dei danni — in ac¬ 
coglimento dell’appello inci¬ 
dentale interposto dai difen 
sori di Fo avv. De Caro e 
Vigevani — ma ha disposto 
la pubblicazione con titolo a 
2 colonne su tre quotidiani del 
dispositivo della sentenza. 

A questo proposito la Corte 
ha fatto un rilievo di eccezio¬ 
nale gravità per un Ente che 
esercisce un pubblico servi¬ 
zio: « I coniugi Fo — dice la 
sentenza — sono stati esclusi 
da ben cinque anni da ogni 
rapporto con la Televisione 
ed hanno quindi perduto il- 
contatto con il più vasto pub¬ 
blico degli spettatori e dò 
per evidente riflesso della 
contesa che li ha opposti al¬ 
l’Ente televisivo ». 

Abbiamo chiesto a Dario Fo 
di commentare con una bat¬ 
tuta le parole della sentenza, 
ma lui ha fatto una faccia se 
ria e ha detto: « Si. certo, 
l’atteggiamento della RAI è 
grottesco. Ma drammatici, 
per noi, ne sono stati i risul¬ 
tati. Hanno fatto intorno a noi 
terra brudata e il loro ostra¬ 
cismo sfiora l'assurdo: da al¬ 
lora (e sono passati 5 anni) 
non ci hanno mai nominati. 


in nessun notiziario, in nes¬ 
suna rubrica, qualsiasi cosa 
facessimo. Una volta d han¬ 
no fatto un campo lungo 
al Sistina di Roma e l’hanno 
mandato in programma sen¬ 
za dire che eravamo noi. Una 
volta Franca è andata a ri¬ 
tirare un premio, a Genova, 
e appena è comparsa si sono 
spenti i riflettori e i teleope¬ 
ra tori se ne sono andati. 

« Una volta un critico d ha 
nominato, recensendo il libro 
di Einaudi sulla storia del 
teatro, ma la frase è stata 
tagliata via: hanno fatto la 
storia del Teatro milanese de¬ 
gli ultimi 20 anni e noi non 
d siamo. E avanti di questo 
passo, uno dopo l’altro, non 
è mai finita. II danno, parlan¬ 
done oggettivamente, è enor¬ 
me. E poi, capisce, questa 
faccenda serve loro per ricat¬ 
tare tutti gli altri autori. Hai 
visto cosa è successo a Fo? 
E’ sparito dalla TV. E si 
cadono la bocca prima di 
parlare. Del resto, l’avvocato 
della RAI. Formiggi, me lo 
ha detto a tutte lettere, quan 
do ho respinto la richiesta di 
rinvio. " Facendo così — mi 
ha detto — lei si toglie ogni 
possibilità di lavorare per la 
RAI-TV, anche se vincesse 
non una, ma cento cause ” ». 

a* r. 



Dario Fo o Franco Ramo In uno skotch di « Conzonluimo » 
dal IMI-IMI 


più che la storia l’attenzione 
della gente e la trattengano 
in ossessivi, lancinanti pate¬ 
mi. Nel newstand del Mayflo- 
vver, l’albergo dove abitiamo, 
si vende la carta della guer¬ 
ra nel Vietnam e. nei negozi 
di dischi, antologie di canti 
dei <t berretti verdi » e di al 
tri corpi sommersi da ondate 
di gloria prefabbricata. Il gior¬ 
no del nostro arrivo, tre ma¬ 
rines in uniforme di parata e 
con la bandiera a stelle e stri¬ 
sce posavano nell'atrio del 
rimici, come indossatrici, per 
l’obbiettivo di un fotografo 
specializzato. Veniva da tuia 
sala riservata un gran rulla 
re di tamburi: c’era, abbia 


York-, Nelson Rockefeller, uno 
dei « moderati » del partito, e 
gli dà il 48 per cento dei vo 
ti. contro un 40 per cento a 
Johnson e un 6 por cento di 
indecisi. Ma Rockefeller man 
tiene tuttora un atteggiameli 
lo riservato, circa la possi 
hilità di una sua candidatura; 
egli si esprime, per ora. in 
senso favorevole a George 
Rnmncii. il governatore del 
Michigan, al cui nome è le 
gato uno dei più clamorosi 
successi repubblicani nelle 
elezioni « intermedie » dell’an 
no scorso. Di recente, Roche 
follar si è cautamente disso¬ 
ciato dal giudizio corrente, se 
emulo il quale Rnmneii avreii 



Una vignetta pubblicata dal « Canadian Tribune » 


mo appreso l’indomani, il ban¬ 
chetto dei marines corrispon¬ 
denti di guerra. Citiamo dal 
discorso del generale Walt: 
« Io credo che noi stiamo viti 
cencio la guerra nel Vietnam 
ma ho paura che la stiamo 
perdendo a casa nostra ». La 
cronaca del Washington Post 
e quella drU’Evcning News 
recano notizie di arresti e di 
ammende: dinanzi al quartier 
generale del Selcctive Service 
System, al 1721 della F Street. 
si avvicendano picchetti di 
giovani manifestanti, che prò 
testano contro la guerra di 
Johnson. In vetrina, i libri 
che trattano questo argomento 
sono al posto d'onore: l'ultimo 
è « Perché siamo nel Viet¬ 
nam? » di Norman Mailer, lo 
autore di « Il nudo e il morto ». 
Dal titolo, ci si attenderebbe 
un saggio politico, ed è inve¬ 
ce un romanzo di vita ameri 
cava: è solo nelle ultime pa¬ 
gine che il protagonista D J., 
texano diciottenne, si arruo¬ 
la. spinto da esperienze e fru¬ 
strazioni che con i Vietcong 
nullo hanno a che vedere. 

Nella cronaca politica, le 
implicazioni di una guerra che 
tiene lontani da casa mezzo 
milione di giovani americani, 
che costa ventisette miliardi 
di dollari l’anno e un numero 
crescente di vite umane e che 
sta profondamente modifican¬ 
do tutte le prospettive trova¬ 
no ormai il loro riflesso più 
immediato in una ridda di 
speculazioni pre elettorali Dai 
sondaggi di opinione pubblica 
che si susseguono di settima 
na in settimana emergono al¬ 
cuni dati fondnmentoli 11 pri 
mo è che le rhances di John 
son quale candidalo olla rie¬ 
lezione oscillano Ira l’insucces¬ 
so e un successo di stretta 
misura. Se si votasse doma¬ 
ni. si afferma, il presidente 
potrebbe perdere in trediri 
Stati E basterebbe lo sposta¬ 
mento di uno Stola imvortante. 
come la Pennsnlrania o VI Ri 
nois ver far pendere la bi¬ 
lancia dalla varie dei repuh- 
bìicani Tale è anche Rovinio- 
ne di alcuni fra qli uomini 
chiare del partito democratì 
co. i auali sono tuttavia con 
vinti che non ri sin un candì 
dolo di ricambio F.svonenti 
dell’ala « liberale » del parli 
lo. come John K Galbraith e 
Alfred K T/nrenstein. leaders 
della Americans for a demo- 
cratic Action, fanno tuttavia 
campaqna contro una nuora 
desianazìone dì Johnson. Una 
scadenza chiarificatrice, ver 
una valutazione delle inten¬ 
zioni dì E oberi Kennedu é il 
prossimo marzo, evoca delle 
« primarie * del Neir JJnmp- 
shìre. il cui esito dinenderò 
avnunln dalle scelte dei ken- 
nediani. 

Chi ha le migliori possibili¬ 
tà di battere l’attuale capo 
della Casa Bianca? 7 repub¬ 
blicani sona incerti. Un son¬ 
daggio Gatlup pone al primo 
posto il governatore di New 


he pregiudicato le sue possi 
bilità presso l’elettorato con 
l'ammettere che le sue vedute 
sul Vietnam erano frutto di 
un lavaggio del cervello su 
bito a Saigon nel 19G5; a suo 
avviso tale ammissione po 
Irebbe, al contrario, risolversi 
in un vantaggio, in una pro¬ 
spettiva più lunqa, poiché chi 
critica Johnson è « su un ter¬ 
reno solido ». A sua volta, 

1 Eomncg ha pescato una mio 
[ va carta attaccando la Casa 
Bianca sul terreno delle agi 
tazioni razziali c dei tuguri. 
« Disonna fare qualcosa — egli 
ha detto durante un giro nei 
ghetti di diciottn città — al 
trimenti quel che accad r à fa¬ 
rà sembrare il Vietnam un 
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gioco da bambini ». Un terzo 
nome si fa si nula: quello del 
sonatole Perca, dello Illinois, 
fautore della \o.s|H’usione dei 
bombardamenti e uno degli 
uomini nuoci dell’opposizione. 
La delegazione dell’lllinois al 
la Convenzione repubblicana 
sarà controllata, in condomi¬ 
nio, da Rcrcg e dal Ir,idei del¬ 
l’opposizione al Senato. Dirk- 
sen che è un reazionario 

Molte voci, come si cede, 
chiamano nella capitale di 
quello che Moicani X definirà 

il deserto che si chioma 
America r Ma sono rnci (di¬ 
lanio poi di Ni i oh e di Rea 
gnu che dallo California con 
tiastano il passo ni « mode 
rati *) tutt’nltro che chiare • 
tntt’n'trn che rnnsranrnti So¬ 
no in definitiva, soltanto una 
eco di ciò che si muore più 
in basso, al livello delle mos¬ 
se e di rio che di nuovo lift 
prodotta la lotta delle avnn- 
(iitardic: riflettono, soprattut¬ 
to la preoccupazione delltt 
America ufficiale di imbri- 
glinrr c mandare a vuoto la 
spinta 

In questo senso, esemplare è 
il caso dctl'nmminisfrnzinne 
cittadino, che si collega di 
rettamente olla questione raz¬ 
ziale Uno dei grondi muta¬ 
menti verificatisi a Washington 
negli ultimi lenivi riguarda in¬ 
foiti lo presenza dei negri Li 
incontrate dappertutto: negri 
del Sud. dnH’arin mite e sca¬ 
nala. negri « integrati » e ne 
gri ribelli, studentesse in mi¬ 
nigonna e degradati abitanti 
di un altro « ghetto » che si 
forma rame altrove, nel rrn 
tro della città, a mono a ma¬ 
no che i bianchi abbandonano 
Onci quartieri per te zone re¬ 
sidenziali suhurhanc I negri 
sono ormai il sesscintai rè per 
cento delta vonolazinne delta 
rapitale federale r pannano un 
finirà problema di blnr k po¬ 
wer imi senso che essendo 
maaninrnnzn dorrebbero ove 
re una posizione dominante 
neoli organi cittadini Mn Wa¬ 
shington non ha mai avuta 
autorità elettive, e ora che la 
amministrazione della città da 
vrchhe nnssnrr dot Cnunro^en 
ad un Citv OnnnHl sarar il di¬ 
lemma- carne impedire che la 
manqiormiza negra si espri 
maJohnson ho cercato di 
risolverla designando ver In 
ilirnrica di cnmmisrinppr •mo 
specie di sindaca un nrnrn di 
nome Wnshirinfnn. eco a*** a di 
~ problemi urbani U FRI ha 
messo insieme una listo di 
mnsinlicri che dovrebbero nf- 
fmnrnrln rnmnrrsi olrntii un 
mi di nrnri * fidati » f.n lista 
ba suscitato uainvin energiche 
proteste sicché lo si r do 
rato rimettere in discussione. 
Quotilo a Woshinalon. In si 
accusa di essere uno « zìa 
Tom r> chiomato od applicare 
un risanamento a senso unirò. 

J.a cosa più sorprendente è 
che ali argomenti dei leaders 
negri più radicali sono rie¬ 
cheggiati dalla stessa stampa 
r bianca » olire che do nitri 
la integrazionista 1 problemi 
dello ritta, si scrive, sona 
gravi 11 sistema scolastico 
non funziona Un qunrlo di mi 
Vmne di persone vivono in cn 
se salto lo standard, migliaia 
di altri in abitazioni senza 
intonaco e senza riscaldamen¬ 
to. l/i mortalità infantile è 
più alla che in nani altra cit 
là americana Salo un abitan¬ 
te su ire dispone delle cure 
mediche fondamentali L’aria 
è impura 11 Pntomac dopo 
uno forfè pfnoaia divento una 
fanno e il forino deV’ Anornstin 
emano un odore insopporta¬ 
bile T.o criminalità è cresciu¬ 
ta in un anno del rinnnnrdn 
per cento T.’nrrunazinne i tra¬ 
sporti l’nscistcnzn pannano pro¬ 
blemi altrettanto seri Come 
affrontarli senza il ronrnrso 
della maaninrnnzn? l/a Inai¬ 
lo dei rnginnnmenin è si riu¬ 
nente. 

Alla Howard Univcrsilv. il 
problema presenta un’altra 
faccia II presidente. Nobrit 
ha estromesso insegnanti e 
studenti simpatizzanti per il 
blark nower e ostili alla aver- 
rn nel Vietnam, ha chiamato 
In polizia, ba imposto un rapi¬ 
rne eccezionale E’ stato pai 
costretto a promettere una de¬ 
mocratizzazione Ora. alla ria¬ 
pertura dei rnrsi. si rimangia 
clamorosamente la promessa. 
Due insegnanti e centocin¬ 
quanta allievi nbbandnnnn al¬ 
lora Vania in spgno di prote¬ 
sta. « Sia chiaro — essi di¬ 
cono poi alla stampa — che 
quest’anno non tollereremo 
reni sistemi » E* solo un epi¬ 
sodio. ma rende il clima. La 
lotta è aperta Non sempre 
ha successo, mn i suoi effet¬ 
ti si fanno sentire l/i confe¬ 
renza dei governatori denli 
Stati del sud sbalordisce i re¬ 
socontisti: é un rara di pro¬ 
nunciamenti a farcire di pro¬ 
grammi per i negri: * E" 
l’unico modo di erilare fl pag¬ 
gio » dicono i razzisti. 

Ennio Polito 
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Si sviluppa la lotta per i salari, gli orari» l'occupazione 

Metalmeccanici: aperte 



Nel regno dell’auto 


centinaia di vertenze ritmi vertiginosi e salari 


Anche la FIAT e la Olivetti investite datazione rivendicativa — Tredicimila 
lavoratori impegnati a Genova — Una nota della FIOM sulle iniziative in corso 


da «minimo vitale» 
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TERNI — Due aspetti del lungo corteo del mezzadri per chiedere la revisione delle leggi agrarie 

È programmata in Umbria 
la cacciata dei mezzadri 



TERNI. 30. 

« Nuove ed efficaci leggi a- 
grarte »: con questa parola 
d'ordine si apriva vi lungo cor¬ 
teo dei mezzadri preceduto da 
15 trattori che hanno nchia 
maio l'attenzione di tutta la 
città sulla manifestazione dei 
contadini per imporre al go- 
\crno di discutere, davanti al 
Parlamento, la mezzadria, il 
sue superamento, la riforma 
agraria 

Corso Tacito e le vie del 
centro sono rimaste bloccate 
per oltre un chilometro, con 
tinaia di contadini, oltre un 
migliaio di mezzadri venuti da 
tutti t centri della provincia 
a presentare in piazza I conti 
di questa annata agraria alla 
vigilia della vendemmia, alla 
vigilia di uno scontro di classe 
nelle campagne, che verrà por 
tato in Parlamento per impor 
re al Governo la interpretano 
ne c le modifiche delle leggi 
736 e 400 I cartelli issati dai 
contadini sui trattori, quelli 
clic camneggiavnno nel lungo 
co r teo erano la sintesi della 
s.tuaz'one: « La mezzadria tor¬ 
ni suh’to in Parlamen'o » t A 
q landò la terra ai con’adim 
con la 736 e la 490 7 » * Cento 
«cn’enze della magistratura di 
Terni favorevoli ai mezzadri, 
ma eli agrari continuano con 
la prepo'enza ». « I so’di del 
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plano verde sono andati ad | 
aziende capitalistiche e non a 
quelle dei contadini ». « Caos 
nelle campagne ». E c'è proprio 
il caos, nelle campagne di Ter¬ 
ni e nell Umbria: un caos epro- 
grammato». come viene sancito 
dallo stesso schema regionale 
di sviluppo, criticato a fondo 
dai consigli comunali e pro¬ 
vinciali di Terni e di Perugia, 
non solo dal PCI e dal PSIIJP. 
ma dalla CGIL, dalla CISL, 
dalle ACLI. perché rinvia ogni 
soluzione. 

Ed oggi — ha affermato al 
l’inizio della manifestazione il 
segretario della Federmezzadri 
di Temi. Comunardo Tobia — 
i contadini, mentre riconosco¬ 
no che in virtù della propria 
lotta lo schema regionale re¬ 
cepisce le critiche alla legi 
slnzione del centro sinistra, al¬ 
le leggi 736 e 490 condannano 
gli indirizzi sbagliati dell'Inter¬ 
vento pubblico in agricoltura, 
sollecitano il superamento del 
la mezzadrìa. I mezzadri non 
possono però accettare la prò 
spetti va che al '70. altri no 
temila contadini dovranno emi 
g’-are dalle campagne dell’Um 
bria senza ima p-ospettiva d' 
lavoro altrove poiché nella re 
girne vi sono già 47 000 di«oc 
cimati 

Nel f hbro bianco » della Fe 
derrrezzadri. presentato all' I- 
spellnralo agrario, si denuncia¬ 
no situazioni particolari dello 
stato contrattuale della catego¬ 
ria* come a Canale di Orvieto 
dove si stabilisce la divisone 
al 30'T- ; come nell'azienda Eroh 
di Narri! dove si stabilisce la 
divisione al Sfi'T- per il latte: 
come all’azienda Tihurzi e Stae- 
chm dove ci sono sequestri 
del erano o come netl'azienda 
Patrizi dove si addehita non 
Ciò il 30 ma il 70T- delle snese 
nelle macchine; come nell’a 
zi onda D’Annbale dove per le 


spese della stalla ogni mezza¬ 
dro perde 40 000 lire all'anno; 
oppure alla Suisse di Corbara 
dove è in contestazione tutta 
la contabilità colonica dal 1964 
ad oggi. 

Con questa manifestazione — 
ha concluso il segretario nazio¬ 
nale della Federmezzadri. Ros¬ 
si — abbiamo voluto rispondere 
al conte Gaetani che ha voluto 
affermare che non c’è turba 
mento contrattuale e tensione 
nelle campagne Vogliamo af¬ 
fermare. come mezzadri, non 
solo il diritto ma l'esigenza di 
un rapido superamento di que 
sto rapporto anche perché di 
questo ha bisogno non solo la 
nostra categoria ma tutta la 
economia italiana 

Alberto Provantini 


Ad Aulla 
primo successo 
allo iutificio 
Monfedison 

AULLA, 30. 

La lotta del lavoratori dello 
Iutificio Monledlson (24 ore dt 
compatto sciopero con la soli¬ 
darietà popolare) ha ottenuto un 
primo positivo risultato. La di- 
rerione ha comunicato di aver 
sospeso i propri provvedimenti, 
che avrebbero avuto corso da 
lunedi, e cioè: 105 operai pas¬ 
sati a cassa integrazione e ridu 
rione deli'orario dt lavoro per il 
restante personale. 

I tre sindacati di categoria nel 
dame t'annuncio con un comu¬ 
nicato congiunto sottolineano la 
soddisfazione dei lavoratori della 
zona 


La mobilitazione dei metal¬ 
meccanici. la più forte tate 
goiia dell'industria italiana 
(un milione e duecento mila 
fra operai, tecnici e impie 
goti) è iniziata su vasta scala 
in tutto il Paese. 

Centinaia di vertenze sono 
state aperte dai sindacati nei 
diversi centri industriali del 
Nord e del Centro Meridione, 
con la presentazione di riven 
dica7ioni unitane legate di¬ 
rettamente alla situazione del 
le singole fabbriche, all’esi 
gonza di un sensibile miglio 
lamento delle retribuzioni e 
delle condizioni di lavoro. alla 
necessità di difendere i livelli 
di occupazione dall'attacco 
portato avanti dal padronato 
attraverso la i ra/ionali/zazio 
ne» dei pi ocessi produttivi. 

La battaglia che i metalmec¬ 
canici si accingono ad affron 
tare — e che in numerose 
aziende è già cominciata con 
gli scioperi e le sospensioni 
dei giorni scorsi — tende, in 
definitiva, ad ottenere una pie 
na applicazione del contratto 
nazionale e a portare avanti 
— come rileva una nota della 
FIO.M — « un adeguato svi 
luppo dell'azione nvendicativa 
a livello di fabbrica ». 

L’azione sindacale vede già 
impegnati i lavoratori della 
Vanzetti di Milano, della Piag¬ 
gio di Genova e Savona, del 
l'Aetfer di Napoli, delle Le¬ 
ghe leggete di Venezia, delle 
seconde lavorazioni Italsider 
(ST\C. Roveie. San Giovanni 
Valliamo) e del settoie mater- 
foiio. dove «ono tuttora in 
coi so aspre lotte unitarie con 
tio i licenziamenti e le ridu 
/ioni di orario decisi dalle 
aziende. Nei prossimi giorni 
saranno, tuttavia, affrontati 
« i decisivi problemi della con¬ 
dizione operaia, con una arti- 
colazione rivendicativa — af¬ 
ferma la FIOM — collegata 
alle diverse realtà aziendali ». 

Nella nota della FIOM so¬ 
no elencate oltre 150 aziende 
in cui sono aperte le ver¬ 
tenze sindacali, sulla base di 
richieste unitarie che riguar¬ 
dano il cottimo, il premio di 
produzione, gli incentivi, le 
qualifiche, gli ambienti, gli 
orari, il carico di lavoro, i 
ritmi. le indennità mensa, gli 
organici, i riposi, in sostanza, 
l’intero arco delle rivendica¬ 
zioni che il Comitato centrale 
della FIOM. svoltosi recente¬ 
mente a Milano, ha messo al 
centro della imminente azione 
sindacale e che anche le al¬ 
tre organizzazioni dei metal¬ 
meccanici hanno posto alla 
base della loro iniziativa. 

Fra le aziende che sono sta¬ 
te investite dall’azione riven 
dieativa dei sindacati vi è, 
anzitutto, la FIAT, dove è 
aperta la vertenza sull’orario 
di lavoro degli impiegati, per 
cui è già stato attuato uno 
sciopero unitario I sindacati 
si sono concordemente impe¬ 
gnati per ottenere una ridu 
zione effettiva dell'orario e un 
« calendario annuo » per gli 
operai. 

Alla Olivetti è già iniziata 
la battaglia per le qualifiche e 
i cottimi Un forte sciopero ha 
già bloccato le fabbriche del 
complesso dislocate nel Cana 
vese. 

Altre vertenze sono in cor 
so in una cinquantina di azien 
de milanesi e lombarde. A Ge¬ 
nova sono interessati all'azio 
ne oltre 13 mila lavoratori. A 
Roma l'iniziativa sindacale ha 
investito le fabbriche FATME 
e Ottico Meccanica, a Paler¬ 
mo la Simin Sofis, a Napoli 
l'Alfa Romeo, lTtalsider. la 
Sagof e la Mecfond. a Caserta 
le OMC. 

A Firenze sono state pre¬ 
sentate richieste aziendali al¬ 
la Pignone, alla Galileo, alla 
Stice. Ideal Standa. Fiat. Bil- 
Ii. Mucci. Longinotti Altre ver 
lenze sono aperte in diverse 
aziende di Massa. Siena. Luc¬ 
ca, Arezzo e Livorno. 


L’indagine è in corso da quattro mesi - Smentita (a mistica di un neo capitalismo illuminato e lungimirante - Lo spos¬ 
sante « doppio lavoro » per arrotondare la paga -1 rapidissimi movimenti imposti dalie tabelle di marcia delle « linee » 
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Un reparto della Olivetti d'Ivrea 


Un dibattito distaccato dalle lotte contadine 

Contrasti e confusione al 
convegno agrario del PSU 

Parecchie critiche al centro-sinistra — Disim¬ 
pegno ideale e assenza di indicazioni immedia¬ 
te — Oscuri accenni scissionisti di Cattani 


Il dibattito generale al con¬ 
vegno di politica agraria del 
PSU ha portato alla luce al¬ 
cune tesi in contrasto tra di 
loro. E’ stata una discussione 
svoltasi in un clima dì no¬ 
tevole confusione nel quadro 
di un disimpegno quasi totale 
dagli ideali socialisti. Le lotte 
dei braccianti, dei mezzadri, 
dei contadini del Nord e del 
Mezzogiorno sono state 1 gran¬ 
di assenti dai convegno domi¬ 
nato dal tema deU’efficienza 
aziendale. Ecco, comunque, i 
punti essenziali che sono 
emersi; 

1) La difesa dei governo 
di centrosinistra .e della sua 
politica agraria fatta da Tanas- 
si e da Colombo non ha tro¬ 
vato unanimità di consensi. Al¬ 
la dura critica dj Rossi Dona 
— ribadita in un suo forte d.- 
scorso — se ne sono aggiunte al¬ 
tre. Vincenzo Piga ha affermato 
che Bonomi cont.nua a bloccare 
ogni democratizzazione della 
politica agraria rendendo vani 
anche g.i strumenti di più re¬ 
cente istituzione. Anche Selvino 


Martedì 
in sciopero 
i 250 mila 
del legno 

Mariedi I 250 mila lavora¬ 
tori dell'industria del legno 
effettueranno il primo scio¬ 
pero di 24 ore dopo l'avve¬ 
nuta rottura delle trattative 
per II rinnovo del contratto 
nazionale. 


Bigi, vicepresidente dell’Allean¬ 
za contadini, ha criticato l’azio¬ 
ne di governo verso l’agncol- I i»»—»:»,,#.!! 

tura. Persino 11 sottosegretario I DGKlSIOVlUTl 

Principe ha fatto un elenco di ” w w 

cose non fatte, o fatte male. le 

ed è stato per questo applaudì'- Q| ftUOVO 

to. come se non ne fosse an- ** B BBW1BWW 

che lui responsabile. # # 

2) ■ Non pochi oratori han |V| fiIflTTff 

no affermato che urge camb’a B r 

re strada. Un telegramma dei ■. 

mezzadri di Poggibonsi ha per tlpt* A 

esempio richiamato all’urgenza |*vl I UUIIIOIItU 

% S re m“na ,e Ma e, la Ca r^ La frazione dei lavoratori 
{rzione e ghTntm-ent. dei di “ ade ™‘ e fila CGIL 

agenti del partilo - fra essi ,a dec r o ... u for,e nla " f ; io , un ' 

l'on Cattani - hanno rinviato ‘ a "° azì0n * rivendicativa 

tutto a dopo le elezioni. della categoria E questa la ri- 

a„.u sposta alla tattica dilatoria del 

avanzate^ hanno fatto sorgere f n " m ? n '° 

contrari e perplessità Tanassi e riordinamento delle pensioni 


Tutta la città in difesa dei 30 licenziati 

quali mettono sullo stesso pia 

# BJT ■ no l’azienda cap.tal.sta c quel 

Eboli in sciopero per I Improsta ìMMsi 

nista italiano, ma cosa propo 

n t • * i • i j # • ■ i * ■ ■ i • m | « f ■ » ne il PSU 3J lavoratori de..a 

comizio del sindaco e dei sindacalisti: le aziende pubbliche devo- * ,à *«*»«"“ 

no potenziare l’economia agricola • Martedì delegazione a Roma dei tentativi scissionisti opera 

D ne.le campagne da una par 

Da! nostro cmrit rmnilent* cipaztone del sindaco Sonavo- n sindaco. dotL Bona voglia, a Roma chiederà quindi raglo- te dei dirigenti dei PSU: segno 

glia e dei dirigenti sindacali ha aggiunto a questi argomen ne della pervicace resisterne che il bilancio è ben n «agro 

EBOLi, 30. Amarante (CGIL) e Sparano ti una motivazione d'interesse dell'Ente a liquidare la provo Ieri Cattani (seguito poi dail’on. 

Lavoratori di tutte le catego- (CISL). cittadino L'economia della zona cazione messa m atto con i li- Manani) ne ha npar.ato aceen- 

rie hanno ieri scioperalo per situazione è giudicata da non è florida, i disoccupati so cenziamenti. Inoltre metterà il nando anche, in termm, poco 

solidarietà con gli operai agneo non ulteriormente tollera no già numerosi e in talune zo governo di fronte alla necessi chiari, a un azione de. PSU per 

li dell * Impresta ». l’azienda del bile E" più di un mese che 1 ne. come l’Alto Seie. la situa tà di prendere immediate dea creare strumenti analoghi anche 

l'Ente cellulosa è carta dove lavoratori dell'« Improsta » sono zione è persino drammatica Le sioni: se 1 30 licenziati non sa- al di fuori delle campagne (al 


e Co’ombo hanno dato per chiù 
so il problema dei conti della 
Federconsorzi e per la demo¬ 
cratizzazione del feudo di Bon 
nomi hanno continuato ad af¬ 
fermare di avere fiducia nella 
DC, nela sua benevolenza La 
Commissione che si è occupata 
di questo problema ha invece 
approvato all unanimità le prò 
poste del prof Rossi Dona, le 
quali ripropongono nella sua 
interezza questo proti ema. 

4) Per i patti agran si è 
nmasti nel genenco La propo¬ 
sta di trasformare i contratti 
associativi in contratto d'affitto, 
sia pure mig.iorando quest uiti 
mo. non può andar per tutti: 
per i mezzadri e per i co.oru 
merid.onali questa soluzione 
significherebbe un passo indie 
tro I. convegno lascia aperto 
questo problema Soprattutto 
non dà indicazioni su cosa c è 
da fare sub to — ne. corso di 
questa stessa legislatura — per 
i mezzadri e per i coloni. 

D d.battito è stato prevalen¬ 
temente tecnico e a'quanto 
astratto A.cune cose stimoian 
U e pos.nve sono state pur 


dette. Ma come si concilia un s ura dei lavoratori dell indù 
impegno socialista con le al. st ™ : . d ! fe ' a deli’assistenza- *a- 
fermaziom dell on. Co.ombo. le n«»«na diretta e gratuita; esten¬ 


sione della pensione sociale ai 
vecchi mabii. 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 30. 

« Ai forni c'e da crepare. 
Oym turno mi torca infornare 
J500 pezzi, di un peso variante 
dot 7 ai 9 chiloyiamini. Uno 
oym otto secondi: dopo otto 
ore, mi sono passati sulle 
braccia quasi 250 quintali di 
materiale Poi c'e il calore in 
feritale, il puzzo dei solventi, 

I ammoniaca... ». Parla un yio 
vane operato della FIAT mec¬ 
canica. e bastano le sue frasi 
asciutte, secche, dense di « co¬ 
se », a far vacillare il mito. 

II mito si identifica con la 
bianca palazzina della Mira 
fiori in corso Ayncll i. col yrat 
tacielo delta Lancia in boryo 
San Paolo, con le eleyanti 
strutture della Olivetti di Scar 
magno, con le mastodontiche 
cattedrali del « miracolo » sor 
te negli anni '60 lungo le gran 
di arterie di accesso a Torino: 
la FACIS, VINDESIT, la nuova 
Pirelli, POreal e tante altre 
E’ un mito ancora vivo, te 
nace, radicato in una certa 

< opinione corrente » e nella 
psicologia di chi della fabbrica 
d'aggi conosce solo le mura 
esterne, rinverdito di stagione 
in stagione — con abile re 
già — dai fogli del grande pa 
dronato Un mito complesso. 
fatto di mille componenti ree 
chic e nuove la suggestione 
della metropoli industriale da 
ve il progresso tecnico sareb 
he sinonimo di benessere e 
l'uomo conoscerebbe già la li 


riffe di cottimo, e nò nono 
stante il salano mensile medio 
delle sue maestranze magami 
mente qualificate non supera 
le HO mila lire Oggi il redo» 
salariale (NO 150 mila lire ) è 
appannaggio di poche centi 
naia di attrezzisti di alcune 
piccole e medie aziende di 
macchine utensili Ma da gite 
s'e vede si precingo a medie 
di 60 70 mila lire ver la massa 
dei tessili dei CVS. dell’Alpina, 
della Maggia, dei lanifici 
Pana. 

A questi livelli, l'automobile, 
l'aopartamento decente c il 
figlio al liceo sono consentiti 
solo là dove lavorano ahnenn 
due membri del nucleo fami 
bare, o a condizione di abhrit 
tirsi con la wviss alpe routine 
del do od in lai oro Parla un 
mreran’cn dr'ln V>brrti a F> 
nita il turno in fabbrica, taccio 
due o tre ore d giorno m ima 
piccola officina di Barriera 
Nizza Così metto insieme afre 
ItO 3i mila lire al mese » Una 
ragazza della Farmitaìin: 
* Abito a Settimo Mia madre 
lavora a domicilio, monta le 
penne a sfera. Quanda torno a 
casa, le da una mano. Il gua¬ 
dagna è poco: sulle 100 120 lire 
l'ora ». 

Alla linea 
« 124 Snort »> 

Quasi tutti gli operai in 
terpellati dal nostro giornale 


Iterazione dalla fatica, la fola hanno insistito sul problema 
degli alti salari . l'equivoca ritmi sempre più gravosi. 


vetrina delle strade ingorgate 
di traffico, le bubbole sulla 
« civiltà scandinava » care alla 
propaganda della socialdemo¬ 
crazia nostrana, la mistica ri- 


ossessivi, intollerabili. Dal 
febbraio al maggio di questo 
anno, in soli quattro mesi, la 
produzione di autovetture alla 
FIAT Mtrafiori è passata da 


corrente di un neo capitalismo mila a 124 mila unità men 

... . - . . r A .t. A 11 * _re j 


illuminato e lungimirante 
Ma. al di là dei miti . dei luo¬ 
ghi comuni, quale è la condi¬ 
zione reale, obiettiva dell'ope- 


sill. All'officina 56. dove passa 
la linea della « 124 sport ». le 
CO autovetture per turno del 
mese di maggio erano salite, 


raio nella città che vanta il n . ITlp fà giugno, a 112. Nun 


Manifestazioni sono state or 
ganizzate per il mese di ottobre 
nelle seguenti città - Bari (7 8), 
Livorno (13 14). Bologna (13) 
Manifestazioni a carattere re 
Clonale si svolgeranno a Reggio 
Calabria, a Cagliari e a Paler¬ 
mo il 21 e 22 ottobre In novem¬ 
bre analoghe iniziative avranno 
svolgimento a Milano Genova 
e Catania La « Giornata della 
riforma e dcH'aumento delle 
pensioni » si svolgerà nei giorni 
2.3 26 novembre nell'Italia meri 
dionale e il 9 10 dicembre nel 
l’Italia del nord 
Le riv endicazionj della F1P 
messe a base dell'azione riven 
dicatn a sono la riforma del pen 
sionamento. pensioni a livello 
deirsOT delle retribuzioni dopo 
40 anni di attività lavorativa, 
aumento delle attuali tabelle co¬ 
munque non inferiore al 20'r; 
unificazione dei minimi a 2.3 mi 
la lire da attuarsi in due anni 
finanziari (22 mila dal 1 J 68 e 
25 mila del i gennaio dell’anno 
succe-sno); adeguamento delle 
pensioni alia dinamica delie re- 

tnhiitinni pr/WATiorìP Hhffli ac 

segni familiari nella stessa mi¬ 


prima/o tecnologico? Cosa è 
sfata la « ristrutturazione »’ 
Qual à. oggi, il livello dei sa¬ 
lari? E’ vero che la fatica del 
lavoratore è stata alleviata 7 
Cosa accade, in.snmma. nelle 
aziende , nelle officine, nei enn 
tieri? Due cronisti della reda¬ 
zione torinese rfeHTJnità. Piero 
Mollo e Michele Costa, stanno 
rispondendo a queste domande 
con un’indagine minuziosa, ca¬ 
pillare in corso da quasi quat¬ 
tro mesi. 

Quando si à affrontato il 
tema delie malattie del lavoro, 
i risultati della ricerca sono 
stati soffovostì alla verifica e 
al giud'7in scientifico di insinui 
cnttedraf’rì specialisti del set 
tare. All’inchiesta dcHUmlà 
s'è accnmpaqnaio un re fere n 
dtirn promosso dal arunnn Dar 
lamentare piemontese del PCI 
tra N mila lavoratori di alcune 
prandi fabbriche, invitati a ri 
spandere a un ampio queslin 
noria■ e le schede, che stanno 
ainnqendn in gran copia noli 
u(Uri della Federazione comu¬ 
nista, completano efficaccmen 
te il quadro 

L'uomo 

e la macchina 

Spigoliamo dunque — senza 
pretendere di riassumerlo in 
poche battute — fra questo 
materiale concreto, fatto di 


vi miglioramenti tecnologici? 
Macchine più moderne? La¬ 
sciamo la risposta alle testi¬ 
monianze degli operai Venti- 
sei anni, da due dipendente 
FIAT: t Lavoro alla prepara 
zione della "500”, alle gmstre 
per i passarunte Nel dicembre 
1966 facevamo 900 pezzi per 
turno, a giugno abbiamo toc¬ 
cato i 12S0 No, nessuna mo¬ 
difica tecnica ». All'aumento 
del IO per cento della mnnndo 
pera addetta, la direzione ha 
fatto corrispondere un incre¬ 
mento produttivo del 25 per 
cento 

Parla un operaio deWoffi 
cinn 53' • In una giostra f nc 
ciamo 363 pavimenti della 
”124” ogni turno: poche set¬ 
timane fa erano 340 L'orga¬ 
nico della s quadra non à stato 
aumentato di un solo operalo». 

Ferriere FIAT, forni elettri¬ 
ci. Ampliata la capacità dei 
forni, si sono anche accelerati 
i tempi di colata: da 8 ore e 
mezza a 5 e mezza per il forno 
da 60 tonnellate, da 5 ore e 
mezza a 3 e mezza per quello 
da 30 tonnellate L'organico à 
rimasto innUerntn. ed è rima 
sto stabile anche quello dei 
treni di laminazione sebbene 
la produzione del - 750 » s»a 
balzalo do 300 o 3 00 e poi 700 
tonnellate ver fumo. 

Ritmi sfibranti, operai che 
sollevano e spostano, nei ra 
pidissimi e calcolati movimenti 
imposti dalla tabella di mar. 


c cose », di dati, di notizie, di eia delle * linee ». fino a 380 
esperienze umane palpitanti. quintali per ogni turno Non 
Innanzitutto i salari. Parla solo le conquiste della tecnica 

un operaio della Lancia: « Ho non sono state messe al ser¬ 

ia seconda categoria, da 17 vizio dell'uomo nello fabbrica: 
anni lavoro in linea; sono pra si è preteso e si pretende ogni 
tico di tutte le ''stazioni”, so giorno di più che l'uomo si 


montare quasi tutti i portico adegui alla macchina; se la 
lari dt carrozzeria. A mese macchina accelera i suni lem 
pieno, ho in busta 95 mila lire. P>- è l'uomo che dovrà affret 
comprese Ij diecimila degli as ta rr ’ si/or movimenti, 
segni familiari ». Un cottimista Dopo la « ristrutturazione » 
dell'officina 12, terza catego monopolistica, avesti fenomeni 
na: < Con 13 ore di straordi- di sfruttamento accentuato, 
nano e 15 mila e 600 lire di srim/ifimmenfr ótffiiìiizzùfo e 
assegni, non m'é riuscito di teorizzato con la * saturazione 
toccare le 100 mila lire ». Mo- dei tempi ». sano siati riscnn 

sfra le buste paga: 98 mila frati soprattutto nelle maagiori 
lire e spiccioli, comprese due aziende, prima fra tutte la 


festività pagate. 


FIAT Senza dubbio, ci si tro 


j trattamenti termici e processi disivello delle paghe- la classe 


Da! nostro corrispondente 

EBOU, 30. 

Lavoratori di tutte le catego¬ 
rie hanno ieri scioperalo per 


cipazione dei sindaco Sonavo- D sindaco. dotL Bonavoglia. a Roma chiederà quindi ragio- 
glia e dei dirigenti sindacali ha aggiunto a questi argomen ne delia pervicace resistenza 

Amarante (CGIL) e Sparano ti una motivazione d'interesse dell'Ente a liquidare la provo- 

(CISL). cittadino L'economia della zona cazione messa m atto con i li- 

La situazione è giudicata da non è florida, i disoccupati so- cenziamenti. Inoltre metterà il 


galvanici; sulle macchine 
s transfert » possano di qui le 
linee di produzione di quasi 
tutti i modelli FIAT. Buste pa 
ga alla mano, da 95 a 100 mila 


solidarietà con gli operai agneo- non ulteriormente tollera no già numerosi e in talune zo- governo di fronte alla necessi 

li dei!’» Improsta ». l’azienda del bile E" più di un mese che i ne. come l’Alto Seie. la situa tà di prendere immediate dea 


sunu licenziati con un pre- ,n sciopero e nonostante ciò aziende pubbliche, o s parteci- ranno riassunti il Cnnsigho co Judeva alla CGIL?) 
testo 30 lavoraton Dalle 15 al l'Ente Cellulosa non intende ri- pazione statale (come quelle munale ha già deciso di requi- \j a nemmeno su questo u 
le 17 si sono astenuti dal lavo- tirare la provocazione. Il mini- della SME) hanno quindi l’ob- sire l’« Impresta * per le eviden c , pareri unanimi. Non 
ro esercenti attività commerciali stro Rcstivo informato della si- bligo di aderire agli sforzi per ti ragioni d’interesse pubblico c j,, socialisti s. accorgono 

c artigiani A ore diverse vi tuazione in un colloquio con i lo sviluppo economico sociale del JP àiuoco- I dirigenti dell'Ente realtà che sulla strada indie 

sono stati scioperi tn alcune del- dirigenti sindacali, non ha mos- Mezzogiorno. A questo compito Cellulosa. Insomma. devono pren gicun, | oro dirigenti 


ludeva alla CGIL?) 

Ma nemmeno su questo tema 
ci sono pareri unanimi. Non po 
chi socialisti s. accorgono in 
realtà che sulla strada indicata 
da alcuni dei loro dirigenti si 


Alimenti particolari per motori. 

^'””**'”** cambi, differenziali, montag 

m àio dei motori e sale prova. 

salariali per trattamenti termici e processi 
• a • galvanici; sulle macchine 

I Ia¥0r0t0ri * transfert » passano di qui le 

. .. . linee di produzione di quasi 

delle filande tutti ,i modelu B f ^ ,e ? 

ga alla mano, da 95 a 100 mila 

e . , M1 i®', lire al mese: si va oltre solo 

51 sono concluse ieri le tra) .. 

tatlve per il rir-wo del con- d ' , 

tratto per il sottore delle ftlaiv Ottantamila Itre ai mese, in 
de. Il nuovo contralto prevede media, per j duemila degli sta- 
aumenti dei minimi salariali nel bilimenti ÌNDESIT di None e 
la misura de) 12.50%, ai quali Orbassano (dorè la prodotti 
va •Miunto un ulterlore aumerv pità é aumeTìtata del <2 per 

° J ccr.to in 3 anni). Fino a qual 
zione di un'ora dell'orario di la- 1 

voro per un totale del 14,50%. che anno fa, i 4 mila della Mi- 

Gli aumenti salariali scattano chelin erano considerati dei 


FIAT meccanica: 23 mila va di fronte a una srelfa. a un 
operai addetti alle lavorazioni disegno preciso e sistematico 
dei particolari per motori, del grande canilale. Le poi 


senti fotte operaie deali anni 
lòfi*) 63 aravano attenuato ff 


ooernia italiana occupara le 
ultime posizioni rispetto aali 
operai deoli nitri paesi euro¬ 
pei Ormai parzialmente sal¬ 
tata la r valrola di sicurezza » 


lire al mese: si va oltre solo àei bassi salari, fi padronato 


con gli straordinari. 


sembra deciso a realizzare I 


Ottantamila lire al mese, in -tuoi piani di compelbiriià e 


media, per i duemila degli sta¬ 
bilimenti ÌNDESIT di None e 
Orbassano (dove la prodotti 
vità è aumentata del 42 per 
cento in 3 anni). Fino a qual 

che anno fa, i 4 mila della Mi¬ 


to più importanti aziende agra- so un dito nonostante che l’azierv 
ne della Piana del Sete, li co da appartenga ad un ente puh 
mizio si è tenuto alle 17. nel blico sotto diretta responsabili 
centro di Eboli, con la parte- tà governativa. 


V4M jiirunvoil, IIVII ti a IHW uu. n Ttu LVUipitU J .. , | »-»«* l « «il «** 

so un dito nonostante che l’azierv deve essere richiamato anche i favori5C<? soltanto il predominio 

d» appartenga ad on anta pidv rEM. Celluloa». JdKXE. dc,la D ' mocri,m Crs, “ na - 

blico sotto diretta responsabili- La delegazione che, con li sin- T^ &,!*<*« = .II*-. «I I 

tà governativa. daco alla testa, andrà martedì lOnlflO fVIRSUIIO a * •• 


nella misura del 4,50% imme¬ 
diato, un altro 5% dal primo lu 
glio 1HI (3% aumento salari e 
2% per riduzione orario di la- 


« privilegiati ». gli operai con 
le più alte retribuzioni: attuai 
mente la principale azienda lo- 


voro) e un ulteriore 3 per cento rinese della gomma conserva 
dal primo luglio 1M9 per effetto >1 primato — tra le altre fab- 
deile modifiche delle qualifiche, briche del settore — nelle io¬ 


di internazione intemazionale 
puntando tutte le sue cane sul- 
Tinfen.sifirazhne del lavoro, 
razionalizzata, eleRa ad ele¬ 
mento basilare della sua sfra 
tenia economica e politica In 
una situazione pur complessa 
e non scevra di difficoltà il 
movimento operaio torinese è 
già impegnato, con una ricer¬ 
ca unitaria, nella contestazione 
di questa linea. 

Pier Giorgio Betti 
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Fermato l'uomo che aveva soccorso uno vittimo delia tragica sparatoria Ancora sciagure sul lavoro 


Complice dei banditi ? Sembrava 
* “ MiL,w o Isolo un teste oeneroso 

n_ •> _ w 


LA SANGUINOSA RAPINA DI MILANO 

Pene più aspre 
possono creare 
altri assassini 

Le opinioni di un neurologo, di un avvo¬ 
cato, di una sociologa, di un giornalista 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 30 

ha sanguinaria rapina di po¬ 
chi giorni fa e gli episodi 
(egualmente sanguinari) di 
gangsterismo che l'hanno di 
poco preceduta, hanno solleva¬ 
to interrogativi e polemiche. 
E' giusto che la polizia, per 
catturare gli assaltatori di 
banche, risponda alla violen¬ 
za con la violenza? E‘ giu 
sto sparare per le vie della 
città, sia pure in risposta 
al fuoco dei banditi in fuga? 
E’ giusto paragonare Milano al¬ 
la Chicago degli anni trenta? 
Qual è il rapporto, diretto o 
indiretto, fra poteri pubblici e 
malavita? Qual è il confine fra 
le attività lecite ed illecite 
svolte da funzionari o. peggio 
ancora, da personalità appar¬ 
tenenti al mondo politico? 

~ Ieri sera, tutti questi in¬ 
terrogativi sono stati ri¬ 
presi nel corso di una discus¬ 
sione che si è scolla nella 
redazione milanese del giorna¬ 
le. alla quale hanno partecipa¬ 
to Laura Conti, scrittrice e 
sociologa, il professore Ennio 
De Renzi, neurologo, il sena¬ 
tore avvocato Gianfranco Ma¬ 
rte, Elio Quercio li. direttore 
deU’UnitA di Milano. 

L’indignazione e la collera 
della popolazione milanese per 
le sanguinarie imprese dei 
gangsters delle banche sono 


Mote sfruttate, da certi am- z ,- one americana nel senso che 
htenti, per ritornare alla cart- c -^ gen te costretta a vivere 


ca sulla « necessità » di ina¬ 
sprire le pene per far fronte 
alla delinquenza dilagante. 

« Ma l’inasprimento delle pe¬ 
ne — dice il sen. Maris — non 
serve a nulla. Anzi, potrebbe 
aggravare la situazione. Po¬ 
trebbe far scattare nel delin¬ 
quente quella molla psicologi¬ 
ca che ora lo trattiene dal 
compiere atti più gravi ». 
Perchè? __ 

Il delinquente usa l’arma 
per intimidire, ma la maggior 
parte delle volte non spara: 
sa che se venisse catturato, la 
pena, non avendo fatto uso 
delle armi, non verrebbe ag¬ 
gravata. Se invece sapesse 
che, per il solo fatto di esse¬ 


isolata, che ha perduto qualsia¬ 
si legame sociale. I grandi 
spostamenti di popolazione le¬ 
gati alla speranza di trovare 
una sistemazione più civile e 
i cambiamenti molto veloci nel 
modo di vivere, hanno porta¬ 
to a queste situazioni. C’è più 
americanismo nei paesi della 
cintura milanese, che nel ca¬ 
poluogo: ecco perchè nel pren¬ 
dere in esame tutti questi fat¬ 
ti di delinquenza non si pos¬ 
sono trascurare le cause so¬ 
ciali ». 

Ma la delinquenza milanese 
ha raggiunto livelli america¬ 
ni, da Chicago degli anni tren¬ 
ta? Esistono aspetti indubbia¬ 
mente allarmanti. In primo luo- 


re armato, la pena sarebbe g o le esplosioni di violenza; 
pesante, ecco allora che in lui poi i tentativi di creare e di 


potrebbe nascere una consi¬ 
derazione molto pericolosa: 
tanto vale, allora, sparare... 

«Senza contare — afferma 
Marte — che l’inasprimento 
delle pene va contro i moder¬ 
ni indirizzi scientifici che. an¬ 
zi. propongono l’introduzione 
di altri melodi. La pena inde¬ 
terminata è uno di questi. 


imporre reti di protezione (il 
racket) a chi non ha nessuna 
necessità di essere protetto; 
poi il rapporto fra pubblici po¬ 
teri e malavita. Non bisogna 
dimenticare che una delle bi¬ 
sche clandestine, quella della 
Famiglia siciliana, si trova 
in una sede offerta dal Comu¬ 
ne di Milano: che nel Consi- 


Cioè il delinquente potrebbe glio di amministrazione di 


essere condannato ad una pe un'altra bisca clandestina. 
na variante fra i tre e i dieci quella del Circolo del Duomo. 
anni: poi dipenderebbe da lui. faceva spicco un senatore de- 
dal suo comportamento, dalla mocristiano. Arturo Perugini; 
sua volontà o meno di rem- che la polizia per procacciarsi 
gerirsi nella società, di resta- informazioni e informatori 
re in carcere tre. cinque, set- qualche volta chiude un oc- 
te oppure dieci anni». chio o lascia correre. La po 

Veniamo al caso concreto, lizia paga gli informatori con- 
eioè ai protagonisti di questa cedendo loro una certa libcr- 
banda Cavaliero. tà d’azione. Non è questa una 

novità, certamente. Ma dove 
porta questa pratica? Che ra 

Violenza «necessaria» 5SS: £ 

ad ora in un certo senso lol- 
« Erano — dice il prof. De lerato? Senza contare. come 
Renzi — candidati all erga- hanno ricordalo sia De Renzi 


s uu inu tu un vv 

c Erano — dice il prof. De lerato? Senza contare. come 
Renzi — candidati all erga- hanno ricordalo sia De Renzi 
stola e lo sapevano bene. Da C f, e Maris. che « vizio chiama 


quel momento è avvenuta in 
loro una progressiva usura dei 
freni morali. La violenza sem¬ 
pre più feroce diveniva in- 
dispensabile per non farsi cat¬ 
turare. Orbene, perchè la pena 
di morte aggraverebbe la si¬ 
tuazione? Perchè il delinquen¬ 
te candidato al plotone di ese¬ 
cuzione non si arrenderebbe 
mai. Cercherebbe di salvar¬ 
si uccidendo ancora, sparan¬ 
do sul cittadino che gli sbarra 
la strada o sul poliziotto che 
ra ad arrestarlo ». 

Ci sono, poi, gli altri prò 


vizio e reato chiama reato*; 
cioè che neppure la polizia 
può pensare di tenere sotto 
controllo e bloccare in qual¬ 
siasi momento una attività de¬ 
linquenziale in fase di svtlup 
po. I regolamenti fra le ban¬ 
de milanesi stanno a dimo¬ 
strare proprio questo. 

Le vicende di questi ultimi 
tempi fanno temere che stia 
tornando una delle peggiori sta¬ 
gioni di violenza che la città 
abbia mai vissuto. Il benesse 
re, i quattrini c'entrano per¬ 
chè l’uomo vale se è ricco; 


Memi. Che cosa dece /are la I l’uomo è potente se è ricco, 

_ i- * *» n__!__»-__ll_ I .. _ r __ 


pulizia? Deve rispondere alla 
violenza, magari con violen- 


l'uomo si afferma se è ricco. 
La violenza può servire per 


za ancora' maggiore; oppure diventar ricchi e, di conse 
tallonare i fuggitivi cercando guenza potenti, affermati, im 

J* Li__1!__ k ___" 


di bloccarli con le pantere; op¬ 
pure lasciarli andare, tentan¬ 
do di catturarli con l’indagi¬ 
ne, la pazienza, l’intelligen¬ 
za? Rispondere a questi in¬ 
terrogativi non è facile. 


portanti. 

Ma c’è un altro fattore 
che spinge a delinquere, e ad 
esibire la violenza al massimo 
grado: l’esempio che ciene dai 
rapporti intemazionali, dalle 


< C è una linea generale che guerre d’aggressione, dalla vio- 
va rispettata — dice Elio lenza impiegata per dirimere 


Quercioli - è quella del ri 
spetto della vita umana. Noi 


le questioni che sorgono fra 
paese e paese. Tutti questi 


che devono essere applicati 
altri metodi per la repres¬ 
sione del banditismo. Il meto- 
4e attuato porta inevitabil- 
tmjms a scontri a fuoco san¬ 


— il delitto scaturisce da un 
momento sociale; però anche, 
da un momento individuale ». 


E' accusato di aver dato ospitalità ai fuggiaschi la notte dopo la rapina - Una 
ballerina torinese lo avrebbe riconosciuto: « E" un amico di Notarnicola e Rovo¬ 
letto !» - La caccia all'uomo si è spostata in provincia di Piacenza 


guinosi in città. Non possia¬ 
mo essere d’accordo che si 
metta a repentaglio in questo 
modo la vita dei cittadini e 
degli stessi agenti. Nè possia¬ 
mo essere d’accordo con le pa¬ 
role d’ordine come quella del 
Corriere che invita a catturare 
i banditi vivi o morti. Questo è 
un incitamento alla giustizia 
sommaria, a un comportamen¬ 
to da parte della polizia che 
non può che provocare altri 
spargimenti di sangue. Ma che 
cosa fare allora? Non tocca 
a noi insegnare alla polizia il 
suo mestiere. Quello che è cer¬ 
to è che i metodi impiegati 
sino ad ora non sono quelli 
giusti, o perchè fanno spar¬ 
gere sangue, o perchè lascia¬ 
no in libertà molti delinquen¬ 
ti. Evidentemente c’è qualco¬ 
sa che non va nel sistema e 
c’è pure, una carenza dei 
mezzi a disposizione della po¬ 
lizia giudiziaria. 

Le cause sociali 

Fin qui il discorso sui rapi¬ 
natori e sulla sparatoria. Però 
Milano, in queste settimane, 
ha vissuto altri gravi avveni¬ 
menti. Più gravi fra lutti i 
regolamenti di conti fra bande 
rivali nel contrabbando o nel 
controllo delle case da gioco 
clande siine. 

« Milano ormai offre — di¬ 
ce Laura Conti — una situa- 


Dalla nostra redazione qualcuno vi avesse dormito di 

iutt sKin in recente. Ma la scoperta più 

MILANO, 3U interessante è stata fatta in 
Sono oramai cinque giorni un armad j 0t dove 5 stata tro- 

ebe la caccia ai due banditi vata una pistola a tamburo 

fuggiaschi prosegue. Decine calibro 32, ventun pallottole 

di segnalazioni continuano a e quattro fon(line . Ita i 0 C ar- 

giungere alla polizia e ai ca- minati sostiene che si tratta 

rabimen. ma si tratta quasi d| ricordi dj guerra (ha mi . 

^ e ^P re dl , ^ S1 allarmi. La utato infatti nella milizia fa- 

battuta piu importante si sta scista), ma i carabinieri sono 

svolgendo ora in Val Treb- piuttosto scettici su questa 

bia. nella zona tra Genova e versione 

Piacenza, dove la presenza . . ’. . , ~ 

dei banditi era stata segna- Ad ogni buon conto il Car¬ 
iata, ieri, nei pressi del paese ~ cbl r. sa J. cbbe già no¬ 
di Ottone; tutta la zona, co- to alla euarchadi finanza co¬ 
perta di una fitta boscaglia è me contrabbandiere è stato 

perlustrata, palmo a palmo. a . rrestato P er dete f nz,one abu ‘ 

La battuta pareva ad un slva dl arma da fuoco - 

certo momento che si fosse 1 ° questura frattanto sono 

conclusa con l’arresto di Pie- terminati gli interrogatori di 

ro Cavaliero. La notizia è Adriano Rovoletto. Il rapina- 

rimbalzata a Milano e a To- tore arrestato pare ormai non 

rino mettendo in movimento abbia più nulla da dire; si è 

polizia e carabinieri oltre na- reso immediatamente conto 

turalmente le redazioni dei della disperata posizione in 

giornali. Soltanto dopo un cui si trova e ha firmato la 

concitato susseguirsi di tele- sua lunghissima confessione 

fonate si è appreso che la. ricca di particolari. Nel po- 



Gravissime denunce della Camera del la¬ 
voro per l'operaio morto a Viareggio 


Un operaio è rimasto acce¬ 
cato in un tremendo infortu¬ 
nio avvenuto ieri in una 


l'altro giorno e che ha prò 
vocato la morte di Carlo Or 
setti. Dietro l'incidente c’è 


galleria al Bosco della Ficuz- una lunga vicenda di sfrutta- 


diciamo alla polizia quello che fatti hanno una forte influert 
ha detto lo stesso sindaco di za psicologica. « Certamente — 
Milano, prof. Bucalossi, e cioè osserva il professor De Renzi 


Piero Campisi 


notizia dell’arresto dell'uomo 
considerato il capo della ban¬ 
da era priva di qualsiasi fon¬ 
damento. 

Dubbio credito trova la no¬ 
tizia secondo la quale il Ca- 
vallero avrebbe telefonato ad 
un avvocato di Torino dicen¬ 
dosi disposto a costituirsi, 
senza poi presentarsi all'ap- 
puntamento concordato. 

L'unica speranza che le in¬ 
dagini imbocchino la pista 
giusta è per ora data dagli in¬ 
terrogatori cui vengono sotto¬ 
posti amici, parenti, cono¬ 
scenti dei due fuggiaschi. 

Stando a certe voci, il Ca¬ 
vaUero sarebbe nascosto nel¬ 
l'elegante abitazione di una 
donna del «mondo-bene» to¬ 
rinese, conosciuta al mare 
dal bandito e abilmente coin¬ 
volta nelle sue vicende cri¬ 
minose. 

La posizione di Italo Car¬ 
minati, il commerciante di 
Aosta di 53 anni fermato ieri 
dai carabinieri con l'accusa 
di avere ospitato nella notte 
fra lunedi e martedì i due 
banditi in fuga, si va fa¬ 
cendo sempre più grave. 

Italo Carminati è l’uomo 
che per primo ha soccorso il 
giovane Giorgio Grossi, col¬ 
pito a morte dai banditi, in 
Piazzale Lotto. Era un testi¬ 
mone importante per la rico¬ 
struzione della sparatoria. Al¬ 
l'improvviso, dal ruolo di te¬ 
stimone oculare. Italo Carmi¬ 
nati è passato a quello di 
complice (o quanto meno 
amico) dei rapinatori. Dap¬ 
prima il nome di Italo Car¬ 
minati è stato trovato tra al¬ 
cune carte rinvenute nel cor¬ 
so di una perquisizione in 
casa di Piero Cavaliero. Era 
una traccia di poco conto, che 
ha cominciato a prendere 
maggior consistenza, quando 
la polizia ha facilmente ac¬ 
certato che il Carminati si 
trovava a Milano in un punto 
dove erano passati i banditi 
in quel tragico lunedì, nono¬ 
stante il Carminati abbia la 
sua residenza ad Aosta. 

Gli indizi si sono via via 
aggravati, quando la polizia 
di Torino ha mostrato una 
foto di Italo Carminati ad una 
ragazza. Rosalia Bellusco di 
22 anni, spogliarellista in un 
night di Torino e amica del 
Cavaliero e del Rovoletto. La 
Bellusco ha ammesso imme¬ 
diatamente di aver risto più 
volte il Carminati insieme ai 
due rapinatori. Il Carminati 
è stato quindi fermato e, la 
notte scorsa, è stato messo a 
confronto con il Rovoletto il 
quale invece ha sostenuto di 
non averlo mai risto. 

Questa versione è stata 
smentita poche ore dopo dalla 
spogliarellista, accompagnata 
in gran fretta da Torino a 
Miìano. Rosalia Beiiusco, 
messa a confronto con Italo 
Carminati, ha sostenuto con 
decisione la sua primitiva 
versione: quell'uomo era 

amico dei due rapinatori e 
lei lo aveva risto più volte 
con il Cavaliero e il Rovo¬ 
letto ad Aosta e in un bar 
di via Vela a Torino dove ha 
sede la fabbrica di penne a 
sfera che faceva da «para¬ 
vento » legale della banda. 

Gli indizi a carico del Car¬ 
minati sì sono ancor più ag 
gravati dopo che i carabi¬ 
nieri hanno compiuto una 
accurata perquisizione a Mi¬ 
lano. in un piccolo apparta¬ 
mento di ria Crocifisso 4 che 
il Carminati occupava da una 
quindicina di giorni. L’appar¬ 
tamento è di proprietà di una 
cognata del Carminati. Piera 
Fasoli, titolare dì una ditta 
di fazzoletti, della quale il 
Carminati si dice rappresen¬ 
tante. L’appartamento è pri 
vo di gas e di luce e quindi 
inadatto per viverci normal¬ 
mente. Vi sono un letto ma¬ 
trimoniale e una piccola bran¬ 
da, entrambi disfatti, come se 


meriggio, alle 15.30 è stato 
trasportato a San Vittore. 

I banditi Notarnicola e Ca¬ 
vaUero non erano fra la fol¬ 
la in via Procaccini, davanti 
alla vecchia « 1100 » servita 
alla folle gimeana dopo la 
rapina di largo Zandonai. Il 
sosia di Notarnicola è venuto 
alla nostra redazione oggi po¬ 
meriggio, dopo aver visto sul- 
l'Unitù la foto nella quale 
sembrava si potessero rico¬ 
noscere i due banditi accanto 
alla vettura. Si chiama Giu¬ 
seppe Procopio, ha 23 anni, fa 
il vetrinista: un viso simpa¬ 
tico e sorridente, ma vera¬ 
mente molto assomigliante a 
quello di Notarnicola. 

Bruno Enriotti 





TORINO — La ballerina Rosalia Bellusco, amica del tre ban¬ 
diti, all'arrivo In questura per esser* Interrogata 

(Telefoto AP * l’«Unità») 


za, nei pressi di Palermo, do¬ 
ve sono in corso i lavori 
per la costruzione dell'acque¬ 
dotto sussidiario della città. 

Quando, dopo che una squa¬ 
dra di operai aveva fatto bril¬ 
lare alcune mine, è comincia¬ 
ta l'opera di rimozione delle 
macerie, il manovale Rosario 
Raniere. 41 anni, ha urtato 
con un martello pneumatico 
una mina inesplosa, provocan¬ 
do la sciagura. 

La potente carica ha inve¬ 
stito frontalmente il Raniere 
elio ha riportato le perdita dei 
globi oculari, gravi ustioni al 
volto e al torace, commozio¬ 
ne addominale. 

Non passa giorno senza che 
un’altra, impressionante scia¬ 
gura si aggiunga al già lungo 
elenco degli omicidi bianchi, 
dei tragici incidenti sul lavo 
ro. Soltanto l'altro giorno due 
lavoratori erano rimasti uccisi 
in circostanze raccapriccianti: 
Carlo Cardia, un minatore di 
Iglesias. un giovane di tren 
Canni, precipitato da un mu 
ro dove, senza protezione, in 
bilico, come un acrobata, gui 
dava il lavoro di una intera 
squadra. Carlo Orsetti, un al¬ 
tro operaio, schiacciato dai 
respingenti di due vagoni in 
un cantiere di Viareggio. 

A Viareggio la Camera del la¬ 
voro ha denunciato la direzio¬ 
ne dello stabilimento FERVET 
all’Ispettorato del lavoro e al 
ministero fornendo una docu¬ 
mentazione addirittura alluci¬ 
nante sulla sciagura avvenuta 


Conclusa con un'altra denuncia la Conferenza di Stresa 

Fra 15 anni a Milano e Torino 
l'auto avrà scacciato gli uomini 

Nei centri l'aria non sarà più respirabile — Mozione unitaria dei comuni per 
fronteggiare la continua espansione dei mezzi motorizzati privati 


Dal nostro inviato 

STRESA, 30 

Con la replica dei quattro 
relatori (Minola. Ceccato, San- 
donnini e Baldi) e la presen¬ 
tazione di tre mozioni oltre che 
numerose raccomandazioni si 
sono conclusi a tarda sera ì la¬ 
vori della 24,a conferenza del 
traffico sul tema « L'automobile 
in Italia fra dieci anni ». 

Una mozione unitaria presen¬ 
tata dai rappresentanti degli 
enti locali presenti alla con¬ 
ferenza, sottolinea la necessità 
che le amministrazioni pubbli¬ 
che siano dotate di adeguati 
poteri e mezzi finanziari per 
far fronte all'allarmante feno¬ 
meno della congestione. 

Per questa necessità si ri¬ 
chiede: 1 ) una partecipazione 
alla eleborazione attiva e at¬ 
tuazione della programmazio¬ 
ne in cui gli enti locali siano 
protagonisti, per determinare 
una più equa ripartizione delle 
risorse: 2 ) la elaborazione e 
approvazione di una nuova leg¬ 
ge urbanistica; e in attesa del¬ 
l’Ente regione, considerare la 
opportunità di istituire enti re¬ 
gionali o comprensoriali delle 
rie di comunicazione e del tra¬ 
sporti; 3) la riforma della fi¬ 
nanza locale, ispirata ai prin¬ 
cipi costituzionali di autonomia 
e decentramento: A intanto or- 
gente che comuni e province 
partecipino al gettito fiscale del¬ 


la motorizzazione; 4) la riforma 
della legge sulla municipalizza¬ 
zione dei pubblici servizi, per 
una politica unitaria dei tra¬ 
sporti: 5) il riconoscimento del¬ 
la funzione essenziale dei mez¬ 
zi di trasporto di massa in rap¬ 
porto alle situazioni di conge¬ 
stione della viabilità urbana; 
6 ) adozioni di provvedimenti 
immediati per sanare le gestio¬ 
ni aziendali dei pubblici tra¬ 
sporti. 

Una seconda mozione, presen¬ 
tata dai giuristi partecipanti 
alla conferenza, considera inac¬ 
cettabile il provvedimento Scal- 
faro di modifica dell'articolo 91 
del codice stradale, sulla so¬ 
spensione delle patenti e fa vo¬ 
ti: « che soltanto attraverso il 
severo vaglio del magistrato in 
contraddittorio con l’interessato 
possa farsi luogo, nei casi di 
constatata sostanziale pericolo¬ 
sità di comportamento: al prov¬ 
vedimento di sospensione della 
patente, in tal modo riforman¬ 
dosi in senso più costituzionale, 
e non allargandone la incostitu¬ 
zionalità. l’articolo 91 del codice 
stradale ». 

In fine una terza mozione — 
sulla base della relazione San- 
donnini — auspica la costituzio¬ 
ne di un centro nazionale di 
studi sui fenomeni e problemi 
dei trasporti nell’ambito del 
r<viejg|»A y^TiAnaio d-llc Riccr- 

che. 

L'auto nei prossimi dieci anni. 


in breve 


Salta un acquedotto 

GALLES — Una violenta esplo¬ 
sione ha fatto saltare ieri par¬ 
te di un acquedotto che alimen¬ 
ta La rete idrica di Llanrhaiadr 
Ym Mochnant e di UverpooL 
La polizia non esclude che pos¬ 
sa trattarsi di un attentato dei 
nazionalisti gallesi 

Schiacciati da un'autogrù 

ZAGABRLA — Quindici studen¬ 
ti inglesi sono morti schiacciati 
da un'autogm venuta a collisio¬ 
ne con il pullman sul quale 
viaggiavano, diretti a Vienna. 
La pesante gru, dopo il cozzo, 
si è abbattuta sul tetto del pull¬ 
man sfondandolo. 

Rose per rubare 


due ladri li hanno nascosti in 
mezzo a un gran fascio di ro¬ 
se. ET stato cosi più facile per 
Carmelo Colombo, diciottenne, e 
Antonio Samperi. di 27 anni, 
entrambi catanesi. entrare nel 
portone di ria Lucchesi Falli e 
raggiungere un appartamento di¬ 
sabitato nel quale spelavano di 
fare un buon col do. Ma hanno 
fatto troppo rumore e sono stati 
colti sul fatta 

Tombe di 3000 anni fa 

ORIA (Brindisi) — Durante la¬ 
vori di sterro alla periferia del¬ 
la città, in località Maddalena 
Ciriaco, sono venute alla luce 
otto tombe messapiche che si 
ritiene risalgano al nono seco¬ 
lo a.C. AH’intemo sono stati 


CATANIA — Per meglio na- trovati vasi di terracotta e og- 
scandere gli arnesi da scasso, I getti di bronzo. 


— tema di questa conferenza sul 
traffico giunta al suo termine — 
ha trovato critici molto severi, 
ha rischiato di essere messa 
sotto accusa e non certo per 
partito preso, ma per i fenomeiu 
negativi inquietanti suscitati da 
questo consumo per altro verso 
cosi affascinante e desiderato 
dalla gente. E in primo luogo 
per il fenomeno della congestione 
e per la degradazione dell’am- 
biente in cui vive tanta parte 
della nostra popolazione, la città. 

Diversi rappresentanti di enti 
locali — il cui pensiero è espres¬ 
so nella mozione — anche liberi 
docenti, intervenuti durante le 
sedute di ieri pomeriggio e in 
serata (oggi la mattinata era 
dedicata a questioni giuridiche) 
hanno sollevato gravi interroga 
tivi sulla schiacciante prevalen¬ 
za che ha assunto, e sempre 
più vuole assumere, il consumo 
dell’auto. Esso è diventato ab¬ 
norme e la sua espansione co¬ 
me settore produttivo si risolve 
in una sottrazione r.etta di risor¬ 
se che potrebbero essere desti¬ 
nate all’aumento di altri con¬ 
sumi necessari per una dieta più 
ricca (carne e frutta) al po¬ 
tenziamento di servizi sociali co¬ 
me scuola, ospedali e cosi via 
di cui vi è invece drammatica 

Cdiciiu. 

ET un fatto, ed è stato rile¬ 
vato in diversi interventi, anche 
da parte di coloro che la voglio¬ 
no spinta al massimo livello, 
che la motorizzazione è giunta 
ad una soglia: i centri delle cit¬ 
tà sembrano incapaci di assor¬ 
bire altro traffico. Che fare al¬ 
lora? Destinare nei prossimi 
anni a questo consumo ancora 
ingenti risorse, aggravando gli 
squilibri dal punto di vista di 
un solo interesse settonale op¬ 
pure cercare altre vie per at¬ 
tenuare gli squilibri più noti 
e più profondi della nostra so¬ 
cietà, intendendo per benessere 
tutto l’insieme dei consumi eco¬ 
nomici e sociali? Da qui nasce 
Io scontro fra le due tendenze, 
scontro presente anche nell’am¬ 
bito di questa conferenza. 

L’ing. Mmola delia Fiat, ri¬ 
chiamava nella sua relazione 
gli industriali alla prudenza e 
a rischiare solo se lo Stato farà 
certe cose. Gli è stato risposto, 
particolarmente dal prof. Ado- 
nsio. dell'Università di Boto 
gna. che analoga prudenza deve 
osservare l’amministrazione pub¬ 
blica. Più automobili, egli ha 
detto, implicano meno ospedali, 
meno scuole, meno cultura, 
quindi ritardo dellefficienza am¬ 
ministrativa. 

Di rincalzo a queste tesi, si 
tono pronunciati particolarmen¬ 


te i rappresentanti delle ammi¬ 
nistrazioni locali, in altre parole 
è stata sottolineata la necessi¬ 
tà di riequilibrare la destina¬ 
zione delle risorse della nazione 
a favore dei consumi cosiddetti 
prioritari. 

L’on. Giancarlo Matteotti ha 
affermato, ad esempio che se 
lo sviluppo della motorizzazione 
proseguirà a Milano e a Torino 
col ritmo attuale, entro 15 anni 
l'atmosfera delle due città ri¬ 
sulterà inabitabile. Ed ha quin¬ 
di proposto di spostare l’inve¬ 
stimento industriale, rivolgendo 
attenzione a tutto quanto è in¬ 
dispensabile per risolvere i vari 
problemi insoluti per il benes¬ 
sere della comunità. 

Non sempre gli umori dell'as¬ 
semblea erano inclini all’ascolto 
di queste tesi: comunque Fai- 
larme per i fenomeni della con¬ 
gestione si può dire abbia do¬ 
minato la coscienza di tutti i 
partecipanti alla conferenza. 

Romolo Galimberti 


Battuto 
Io stress 
con la cura 
dell’epifisi 


GENOVA, 30 

I mali tipici di questa nostra 
epoca, quelli che ormai vanno 
sotto l’etichetta dj c stress » e 
che rischiano di procurarci pri¬ 
ma o poi un'ulcera o l'infarto, 
potranno forse essere eliminati 
intervenendo su una piccola 
ghiandola, l’epifisi. 

E’ quella che ci protegge dal¬ 
le ansie, dalle emozioni dai ti¬ 
mori e dalie tensioni che ci pro¬ 
curano appunto gli stress. 

II professor Milin, studioso di 
anatomia, ha detto che oggi, nel¬ 
l’epoca del bang supersonico e 
delle auto superveloci, la difesa 
dell’uomo non deve più poggiare 
sulla salutare paura di tipo pri¬ 
mordiale. ma su un sistema con¬ 
trario basato sull'autocontrollo 
e su un equilibrio fra il sistema 
neurovegetativo e quello endo¬ 
crino. Trovata la ghiandola giu¬ 
sta, si tratta ora di individuare 
e mezzi che possano regolarne 
l’attività e ristabilire appunto 
quell’equilibrio. 


monto, di insicurezza sul la¬ 
voro, di disgrazie. « Lo stabi¬ 
limento FERVET ha la più al 
la percentuale di infortuni sul 
lavoro », ci ha detto un lavo¬ 
ratore. e molti altri hanno rin¬ 
carato la dose portando esem 
pi. Eppure tutti ci hanno pre¬ 
gato di non riportare i loro 
nomi per evitare le rappre¬ 
saglie padronali. 

La documentazione fornita 
dalla Camera del lavoro nella 
sua denuncia, offre un quadro 
impressionante di sfruttamen¬ 
to portato al limite della si 
curezza fisica dei lavoratori. 
Ne riportiamo alcune parti al 
fine di renderla di pubblica 
conoscenza. Vi si apprende che 
la manovra di smistamento dei 
carri ferroviari, nella quale 
ha trovato la morte l’operaio 
Carlo Orsetti, viene eseguita 
da personale vario e sostitui¬ 
to molto spesso. In genere la 
manovra viene eseguita da no 
mini con poca pratica o ad¬ 
dirittura fisicamente inadatti- 
è il caso di alcuni giorni fa 
quando l’incarico fu assegna 
to addirittura ad un mutilato 
alla vista. Molte volte sui bi¬ 
nari di demolizione si trovano 
vagoni sollevati con deboli 
puntelli sotto i quali lavorano 
anche dieci operai per volta. 
Se la manovra che ieri è co¬ 
stata la vita al povero Carlo 
Orsetti fosse stata eseguita in 
una simile occasione le con¬ 
seguenze sarebbero state di 
ben altra gravità. 

« AI momento dello sgancia¬ 
mento dei vagoni — si legge 
nel documento della Camera 
del lavoro — non viene ado¬ 
perato nessun segnale acusti¬ 
co ma solo un richiamo a voce, 
che spesso non viene udito da¬ 
gli operai che sono intenti al 
proprio lavoro ». Si tratta in¬ 
fatti di un cantiere dove l’aria 
è piena di un chiasso assor¬ 
dante al punto che alcuni la¬ 
voratori hanno una piccola ren¬ 
dita pensionistica dovuta prò 
nrio alla sordità contratta sul 
lavoro. 

Ed ancora leggiamo nel do¬ 
cumento della CGIL che « le 
condizioni di pericolo sono co¬ 
stanti. Basterebbe vedere do¬ 
ve camminano gli operai, su 
tavole divette, lamiere, pezzi 
di ferro rimosso... I binari 
per il trasporto dei carri sono 
sempre ingombri di materiale 
ferroso, scorci di lungarine. 
detriti, pezzi di ferro ». 

Le disposizioni anti infortu¬ 
nistiche non hanno mai trova¬ 
to accoglienze alla FERVET. 
Si lavora senza riparo dal 
freddo e dalla pioggia, con le 
mani intorpidite e umide in¬ 
torno a macchine bagnate, ri¬ 
schiando continuamente di ri¬ 
manere con le dita tra gli in 
granaggi e di essere colpiti 
da scariche elettriche. 

« L’attrezzatura — si legge 
nella conclusione — è in ge¬ 
nere antiquata, non più idonea 
a garantire sicurezza al la¬ 
voratore e contrasta con le 
disposizioni di materia antin¬ 
fortunistica ». 

Si vedrà ora. se la circostan¬ 
ziata denuncia della Camera 
del lavoro riuscirà finalmen¬ 
te a portare a severe misure 
nei confronti della direzione 
della FERVET e soprattutto 
a cambiare radicalmente le 
condizioni di lavoro degli ope 
rai dell’azienda. 


Concluso 
il congresso 
astronautico 
internazionale 


BELGRADO. 30. 

Si è concluso oggi a Belgrado 
fi 18* Congresso della Federa¬ 
zione Intemaziona.e dell’Astro- 
naut.ca. I lavori, durante i qua¬ 
li sono stati discussi i proble¬ 
mi tecnici connessi alle ricerche 
cosmiche, si erano iniziati il 
25 scorso. 

Nella sua ultima seduta ple¬ 
naria. fi Congresso ha r.con- 
fermato Lineai ico aU’attuale 
presidente, il prof. Luigi Napo¬ 
litano. dell’Umversità d, Napo¬ 
li. Sono stati inoltre confer¬ 
mati ai loro incarichi il vice¬ 
presidente. lo scienziato ameri¬ 
cano William Picker.ng. e i tre 
sostituti del presidente, l’acca¬ 
demico sov.etico Leonid Sedov, 
il romeno Eh Karoffoh e il te¬ 
desco Helmut Eolie. Quale quar¬ 
to sostituto del presidente è sta¬ 
to eletto il rappresentante ju¬ 
goslavo prof. Tatomir Andjelic. 
La Federazione ha scelto New 
York quale sede per il pross.- 
mo congresso. 


EINAUDI 
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Accecato I 
un manovale 

dalla mina 
inesplosa 
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Dopo il successo mondiale 
del Maestro e Margherita, 
Einaudi annuncia 
un altro capolavoro di 

MICH All. BULGAKOV 
LA GUARDIA BIANCA 

La Rivoluzione 
vista con gli ocelli ilei vinti, 
nel romanzo a cui Pasternak 
si è ispirato per il suo Ztvagp. 

LAUTRÉAMONT 
OPERE COMPLETE 

Col testo originale a fronte, 
le lettere, documenti, 
e una antologia etnica. 

A cura di Kos Margoni. L. 3000 . 

EUGÈNE IONESCO 
TEATRO Z 

Le più recenti opere di Innesco. 
L. 3500 . 

CARLTH. DREYER 
CINQUE FILM 

Da 11 vampiro a Gerirmi, 
le sceneggiature c gli scritti 
del grande regista. L. 3000 . 


TO 


• ! sài 



GERHARD RITTER 
I MILITARI 
E LA POLITICA 
NELLA GERMANIA 
MODERNA 

Una nuova importante 
sintesi storica sul problema 
del militarismo tedesco. L. 800 o. 


M. BLANCHOT 
LO SPAZIO 
LETTERARIO 

Il maestro 

della-* nouvellecritiquc ». 

L. 3000 . 

CARLO DIONISOTTI 
GEOGRAFIA 
E STORIA 
DELLA 

LETTERATURA 

ITALIANA 

I caratteri fondamentali 
della nostra letteratura studiati 
nell'intreccio dei fattori politici, 
culturali e civili. L. 3000 . 

WALTER BINNI 
CARDUCCI 

m ALTRI SAGGI 

Nuova edizione aumentata. L. 2000 . 

EZIO RAIMONDI 
LE TECNICHE 
DELLA CRITICA 
LETTERARIA 

« La ricerca letteraria ». L. 1000 . 

JOAN ROBINSON 
L’ECONOMIA 
A UNA SVOLTA 
DIFFICILE 

I problemi c le contraddizioni 
del sistema capitalistico avanzato 
nella stringente analisi 
dell'economista inglese. 
«Nuovo Politecnico ». L. 800 . 

M. POSNER 
S. WOOLF 
L’IMPRESA 
PUBBLICA 
NELL’ESPERIENZA 
ITALIANA 

L’ipi c Fe.ni: 
un rapporto critico. 

L. 2000 . 


PSICOAN ALISI 
E METODO 
SCIENTIFICO 

TREDICI INTERVENTI 
A CURA DI SIDNEY HOOK 

Un gruppo di specialisti americani 
discute i rapporti tra psicoanalisi, 
filosofia e scienze umane. L. 2300 , 



ALBERT DUCROCQ 
IL ROMANZO 
DELLA MATERIA 

La nascita delle galassie, 
delle stelle, dei pianeti, alla luce 
delle più recenti acquisizioni 
della cibernetica, 
in un appassionante « romano» 
del cosmo, L. 3500 . 
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PAG. 6/ fatti nel mondo 


— Settimana nel mondo - 

Saigon : il quisling 
punta i piedi 


Dopo la grande vittoria del PCF alle eiezioni di domenica scorsa in Francia 


l'Unità / domenica 1 ottobre 1967 

SARAGAT IN AUSTRALIA: 


Le sinistre si presentano compatte HP att0 atlantico 


La commissiono della « As¬ 
semblea nazionale n «li Saigon, 
incaricata di esaminare le de¬ 
nunce di brogli occorsi nelle 
eleziotd del 3 settembre, ha ri¬ 
conosciuto clic «« molle irrego¬ 
larità « si furono, e ha per¬ 
tanto raccomandalo alla As¬ 
semblea di invalidare l’ele/io- 
no «lei generale Ngiivcn V'an 
Thicu a presidente, e del ge¬ 
neralo Cao Ky a vice presi¬ 
dente. [/assemblea dovrà pro¬ 
nunciarsi domani, lunedì. 

Forse non riuscirà a farlo, 
poiché da tre giorni Saigon c 
stata posta in stalo «l'assedio 
«la Vari Thicu, elio venerdì Ira 
fall»» rapire dalla pedi/ia l'av¬ 
vocalo Truong O/u, leader 
«Iella opposizione «!<>i « civili » 
ai « militari ». I monaci biitl- 
disti sono tornati nelle piaz¬ 
ze, e minai ciano «li riprende¬ 
re i sacrifici con il fuoco. For¬ 
se non ci suro dumpie la ri¬ 
soluzione di invalidazione da 
parlo «Iella Assemblea, ma 
certo l'operazione tentala da¬ 
gli occupanti americani con le 
elezioni-truffa è fallita nel mo¬ 
llo |»iii clamoroso. 

Non c’è a Saigon un governo 
legale; vi sono soltanto fan¬ 
tocci degli invasori americani, 
e la guerra è s«»lo la guerra 
«legli americani contro mito il 
popolo vielu.imita. Mai «pie-la 
velila ì> stata più chiara ed 
evidente. Pure, propiio vener¬ 
ili sera, «lupo l.i risoluzione 
«Iella enmmissiniio a Saigon, 
il precidente Jidm-on ha af¬ 
fermato cito nel Vietnam del 
sud si a va verso » un gover¬ 
no rappresentativo. E’ una 
finzione cito gli US V devono 
mantenere — se vogliono con¬ 
tinuare l’aggressione — ad 
ogni costo. Ma questo costo, 
presso l'opinione pubblica in¬ 
temazionale, diventa sempre 
più pesante. 

Sul piano interno america¬ 
no. si è segnalalo un nuovo 
arut» «contro fra il ministro 
«Iella Difesa McNamara e il 
rapo di Stato Maggiore Farle 
Wheeler, con la rivelazione 
clic «piest’iiltimo aveva solle¬ 
citato — al Senato — l'appro¬ 
vazione «Iella Casa Rianea al 


bombardamento non solo del¬ 
la città «li II aiphoug (clic è 
stata bombardata «piasi ogni 
giorr.a ambe «|ue«la settima¬ 
na), ma delle allrr/zature por¬ 
tuali, in etti affluiscono gli 
aiuti militari c«l economici del- 
l'UIISS alla Repubblica demo¬ 
cratica del Vietnam. McNamara 
si è opposto, perchè evidente¬ 
mente si renile conto che la 
provocazione contro l'IJRSS e 
il pericolo di allargamento del 
conflitto sarebbero troppo gra¬ 
vi. Lo scontri» fra McNamara 
e Wheeler tuttavia prova clic 
la politica «li avventure degli 
USA nel Vietnam è giunta a 
Un punto critico. 

Otto ore «li fuoco e <ctlan- 
lailtte morti ‘iti canale «li Suez, 
mercoledì (settantadtie morti 
arabi poiidie Tel Aviv non ha 
conuiuicalo il numero delle 
proprie perdile) hanno se¬ 
gnato il punto culminante del¬ 
la nuova serie di attacchi e 
provocazioni a Ismailia, Suez, 
FI Kantara, con cui Israele 
prrtcmlerrhbo di persuailerc i 
Paesi arabi ni negoziati «li- 
retti. La somiglianza dei me¬ 
lodi di Israele sul canale con 
i metodi «Irgli americani nel 
\ irtnam è indicativa: c la 
stessa politica non solo ag¬ 
gressiva, ma profondamente 
segnata «lai marchio del colo¬ 
nialismo; fondala non sul 
presupposto «bdla eguaglian¬ 
za, ma della n superiorità » 
razziale o «li altra natura di 
chi si crede più forte. 

F’ stato il ministro degli 
Esteri francese Maurice Cou¬ 
ve de Murvillc. in piinripio 
di settimana alla Assemblea 
dcU'ONU, a rilevare che. nel¬ 
le conili/ioni create dalla ag¬ 
gressione e dalla occupazione 
di territori arabi «la parte 
israeliana, c pura illusione 
pensare a negoziali senza una 
intermediazione Coinè è no¬ 
to, vi sono proposti- perchè 
sia l'ONU la scile c il trami¬ 
te «li tale inlcrmeiliazione, 
clic Israele tuttavia continua 
a respingere. 

Vice 


al secondo turno delle « cantonali » 

p 

l'intesa fra PCF e Federazione è estesa a tutti i cantoni tranne due - Si debbono eleggere 605 consiglieri 
Allarme della destra e del centro che rispolverano il decrepito slogan della « diga anticomunista » 


Per la seconda volta in tre giorni 

Canellopulos insiste : 

Pattakos se ne vada 

Il tono è stato molto violento • La dichiarazione 
potrebbe costargli un’incriminazione per vilipendio 


ATENE, 30 

L’ex pruno ministro greco, 
Panayotis Canellopulos ha di 
nuovo oggi attaccato il regime 
fascista che ha preso il po¬ 
tere il 21 aprile scoi so. Egli ha 
convocato t giornalisti a casa 
sua e ha letto loto un testo 
pieparato in precedenza. L’at 
tacco è stato estremamente pie 
etso e violento. •« Pattako-> e t 
suoi colleglli — ha detto fi a 
l'altro — non rappresentano le 
orgogliose forze armate della 
(ìtecta e la cosa migliore che 
potrebbero fare sarebbe di li¬ 
berare la Gtecia della loro pre¬ 
senza ». 

Il tono crudo è stato anche 
dettato da una precedente di¬ 
chiarazione di Pattakos alla ra¬ 
dio nella quale si accusava 
Canellopulos di aver creato il 
caos politico in Grecia, insie¬ 
me con Giorgio Papandreu. caos 
che sarebbe stato « risanato » 
dal colpo militare dei fascisti 
greci. 

Canellopulos ha detto che non 
è coraggioso da parte di Pat 
takos insultare « un uomo che 
non dispone nel suo paese dei 
mezzi per difendersi pubblica 
mente ». dopo l'imposizione del¬ 
la legge marziale. 

E' questo, nel giro di tre gior¬ 
ni, il secondo attacco dell'ex 


premier al regime. Gli osser¬ 
vatori ritengono che le dichia¬ 
razioni di Canellopulos potreb¬ 
bero costargli una incrimina¬ 
zione per l'accusa di vilipendio. 
Questa sera nel centro di Ate¬ 
ne si è verificata una v oleata 
esplosione, la seconda in una 
settimana. L'ordigno è esploso 
in un ptcco'o parco a fianco 
della piazza della Costituzione. 


Jivkov: la 
conferenza 
mondiale » è una 
urgente necessità » 

MOSCA. 30. 

In un articolo sulla situazione 
politica internazionale pubblicato 
oggi dalla « Pravda » il primo 
segretario del PC bulgaro e 
premier del governo. Toda Jtv- 
kov afferma che una conferen¬ 
za mondiale dei partiti comuni¬ 
sti e operai « è una urgente 
necessità ». 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 30. 

Il secondo turno delle ele¬ 
zioni cantonali — nel quale 
si affronteranno 1.500 candi¬ 
dati per i 605 seggi di consi¬ 
glieri generali che restano da 
attribuire — avverrà in un 
clima politico più impegnato 
della scorsa domenica. 

Due motivi stanno alla ba¬ 
se di questa maggiore ten 
sione: da un lato, le elezio 
ni si situano in una corren 
te largamente favorevole al 
le sinistre. Dall'altro, vi è la 
mobilitazione massiccia di 
tutta la grande stampa uffi 
ciale e di tutti i partiti della 
destra, che sollecitano, pre¬ 
gano, scongiurano i'elettornto 
di non assentarsi dalle urne, 
per creare c uno sbarramen¬ 
to anticomunista ». 

« Domenica scorsa, scrive 
stamane il Figaro, era il 
giorno delle elezioni dei nota¬ 
bili: domani, sarà Quella dei 
politici ». 

La situazione delle forze 
di sinistra si caratterizza sot¬ 
to questi aspetti positivi: la 
intesa tra « federati » e co 
munisti è stata non solo più 
facile ma pressoché natura¬ 
le, avvenuta con una rapi¬ 
dità e ampiezza da lasciar 
stupefatti, in tutti i cantoni 
dove si vota domani, tran¬ 
ne uno o due eccezioni. La 
manovra anticomunista, ten- 
.dente a staccare i « federa¬ 
ti » dai comunisti, per ricrea 
re ibride coalizioni con i cen 
tristi, ha fatto praticamente 
fiasco. La sinistra si prcsen 
ta dunque compatta attorno 
ad un solo candidalo, che è 
ormai il candidato unico del 
la sinistra, al quale si oppo 
ne in genere un candidato 
unico della destra. La seel- 


Rilievo sulla stampa sovietica alle grandi manovre dell'Ai-mata Rossa 

Tutti i più moderni mezzi militari 
nella finta battaglia del Dniepr 

Una potentissima attrezzatura tecnica sperimentata nei quattro giorni della « battaglia » — Mi¬ 
gliaia di paracadutisti sbarcati alle spalle del «nemico» — Pieno successo dell'operazione 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 30. 

Negli ultimi quattro giorni 
ti è svolta nelle pianure ucrai¬ 
ne e bielorusse una guerra 
finta, una battaglia tra « orien¬ 
tali » e « occidentali » con un 
impiego di mezzi rispetto al 
quale la guerra vera del Sinai 
assume le dimensioni di una 
scaramuccia. Si è trattato, co¬ 
me si sa, delle grandi mano¬ 
vre autunnali dell'esercito ros¬ 
so denominate « Dniepr ». Me¬ 
rita parlarne anzitutto per il 
fatto che, per la prima volta, 
esse si sono svolte sotto gli 
occhi di tutti, nel senso che 
ogni fase è stata minutamen¬ 
te descritta dagli organi di in¬ 
formazione. 

Il quotidiano dell'esercito ha 
pubblicalo ogni giorno i servi¬ 
zi dei suoi inviati presso am¬ 
bedue gli eserciti « nemici » 
descrivendo l'andamento delle 
operazioni, le decisioni tatti¬ 
che dei comandanti, gli auten¬ 
tici colpi d'arte militare at¬ 
tuati da questa o quella unità. 
Insamma, ci immaginiamo che 
una volta tanto l'unico lavoro 
di cui gli addetti militari ame¬ 
ricani devono essersi preoccu¬ 
pati è stato quello di una cor¬ 
retta traduzione dei servizi 
giornalistici. 

Potrebbe essere utile chie¬ 
dersi il perchè di questa inso- 
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qualche supposizione. Anzitut¬ 
to una ragione interna: in fon¬ 
do, il comune cittadino è op 
portuno che conosca in che 
cosa deve consistere, nelle 
condizioni della guerra moder¬ 
na. ciò che viene definito « al¬ 
fa efficienza operativa » e alto 
spirilo combattivo delle forze 
armate, che è un modo con¬ 
creto di rendere conto all'opi¬ 
nione pubblica di come sono 
amministrati i mezzi destinali 
alla difesa. Ed anche una ra¬ 
gione esterna: che è quella di 
ravvedere chi. in occidente, 
ha ritenuto di dover teorizza¬ 
re negli ultimi tempi sull'erro¬ 
re che l'UBSS avrebbe com¬ 
piuto di sottovalutare il ruolo 
delle forze convenzionali e di 
avere lavorato nell'unica dire¬ 
zione del « colpo assoluto ». 
cioè dell'annichilimento atomi¬ 
co istantaneo del nemico. 

Ma naturalmente l'operazio¬ 
ne « Dniepr », al di là dei suoi 
effetti psicologici, ha avuto 
una sua precisa e importante 
portata tecnica _ Ed c questo 
eh* più interessa gli osserva- 




tori. Dite eserciti potentissimi 
si sono scontrati impiegando 
tutti indistintamente i ritrova¬ 
ti della dotazione militare mo¬ 
derna: unità missilistiche, tat¬ 
tiche e strategiche, tutte le spe¬ 
cialità aeronautiche (ricogni¬ 
zione, intercettazione, copertu¬ 
ra. bombardamento a sgancio 
e bombardamento missilistico, 
sbarco aereo), possenti unità 
corazzate, ingegneria logisti¬ 
ca. e così via. Uno degli scopi 
tecnici è stato appunto il per¬ 
fetto coordinamento coopera¬ 
tivo fra tutte le specialità. 

Ma vediamo di descrivere 
in modo più ravvicinato il te¬ 
ma delle operazioni. Esso pre¬ 
vedeva un attacco in forze de¬ 
gli « occidentali * con relativo 
passaggio del Dniepr e atte¬ 
stamento su una testa di ponte 
ottimamente rifornita da un 
sistema logistico e di retrovia 
efficiente. Nella notte del 25. 
gli € orientali * si accostano al 
la zona invasa esplicando una 
intensa attirila rii esplorarli 
ne terrestre ed aerea. Punto 
di forza del nemico à la diret¬ 
trice di Cernigov dove è con¬ 
centrata la forza d'urto. Il pri¬ 
mo compito è quindi quello di 
eliminare la testa di ponte av¬ 
versaria sulla riva sinistra 
per poi oltrepassare il fiume 
c contrattaccare in profondità. 

Appena si dirada la densa 
nebbia del mattino, inizia un 
attacco aereo sui capisaldi 
< uvcider.ic.li » a cui fa segui¬ 
to un lungo martellamento di 
artiglieria, di missili < terra- 
terra » e rii lanciamine. Il pri¬ 
mo risultato è lo smantella¬ 
mento di numerosi nidi di can¬ 
noni e di campi minati A que¬ 
sto punto è la volta delle unità 
corazzate seguite da fanteria 
blindata E’ il combattimento 
ravvicinato. Gli « occidentali » 
reggono bene il campo e si ri¬ 
tirano in perfetto ordine su 
posizioni preventivamente or¬ 
ganizzate e munite di forti 
sbarramenti minati. L'opera¬ 
zione di attacco può risolversi 
in un nulla di fatto. 

Il comandante degli « orien¬ 
tali » (che è il maresciallo 
Grecko) decide di insistere 
per ottenere la rottura dello 
schieramento avversario e im 
piega unità aeree supersoni¬ 
che che attaccano con razzi 
« aria-terra * e missili incen¬ 
diari. Si ottengono però solo 
alcuni varchi nei campi mina¬ 
ti. Il reggimento del colonnel¬ 
lo Marisceo. con un polente 
appoggio aereo e di artiglie¬ 
ria, riesce ad incunearsi nel 
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Una formazione di mezzi corazzati anfibi nel carso delle manovre delle forze armate sovietiche 


dispositivo iocc’der.talc* men¬ 
tre nelle altre zone si inten¬ 
sificano gli scontri aerei, si 
compiono reciproci tentativi di 
prendere alle spalle l'avversa¬ 
rio con lanci di paracadutisti. 
La pressione viene accentuala 
al massimo e. sul finire della 
giornata, i carri « orientali » 
riescono a eliminare la testa 
di ponte sulla riva sinistra. 
Ma rimane il più: forzare il 
fiume e contrattaccare. 

Durante la notte la battaglia 
si dispiega tra le due rive. 
Entra in azione l'ingegneria 
logistica che costruisce un 
grande ponte mentre attorno 
i combattimenti non sostano 
alla luce dei bengala e delle 
fotoelettriche. Tutto il dispo¬ 
sitivo di attacco « orientale » 
viene concentrato nella zona 
del ponte: aviazione, artiglie¬ 
ria, carri armati martellano 
un breve tratto della riva op 
posta consentendo il contem¬ 
poraneo passaggio delle unità 
motorizzate e lo sbarco di uo¬ 
mini e mezzi da elicotteri gi¬ 
ganti. Ma appena messo piede 
sulla riva destra, ecco il con¬ 
trattacco « occidentale » che 
però risulta di scarsa effica¬ 
cia per insufficiente concen¬ 
trazione di mezzi corazzati. 

' Nel pomeriggio, allorché la 


divisione del generale Saizen 
riesce a corcare in forze il 
fiume, il comando supremo 
« orientale » decide di operare 
uno sbarco aereo massiccio in 
profondità: migliaia di para¬ 
cadutisti coprono ii cielo, e 
scendono anche carri armati, 
cannoni e munizioni di ogni ge¬ 
nere. E’ questo uno dei capo¬ 
lavori dell'intera operazione. 

La mattina del 27 gli < occi¬ 
dentali », frastornati dal mol¬ 
tiplicarsi dei punti di contatto 
col nemico, decidono lo scon¬ 
tro frontale. Un'intera armata 
corazzata si schiera e preme, 
inizialmente con successo. Gli 
« orientali » accettano il com¬ 
battimento. Migliaia di carri, 
più di quanti non ne siano sta¬ 
ti impiegati nella battaglia di 
Kursk che fu la più grande 
nella storia mondiale delle uni 
tà corazzate, si scontrano ad 
« alzo zero ». Per controbilan¬ 
ciare la leggera prevalenza ini¬ 
ziale degli € occidentali » si 
decide di ripetere razione di 
alleggerimento coi paracadu¬ 
tisti. Il nemico deve impiegare 
le riserve. I paracadutisti in¬ 
vestono il cuore del dispositi¬ 
vo logistico, attaccano il nodo 
ferroviario che aveva consen¬ 
tito al nemico rapidità di ri- 
fornimenti. Il cielo viene « pit¬ 


ta ò dunque semplificata, cd 
è ben più politica che il 21 
settembre. Le destre — sia 
quella gollista che quelle 
animate da velleità antigolli 
ste — hanno fatto blocco fra 
di loro, dando ancora una 
volta la prova di quanto ipo 
crita c artificiosa ? sia la. 
divisione, allorché si tratta 
di battersi contro la sini¬ 
stra. 

Un accordo di questo ge 
nere — firmato nel diparti 
mento della Val de Marne 
tra UNR, indipendenti di Gi- 
scard D’Estaing, c centristi 
di Lecanuet — viene portato 
oggi a esempio da Aurore, 
Figaro, Parisiett Liberò, che 
salutano « il lodevole sforzo 
di ravvicinamento tra gli 
elementi nazionali e i golli¬ 
sti che si sono accordati con 
i centristi ». Il Parisiett Li¬ 
berà inneggia addirittura al 
< candidato nazionale unico 
contro il Partito comunista e 
i suoi alleati ». « Altrimenti 
detto, scrive l ‘Un inanità in 
proposito, l'insegna di nazio¬ 
nale non sarebbe accordata 
che ai reazionari, fra i qua¬ 
li gli uomini del partito ante 
rieano La sinistra tutta in¬ 
tera, che essa sia socialista, 
federata o comunista, sareb¬ 
be antinazionale. Gli eletto¬ 
ri apprezzeranno questa di¬ 
stinzione... ». 

Ma tale atmosfera da cro¬ 
ciata. che fa perno sull'ap¬ 
pello agli astensionisti per ri 
creare la vecchia diga anti¬ 
comunista, appare risibile ri 
spetto aU’evoluzione delle 
cose, e alForientamento pro¬ 
fondo del paese. Ogni elezio 
ne in Francia, infatti, dimo 
stra che i cittadini elettori 
fanno, ogni volta, più fiducia 
ai comunisti, e che l’avanza¬ 
ta del PCF, che supera quasi 
sempre in percentuale quella 
della sinistra, appare come 
la più solida garanzia per il 
rafforzamento dello schiera¬ 
mento unitario, fino all’elabo- 
raztone di un programma co¬ 
mune di sinistra. Il post-gol¬ 
lismo, per la maggioranza 
delTelettoratn, appare già fin 
da ora chiaramente imper¬ 
niato sulla prospettiva di un 
governo unitario tra i parti¬ 
ti della sinistra. Il PCF. dal 
canto suo. continua a muo¬ 
versi secondo una linea stra¬ 
tegica. ormai ben nota ai no 
stri elettori: mobilitare al 
primo turno tutte le forze 
per la vittoria comunista, fa¬ 
re del secondo turno una vit 
toria della democrazia e del¬ 
l'unità, sconfiggere tutti i 


d’arresto necessario. E’ da 
vent’annì che denuncio il pe¬ 
ricolo comunista, questo pe¬ 
ricolo non c cambiato... ». 

Maria A. Macciocchi 


Così riportiti 


i voti in 
Francia 

Nelle elezioni di domenica 
scorsa, secondo dati del mi¬ 
nistero dell'interno france¬ 
se, i voti sono stati cosi ri¬ 
partiti: iscritti 14.758.499; 

votanti 8.456.392 (57,33 per 
cento); astensioni 42,67 per 
cento; voti validi 8.221.673. 
Hanno ottenuto voti: 

P.C.F. 2.166.966 (26,36 per 
cento) per 1.664 candidati; 

Federazlone delle sinistre 
1.771.813 (21,55 per cento) 
per 1.092 candidali; 

vari di sinistra 680.818 (8,30 
per cento) per 548 candidati; 

Unione democratica per la 
quinta Repubblica (gollisti) 
1.194.693 (14,53 per cento) per 
522 candidati; 

Repubblicani indipendenti 
329.039 (4 per cento) per 162 
candidati; 

vari moderati 824.410 (10,03 
per cento) per 516 candidati; 

Centro democratico 665.635 
(8,10 per cento) per 333 can¬ 
didali; 

estrema destra 42.874 (0,5 
per cento) per 48 candidati; 

Azione locale 545.295 (6,63 
per cento) per 447 candidati. 


cardine della 
politica italiana 

Il Presidente, per la prima volta nel suo viag¬ 
gio, elogia la funzionalità del governo Dc-Psu 


Dal nostro inviato 

SIDNEY, 30 

La visita del Presidente Sa- 
ragat si è conclusa. Era ini¬ 
ziata con un discorso atlantico 
ad Ottawa; è terminata quag¬ 
giù. dall'altro lato del mondo, 
con un'ennesima esaltazione 
dell'Alleanza atlantica. Sara- 
gat. dinanzi alla folla di ita¬ 
liani che lo salutava al Muni¬ 
cipio di Sidney, ha addirittu¬ 
ra definito l'Alleanza a cardine 
della politica estera italiana »; 
ha solo cercato di abbellire 
questa visione acritica e im¬ 
mobilistica presentandola co¬ 
me una premessa della « pa¬ 
rità » tra Europa e Stati Uniti. 
Altre espressioni non proprio 
felici il Presidente Saragat le 
ha avute quando pur nella va¬ 
lutazione positiva degli accor¬ 
di tra la Fiat e l'Uiss. ha di 
chiarata clic i sovietici hanno 
concluso tali accordi * nel ino 
mento in cui si sono decisi a 
fare utilitarie per gli operai 
anziché missili ». Né è man¬ 
cato. a conclusione del discor¬ 
so dinanzi alla Town Hall di 
Sidney, l'acecnno alla funzio 
nalità del governo di centro- 
sinistra c della coalizione « fra 
i due partiti popolari ». che 
sarebbero poi la De e il Psu. 

E' la prima volta che Sara¬ 
gat. nel corso del suo attuale 
viaggio, ha parlato della situa¬ 
zione governativa italiana, e 
questo ha suscitato una certa 
sorpresa. Por quanto riguar¬ 


da infine, il comunicato con¬ 
giunto diffuso oggi, a con¬ 
clusione della visita di Sara¬ 
gat in Australia, in esso si 
ricordano i contatti avuti dal 
Presidente e dal ministro 
FanTv’u con i dirigenti poli 
tici australiani durante i qua¬ 
li — si precisa — sono stati 
esaminati i più gra\ i cd un 
portanti problemi internazio¬ 
nali del momento 11 ministro 
degli esteri australiano Mas 
look, prosegue il comunuato. 
ha illustrato la posizione del 
suo governo in rapporto spc 
cifìcamente ai problemi del 
sud est asiatico e della ten¬ 
sione che si manifesta in 
quella zona. Per la verità, 
sul Vietnam il comunicato è 
estremamente evasivo: cosa 
tanto più grave in quanto, 
proprio mentre veniva firma¬ 
to il comunicato congiunto 
che auspica, per il Vietnam 
«lapidi progiossi verso pos 
sibili negoziati*, il governo 
australiano stava decidendo 
l'aumento del suo empo di 
spedizione nel Vietnam, al 
fianco degli aggressori ame¬ 
ricani. Nella mattinata. Sa 
ragat e Fanfani avevano 
compiuto una visita, per ma¬ 
re, alla città di Sidney. Nella 
baia di Sidney centinaia di 
imbarcazioni di pescatori ita¬ 
liani emigrati, avevano fe¬ 
stosamente accolto il moto 
scafo presidenziale. 

e. p. 


Oggi una grande manifestazione a Pechino 

Si festeggia in Cina il 18° 
anniversario della rivoluzione 

Discorsi di Ciu En lai e Le Than Nghi alle delegazioni della RDV e del FNL 
Telegrammi del PCUS e del governo dell’URSS ai dirigenti cinesi 


PECHINO. 30. | R.D.V., Le Than Ngh,. Entram¬ 

bi tutta la Cina sono in corso hi gli oratori avevano messo in 
le celebrazioni per il 18. anniver- rilievo l'amicizia che lega 1 due 


seguito un colloquio che r.igen/ia 
cinese definisce « estremamente 


sario della rivoluzione e della co- popoli confinanti. Le Than Ngiu 
stituzione del potere popolare. Le aveva detto che la Cina è a 
celebrazioni avvengono in tutti i fianco della R.D.V. e che il po 


rilievo l'amicizia che lega 1 due cordiale 

popoli confinanti. Le Than Ngiu L'agenzia * Tas« » ha oggi an 


centri. Oggi, dirigenti chiosi e 
delegati stranieri hanno preso 
parte a una man festazione nel 


1 * corso della oliale il Premier 

tentativi di alleanze politica- c En-,a pronunciato un 
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filo » ria centinaia di superso¬ 
nici, poi giungono i grossi car¬ 
ghi. capaci di scaricare in po¬ 
chi minuti anche carri pesanti 
e semoventi missilistici. Alle 
spalle degli < occidentali » si 
è ormai aperto un esteso se¬ 
condo fronte e l'aggressore, 
se non vuol rimanere imbotti¬ 
gliato. deve iniziare lo sgan¬ 
ciamento. ma questa volta in 
modo disordinato, esponendo¬ 
si a possenti colpi distruttori. 
E’ ta sconfitta. 

Naturalmente le manovre 
hanno dato luogo ad un’infini¬ 
tà di altri episodi. La loro ca¬ 
ratteristica fondamentale è 
stata quella di un sostanziale 
equilibrio delle forze che è 
stato fatto saltare soprattutto 
dalla tempestivPà delle deci¬ 
sioni degli « orientali » e dal¬ 
l’impiego mobilissimo della 
fanteria dell'aria Ai compe¬ 
tenti le deduzioni tecniche. I 
ministri della difesa di tutti i 
paesi socialisti, presenti alle 
manovre, hanno espresso il lo¬ 
ro apprezzamento entusiasti- 
co. Nel loro studio, nel Sado- 
voìe Kolzò, gli addetti militari 
americani ripassano, riga per 
riga, i racconti apparsi sui 
giornali sovietici. 


mente immorali, tendenti a di 

spaccare Io schieramento di tu 

sinistra. L '1 

Il risultato delle elezioni ^ 

di domani sarà tanto più im- «ti 

portante in quanto esso di- po 

venterà un test della volon- 
tà dei francesi, di fronte al ^ 

dibattito parlamentare con- «le 

tro le ordinanze in materia av 

economica, che si aprirà nei 
prossimi giorni, dopo la pre¬ 
sentazione da parte della Ke- 
derazione e del PCF. il 2 ot¬ 
tobre, di una mozione di cen¬ 
sura contro il governo Pom- 
p ìdou. 

Ma i problemi investono 01 - 
mai. come abbiamo detto, 
prima di tutto e soprattutto 
la prospettiva del post-golli¬ 
smo. Per questo i gollisti, 
ben consci di una alternati¬ 
va a! potere preparata dalla 
avanzata della sinistra, at¬ 
taccano a testa bassa il PCF. 
come fanno fede i due di 
scorsi pronunciati ieri da due J 
importanti leaders della mag 
gioranza. Chaban Delmas, I 
presidente dell’Assemblea, e 
Baumel, ex segretario gene I 
rale dcll'UNR. 1 

c Davanti all’avanzata di j 
un nuovo fronte popolare, so- * 
pratutto nella banliene. ha af- j 
fermato Baumel, bisogna sol- * 
levarsi al disopra dei proble- ! 
mi delle persone e dei par- » 
titi e sbarrare la strada al I 
cartello marxista .. Ma non si I 
tratta di riaddormentarsi do ■ 
po le elezioni. L’esistenza og I 
gi e la minaccia futura del 
PCF quando De Canile non I 
ci sarà più pongono un prò • 
blema che i dirigenti politici 1 
«; i quadri Pancesi non pos- I 
sono più schivare. La vera . 
divisione deH’opinione pub- | 
blica passa tra quelli che ac¬ 
cettano a cuor leggero di as- I 
sociare i comunisti al gover- 1 
no e quelli che vi sì nfiu- . 
tano ». | 

Anche Chaban Delmas, il . 
cui tono è d'abitudine d : plo | 
matico e riservato, si è get 
tato nella mischia anticomu I 
nista: «Si tratta, egli ha det- • 
to. di arrestare conseguenze 1 
molto serie che potrebbero I 
diventare assai gravi: dopo • 


discorso, esaltando le lotte an- 
timperialisle e attaccando la 
URSS. Per domani si sta alle¬ 
stendo a Pechino la manifestazu» 
ne centrale del paese. E’ previ- 


polo vietnamita apprezza l'aiuto 
cinese alla sua lotta contro l’ag¬ 
gressore americano. Ciu En Lai 
aveva trovato il modo di attac¬ 
care ancora una volta l'URSS. 
obbligando i rappresentanti dei 
paesi socialisti presenti al ban¬ 
chetto a lasciare la sala. 

L'agenzia « Nuova Cina * ha 
diffuso la notizia che Mao Tse 


sta una grandiosa partecipazione Dun si è incontrato oggi con i 


popolare. 

Ieri sera si era svolto a Pe¬ 
chino un ricevimento in onore 
delle delegazioni della II D.V. e 


membri della delegazione albane 
se, che pure si trova a Pechi¬ 
no per i festeggiamenti. « Nuova 
Cina» precisa che Mao era «rag¬ 


lici FLN. nel corso del quale piante» e che si è fatto incontro 
avevano preso la parola Ciu En ai delegati albanesi, guidati dal 
Lai e il v ice « premier » della 1 « prem cr » Mehmct Sheu. Ne è 


ntmciato che il CC de! i’Ct'.N, 
il PrC'idium del Soviet Supr«* , n«» 
e il governo sovietico hanno ai 
viato agli organismi danteif c. 
nesi un telegramma in orca' o 
ne del 18. anniversario del a fon 
dazione della Repubbl ca pop» 
lare. Nel telegramma >: e-pr - 
me fra l'altro il propo-.no, da 
parie sovietica, di continuate a 
ricercare il rafTorxamento del 
l’amicizia con il t»o;x»lo cme-e e 
si augura alla Cina » d: sigie-a 
re le sue difficoltà c d p-e-o- 
vare e perfoz,on ar<> ’o sia.- ton 
qu ste con nuove vittor.e,. Un 
messaggio d'auguri è -.tato in 
vinto anche da Gromiho al mi 
ni'tro di'gli Esteri cinese Cen Yi 


I giovani manifestano contro le elezioni presidenziali 

Violenti scontri a Saigon 
fra studenti e polizia 


Oracolo 

atomico 


e In ca r o rii scontro diretto I 
con la Cina, gli Stati Uniti » 
saranno costretti ad impie- l 
gare le armi termonucleari. I 
Non c'è altra soluzione per . 
vincere ». Questo è lo spa- I 
ventoso responso fom to dal 
corbello elettronico a S 

de, Pentagono. che elabora * 
q.»o*.id.anarnente 1 da:: su. I 
rapporti di forza militari in • 
tu*to il mondo e fornisce ogz. | 
agl: strateghi USA 1 pr nei 
pali p mti di r.fer.mento per j 
l’aggressione nel Vietnam I 
La rivelazione — pubblicata . 
snlTuItimo numero del * Nou I 
vel Ob=erv3teur » — è stata 
fatta da un'alta autorità I 
scentifica europea che ha I 
vissuto ale .ini mesi negl. USX . 
e che. al momento, desidera | 
mantenere l'incognito. E' la ■ 
prima volta che * il cerve!- I 
lo » invita all'imp’ego imme 
diato della bomba H nella I 
ipotesi di uno scontro diretto I 
con la Cina: e per chi cono . 
sca la veneraz one americana I 
per questi moderni oracoli, * 
nonché le idee di Westmore I 
land e degli altri « falchi ». | 
le conclusioni — e le prò 


diventare assai gravi: dopo • .e conclusioni — e .e pro¬ 
queste elezioni — nelle quali | spettivc — si fanno agghiac- 
gli eletti comunisti sono già canti. Anche se. rovesciando 


Enzo Roggi 


passati da 41 a 73 — ci si I 
accorgerà che il PCF bene- 1 
fida dell’unità della sinistra, I 
e che esso intende continua- I 
re allo stesso modo. E’ an- ■ 
cora possibile dare il colpo \_ 


cianti. Anche se, rovesciando 
il ragionamento, il responso 
del « cervello » è una ulte¬ 
riore d mostra rione del falli¬ 
mento della strategia aggres¬ 
siva dcU’impenahsmo ameri¬ 
cano. 


SXIGON. >,0 

I-a polizia di Van Thicu è v.o 
lentemente intervenga quesi.i 
mattina nel contro di Sa.gon 
per reprimere una manifesta 
zione «ti o'tre millecinquecento 
studenti che esprimevano la lo 
lo app*ov azione alla rommi 5 
sione speciale dell'assemblea co 
stUnente provvisoria che aveva 
dichiaralo non validi 1 risultati 
delle elez'oni presidenziali. 

Il verdetto della cx>mmiss:orie 
è stato nettissimo: con 16 voti 
favorevoli, due contrari e un 
astenuto. 1 membri della eom 
rùnìivTic hanno approvato una 
dichiaraz.one di annullamento 
delle elezioni che si erano con 
eluse con la vittoria dei ri le 
candidati militari appoggiati ria 
gli Stati Uniti, il presidente 
Van Thieu e il primo m.mstro 
Cao K>. 

In attesa del definitivo re 
sponso della comm.iSione (il cui 
voto, per diventare operante, 
dovrà essere approvato dall'As 
semblea costituente entro lune¬ 
di) oltre 1500 studenti si erano 
raggruppati attorno alla sede 
dell'Assemblea nazionale e quan¬ 
do «1 presidente Phan Khan Su 1 
ha dato lettura del verdetto 
che invalidava le elezioni per 
brogli. 1 manifestanti sono espio 
si ,'n grida di entusiasmo Men 
tre un gruppo di studenti cer 
cava di abbattere il pannello che 
recava ancora 1 risultati delle 
elezioni truffa e un altro si at¬ 
taccava al monumento del so! 
dato (collaborazionista). la po 
lizia si scagliava sugli studenti 
tra i quali manifestava anche 
la moglie del candidato civile 
Truong Dinh Dzu, arrestato ieri 
dalla polizia di Van Thieu 

Intanto l’Assemblea ha comin¬ 
ciato Tesarne del voto di inva¬ 
lidazione delle elezioni. Ma qui 
bisogna già registrare un rapi¬ 


do vo.Mfatc. 1 : c e appena :en 
c e.-a il precidente deU'assem 
b’« a dich,arare che 1 de 

pitali avrebbero quasi sicura 
«ix-nte approvato la mozione di 
jnvahdaz.one. oggi le agenzie 
americane di stampa affermarvi 
die quasi «.raramente T.\s*em 
bica respingerà questa mozione 
p ir cnoo ch A . ìiì o^ni 

ca-o * la mozione costituisce in 
«e un grave scacco per Van 
Thieu e Cao Ky ». Non c'è dub 
b o. a questo riguardo, che il 
governo fantoccio e l’ambascia¬ 
ta americana siano pesantemen 
te intervenuti suirAs=emblea na 
z «naie per ccs:Tingerla a riget 
tare la decisione invalidante 
della commissione: altrimenti 
non s. spigherebbe questo im 
provvido mutamento di giudiz-o 
* di o-.cntamento. Tuttav,a il 
vero non e stato ancora prò 
n ìnc.a'o 

Coot.nua intanto, sulla colli¬ 
na d: Con Th en. il martella 
mento delle batterie di morta: 
dei FNL. Queste batterie, che 
secondo 1 comandi americani 
erano state sconvolte dalle in 
cursioni delle superfortezze B 52 
ed erano state costrette a ri¬ 
durre considerevolmente tj loro 
fuoco, hanno centralo oggi Con 
Thien « col p.ù intenso bombar¬ 
damento che 5ia stato registra 
to in questi ultimi giorni »: lo 
ammettono le stesse fonti mi 
htari americane di Saigon an 
nunciando tra Taltro che il can 
noneggiamento del FNL ha prò 
vocato un morto e 33 feriti tra 
i « baschi verdi » americani. 

Le squadriglie di cacciabom 
bardieri della VII flotta hanno 
fwmbardato ripetutamente cen 
tri abitati del Vietnam del Nord, 
c tra questi, il centro eli Ha: 
phong (qui gli aggressori hanno 
perduto due aerei). 























\ 


r 


l'Unità / domenica 1 ottobre 1967 


pag. 7 / inchieste e attualità 


LE EPICHE GESTA DELL'ORGANIZZAZIONE SOVIETICA DI SPIONAGGIO NELL'EUROPA 
OCCUPATA RICOSTRUITE IN UN LIBRO DI GILLES PERRAULT EDITO IN FRANCIA 






|— ^ ' 

• * s*. 



jr 

tffcLi 




& . 











V. * , 


. !‘Ti 


.+■ * ^ ' i 

Hr? * 


t'rnmfl *1 


***»- < nf 


^■rrpzrr&fTù 




>7* ■' ''*>*« 

•v..^ , 


vS;>:r .:-u:’v^'.-- : 

■ 4-v^-- ; r V-^ '-'ìsZÌw* 

ì^tA' +* ' * v?/ ** /> v V - A < * 

• '«4 v«V- *? '. ' 'iK-w'ttertJ 



peniate Vision* delle migliaia di carri armati nazisti catturati sotto Stalingrado dal sovietici 


La storia deH'«Orchestra Rossa» 
che inflisse colpi mortali al nazismo 

Come fallì l’Operazione Blu predisposta in gran segreto dal comando tedesco - La crisi di nervi 
di Hitler - Un segnale radio sconosciuto -1 primi arresti - Occhi e orecchie ovunque, persino ne¬ 
gli Stati Maggiori della Wehrmacht - La cattura del «gran capo» e la sua fuga - Vive a Varsavia 


Allocuzione ai vescovi del Sinodo 

Paolo VI: «Agiremo in 
concreto per la pace» 

Il tema della pace deve formare il «primo pensiero» dell'assemblea 


Nella allocuzione che Paolo 
VI ha rivolto ieri ai compo¬ 
nenti del Smodo, una sorta di 
parlamento soltanto consultivo 
che si riunisce in questi gior¬ 
ni per la prima volta, sono rì- 
bad te le preoccupazioni per la 
guerra nel Vietnam, per la 
t fragile tregua » arabo-israelia¬ 
na, per i < dissidi » e le « guer¬ 
riglie » nel mondo. Il tema di 
grande e generale importanza 
come quello della pace — ha 
detto il pontefice — non può 
non « formare quasi j) primo e 
superiore pensiero di questo 
convegno ». 

« Questa pace — egli ha pro- 
segu to — non non possiamo di¬ 
menticare. neppure durante le 
nostra tranquille sedute sino 
doli, come sia gravemente feri¬ 
ta e pericolosamente insidiata: 
è sempre in atto un funesto e 
deplorevole conflnlo bellico nel 
Sud-est asiatico, è appena con¬ 
tenuto da fragile tregua quello 
nel medio-oriente, dissid, tutti 
non regolati e guerriglie osser¬ 
viamo jn vane parti del mon¬ 
do: e nonostante tanti sforzi 
lodevolissinii sembra diffuso uno 
stato di insicurezza generale, 
che porta inevitabilmente ad al¬ 
tri tristi presagi ». 

Paolo VI ha quindi afferma¬ 
to che la pace è non solo un 
bene, ma un c dovere » al quale 
debbono sentirsi richiamati tut¬ 
ti i seguaci di Cristo, t La no¬ 
stra azione concreta per la pa¬ 
ce non si contenterà di procla¬ 
mazioni verbali o di dimostra¬ 
zioni esteriori: ma si impegne¬ 
rà per quanto è possibile nella 
affermazione e nella promozione 
della pace, non mai disgiunta 
dalla giustizia dei pubblici or¬ 
dinamenti e dalla libertà dei 


cittadini e dei poiioli ». Egli ha 
concluso rivolgendo un appello 
a i coloro che decidono delle 
sorti delle nazioni » di « voler 
intraprendere con sempre nuovo 
coraggio le vie dei negoziati 
equi e leali: nessuno vogl a re¬ 
spingere tentativi di discussio¬ 
ne e di intesa ». 

Il Papa ha dedicato poi tutta 
la prima parte della sua allo 
dizione alle « ingiuste condizio 
ni » che sarebbero imposte alla 
Chiesa m diversi paesi, «o\e 
ella si vede ancora rifiutata la 
legittima libertà, ove ella è l'og 
getto di sospetti ingiustificati. 


di pressioni legali e morali ». 
Egl. si è quindi sonito di quel¬ 
le espressioni tanto usate da 
Pio XII per denunciare < certe 
nazioni dove forme di statalismo 
autoritario, e sovente totalitario 
e praticamente ostile alla reli¬ 
gione hanno il sopravvento» 
sulla Chiesa. Paolo VI ha preso 
le nios»e per queste parole dal 
fatto che al Smodo sono assenti 
i vescovi po'acchi. 1 quali hanno 
scelto di non venire a Roma i>er 
solidarietà con il cardinale Wvs- 
/vnsky cin le autorità po'acche 
hanno r fiutato di concedere fi 
passaporto. 


1 socialisti autonomi 
per l'unità delle sinistre 


Il Comitato esecutivo del Mo¬ 
vimento dei socialisti autonomi, 
riunito per un esame della si¬ 
tuazione politica, ha approvato 
ieri un eomun cato co! quale 
si giudica « estremamente posi¬ 
tivo » il bilancio di un anno 
di attività. La funzione del Mo¬ 
vimento — afferma inoltre il 
comunicato — « rimane pere ò 
confermata dai risultati conse¬ 
guiti, che ci spronano a conti 
nuare sulla stessa strada, con¬ 
vinti più che mai del ruolo 
unitario cui possiamo assolvere 
nel futuro ». 


Il Comitato esecutivo del MSA 
rit ene anche necessario inter¬ 
venire nella battaglia delle ele¬ 
zioni [xd.tiche « imitando il suo 
contributo u> relazione alio fi¬ 
nalità i>cr cui è nato». « 1 MS-\ 
ritiene — conclude il comuni¬ 
cato — che per le elezioni po- 
lit che la sinistra di opposi¬ 
zione può tendere alla ricerca 
deH’unità presentandosi all'elet¬ 
torato con programmi e liste co¬ 
muni. nella convinzione che tal» 
unità è certamente nell'aspira- 
zione di tanta pai te di cittadi¬ 
ni e specialmente delle nuove 
generazion ». 


!•’ 


Nella notte tra il 27 e il 28 
giugno 1942 tre armate tede¬ 
sche attendevano, con le pri¬ 
me luci dell'alba, l'ordine di 
attacco sulla linea del fronte 
russo, sopra Karkov. Alle 4 
del mattino sarebbe scattata 
l'Operazione Blu, da sette me¬ 
si minuziosamente studiata dal 
quartier generale di Hitler. 
L'Operazione Blu, seconda fa¬ 
se de/I’Operazione Barbarossa. 
avrebbe dovuto spezzare in 
due tronconi l'Armata Rossa, 
conquistare Stalingrado, apri¬ 
re al Terzo Reich le porte del 
Caucaso e del suo petrolio. La 
vittoria, in definitiva, e Questa 
è l’offensiva che deciderà di 
tutto » — aveva dichiarato il 
maresciallo Keitel. capo di Sta¬ 
to Maggiore dell’esercito na¬ 
zista. Le unità della Wehr¬ 
macht e delle SS erano state 
disposte sulla linea del fronte 
in gran segreto, la « sorpre¬ 
sa * doveva essere uno dei 
cardini della riuscita dell'Ope¬ 
razione. Blu. Alle 0,34 von Rund- 
stedt comandante del fronte 
dell'Est, dal comando di Kar¬ 
kov. telefonava a Berlino sul 
filo diretto del Quartier Gene¬ 
rale Supremo. Hitler in perso¬ 
na prese quella telefonata: 

« Tra circa tre ore attacche¬ 
remo — disse von Rundstedt 

— i russi non sospettano di 
nulla ». Hitler tornò soddisfat¬ 
to alla grande carta strategi¬ 
ca spiegata sul tavolo del suo 
studio, tra gli ufficiali del suo 
stato maggiore: soldati SS in 
livrea bianca (la guardia per¬ 
sonale del dittatore) giravano 
per la stanza con uassoi ricol¬ 
mi. offrendo in giro liquori e 
sigarette. 

Ma alle ore 1.02, dalle linee 
sovietiche, s’udì lo sfrigolio di 
un altoparlante. Poi una voce 
potente, in tedesco, s'indirizzò 
ai soldati della 23’ divisione 
blindata, che veniva dalla 
Francia ed aveva per emble¬ 
ma una torre Eiffel d’argento 
in campo rosso. « Soldati della 
23* blindata — gridò la voce 

— l’Unione Sovietica vi salu¬ 
ta. La bella vita di Parigi 

è finita. I vostri camerati vi 
avranno detto ciò che vi at¬ 
tende qui. Quando attacche¬ 
rete. alle 4, lo scoprirete di 
persona ». 

Ora, lungo tutta la linea del 
fronte, gli altoparlanti dell’Ar¬ 
mata Rossa rompevano il ter¬ 
ribile silenzio della notte di 
guerra. «Panzcrgrenadieren 
della ventiquattresima di¬ 
visione blindata — dice¬ 
va l’altoparlante di fronte 
alla 24‘ — non ci troverete a 
aud di Voronej come i vostri 
capi vi hanno detto. Non spe¬ 
rate di accerchiarci: non ci 
saremo piò. Economizzate le 
vostre munizioni, il vostro pa¬ 
ne. la vostra benzina. Perchè 
saremo noi, tra poco, ad ac¬ 
cerchiarvi. Ed ì più fortunati 
tra voi saranno coloro che 
avranno conservato un proiet¬ 
tile per uccidersi! ». Gli alto- 
parlanti societici si indirizza¬ 
vano alle varie unità naziste 
schierate in prima linea, pron¬ 
te alTaffacco: ne conoscevano 
la dislocazione, i nomi dei co¬ 
mandanti, la provenienza. Al¬ 
le 3 Hitler, informato a Ber¬ 
lino. infrangeva contro una 
specchiera la tazza smaltata 
«ella quale era solito bere il 
suo caffè ed aveva una crisi 
di nervi: « Quei porci dell'Or 
chestra Rossa! — urlava — 
Voglio subito Himmler! Voglio 
la testa di quelli dell’Orchestra 
Rossa entro ventiquattr’ore! » 
Dunque il Fuhrer sapeva a 
chi attribuire quella sorpresa 
E certo sarebbe stato assai 
piò furioso se avesse potuto 
indovinare che l’Operazione 
Blu sarebbe, sì. scattala ma 
«He. proprio per le informa- 
•W di cui l'esercito sovietico 


era a conoscenza, essa si sa¬ 
rebbe fermata a Stalingrado e 
da Stalingrado la controffen¬ 
siva rossa avrebbe ricacciato 
le sue truppe sin nel cuore 
della Germania. Tutte quelle 
informazioni (compresi i piani 
dettagliati delta Operazione 
Blu) erano giunte sui tavoli 
del Cremlino siglati PXT, no¬ 
me di codice dell’organizza¬ 
zione sovietica di spionaggio 
che lavorava alle spalle dei 
tedeschi, nei territori dell’Eu¬ 
ropa occupata. Quella stessa 
organizzazione cui la Ghesta- 
po aveva dato il nome di Or¬ 
chestra Rossa. 

Alle 4 del mattino di quel 
28 giugno, in un piccolo ap¬ 
partamento della Parigi oc¬ 
cupata, un uomo stava con¬ 
trollando il suo orologio. An¬ 
che lui aspettava l’inizio del¬ 
l’offensiva nazista verso Sta¬ 
lingrado. Era un uomo non 
molto alto, robusto, dai capelli 
neri, per il quale la Ghestapo 
avrebbe pagato qualsiasi ci 
fra: per averlo tra le mani, 
naturalmente. Perchè quell'uo¬ 
mo era conosciuto come Jean 
Gilbert, alias Adam Mikler, 
alias Leiba Domò anche se 
nessuno di quei tre nomi era 
il suo: il suo vero nome era 
Léopold Trepper e la sua vera 
attività quella di dirigere, col 
nome di battaglia di « Gran 
capo ». l’attività dell’Orche¬ 
stra Rossa. Trepper è un ebreo 
polacco, nato a Neumark. 
presso Zakopane, nel 1904: 
suo padre faceva il viaggia¬ 
tore di commercio e la sua 
infanzia non sarà facile. At¬ 
tivo militante comunista, do¬ 
po un soggiorno in Palestina, 
Trepper viene chiamato a 
Mosca. 

All’inizio del '39 viene spe¬ 
dito in Europa per organizzar¬ 


vi una rete di informatori. In 
pochi mesi un vasto ed effi¬ 
ciente réseau è messo in piedi 
da Trepper, con centro a Pa¬ 
rigi; le altre basi sono Berlino, 
Bruxelles, Amsterdam. Liegi. 
Lione, Marsiglia, Amburgo. 
Nome di codice: PXT, la sigla 
con la quale il réseau iniziava 
le sue trasmissioni radio di¬ 
rette a Mosca. 

Il 25 giugno 1941, cinque 
giorni dopo che le armate na¬ 
ziste avevano scatenato l'at¬ 
tacco contro l’Unione Sovieti¬ 
ca, la stazione radio della 
Wehrmacht installata nella cit¬ 
tadina di Cranz captò un se¬ 
gnale radio sconosciuto. Gli 
esperti della Funkabtvehr (i 
tecnici del controspionaggio) ne 
esaminarono le coordinate e 
vennero a scoprire che l’emit¬ 
tente clandestina trasmetteva 
da Berlino. La sorpresa fu 
enorme. Che vi fossero agenti 
segreti a Parigi, o a Bruxel¬ 
les, o ad Amsterdam Himmler 
poteva anche ammetterlo. 

Ma a Berlino! La cosa finì, 
con le dovute cautele, sul ta¬ 
volo del Fuhrer il quale, dopo 
la consueta sfuriata, ordinò 
degli immediati provvedimen¬ 
ti. Racconta oggi, in un suo 
libro di memorie, Walter 
Schellenberg, che era a capo 
del controspionaggio delle SS: 
€ Su ordine di Hitler, Himmler 
fu incaricato di supervisiona- 
re la stretta collaborazione tra 
il mio servizio di controspio¬ 
naggio all’estero con quello 
della Gestapo di Muller e con 
l’Abwher di Canaris. Questa 
operazione — che ricevette il 
nome di codice Orchestra Ros¬ 
sa — era coordinata da Hey- 
drich ». Sulla base di questa 
unificazione, al vertice, di quei 
due grandi rivali che erano 
stati, e che sarebbero rima- 
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Soldati dell'Armata Rossa assaltano un fortino tedesco alla 
periferia di Stalingrada 


sti, Canaris e la Gestapo (va¬ 
le a dire lo spionaggio del¬ 
l’esercito e quello delle SS) 
venne costituito un gruppo mi¬ 
sto denominato Kommando Ro¬ 
te Kapelle, agli ordini di un 
colonnello SS, Karl Giering. 

Iniziò cosi una spietata, fe¬ 
roce caccia all’uomo attraver¬ 
so mezza Europa. Da un lato 
Giering e tutto il suo gigante¬ 
sco apparato; dall'altro un ne¬ 
mico invisibile e inafferrabile, 
la cui sola traccia fisica era 
costituita da quei segnali ra¬ 
dio che. ogni notte, volavano 
nell’etere verso Mosca, punto- 
linea-linea-punto punto-punto- 
linea. E proprio da quei se¬ 
gnali Giering e il suo Kom¬ 
mando saranno costretti a par¬ 
tire; grazie ad alcuni stru¬ 
menti speciali, fatti costruire 
a Berlino da una ditta di co¬ 
struzioni radio, il 4 dicembre 
’41 la Gestapo fa irruzione in 
un appartamento di Tue Atré- 
bates, a Bruxelles, e vi sor¬ 
prende una delle emittenti del¬ 
l’Orchestra Rossa ancora in 
funzione. 

Vengono arrestati il c pia¬ 
nista » (come veniva definito 
colui che trasmetteva all’ap¬ 
parecchio), Sofia Poznanska e 
Rita Arnould. Del primo co¬ 
nosciamo soltanto il nome di 
battaglia, Camillo; era un ex¬ 
combattente delle Brigate In¬ 
temazionali e morirà sotto le 
torture senza parlare. Sofia, 
una ragazza polacca, era ad¬ 
detta ai codici, se avesse par¬ 
lato avrebbe portato alla di¬ 
struzione dell’intera Orchestra 
Rossa; a 12 ore dall’arresto 
si ucciderà nella prigione 
Saint-Gilles. Rita Arnould. 
una francese, terrorizzata dal¬ 
la minaccia della tortura, 
collaborerà con la Ghestapo: 
per fortuna non sa molto, del¬ 
l'organizzazione; aveva le fun¬ 
zioni di cuoca del piccolo 
gruppo di via Atrébates. Tut¬ 
tavia, insieme all’apparecchio 
trasmittente, cadono nelle 
mani di Giering alcuni testi 
in codice, che egli trasmette 
a Berlino dove un’equipe di 
« cacciatori di cifrari », di¬ 
retta dal matematico Kludow, 
tenta la decifrazione. 

Intanto Trepper aumenta il 
ritmo e la durata delle sue 
trasmissioni a Mosca. L’Or¬ 
chestra Rossa ha occhi ed 
orecchie ovunque, persino ne¬ 
gli stati maggiori della Wehr¬ 
macht, persino in alcune or¬ 
ganizzazioni del partito na¬ 
zista e delle SS. Partono per 
Mosca le notizie precise sui 
risultati dei bombardamenti 
alleati in Francia e in Ger¬ 
mania, le cifre esatte delle 
perdite naziste sul fronte 
orientale, gli spostamenti di 
truppa, i dati sull’armamento 
della Wehrmacht. Il 27 di¬ 
cembre *41, ad esempio, nel 
corso della battaglia davanti 
a Mosca, i cavalieri mongoli 
della 44. divisione cariche 
ranno alla sciabola le posta¬ 
zioni tedesche a Moussino, 
travolgendole. Questo assalto 
segnerà la fine delle speranze 
dì Hitler di occupare la capi¬ 
tale sovietica e l’inizio deUa 
controffensiva rossa sotto Mo¬ 
sca; ma l’assalto dei cavalieri 
mongoli fu reso possibile da 
una notizia trasmessa un 
giorno prima dalla base 2 
di Bruxelles dell’Orchestra 
Rossa, che precisava come le 
unità tedesche in linea a 
Moussino non avessero an 
coro ricevuto le mitragliere 
pesanti che attendevano. Se 
qitelle mitragliere fossero sta¬ 
te lì. la carica della caval¬ 
leria sovietica si sarebbe tra¬ 
mutata in una strage. 

Punto-linea-lineapunto-punto- 
punto-linea. ì «pianisti» della 
Orchestra Rossa suonavano 








Leopold Trepper, capo dell'Or¬ 
chestra Rossa, in una foto se¬ 
gnaletica della Gestapo 
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Trepper mentre, nel 1965, 
pronuncia nel lager di Ausch¬ 
witz un discorso celebrativo 
delle vittime del nazismo 

nello spazio la loro mortale 
sinfonia, i « cacciatori di ci¬ 
frari » di Kludow e le SS di 
Giering erano sulle loro piste. 
Kludow, alla fine, riusci a 
scoprire parte del codice di 
cui si serviva Trepper e le 
auto-goniometriche della Rote 
Ka pelle identificarono alcune 
basi dell’Orchestra Rossa. 
Tra il giugno e l’agosto 1942 
caddero nelle mani dei na¬ 
zisti le basi di Bruxelles, di 
Amsterdam, di Amburgo, di 
Lione, di Parigi. Alcuni mem¬ 
bri dell’Orchestra Rossa, sot¬ 
to le torture inaudite parla¬ 
rono; la loro delazione per¬ 
mise nuovi arresti. In breve, 
il 24 novembre 1942 lo stesso 
Trepper fu arrestato, nello 
studio di un dentista parigino 
dove si era recato per farsi 
estrarre un dente. L’Orche¬ 
stra Rossa era stata ormai 
spazzata via. ma nei quattro 
armi della sua attività (dal 
’39 a tutto il ’42) il colpo che 
era riuscita ad inflìggere al 
l’esercito nazista si sarebbe 
alla fine rivelato mortale ri¬ 
sto che. tra l’altro, la vit¬ 
toria sovietica a Stalingrado 
era stata resa possibile prò 
prio dalle informazioni rac¬ 
colte e spedite dai suoi 
uomini. 

Alcuni tradirono; pochi, an¬ 
che se sufficienti a dare in 
mano alla Ghestapo l'intera 
trama del réseau. Ma i più 
morirono da eroi, decapitati, 
impiccati, squartali, massa¬ 
crati dalle torture nelle celle 
di Fresnes, a Parigi, e della 
sede delle SS in Prinz Al- 
brechtstrasse a Berlino. Co¬ 
me Kate Voelkner. tedesca, 
che prima d'esser decapitata 
salutò col pugno chiuso e 
disse: « Sono felice di aver 
potuto fare qualche piccola 
cosa per il comuniSmo »; co¬ 
me il francese Albert Cor- 
bin, al quale il magistrato na¬ 
zista che l’aveva condannato 
m morte per decapitazione 


disse ridendo: « Avete visto 
come è facile perdere la | 
testa? » ottenendosi questa ri¬ 
sposta: « Vedrete voi come 
sarà facile perdere la guer¬ 
ra! »; come Harro Schulze- 
Boijsen, il capo delle basi di 
Berlino dell’Orchestra Rossa. 
impiccato con 24 suoi com¬ 
pagni nei sotterranei della 
Prinz Albrechtstrasse; come 
i! russo Katz, come i coniugi 
belgi Hersch e Myra Sokol, 
come decine di altri eroi 
molti dei quali ancora ignoti. 

Léopold Trepper non venne 
sottoposto a tortura, il colon¬ 
nello Giering lo trattò bene 
nella speranza di servirsi di 
lui per un piano che Himmler 
aveva in mente da tempo: 
il « Grande Giuoco », veniva 
chiamato. Si trattava, in pra¬ 
tica, di ottenere una pace 
separata con gli anglo-ame¬ 
ricani per poter rivolgere tut¬ 
te le forze del nazismo contro 
l’Urss. Per ottenere ciò, 
Himmler puntava a creare di¬ 
scordia fra i tre Alleati c ri¬ 
velando » a Londra e Wa¬ 
shington che Mosca aveva 
chiesto una tregua d’armi 
alla Wehrmacht. Trepper 
doveva essere usato come pe¬ 
dina del * Grande Giuoco », 
per prendere alcuni contatti 
col Cremlino. Trepper, in un 
primo tempo, sembrò stare al 
giuoco (anche se riuscì su¬ 
bito ad avvisare Mosca, con 
un biglietto scritto in carcere 
e fatto recapitare fortunosa¬ 
mente); ma quando Giering 
aveva ormai quasi fiducia in 
lui. il 13 settembre del ’43, 
approfittando di una disatten¬ 
zione della sua scorta, Trep¬ 
per riuscì a fuggire in pieno 
centro di Parigi. Giering fu 
sostituito da un altro colon i 
nello SS. Pannwitz; Trepper 
fu braccato furiosamente ma 
i tedeschi non riuscirono più 
a riprenderlo. Appena gli fu 
possibile, Trepper riagganciò 
i contatti con Àiosca, rivelan¬ 
do i piani segreti di Himmler. 

In realtà Mosca non aveva 
mai abboccato all’amo del 
c Grande Giuoco », cercava 
soltanto di scoprire con esat¬ 
tezza dove i nazisti volessero 
arrivare, su quel terreno. 
Tuttavia Trepper fu sospet 
tato di aver in qualche modo 
accettato le proposte tedesche 
sul « Grande Giuoco ». Nel 
’45, quando la Germania si 
arrese. Trepper tornò a Mo¬ 
sca. Vi mancara dal ’39. 
Senza processo, fu rinchiuso 
nel carcere della Lubianka 
dove rimase fino al '54. Poi 
fu liberato, gli fu restituito il 
suo grado (equivalente a quel¬ 
lo di generale), potè tornare 
alla sua famiglia. 

Oggi egli vive a Varsavia, 
col nome di Leiba Domb; di 
rige una casa editrice. Ira 
scorre il suo tempo tra la fa 
miglia « e i miei libri », come 
ama dire. Quando qualcuno 
gli chiede delia sua prigionia 
alla Lubianka risponde: c Si, 
il mio viaggio da Parigi a 
Varsavia è durato undici 
anni. Succede, a volte, che » 
treni abbiano del ritardo ». 
Dalla Lubianka è uscito cosi 
come v’era entrato: comu¬ 
nista. E Gilles Perrault con 
queste parole conclude la sua 
storia dell’Orchestra Rossa: 

«... e noi che non siamo co¬ 
munisti. noi siamo felici che 
Trepper sia rimasto comu¬ 
nista. poiché la sconfitta di 
un uomo che le vicende della 
vita — anche se terribili — 
spingono a rigettare le sue 
idee come un fardello troppo 
pesante, è una sconfitta per 
tutti gli uomini ». 

C«t«r« D« Simon* 
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ANNUNCI ECONOMICI 


I) AOTO MOTO CICLI L-5C 

ìuTUNUUGfìlU KtVitK* 

ROMA 

PREZZI GIORNALIERI VALIDI 
SINO AL II OTTOBRE I9S? 
(Ine !imi In 34) 

FIAT 300/D U I 150 

BIANCHINA 4 Poni • 1.450 

FIAT 500/D Giardinetta » 1.550 
BIANCHINA Panoramica » I fiOO 
FIAT 150 (600/D) » 1.650 

FIAT 750 Trasformami» • 1.700 
HAT 750 Multipla » 1.900 

FIAT 650 • 2.100 

VOLKSWAGEN 1300 » 2 301 

FIAT i 100/V » 2 50C 

FIAT 650 Coupé » 2 50( 

FIAT 850 Fam (6 Po»tI) » 2 MX 
FIAT 1100/H » 2 «A 

FIAT 1100/D S W (Fam t • 2 65< 
FIAT 850 Spyder • 2.751 

FIAT 124 * 2 900 

FIAT 1300 SW. (rami » 3 000 
FIAT 1500 * FIAT 125 » 3 000 

FIAT 1500 Lonza » 3 2CK 

FIAT 1800 • 3000 

FIAT 1800 9 w. (Fam.) » 3 40C 
FIAT 3300 Luaeo » 3.600 

Telefoni <2*842 - *25. *24 - 42»J|) 
Aeroporto fatene*tonale «ì 1.521 

An nuuNu <?un 


H OCCASIONI t. u 

ARCI OCCASIONI i I SALOTTI 
svendonsi. Prima di acquistare, 
nel Vostro Interesse, visitate¬ 
ci!! I QUATTROFONTANE 21 - 
Telefono 4*4.759. 

LEZIONI E COLLEGI 
II)_ U 50 

T ESI L AUREA ricerche et studi 
- ISTITUTO esegue accuratamente 
475 075 - 560.343. 

DOMANDE IMPIEGO E LAV. 

25) U 25 

PENSIONATO polizia patente, 
cerca impiego adeguato. Casset¬ 
ta postale 422/X SPI Firenze 

salvatevi" 

dagli umori delle 
M protesi con 
super-polvere 

ORASIV 

—w fa rAimmoi mia etimi 


ANNUNCI SANITARI 


Medico specialista dermatologo 


m STR0M 

Cura sclerosante (ambula tortai* 
senza operazione) delle 

EMOttOKH e VfK VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 
VENEREE. PALLI 
DISFUNZIONI 8F.S9UAU 

VIA COU DI RIENZO n. 152 

TeL 354.501 - Ore *-2*: festivi 8-1* 
(Aut \5 San n 779/2231» 
del 29 maggio 195») 


Trasporli Funebri Intemazionali 

760.760 

—— $K> S.LAF. «*sk 
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Dopo il no alla richiesta di dimissioni 


j La crisi comunale j 

e il «dialogo» 

Santini- liberali 

• • 

• • 

J Una giunta paralizzata con il sindaco e molti assessori pronti ai box di J 
• partenza per la fuga — Ignorate importanti decisioni del Consiglio J 
l La funzione e l’iniziativa del nostro partito • 


Giù di schianto il pontone- gru 


Ci si consentirà ili mettere 
in rilievo un aspetto davvero 
grottesco nel comportamento 
della maggioranza di centro- 
sinistra che dirige il Comune. 
Ciò una (ìiunta paralizzata da 
mesi per impotenza politica e 
da poco chiari contrasti inter¬ 
ni; questa stessa ('liunta ha 
rifiutato con tracotanza tut¬ 
ta formale una motivata richie- 
ta di dimissioni da noi avan¬ 
zata, richiesta accompagnata da 
lina positiva indicazione di pro¬ 
spettiva. lui ecco il grottesco. 
Non si è ancora spenta l'eco di 
quel presuntuoso diniego alla 
nostra richiesta, che già la Giun¬ 
ta piomba in una vera crisi, 
i socialisti chiedono pubblica¬ 
mente un incontro dei partiti 
ilei centro-sinistra per discu¬ 
terne, il sindaco ad altro non 


lavora che alle proprie di¬ 
missioni. 

Non si negherà, ripeto, che 
tutto eptesto ha del grottesco 
che c al tempo stesso sintomo 
rivelatore di quale sia la tem¬ 
perie morale e la tensione po¬ 
litica della maggioranza; c'è so¬ 
lo da meravigliarsi del fatto che 
le forze democratiche — socia¬ 
liste c cattoliche — che pure 
esistono in quell’area non ab¬ 
biano sentito il bisogno di som¬ 
muovere in qualche modo l'at¬ 
mosfera asfittica di questa mag¬ 
gioranza e lo squallore del suo 
modo di essere. 

li tuttavia questo lato grot¬ 
tesco della situazione non de¬ 
ve impedirci di vedere la so¬ 
stanza del problema, che noi 
abbiamo posto con granile chia¬ 
rezza con i nostri interventi 


Contro i tagli alle paghe 

Autolinee Zeppieri 
anche oggi bloccate 

Domani sciopero alla Luciani 
in difesa del posto di lavoro 



Anche ieri i camion militari hanno sostituito i pullman di Zeppieri 


Anche oggi le autolinee Zep¬ 
pieri rimarranno ferme: lo scio¬ 
pero degli ottocento dipendenti 
prosegue e continuerà anche do¬ 
mani se non giungeranno fatti 
concreti nuovi a modificare la 
grave situazione che si è verifi¬ 
cala nell'azienda per le gravi 
provocazioni messe in attuazione 
dal padrone delle autolinee. Al¬ 
le continue violazioni contrattua¬ 
li e di ogni tipo commesse in 
quest'ultimo periodo, la più gra¬ 
ve è stata compiuta il giorno 
del pagamento degli stipendi de¬ 
gli impiegati ai quali è stata 
tagliata la paga del 40 per cen¬ 
to. Zeppieri ha cosi attuato la 
minaccia di applicare il contrat¬ 
to del 1959. Immediata è stala 
la risposta dei dipendenti, sia 
Impiegali che operai. 

Come può un lavoratore pre¬ 
stare la sua attività per un in¬ 
dustriale che dimezza le paghe? 
L'azione dei dipendenti della 
Zeppieri i decisa. Il lavoro non 
sarà ripreso fino a che, da parte 
dei ministeri interessati (Tra¬ 
sporti e Lavoro), non saranno 


presi adeguati provvedimenti. I 
sindacati, unitariamente, chiedo¬ 
no che a Zeppieri siano tolte le 
concessioni e per questo obiet¬ 
tivo i lavoratori dell'azienda si 
battono. 

LUCIANI — Altre 24 ore di 
sciopero al lanificio Luciani: do¬ 
mani i lavoratori scendono nuo¬ 
vamente in lolla, come previsto, 
in difesa dei livelli di occupa¬ 
zione e per protestare contro i 
250 licenziamenti effettuati dalla 
direzione. La Commissione in¬ 
terna dell'azienda ed i sindacati 
hanno inviato alle autorità di 
governo un ordine del giorno in 
cui si sollecita un incontro tra 
le parti e con I ministeri. 

FALEGNAMI — Martedì scio¬ 
pero di 24 ore dei lavoratori del 
settore legno: lo hanno deciso 
le tre organizzazioni sindacali a 
seguito della rottura delle tratta¬ 
tive per il rinnovo del contrailo. 
Alle 9 i lavoratori si riuniranno 
in assemblea al cinema Jovinel- 
li per decidere le ulteriori Ini¬ 
ziative sindacali. L'assemblea è 
stata indetta dai tre sindacati. 


I dati sul nuovo anno scolastico 


Seimila alunni 
in più a scuola 


II Provveditore agli Sudi. 

F rof. Tornese, alla vig.lia »ioI- 
apertura dell'anno scolastico, 
ha inviato attraverso i«va cirnx 
lare ai presidi degli istituti, un 
saluto augurale agli alunni, alle 
famiglie e agli insegnanti. So- 
no stati resi noti, inoltre, dal 
Provveditorato alcuni dati ri¬ 
guardanti il funzionamento e 
l'organizzazione scolastica: nel 
settore delle scuole medie, infe¬ 
riori e superiori, sono stati con 
feriti 1280 incarichi di insegna 
mento e effettuate 42 assegna¬ 
zioni provvisorie di sede. Nell? 
scuole elementari, invece, dopo 
il movimento magistrale orili 
nario che ha interessato o.tre 
1000 insegnanti, sono stati nomi 
nati e assegnati alle sedi pre¬ 
scelte 1650 maestri. 

per quanto riguarda le strut- 
ture, la rete scolastica si pre¬ 
senterà cosi, all’inizio dell an¬ 
no: 148 scuole medie, di cui li 
di nuova istituzione: 10 licei 
scientifici (3 di nuova istituzio¬ 


ne): 11 istituti tecnici industria 
li (3 di nuova istituzione); 16 
istituti tecnici commerciali (2 di 
nuova istituzione); 7 istituti ma¬ 
gistrali: 1 istituto tecnico agra¬ 
rio: 1 istituto nautico; 5 istituti 
tecnici femminili: 26 istituti pro¬ 
fessionali. Per le scuole ele¬ 
mentari inoltre le classi funzio¬ 
nanti saranno 6171, di cui 370 di 
nuova istituzione. 

Per quello che riguarda la p>> 
polazione scolastica l’incremen¬ 
to nelle scuole elementari è di 
4000 alunni, e di oltre 2000 nel- 
le scuole medie Basta quest'ui 
timo dato per dimostrare quan¬ 
to. purtroppo vi sia ancora da 
fare nel settore scolastico: non 
è un mistero infatti che le aule 
sono del tutto insufficienti (le 
iscrizioni m alcune scuole ele¬ 
mentari sono diventate in certi 
casi veri e propri «colpi di for¬ 
tuna ») c che i doppi e tripli 
turni sono sempre all’ordine del 
giorno nelle scuole. 


nel recente dibattito in Con¬ 
siglio comunale. K la sostan¬ 
za è questa: noi ci troviamo di 
fronte ad un aperto fallimento 
di questa maggioranza, falli¬ 
mento die è politico, program¬ 
matico e di capacità esecutiva. 
Tanto più risalta questo falli¬ 
mento se si considera che il 
Gmsiglio comunale — proprio 
grazie all’iniziativa nostra — 
aveva su molte questioni de¬ 
ciso e deliberato in modi ta¬ 
li da mettere in grado una 
Giunta che lo avesse voluto, 
di attuare una politica nuova 
i) almeno l’inizio di una poli¬ 
tica nuova in molti settori del¬ 
la vita cittadina. 

Proprio grazie alla nostra 
iniziativa — ben chiara nella 
sua generale opposizione alla 
formula di centrosinistra — il 
Consiglio comunale ha deciso o 
raccomandato importanti misu¬ 
re in materia di politica della 
scuola, ilei tralfico, dell’urba¬ 
nistica, di riorganizzazione del¬ 
la rete distributiva, di linanza 
locale e cosi via. Daremo pre¬ 
sto un’ampia e pubblica docu¬ 
mentazione di queste decisioni 
anche allo scopo ili mettere in 
luce, per contrasto, l'effettiva 
politica della Giunta che sino¬ 
ra è andata in una direzione di¬ 
versa ed opposta a quella decisa 
in molti specifici campi dal Con¬ 
siglio. Insomma si può dire che 
la nostra azione in Consiglio 
ha determinato una serie di de¬ 
cisioni o prese di posizione giu¬ 
ste, ma che la Giunta ha deli¬ 
beratamente lasciato cadere o 
non applicate. E’ anche in que¬ 
sto senso che si precisa la no¬ 
stra critica di una sostanziale 
continuità della politica svolta 
dalla Giunta attuale con tante 
amministrazioni passate. 

Occorre però valutare bene 
tutti gli elementi della situazio¬ 
ne per comprendere appieno il 
senso della nostra iniziativa po¬ 
litica che si è articolata in tre 
precise proposizioni politiche: 
un motivato giudizio di falli¬ 
mento del centro-sinistra capi¬ 
tolino, la richiesta di dimissio¬ 
ni della Giunta e la proposta 
che il Consiglio comunale — dì 
fronte ai drammatici problemi 
della città — fosse messo in 
grado, proprio con quelle di¬ 
missioni, di ricercare nuove so¬ 
luzioni politiche e programma¬ 
tiche per i problemi della cit¬ 
tà e per la direzione del Cam¬ 
pidoglio. E proprio gli elementi 
positivi emersi nel Consiglio 
ed ai quali abbiamo accennato 
son lì a dimostrare che la no¬ 
stra indicazione non è né vel¬ 
leitaria, né proiettata nelle neb¬ 
bie di un futuro improbabile. 

A questa nostra linea respon¬ 
sabile e positiva si è dapprima 
risposto con h formale traco¬ 
tanza di un no clic non è servi¬ 
to nemmeno a nascondere l’in¬ 
tima debolezza del centro-sini¬ 
stra; di più ancora, questa tra¬ 
cotanza è durata lo spazio di 
un mattino e la maggioranza è 
oggi in piena crisi con il sin¬ 
daco e molti assessori incollati 
ai box di partenza c pronti allo 
scatto per la fuga dopo le mi¬ 
rabolanti promesse per la Roma 
degli anni 70. 

La crisi che attanaglia il Co¬ 
mune è grave e ci preoccupa, 
come non può non preoccuparci 
ogni deterioramento delle isti¬ 
tuzioni democratiche. Per que¬ 
sto noi abbiamo posto una chia¬ 
ra questione di prospettiva. E 
per far risaltare ancor più la 
validità di questa indicazione, 
si guardi alla recente tattica del 
gruppo liberale, di cui ('Unità ha 
dato ieri precisa notizia. Non 
appena si è parlato di Santini 
come futuro sindaco, il gruppo 
liberale si è dato alle manovre 
di piccolo cabotaggio ed ha cer¬ 
cato un contatto con l'attuale 
assessore all’urbanistica, il qua¬ 
le Ita mostrato dt gradirlo in 
maniera così goffa da accoglie¬ 
re nella sostanza persino un 
emendamento liberale che avreb¬ 
be snaturato tutto l'indirizzo 
pubblico nella realizzazione dcl- 
ì'assc attrezzato. Solo la nostra 
ferma denuncia di questa non 
casuale collusione fra i liberali 
c Santini ha mandato a gambe 
levate questo primo approccio, 
sul quale certo i liberali insi¬ 
steranno anche con manovre 
di sottobanco. E questo — ri¬ 
petiamo — mostra la luminosa 
chiarezza della nostra linea, che 
non ricorre a quelle manovre, 
ne ad inserimento alcuno, che 
è una cosa sciocca persino il 
pensare; ma che punta invece al¬ 
l’azione politica unitaria aperta, 
chiara, motivata, sulle proposte 
positive per risolvere i proble¬ 
mi. sul dialogo politico fra tut¬ 
te le forze democratiche e sulla 
ricerca sii soluzioni democra¬ 
tiche 

Ma. appunto per ciò, insie¬ 
me all’azione in Campidoglio è 
indispensabile Io sviluppo di una 
ampia iniziativa unitaria di mas¬ 
sa per realizzare una svolta po¬ 
litica in Comune e quelle nuo¬ 
ve soluzioni politiche e pro¬ 
grammatiche da noi indicate. 

Renzo Trivelli 



Di schianto il pontone gru 
teso sulla cava ili travertino 
ha ceduto: i puntelli d'ac- 
eiaio. sui quali stava scor¬ 
rendo un blocco di marino dì 
cento quintali, si sono spez¬ 
zati e il pontone è precipita¬ 
to i>er alcuni metri, adeguan¬ 
dosi sul fonilo della cava. 
Nel contraccolpo il mano¬ 
vratore della gru. Giovanni 
Cipolloni di 20 anni, è stato 
scaraventato contro una pa¬ 
rete della cabina e ha riiwir- 
tato la frattura di una gam¬ 
ba: guarirà in un mese al¬ 
l'ospedale di Tivoli. 

11 terrificante incidente è 
avvenuto ieri mattina nella 
cava di travertino « Bossi 
Santarelli », a Bagni di Ti¬ 
voli: il ixnitone d'acciaio, 
teso fra le (tue sixiiuie della 
cava, solleva ioti la gru i 
blocchi di materiale e li fa 
scorrere, seiieondo lo neces¬ 
sità. nei due sensi. Al mo¬ 
mento dell'incidente ai cavi 
d'acciaio del congegno era 
stato assicurato un blocco 
di 100 quintali, non eccessi 
vamente pesante, quindi, 
(xiiché la gru ixitrebbe sol 
levare (ino a 2 alt quintali. 
Quando i! blocco è giunto 
proprio al centro del |x>nto- 
no. però, la gru ha ceduto, 
di schianto, facendo piegare 
il ponte elio poi è pioinha'o 
in fondo alla cava. Sul |x»-!o 
sono intervenuti i vigili del 
fuoco e successivamente i 
carabinieri che hanno aperto 
una inchiesta. 


Le responsabilità dello scandalo investono direttamente il ministero della Pubblica Istruzione 

,_________________h:___— 

Per il liceo delle <maturità facili> 
invano era stata chiesta un'indagine 


Con l'avvio di un ricco programma 

Dalle IO la festa 
in piazza Vittorio 

Altri otto Festival dell’Unità a Fiano, Ottavia, Nemi, Casal Bertone, 
Vigna Mangani, Esprete, Vitinia, Porto Fluviale — Comizi e dibattiti 


In Parlamento, nel 1965, il rappresentante del governo rispose a una 
interrogazione impegnandosi a far sorvegliare l’andamento degli esami 
nell’istituto di Poggio Mirteto — il professore arrestato aveva riman¬ 
dato nella sessione estiva 64 studenti su 82: questo fatto avrebbe 
dovuto insospettire ancora di più le autorità scolastiche 



I-a responsabilità dello scan¬ 
dalo delle « maturità » in ven¬ 
dita investono direttamente il 
ministero della Pubblica istru¬ 
zione. Il professore di lìolosofia 
che vendeva la promozione a 
trecentoniila lire e che aveva 
addirittura promesso al presi¬ 
de del liceo parificato di Pog¬ 
gio Mirteto la promozione del¬ 
l’intera scuola, dietro compen¬ 
so di dieci milioni, ha ixituto 
impunemente realizzare il suo 
« traffico » grazie appunto alla 
assoluta mancanza di sorve¬ 
glianza da parte del ministero 
sullo svolgimento degli esami, 
sorveglianza che avrebbe do 
vitto essere attuata in modo 
particolare proprio su quel li 
ceo di Poggio Mirteto, sul con 

10 del quale in passato erano 
corse voci di « esami facili ». 
al punto che il compagno Cor¬ 
da aveva presentato una inter¬ 
rogazione parlamentare in prò 
posito. A quell'epoca il rappre 
sentante del governo aveva as¬ 
sicurato che l'andamento degli 
esami in quel liceo sarebbe sta¬ 
to accuratamente controllato: 
i fatti hanno dimostrato come. 
Se non fossero bastate le voci 
infatti, a mettere in sospetto 

11 ministero, .sarebbe dovuto ba¬ 
stare l'eccezionale numero di 
studenti clic il professore arre¬ 
stato aveva rimandato nella 
sessione estiva, jkt poter poi 
naturalmente richiedere un 
compenso per la promozione 

Ma neanche questo è stata 
sufficiente evidentemente per il 
Ministero della Pubblica Istru¬ 
zione. che d'altro canto non ha 
ancora nominato una commis¬ 
sione d’inchiesta sul gravissi¬ 
mo episodio. L'unico provvedi¬ 
mento preso è stato quello di 
sospendere fino a tempo inde¬ 
terminato il professore arresta¬ 
to, che naturalmente se sarà 
condannato verrà « licenziato ». 

Comunque ieri il compagno 
on. Coccia ha presentato una 
interrogazione per chiedere ap¬ 
punto tna rigorosa indagine 
• sullo scandalo e per conoscere 


Ieri si è aperta la festa 
dcli'L'nitd in piazza Vittorio, 
organizzata dalle sezioni 
Esqmlino. S. Lorenzo e Mon¬ 
ti. con uno spettacolo musi¬ 
cale offerto da una banda 
e la proiezione di due docu¬ 
mentari. Stamane alle 10 si 
svolgerà un concorso di di¬ 
segno per ragazzi c uno spet¬ 
tacolo per i piccoli. Oggi al¬ 
le 17.30 «i terrà una trìhur.n 
politica sui problemi della 
crisi capitolina, e vi pren 
derà para- il compagno Piero 
Della Seta: mentre alle 20 
vi sarà il comizio del corri 
pagr.o Enrico Berlinguer. 

Altre feste deìl'l nità si 
svolgeranno oggi a Fiano con 
la partecipazione del segre¬ 
tario della federazione roma¬ 
na. Renzo Trivelli, che terrà 
un comizio. Inoltre alla bor¬ 
gata Ottavia vi sarà la fe¬ 
sta dellTnifd con il compa¬ 
gno Calamandrei, a Nemi 
con Frediiuzzi. a Casal Ber¬ 
tone con D'Onofrio, a Vigna 
Mangani. con Marconi, ad 
Esprete con Ranalli. a Viti¬ 
nia con il senatore compa¬ 
gno Mammucari. ed infine a 
Porto Fluviale. 

Ne! quadro dei dibattiti 
sulla crisi comunale oggi 
alle 10 vi sarà un comizio 
del compagno ./avicoli ad 
Aciìia - Dragone, questa se¬ 
ra alle 17 ad Ina Case con 
il compagno Melandri. 

Sella foto: un momento 
della festa ieri sera in piaz¬ 
za Vittorio. 


Comunicato del CD della Federazione 

Tutto il partito al lavoro 
per il festival provinciale 


li Comitato Direttivo della 
Federazione Comunista romana 
s; è riunito ieri mattina ed ha 
discusso della campagna della 
stampa comunista e deH'orga- 
nizzazione del Festival provin¬ 
ciale dell'Unità, che avrà luogo 
domenica 22 ottobre al Palazzo 
dello Sport all'EUR. 

« Il Comitato Direttivo — di¬ 
ce un comunicato — si rivolge 
alle Sezioni z tutte le organiz¬ 
zazioni ed ai compagni di Roma 
e provincia affinchè le forze 
del partito vengano mobilitate 
nella loro total.:à da oggi fino 
al 22 ottobre, per assicurare 
il pieno successo delle Feste kx 
raii ? di 7 nna e per operare 
un vero e proprio rilancio della 
sottoscrizione che. giunta alla 
data odierna al 687. può e deve 
giungere alla sua piena con¬ 
clusione in occasione del Festi¬ 
val provinciale. 

Il Comitato Direttivo — con¬ 
clude il comunicato — fa altresì 
appello affinchè, nella piena 


comprensione del grande va.ore 
politico del Festiva! provinciale, 
il partito da prova di tutta 
intera la sua capacità di mob: 
htazione. promuovendo un'ecce¬ 
zionale affluenza di popolo al 
Palazzo dello Sport e contri, 
buendo a fare del Festival pro¬ 
vinciale un indimenticabile mo¬ 
mento di slancio politico e di 
lotta per il rinnovamento demo¬ 
cratico di Roma e del Lazio, 
per la pace, per una svolta po¬ 
litica nel Paese ». 

Intanto venerdì alle 18 sono 
convocati in Federazione i se¬ 
gretari delle sezioni del partito 
e della FGCl di Roma e della 
provincia. La riunione ha lo 
scopo di stabilire le forme della 
mobilitazione del partito per 
il successo del Festival provin¬ 
ciale. 

Tra gli altri compiti, un posto 
particolare spetta allo sviluppo 
della sottoscrizione. Il Festival 
sarà organizzato ad ingresso 


libero. Durante il suo svolgi¬ 
mento sarà posta in vendita una 
speciale coccarda. II completa 
mento della sottoscrizione resta 
un fatto irrinunziabile e costi¬ 
tuisce la più degna cornice del 
Festival. Nel corso dell'attivo 
sarà cosi rilanciata la sottoscri¬ 
zione. chiedendo un nuovo im¬ 
pegno alle Sezioni che hanno 
già raggiunto il loro obiettivo 
ed alle altre una intensa mo¬ 
bilitazione per raggiungere e 
superare i loro traguardi. Ma 
già venerdì la sottoscrizione 
può comp.ere un nuovo balzo: 
ì segretari di Sezione sono in. 
vitati entro quella data a far 
giungere in Federazione nuovi 
versamenti ed a preannunziare 
gli impegni che le Sezioni pren¬ 
dono per il 22 ottobre. Alle or¬ 
ganizzazioni che si distingue¬ 
ranno in questa fase conclusiva 
della sottoscrizione saranno as¬ 
segnati premi particolarmente 
consistenti ed utili per l'attrez¬ 
zatura elettorale. 


! inoltre i provvedimenti che .sa¬ 
ranno presi per gli alunni, esa¬ 
minati da! professore arresta¬ 
to. E' quasi certo infatti che 
gli studenti dovranno rijietere 
la prova. 

Lo scandalo è venuto alla luce 
quasi |k.t caso e forse se j! 
professore non avesse esagerato 
chiedendo t ropjx» jxzr una « prò 
mozione in blocco i. tutto sa 
rebbe rimasto segreto. Viole 
da chiedersi anzi se e quante 
volte in passato il «• sistema t 
del professore per assicurare 
la promozione «anche ai meno 
bravi (ma in compenso con ge¬ 
nitori danarosi) abbia fimzio- 
nato. 

Ieri comunque il professore 
Mario f ritella. 46 anni, ordina¬ 
rio di storia e filosofia al liceo 
scientifico Cavour, nonché mem¬ 
bro di una commissione di revi¬ 
sione cinematografica del Mi¬ 
nistero dello Spettacolo princi¬ 
pale imputato dello scandalo è 
stato interrogato in carcere dal 
magistrato: l'esito del colloquio 
é naturalmente avvolto nel ri¬ 
serbo. Il giudice comunque, 
ne«la sua indagine, interrogherà 
domani gli altri quattro arre¬ 
stati. vale a dire il ragioniere 
(•iusepjie Barone, 45 anni, i 
suoi due figli Antonio e Riero, 
di 20 e 22 anni, entrambi stu¬ 
denti universitari e Alfredo La 
Tace. 21 anni, anche lui studen¬ 
te universitario. 

I fatti di cui si sta adesso 
occupando l.i Magi-traturu 
sono svolti to.-d: quattro giorni 
or sono, alla stazione dei ca¬ 
rabinieri di Poggio Mirteto, m 
è presentato il direttore ilei !o. 
cale liceo classico parificato, 
il sacerdote Alfredo Ricci. 
« Quest'anno — ha raccontato 
>1. Ricci — alla sessione estiva 
c è stato un professore che 
ha fatto una vera e propria 
falcidia... ha rimandato 66 stu¬ 
denti su 84 che si erano presen¬ 
tati agli esami, nonostante li- 
proteste degli altri membri del 
la commissione d'esami... s. 

Effettivamente, secondo lo in¬ 
dago; dei carabinieri, i. 
fossore Mario Fritella. che era 
stato nominato membro delia 
commissione d esame per la 
« maturità » al liceo di Poggio 
Mirteto, aveva usato il « pugno 
di ferro» per uno scopo ben 
preci so : ottenére ag)j esami 
di riparazione un congruo com¬ 
penso per ogni promozione. Chi 
voleva tenere chiusi i cordoni 
della borsa si sarebbe beccato 
una bella bocciatura. 

* To^i -- ko 
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guito il sacerdote ne! racconto 
— si sono presentati da me tre 
ex studenti dell'istituto. Piero 
c Antonio Barone e Alfredo La 
Pace. Hami parlato chiaro: 
il professor Fr.tella voleva die 
ci milioni per promuovere tut¬ 
ti i rimandati, so non pagavo 
avrebbe bocciato tutti, con la 
pubblicità darnosa per il mio 
istituto che è facile immagi¬ 
nare... ». 

A questo punto bisogna par¬ 
lare brevemente del liceo pri¬ 
vato di Poggio Mirteto: non 
si può tacere infatti che sono 
corse voci di < esami facili » 
io quell'istituto, rafforzate an 
che dalla insolita presenza ogni 
anno, di numerosi giovani pro¬ 
venienti da ogni parte d’Italia 
e notoriamente appartenenti a 
famiglie molto danarose, che 
sostenevano la difficile prova 
d esame nell’istituto privato. 
E bisogna dire sempre con esi¬ 
to positivo. D’altronde la forza 
delle « voci » era stata talmen- 
te forte che appunto il compa¬ 
gno Coccia aveva presentato nel 
marzo '65 una interrogazione 
in Parlamento chiedendo una 
accurata sorveglianza. Ma le 
promesse del rappresentante 
del governo sono rimaste tali, 


come hanno dimostrato ì fatti. 
Infatti, al ministero nos-.ii:u» si 
è accorto che su iti candidati 
soltanto 1 K aveva superato h 
prova, mentre gli altri, guarda 
caso erano stati respinti tutti 
in storia o filosofia. 

Comunque i carabinieri fortu¬ 
natamente si sono accorti clie 
sotto c'era un grosso scandalo 
e hanno pregato quindi il sa¬ 
cerdote ili fingere di accettare 
la proposta per ixvter primiere 
i resjxinsahili con le mani nel 
sacco. Alfredo Ricci è andato 
quindi ali'.ippuutame.nto. fis>a 
to in piazza della Repubblica, 
e ha fxirtato con se i dieci mi 
Unni, in cinque assegni da 2 
milioni ciascuno. All'app ut i 
mento si sono presentati anche 
i tre universitari e il padre dei 
fratelli Barone che hanno in¬ 
tascato il denaro. A questo pan 
to i carabinieri, che avevano 
seguito la scena, sono balzati 
addosso ai quattro e li hanno 
arrestati. 

Poi e stata la volta ilei pio 
fessor Fritella: ài casa i cara¬ 
binieri gii hanno trovato tre 
assegni. i>cr novecentomila ii- 
re. firmati da altrettanti geni¬ 
tori ili ragazzi che i! profes 
sorc aveva promesso di » fri 
vorire;-. Inutile dire che tutti 
e cinque .sono finiti a Regina 
Codi sotto l'accisa di con? is 
amile. 

Ma lo scandalo non investe 
soltanto i cinque arrestati, ma 
anche chi ha -dimenticato» la 
sorveglianza sugli esami 


L'interrogazione 

comunista 


Quc.-to il tc rio dc'.Vir.tcrro- 
uaztnne al Minuterò della 
Pubblica istruzione, presen¬ 
tato dal coir,panno Franco 
Coccia. 

Il sottoscritto desidera in 
ter rogate con urgenza i! mi¬ 
nisi io della Pubblica istru- 
z.one per conoscere tome si 
sia potuto vc-iifirare il cla¬ 
moroso scandalo delie e ma¬ 
turità vendute- » ort-s^o il Li¬ 
ceo classico parificato di 
Poggio Mirteto che ha poi ta¬ 
to all'arresto d; un mcrrìbro 
della commissione desume 
per concussione, malgrado i 
ripetuti richiami rivolti al 
Ministero da anni sullo Jvol- 
gimento degli esami di' ma¬ 
turità presso detto isiitutn 
avanzati da ogni parte e la 
interrogazione furiarne.it«arc 
de! sottoscritto svolta nella 
seduta del 22 cenn un ■ 15*65. 
nel corso delia qua!*- 1 so», 
tose 3 re:«irio a.la P i Dorica 
istruzione dette all .j? terrò- 
gante formale „--.c iraz one 
che 1 Ministero non avreb¬ 
be mancato ri. e-;>.(■• fa re in 
futuro una accurata vigilan¬ 
za sull'istituto e suite ope¬ 
razioni di esame. 

Il sottoscritto desidr ra per¬ 
tanto conoscere in pa rticola- 
re: a) quali siano s tate le 
misure preventive di i ‘ontrol- 
lo adottate sin dalla sessio¬ 
ne estiva: b) se no- ì inten¬ 
da disporre immedia amentc 
una rigorosa commissione di 
inchiesta per accerta ile tutti 
gli aspetti di questa 'Bravis¬ 
sima vicenda ed allargare il 
campo d'indagine: eli quali 
misure il minis’ero iZitonda 
prendere a tu’ela degli alun 
ni che sono ancora d.» esa¬ 
minare onde evitare Jhe il 
giudizio fiossa essere i iziato 
nei loro confronti cd im ogni 
caso per garantire u:B cor¬ 
retto esaurimento deg li Ma¬ 
rni. I 
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Viaggio nella giungla di cemento delle società immobiliari 


LA «CAPANNA D’ORO» 


pag. 9 7 rama 
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Non pagate più l'affitto: 500 mila in contanti il resto a 
rate — Ma il trucco c'è — « Caserme » sulla via Tiburtina 
con i doppi servizi — I conti del mutuo e le dilazioni del- 
Nmpresa —• Montesacro, i laghetti e il parco attrezzato 
per i bambini — I fitti: tre stanze fino a 90 mila lire al 
mese — Un metodo svizzero per farsi la villa al mare 

La casa, oggi. Due, tre stanze, cucina, servizi, un balconcino: una « capan¬ 
na d’oro ». Capanna come rifugio nella giungla della città, preda delle rombanti, 
moderne tigri generanti caos; d’oro per il significato sempre e non solo sim¬ 
bolico che il metallo ha, come di cosa che costa mollo, preziosa, non facile ad ottenersi. Per 
la verità a Roma le case non mancano. Recenti statistiche parlano di 11.000 appartamenti ruoti 
che non trovano acquirenti o locatari per i prezzi esosi imposti dalle società immobiliari, e 
per converso i borghetti. i tuguri e le baracche ospitano migliata di famiglie. Il problema si allarga 
e investe soprattutto i giovani, le coppie di fresco, le famiglie che sguilibri sociali ed economici terri¬ 
bili portano dalla campagna alla città, alla ricerca nel nuovo Eldorado di cemento di tesori che non 

ci sono. L’itinerario quasi obbli- -,-——:—- ~ ~~—7 . , 

nato che i dìù romuiono ver tarsi vahiancherie e lavastoviglie, fri I corto di 4..oti0.000 da estinguere 


i Centri 
comunali 


Qua ttro ore in coda per 
far vaccinare i bambini 

Ogni anno, di questi tempi, ii caos: sono migliaia e migliaia i piccoli che si sottopongono all’an¬ 
tivaiolosa per essere ammessi alle scuole — Ogni condotta deve essere messa in grado di 
eseguire le vaccinazioni — Interrogazione del compagno Javicoli presentata in Campidoglio 
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gato che i più compiono per farsi 
casa ( acquistarla 0 prenderla in 
affitto) passa per le agenzie im¬ 
mobiliari e si snoda attraverso 
gli annunci economici dei gior¬ 
nali di informazione. Anche noi 
abbiamo seguito questo itinera¬ 
rio. Vi raccontiamo, in breve, 
esperienze e risultati. Sono 
istruttivi. 

« Non pagate più l’affitto! 500 
mila contanti, il resto comode 
rate mensili, telefonare al X...» 
L’invito è allcttante. Con i fitti 
olle stelle, con lo sblocco immi 
nenie, se uno ha un lavoro vini 
proprio voglia di tentarla que¬ 
sta carta dell'acquisto. 

Al telefono una voce gentile 
spiega che si, alle condizioni 
precisate neH’at’t'iso possono 
darvi tre stanze e servizi. So. in 
contanti niente di più di mezzo 
milione. Una miseria, vero dot¬ 
tore? E il resto? Venga a vede¬ 
re la casa prima, vedrà che ci 
accomodiamo. La sollecitazione 
è calda, quasi familiare. E si 
va a vedere la casa. 

Zona media. Montesacro, piaz¬ 
zale Jonio. Il solito, non brutto 
appartamento. Qualche marmo 
scintillante, il bagno con le mat¬ 
tonelle colorate, armadio a mu¬ 
ro, terrazza microscopica. Dun¬ 
que il prezzo e le rate? Un indio, 
ne e 7 00.000 a vano. Poi gli inte¬ 
ressi e il resto. Riassumendo: 
500.000 in contanti, 5 milioni di 
mutuo ventennale a -15.000 lire 
mensili, il rimanente da conve¬ 
nire con l'impresa. Cioè un se¬ 
condo mutuo a estinguere a rate 


•/ ^ mensili che variano secondo la 

^ Questi ! costi medi delle case a Roma. Sono calcolati sulla £ durata dell'impegno. Insamma si 
f base dei dati fomiti nel '65 dal Comune aggiornati tenendo ^ arriva a 120-130.000 mensili, fri¬ 


goriferi e cucine. Una vo->tra vi¬ 
sita sarà sempre gradita s>. 

Ecco il risultato della visita. 
Zona Tiburtina. dopo il f’orlonac- 
cio. Polvere, strade da asfalta¬ 
re o piene di buche, umidità. Co¬ 
sa sia il traffico da quelle parti 
lo saiiete. E sapete anche la 
marea di cemento. Gli alloggi 
che visitiamo sono come caser¬ 
me. in alti blocchi grigio azzur 
ri. ma con servizi, .se li volete, 
anche doppi E questi i conti: 
contanti L. 1.050 000: mutuo ban- 


Suila legge 
urbanistica 

Assemblea 

amministratori 

comunali 

comunisti 

Sulla G.U. n. 218 del 31 ago¬ 
sto 1967 è stai apubblicata la 
Legge 6 agosto 1967 n. 765, 
che apporla modifiche ed in¬ 
tegrazioni alla legge urbani¬ 
stica 17 agosto 1941 n. 1150. 

Per Individuare I punti di 
maggiore interesse, la possi¬ 
bilità di utilizzazione della 
legge o gli aspetti negativi di 
essa sotto il profilo delle fun¬ 
zioni e competenze dei comu¬ 
ni, presso la scuola di Partito 
di Frattocchie, domenica 8 
ottobre con inizio alle ore 
19, è convocata una riunione 
degli amministratori comuna¬ 
li comunisti. 

La discussione sarà Intro¬ 
dotta dal compagno Gustavo 
Ricci. 
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BORGATE ABBANDONATE 


Ottavia: le strade 
sono a pezzi e la 
scuola è nel garage 


Acqua e fogne ad Acilia: 

utilizzare subito 
i 600 milioni stanziati 
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li negozio adibito ad aula alla Borgata Ottavia 


« Di noi si sono dimenticati o 
forse noi, si sona mai accani 
che esistevamo. Im borgata Ot¬ 
tavia è veramente ì'cscmpio del 
l'abbandono ». Cosi si sfogano 
gli abitanti della grossa borgata 
sulla Trionfale. E certo non si 
può dar loro torto. Decine di 
strade sono senza illuminazione, 
altrettante non sono asfaltate, 
in tutta la zona manca comple¬ 
tamente la rete delle fognata 
re. Per non parlare poi delle 
scuole: le aule non bastano, si 


sono illuminate c asfaltate. Le 
altre sono siate lasciate cosi, 
piene di mas«i e di erbacce ». 

La vita degli abitanti della 
borgata Ottavia è veramente 
una lotta continua con l’assen 
teismo del comune. Hanno chic 
sto negli ultimi due anni, con 
delegazioni e attraverso interro- 
gazioni dei consiglieri del PCI. 
un intervento del Comune per 
risolvere, ad esempio, il pro¬ 
blema delle fognature. Ma non 
hanno avuto alcuna risposta e 


OLUinvi IV. auiw -- - , , . • 

fanno i doppi turni e ci sono barn- tutto è continuato come prima 


bini che devono fare due chilo¬ 
metri a piedi per arrivare a 
scuola. 

Alla borgata Ottavia abitano 
diecimila persone che ogni gior¬ 
no sa'gono sugli autobus della 
linea HI unico mezzo che col 
lega la zona al centro per arv 
dare al lavoro. Restano tutta 
la giornata fuori. « Ma quando 
rientriamo cosa ci attende? — 
ripetono — l-e case sono decenti, 
nuove, ce le siamo fatte con 
tanti sacrifici. Ma per entrare 
nel portone poco ci manca che 
Ogni sera ci rompiamo il collo: 
MÌO alcune strade, le principali. 


Le fogne che partono dai palazzi 
di nuova costruzione, mancando 
un collettore centrale, finiscono 
poco lontano in una marrana tra 
esa’azioni e nugoli di zanzare. 
Una situazione insostenibile in¬ 
somma contro cm gli abitanti 
devono combattere ogni giorno. 
« Le nostre finestre devono re¬ 
stare sempre chiuse, i bambini 
non possono andare a giocare 
fuori y cosi dicono le madri. 

E poi le scuole. Ve ne sono 
due, una in via Casal del Mar¬ 
mo, l’altra in via Domenico 


C.ampoli. Tutte e due sono di 
nuova costruzione ma non ba¬ 
stano per sopperire alle neces¬ 
sità e allora il Comune ha « ri- 
so.to » la situazione affittando 
un garage e adibendolo ad au 
la. La sezione del PCI aveva 
chiesto almeno che. visto che si 
doveva affittare un locale, lo si 
prendesse in località S. Andrea, 
una contrada distante due chilo¬ 
metri dalle scuole. Era una ri¬ 
chiesta logica, considerato che 
130 bambini che abitano appunto 
a S. Andrea ogn giorno devono 
fare a piedi quattro chilometri 
per andare e tornare da scuola. 

Ma il Comune non ha sentito 
ragioni, prima affermando che 
non c'erano locali poi. quando 
gli abitanti segnalarono gii ap 
portamenti e i negozi disponibili, 
giustificandosi col dire che le 
aule dovevano essere vicine per 
« questioni organizzative ». 

A questo punto gli abitanti 
chiedono al Comune cosa in¬ 
tende fare, « Insomma vogliono 
ricordarsi che esiste un posto 
che si chiama Ottavia? ». E" la 
domanda che si pongono gli abi¬ 
tanti della borgata. 


Cinquemila cittadini della Ca¬ 
pitale hanno formato nel corso 
degli anni una comunità che è 
ancora priva di acquedotto c di 
una rete di fogne. Sono quelli 
della borgata Dragone di Acilia 
ove le condizioni igieniche di vi¬ 
ta sono motivo di seria preoc¬ 
cupazione: ogni famiglia si è 
arrangiata scavando sotto la 
propria casa un pozzo per la 
estrazione di acqua potabile e. 
a pochi metri di distanza, un 
pozzo « nero ». E che questi ul¬ 
timi si colmino e vengano sca¬ 
ricati lungo le cunette che fian¬ 
cheggiano le strade è diventato 
anch'esso un fatto drammatica- 
mente « normale ». 

Da arali la gente chiede l’in¬ 
tervento del Comune ma la si¬ 
tuazione non è ancora cambia¬ 
ta: e mancano non soltanto que¬ 
sti servizi essenziali ma anche 
altri come l'illuminazione pub¬ 
blica. molte strade e le scuole. 
Da una settimana è in corso 
una agitazione di massa gui¬ 
data dalla sezione comunista. 
Giornali parlati, cartelli propa¬ 
gandistici. striscioni, illustrano 
!e cause immediate e remote 
del dramma, alla popolazione 
che segue con molto interesse 
queste iniziative. 

Già nel giugno del 1965 il 
Consiglio comunale di Roma ave- 
va jnnrovsto u na deliberi COTI 
cui sì stanziava la somma di 
600 milioni per la costruzione 
del collettore di scarico delle 
zone Acilia - S Francesco. Pa 
tocco. Dragone. Quella somma 
basterebbe anche per realizza¬ 
re una rete idrica, ma al di là 
della approvazione di una de¬ 
libera non si è andati: 600 mi¬ 
lioni sono stanziati ma non si 
mette mano alle opere. 

Le responsabilità del « Congo 
lamento» della notevole somma 
stanziata e tuttora inutilizzata 
vengono palleggiate fra diversi 
organismi, ma è indubbio che 
la responsabilità maggiore è del 
Comune il quale, non avendo 
provveduto alla estensione dei 
piani particolareggiati del si¬ 
stema fognante, non si è messo 
nelle condizioni di ricevere la 
approvazione de] genio civile al 
progetto di lavori per il col¬ 
lettore di Acilia. 

Per oggi la sezione comunista 
sta ha organizzato, a conclu¬ 
sione della scorsa settimana di 
propaganda, una grande mani¬ 
festazione popolare con la rac¬ 
colta di firme in calce ad una 
petizione da inviare al sindaco. 
Il momento politico culminante 
sarà un comizio pubblico del 
consigliere comunale compagno 
Roberto Jiviooli. 


m 


cario di 4.500.000 da estinguere 
con rate semestrali di L. 207.000 
Iter venti anni; il resto a rate 
da versare all'impresa: L. 71000 
al mese per dieci anni. Non è 
davvero allegro. 

Ma la stessa impresa offre a 
Montcsacro. in un complesso re¬ 
sidenziale « molto signorile e di 
gran classe » appartamenti da 4 
a 6 stanze. Gli edifici, lo noti 
bene dottore, sono piccoli e pa¬ 
noramici. Nessuna confusione 
qui. non è come sulla Tiburtina. 
E poi sente lo scroscio? I,a agili 
fra il verde ci sono ruscelletti e 
cascatene, quasi un laghetto. 
Romantico vero? E poi per i 
bambini l'area ccndiminiale at¬ 
trezzata per i giochi, con gio¬ 
stra. altalene, scivoli, bilance, 
pista per biciclette. Prezzi mo¬ 
derati, dottore. 

Inutile fare i conti precisi. Vi 
diciamo solo che rispetto alla Ti¬ 
burtina qui i prezzi raddoppiano 
e triplicano. 

E potrpmo continuare: piazza 
Bologna, appartamenti rinnovati, 
contanti 1 milione. 100.000 men¬ 
sili per 15 anni, altre 95.000 per 
cinque anni. Trionfale, via Ca¬ 
millo Nigro. tre camere. 1 mi¬ 
lione in contanti, rate da 75.000 
a 90 mila mensili per 15 anni. 
Sulla Cassia. 2 camere più salon- 
cirio. cantina. 3 milioni in con¬ 
tanti. 35.000 mensili di mutuo 
ventennale, più altre 80.000 sem¬ 
pre mensili per 5 anni. 

E ora vi diciamo, brevemente, 
degli affitti. Zona Nomcntano. 
via Costantino Maes. 3 stanze c 
servizi, primo piano 75.000 men¬ 
sili. Ostia Lido, via Capo Spar- 
tivento. 3 stanze. 52.000. Sulla 
Cassia, oltre la Giustiniano. 20 
chilometri dal centro. 2 stanze e 
saloncino 55.000. Via Cornelio 
Magno, lungo la Colombo. 3 stan¬ 
ze. servizi fino a 90.000. • ; 

Gli affitti più bassi ve li offre 
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Civitavecchia: dietro le dimissioni del sindaco 

VOGLIONO AFFOSSARE 
IL PIANO REGOLATORE 

Il fallimento del centro sinistra e le manovre della Democrazia cristiana 
e dell’ala socialdemocratica del PSU - E’ possibile una nuova maggioranza 


Era da tempo nell’aria ed è 
esplosa. La crisi del centrosini¬ 
stra di Civitavecchia, a tre anni 


l'INPADAl. Sulla Tiburtina 40 dalla costituzione della Giunta, 


mila al mese. Provate. Nemme¬ 
no gli inquilini che già vi abita¬ 
no consigliano di andarci u sta¬ 
re. tanto sono maltenuti. 

Dimenticavamo. Vi è anche chi 
offre un nuovo metodo di acqui¬ 
sto. svizzero, dicono. Vi potere 
fare la villetta al mare; ideino 
a Torva janica. Centomila mensi¬ 
li. Aggiungeteci le trentacinque- 
mila che servono a tanti di voi 
per pagarvi la rata della mac¬ 
china nuova (un'ora e mezzo per 
traversare il centro) e con cosa 
mangiate? 

Niente casa, nè tantomeno vil¬ 
le al mare, allora. La coppia re¬ 
cente di nozze risolve il proble¬ 
ma con la coabitazione in casa 
della madre di uno dei due gio¬ 
vani coniugi. La « capanna-rifu¬ 
gio » è il bar sotto casa. Lì i 
juke-box cantano « eieere in¬ 
sieme ». 

g. be. 


Bracciano : 
unico 12 
all'Enalotto 
vince oltre 
32 milioni 


Pioggia di milioni a Brac¬ 
ciano. L’unico 12 realizzato 
ieri in Italia al concorso del¬ 
l'Enalotto è stato infatti gio¬ 
cato a Bracciano: il vincitore 
incasserà oltre 32 milioni. La 
schedina vincente, da 150 li- 
re. porta il numero 418/R-D 
ed è stata giocata nella rice¬ 
vitoria della signora Alessan¬ 
dra Bressadoli. in via dei 
Traversini 1. 

Singolarmente, inoltre, il 
vincitore, realizzato ii 12 . nel¬ 
la prima colonna, mentre in 
quella seguente è riuscito 
nella non facile impresa di 
non azzeccare neanche un 
pronostico, e ha registrato uno 
zero tondo. 

Naturalmente appena si è 
saputo della grossa vincita 
è iniziata la « caccia * al for¬ 
tunato. ma fino a questo mo¬ 
mento senza successo. 


ti del Ministero deirAgrico’.tu 
ra. E i soldi non si vedono. 
Pure, a Civitavecchia ricordano 
molto bene come il centrosim- 
pretende oggi di avere un nome stra nacque in Comune all’inse 

da quello del sindaco. Massarei- gna dell’omogeneità con il go 

li, che ha rassegnato le dimis verno. Avere un governa amico 

sioni. Tesi tropi» semplicistica — dicevano allora i de — signi- 

per essere accettabile e per non ficherà risolvere i nostri proble 

Tar capire che le dimissioni dei mi. I risultati si sono visti e si 

sindaco nascondono qualcosa di toccano con mano. Nella sola 

più di una sua autonoma scelta. edilizia i disoccupati sono 800 

E in efTetti a Civitavecchia mentre i piani della « 167 » sono 

tutti sanno che a Massarelli le di fatto inoperanti: la città da 

dimissioni sono state imposte industriale sta diventando una 

dall’ala socialdemocratica del Clt ta in cui predominano le at- 

PSU e. sotto sotto, dalla DC tinta terzi a re. 

che. pure, si nasconde dietro il E S1 " fallimento di questa po 
mantello della neutralità defi- Mica ci pare basti, anche se si 

nendo l’intera vicenda un affa- ^ tr ebbe continuare. 11 secondo 

re interno del PSU. Lo sanno elemento da sottolineare e :m e 

tutti perchè tutti hanno consta- , d tentativo della DC e rie.- 
tato la procedura insolita e L^ a s °eiaIdemocratica del I SU 

inaccettabile — e questo è stato giungere alla revisione del 
messo in luce dai consiglieri co- p ’ano regnatore. E una falsa 

munisti in una lettera e dal par- ^ C . caza da temi» evocata con 

tito in un manifesto — con cui mo!n! . pretestuosi da ben deto,- 

si è giunti alla crisi. Il Consi- ^ c t | e ‘ 

glio comunale, infatti, convoca- 5 1 'Eressi di tali gruppi che 
to per martedì, discuterà le di- dc e socialdemocratici s. fanno 

...... _,, __ n . .. „ portavoce. Coerentemente co, 

missioni con Massarelli assen- ] oro passa { 0 de j re5 ; 0 perchè, a 

te. già passato ad adromean- sno , furono acp ‘ rinlj np 

co. e con la comphcaz.one di m!ci dcI p ; ano pi ■ a juncp 

un a tro consigliere dimissiona- rp i;<5 ' ric ; £ nda(0 

rio. Ugo D Ascia, social.s a no o j; è stat0 breve p anche 

per la sua insofferenza aua poh 
tica socialdemocratica de! PSU 
di Civitavecchia, dove il vice ’ 
presidente della Provincia. Pul¬ 
ci, e il segretario della locale I ar I r ; - tnmnn «4: 

sezione dottor Raffaele Meloro. ^ TGITipo di T6 

entrambi ex PSDI. dominano e -- 

determinano decisioni e scelte. 

A dare il quadro della crisi 

ci sono essenzialmente due com- ■ f 

ponenti. 11 fallimento della po ■ ■ B III»’ 

litica comunale e il tentativo del- ^ 

la DC e dell’ala socialdemocra¬ 
tica del PSU di rompere intera- • 

mente con gli indirizzi della pas- fy r>| 0 

sata ammin'Strazione d; sinistra J f A | ^ 

che aveva retto i! Comune con m 

successo, fino ad adottare quel 

p ano regolatore che è diventato 9 9 

legge proprio nei primi mesi di 

quest’anno. II II 

E vediamo in primo luogo il 
fallimento. E’ macroscopico. La 

gente istituisce i paragoni e - 

si accorge che se qualcosa in 

puAZ*I tfVirrtj frn inni A C* qt A 

fatto, esso riposa esclusiva* rlGfrdldid 

mente sull’attività già imposta- _ 

ta dall’amministraz.ooe unitaria _ 

PCI-PSI (esempio la costruen- Pt-iiiti !Sj§-*SiQi 

da piscina sulla via Aurelia 0^ il III I IIKPli I 

sud). 

Poi c’è la questione essenzia- —-II,—- ^ - - 

le dell’acqua. Quando fu elet- ; Ci fj Idi LQSG 
ta la Giunta di centrosinistra. I ** 

subito ci si affrettò ad annun ■ ■ ». ■ 

ciare con man festi che l’intera 
questione era d: imminente so 

luzione. I mesi e gl: anni sor» AIia Ca5a dp . Pap0 - 0 d . P;C . 
parsati. Ma i .avo.i per il nu< tralata, costruita da; compagni 


portavoce. Coerentemente col i 
loro passato del resto, perchè, a 
suo tempo, furono acerrimi ne j 
mici del p : ano. Di qui a giunge i 
re alle dimissioni del srnd.uo 
il passo è stato breve e anche i 


spiegabile. Massarelli. quando 
fu approvato il piano regolatore, 
era assessore all'urbanistica del¬ 
la Giunta PCI-PSI; oggi, maga¬ 
ri solo per certi aspetti, poteva 
diventare tramite di legami con 
un passato unitario e democra¬ 
tico che si vuol cancellare. Ed 
ecco la crisi extraconsiliare, vo¬ 
luta per gettare le basi di una 
operaziotie che dovrebbe apri¬ 
re interamente le porte del co¬ 
mune alla speculazione edilizia. 

I! tutto, nelle intenzioni dei 
socialdemocratici e della DC. 
doveva avvenire alla chetichel¬ 
la. L'iniziativa del nostro par¬ 
tito ha sventato la manovra. Il 
Consiglio si dovrà pronunciare. 
La prospettiva per cui lottano i 
comunisti ed i democratici è 
quella della sconfitta del centro- 
sinistra e della formazione di 
una maggioranza di sinistra, 
maggioranza che é possibile 
anche con gli attuali rap¬ 
porti di forze consiliari. Una 
maggioranza infine che dia vita 


gli interessi di tali gruppi che i ad una Giunta stabile, capace 
dc e socialdemocratici si fanno | di affrontare e risolvere i prò 


blemi cittadini, e non ornata 
come l’attuale da contras*.:'(sem¬ 
bra infatt' che i dc. una volta 
eletto il nuovo sindaco, chieda¬ 
no un aumento del numero d-X 
loro a.'Ses-orat.). 


Ladri a tempo di record 


In mezz’ora 
razziano la 
gioielleria 


Pietralata 


... Ulilimn uai w jy.i. 'lueti.v. p-v 

Ladri a tempo di record. s-,., a vmciale dottor Salvatore Cudù- 
via I renestina. In mezz’ora ha.n 1 rf . n allTlffirin d'igiene nella 
no fatto un « Pjco » alla parete, j q ua ;e eh edor.o di poter e : egui- 
sfondato due porte e razziato ! re permanentemcn'e tutte le 


Code senza fine fuori dei Cen¬ 
tri di vaccinazione comunali. So¬ 
no sei in tutta hi città: pochis¬ 
simi. cioè, per le migl aia e mi¬ 
gliaia di bamb.ni che. i>er poier 
ilomani varcare per la prima vol¬ 
ta nella loro vita i polloni de¬ 
gli asili e delle '■cuole ideine 1 
tari, dovranno presentai e d < er- 
tideato di vaccinazione antivaio¬ 
losa. Cosi, madri e bambini bau 
no dovuto passare mattinate 
intere su autobus e tram e nel 
le squallide sale d'attesa dei 
Centri: ci sono volute anche 
tre. quattio ore prima che fu¬ 
sero ammessi nello studio del 
medico. Ancoia una volta, dun 
qui*, il Comune si è fatto ■. so:. 
prendere » dai fatti: eppure' ora 
facile prcvedeie che. come ne 
gli anni scorsi, in questi giorni 
tanti e tanti bambini si sarebbe¬ 
ro presentati per le vaccinazio¬ 
ni di rito. 

Il problema, comunque, non sì 
limita a questi episodi, a que¬ 
sto periodo ma è ben più gene¬ 
rale. Quanti bambini, i più pic¬ 
coli. debbono sottO|>orsi alla vac¬ 
cinazione antipolio, alla triva¬ 
lente? Sono centinaia di migliaia 
ed è assurdo pretendere che 
quelli che abitano in borgate fno 
ri mano, alla periferia più estro 
ma delibano passare, con i ge¬ 
nitori. ore ed ore sui mezzi puh 
Mici per raggiungere il più vi. 
cino Centro. Quindi il problema 
esiste giorno dopo giorno, tutto 
l'anno. 

La soluzione non dovrebbe cs 
sere difficile. Perche. |>er csem- 
pio. il Comune non autorizza le 
condotte a praticare le vaccina 
zioni, non le mette in grado di 
farle, disponendole nel frigo do 
ve conservare i vaccini e di 
uno schedario? Solo poche con 
dotte, ora. jio.ssono farlo: una 
minima parte dolio 88 che esi¬ 
stono nella città. Eppure in al¬ 
cune di esse l'attività non è cer¬ 
to frenetica: tanto (icr fare un 
esempio, in iieriodi recenti, quel 
la di S. Maria in Galla ha fatto 
«o!o duo visite in un mese. K 
quelle di San Colmato e di 
Valle Aurelio i is|iettivamente 4 
e 5 viste. Poi c’è i'. '’aso li¬ 
mite: il medito condotto ri: Man 
iloti,i non ha fatto tu mimmo 
una vi--!*.!, ni un mVrn mi «<■. 

Dittici k- h.sni; , '.,i t!u-fo - m,uo 
le condotte anche in centri di 
vaccinazione. Lo iia propo-’o pu 
re il dottor Roberto .la*, itoli, 
consigliere com inalo comunista. 
Egli ha infatti presentato una 
interrogazione all'Assessore alla 
Sani'à iter saliere t-c i.on si 
intenda prendere tempestivi 
provvedimenti per ovviare ag'i 
incora alienti delle hing’ir file e 
del disagio cut ranno incontro 
i cittadini per praticare le rae 
ctr.az’oni obb’.igator e » c per 
chiedere « 'c non m possono lift 
lizzare le condotte mediche del¬ 
la citta almeno nel per.reio che 
precede Vajrcrlura delle srnolci. 

1 medici condotti sono già 
d accordo. Proprio nei giorni 
scorsi hanno inviato una lettera, 
firmata dal loro pre-idente prò 
vinciale dottor Salvatore Cu‘t'j. 
een all'Ufficio d'igiene nella 
quale eh odono di poter esegui- 


Primi libri 
alla Casa 
del Popolo 

Alia Casa del Popolo d: P:e 


una gioielleria: il « colpo » ha vaccinazioni Ora tocca al Co¬ 
fruttato bene, oltre sej m.honi. mane provvedere. 

Il furto è stato compiuto, nel 

negozio di preziosi di Salvatore NELLA FOTO: uno de; cen- 

Georgiades in via Prenestina tri di vaccinazione maggior¬ 
ilo. durante la chiusura pome mente affollati, 

ridiana. I ladri sono entrati da P 
prima nell'adiacente officina di ' 

Calogero Aieo e. con eccez.ona 

le velocità, hanno cominciato a ■ 1 1 4 é \ 

* lavorarsi » la parete div iso Ud.1 l, 1 

ria. In 15 m.nuti appena sono 

riusciti a «fondare muro e — — — — —— — 

sono quindi penetrati nel retro 

de! nego/.o: altri d :e o«iaco!:. COMITATO D1PETTIVO. — 1' 
due porte saldamente ch,use. convocato ir» federazione por 

sono stati * saltati » in fretta martedì alle ore 9,30 sulle que- 


vo acquedotto che deve allac 
eiarsi alle sorgenti di Cavog.:o 
’.e-San Savino vanno molto ’.en 
tamer.te e attualmente sono n 
corso solo per il tratto fino a 
Tarquinia. Per andare avant 
occorre attendere i finanziamen 


COLLEGIO MANIERI 

Istituti parificati: 

MEOIA - GINNASIO LICEO CLASSICO - SCIEN 
TIFICO - ARTISTICO - ISTITUTO COMMERCIALE 
E PER GEOMETRI 

CORSO DI RECUPERO ANNI SCOLASTICI 

ROMA • Via Fatarla, 21 • Tal. 178-032 


del. a locai tà e recentemente 
inaugurata co-n la partecipazio¬ 
ne de, compagno Longo. sono 
cominciati a giungere !:bn in 
dono per la costituz.one d ; una 
b.blioteca popolare. 

1 compagni avevano lanciato 
un appello sulle colonne del no¬ 
stro g.omale c persone ed en¬ 
ti lo hanno già racco.to. Pubbl - 
chiamo un primo elenco: la 
biblioteca nazionale ha inr.ato 
41 volumi, gli Ed.tori Riuniti 
10. la sezione Pario’i 40 volu¬ 
mi. ! compagno Favelli 37. il 
compagno Degli Atti 6 . :1 com¬ 
pagno Prato 6 . a redazione di 
« Vie Nuove > 10. Gina Persi 
19. Romolo Libanori 7. 

La Casa de] Popolo d-, Pie¬ 
tralata rinnova a tutti i com¬ 
pagni. agli enti, alle organiz¬ 
zai oni democratiche, l’invito a 
contribuire alla costituzione di 
una nutrita bibl.oteca. per tutti 
gli abitanti de] luogo, inviando 
quaìaiaai genere di libri. 


NELLA FOTO: uno de; cen 


il partito 


scassinando le serrature. 

Quindi i ladri sono giunti nel 
locato principale e hanno avuto 
mano libera: hanno «ripulito» 
tutte le vetrine e i banchi e 
«eno quindi fuggiti. Il signor 
Georgiades. tornato nel negozio 
verso le 14. ha trovato quindi 
i locali svaligiati e ha chiama¬ 
to La polizia. 

Una battuta neila zona non 
ha dato esito, comunque i poh 
ziotti continuano nelle indagini 
sia pure senza eccessive speran¬ 
ze. Secondo un primo inventa¬ 
rio del signor Georgiades. che 
non è assicurato, i ladri hanno 
portato via preziosi per sci mi¬ 
lioni. nonché alcuni lavori fatti 
su ordinatone per un valore di 
trecentormla lire. 


sfioni agrarie e la Conferenza 
Nazionale. 

COMITATO FEDERALE. — Si 
riunirà nel teatro della federazio¬ 
ne mercoledì, alle ore 18 per di¬ 
scutere sulle iniziative del Parti¬ 
to di fronte alla crisi del centro¬ 
sinistra in Campidoglio. 

COMIZI. — Anzio ore 10 con 
Ranalli; Albano ore 10,30 con 
Antonacci Dietric; Acilia (Dra¬ 
go) ore 10 lavicoli; Ina Casa ore 
17 Melandri. 

ASSEMBLEE. — Montagna*» 
ore 17 con Cesaroni; Guidonla 
ore 10 con Cirillo. 

ASSISE DONNE CAMPAGNA. 
— Fiano ore H con M. L Bif. 


i r» .’*. ira 
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La gita di oggi ci porte¬ 
rà al lofio di Bracciano at¬ 
traverso città balneari e ca¬ 
stelli mediuevali. 

Andremo prima a Ladispo- 
li, la bella cittadina balnea¬ 
re tra Roma e Civitavecchia, 
dove, non tutti lo sanno, esi¬ 
ste il Castello Odescalchi, 
che sarebbe stato costruito, 
secondo la leggenda, sul luo¬ 
go della etrusco Alsittm. Il 
castello, chiuso nel parco, 
non è visibile da terra (a 
meno che non si richieda il 
permesso ai proprietari a 
Roma, piazza SS Apostoli 8). 
Per vederlo bisogna noleg¬ 
giare una barca a Ladispnli 
c remare tra andata e ritor¬ 
no per 4 chilometri. Vi consi¬ 
gliamo quindi di trascurate il 
castello e da Ladispolì pren¬ 
dere la strada che porta (4 
chilometri) a Cerveten e alla 
più ricca necropoli etnisca, 
con quella di Tarquinia, che 
ci sia rimasta. 

Il luogo è suggestivo: sem¬ 
bra di passeggiare in una 
stampa di Piranesi Una gui¬ 
da spiega tomba per tomba 
le caratteristiche architetto¬ 
niche. la storia, gli usi del 
popolo etrusco. Vale la pena 
qui di segnalare le tombe più 
monumentali c importanti: 
quella dell ’« Alcova ». quella 
dei * Rilievi ». quella della 
€ Nave » e oltre il recinto 
la tomba « Regolini Calassi ». 

Cemeteri, a due chilome¬ 
tri. è notevole per il cinque¬ 
centesco Palazzo Ruspali. Ma 
non vale la pena di fermar¬ 
si. perché il palazzo non 


Una corona 
di castelli 
intorno a 
Bracciano 


presenta alcuna particolare 
caratteristica. A Bracciano 
invece c'è qualcosa di mi¬ 
gliore. Potremo arrivare nel¬ 
la città lacustre con 16 chi¬ 
lometri di strada buona. 

Passali il crocevia con la 
Rraccianense conviene fer¬ 
marsi per ammirare il pae¬ 
saggio dominato dal podero¬ 
so castello Orsini Odescalchi 

A Bracciano poiché la vi¬ 
sita al castello è consentita 
solo dalle 10 alle 1.1 e dalle 
16 alle 18. vi consigliamo 
di vedere subito gli spalti 
merlati, le torri e gli appar¬ 
tamenti sontuosamente arre¬ 
dati che hanno ospitato nel 
1401 Carlo Vili sceso alla 
conquista dell'Italia contro 
Papa Alessandro VI. Se ci 
saremo alzati di buon matti¬ 
no questa visita possiamo 
farla prima della chiusura 
pomeridiana, altrimenti la ri¬ 
manderemo al pomeriggio do¬ 
po aver pranzato. Per la co¬ 
lazione vi consigliamo di 
scendere a Bracciano Bagni 
in uno dei tipici locali sul 
lago. Specialità sono taglia¬ 
telle. polli alla diavola, luc¬ 
ci c coregoni fritti a filetti. 
Da Bracciano è natnralmen- 


K '-K'X* 

Li,- 

tc raccomandabile il giro di 
una notevole parte del lago 
toccando Vi carello e Trevi- 
guano Romano. Quest'ultimo 
paese specialmente merita 
una sosta per il suo magnifi¬ 
co panorama. Tutta questa 
fascia di lago alberato e con 
le colline alle spalle è pia 
cevole da visitare. Tornando 
indietro di circa 2 chilometri 
si incontra, a sinistra, una 
strada in lieve salita. La si 
prende e si raggiunge a 13 
chilometri la Cassia. Si svol¬ 
ta a sinistra, si tocca Sutri 
(sono notevoli il campanile 
del duomo e. prima dell'abi¬ 
tato. l'anfiteatro etrusco in 
teramente scavato nel tufo) 
e si imbocca sulla destra, la 
strada secondaria che porta 
a Roncigltonc (6 chilometri). 
La città mezza tncdioevale e 
mezza rinascimentale ha no¬ 
tevoli monumenti d'arte ba¬ 
racca. belle chiese e un pa¬ 
norama da non perdere. Con¬ 
tinuando la via Cimma pas- 
sanilo alti sul lago di Vico 
suggestivo c solenne, a ferro 
di cavallo intorno al cono di 
Monte Venere, si raggiunge 
dopo 21 chilometri di sali¬ 
scendi. culminanti sul monte 
Nebbia. Viterbo. A questo 
punto se è ancora giorno po¬ 
trete ammirare la chiesa me¬ 
dioevale di S. Lorenzo e al¬ 
tri monumenti medioevali 
come la Fontana grande. In 
caso contrario potremo rien¬ 
trare a Roma attraverso la 
Cassia. 

Nella foto: Trevignano 



CALCIO 

Roma-Napoli. Stadio Olimpico ore 15. Prezzi Tribuna Monte 
Mario lire 7.000, Tribuna Tevere numerati lire 4.500, Tribuna 
Tevere lire 3.000, Curve lire 1.500. 

ATLETICA 

Giro di Roma (di marcia e di corsa) con partenza ajle ore 9 
da Piazza Don Bosco. . - 

Allo stadio defili Eucalipti Campionati allievi di atletica leg¬ 
gera Libertas. 

ÌPPICA 

All’Ippodromo delle Capannelle con inizio alle ore 14,30, corse 
al galoppo. Corse principali Premio Mediterraneo di lire 5.500.000 
metri 1.400 e Premio Repubbliche Marinare lire 5.500.000 metri 1.400. 

RUGBY 

Campo dell’Acqua Acetosa: ore 11 Rugby Olimpic-Petrarca. ore 

13 Lazio Rugby-Terme S. Andrea, ore 15 Roma Rugby-Rugby Livor¬ 
no. Campo di Tor di Qiunto ore 15 Marina Militare-Pratese. 

CICLISMO 

A Castelmadama corsa per allievi di km. 95. partenza alle ore 

14 arrivo allo stesso posto intorno alle ore 16,30. 


QUESTI GLI AMBULATORI 
PER VACCINARE I BAMBINI 


Da domani l’ambulatorio del¬ 
le vaccinazioni, ubicato nel vec¬ 
chio edificio di via dell’Ara 
Massima di Ercole, sarà trasfe¬ 
rito nei nuovi più idonei locali, 
situati in via Cristoforo Colom¬ 
bo 54. L’orario dell’ambulatorio 
sarà il seguente: dalle ore 9 
alle 12 e dalle ore 15.30 alle 
ore 18.30. 

Si ricorda che sono in fun¬ 
zione i seguenti altri ambula¬ 
tori di vaccinazione: dalle ore 9 
alle 12: via Vittor Pisani 17. 
piazza S. Egidio LA, via ^oe- 
mondo n. 21 : dalle ore 9 alle 12 
e dalle ore 15.30 alle 18,30: Cen¬ 
tro Casilino Prenestino (via Ca¬ 
silina 395): Centro Tufello (via 
Monti della Rocchetta 14). Inol- 
tre. l’ambulatorio di vaccina¬ 
zione è in funzione anche pres¬ 


so le seguenti condotte: marte¬ 
dì. giovedì, sabato dalle ore 8.30 
alle 10.30: via Luca della Rob¬ 
bia. via del Colosseo n. 20. Cir¬ 
convallazione Appia 23. via Mon¬ 
tecatini 8, via degli Armatori 13. 
via Sabelli 119, via Pietrala¬ 
ta 414, via Tripoli 39, viale Tor¬ 
marancio 19-20. largo Veratti 14. 
via Orvieto 43, piazza Navona 
39. via Appia Antica 220, via 
Diana 30, borgata Gordiani (lot¬ 
to Vili palazzina I int. 3). via 
Erasmo da Gattamelata 7G-A, 
via Antonino di Giorgio 19-25. 
via Parini n. 10, via Porten¬ 
se 571, via dei Gerani 6 (A/): 
lunedi, mercoledì, venerdì dal¬ 
le ore 8,30 alle 10.30: via Carlo 
Denina 11. via Dacia 16. via 
Flavia 80-82. via Ostiense 133. 
via Arimondi 30. via Nicolò V 
30-32. via Federico Ozanam 113. 



Il giorno 

Oggi domenica 1 ottobre (274- 
91). Onomastico Remigio, li sole 
sorge alle 6.22 e tramonta alle 
18,03. Luna nuova il 3. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 71 maschi e 49 
femmine, sono morti 31 maschi 
e 32 femmine dei quali 8 minori 
dei sette anni. Sono stati cele¬ 
brati 132 matrimoni. 

Mostre 

.Alla galloria d'arte San Marco 
(via del Babuino, 61) è in cor¬ 
so la personale del pittore Bru¬ 
no Guidi. Alla galleria L’Angolo 
(via Orti di Napoli, 7) è in cor¬ 
so la personale del pittore Lon¬ 
za. Alia galleria L’Attico (piaz¬ 
za di Spagna. 20) mastra su « Lo 
spazio dello spettacolo » che \e- 
de esposte oliere di Bignardi. 
Ccro’ji. Gilardi, Kounell s, Pa¬ 
scali. Pistolotto, Schifano. Alla 
galleria d’arte « Del cortile » in 
via del Babuino 51, mostra « Bo- 
stiane»: sono esposte incisioni 
di Guillain Sirouv Alla galleria 
* Piazza di Spagna », in piazza 
di Spagna 29. collettiva di pit¬ 
tori triestini e goriziani: sono 
esposte oliere di Colella, Dequel, 
Dessanti. Felcini, Maovaz, Saba. 
Padovan. Selva S. e Selva A.. 
Zorn Giorni. Alla galleria « l/> 
Scalino» (via Capo le case. 6 7) 
collettiva dei pittori Cessetti. 
Avanessian. Cristina. Enotrio. 
Purificato, Santuzzi. Alla galle; 
ria « Iolas Galatea » (piazza di 
Spagna. 9) mostra collettiva di 
Bacon, Braque. Ernst, Giaco 
metti, I^gcr. Magritte. Matisse. 
Alla galleria « Fiamma Vigo » 
(via principessa Clotilde. 1) mo¬ 
stra personale degli scultori Pa- 
lamà e Martini. 

Cineforum 

Organizzata dal « Cineforum 
romano » avrà luogo nel mese 
di maggio del prossimo anno una 
interessante manifestazione. Si 
tratta di un concorso di corto¬ 
metraggi cinematografici sul te¬ 
ma c L'uomo e la città ». 

Lutto 

E' deceduto ieri il compagno 
Attilio Proietti della sez one 
Atac. I funerali si svolgeranno 
domani alle 16.30 partendo dal 
Policlinico. Ai familiari giun¬ 
gano le condoglianze dei com¬ 
mini della Sezione Atac e del 
l'Unità. 


Zoo 

Oggi giornata popolare alilo 
zoo. 11 biglietto d'ingresso co¬ 
sta 100 lire a persona. 

Ferrovieri 

La nona giornata del ferrovie¬ 
re avrà luogo il tre ottobre 
presso l’officina del deposito di 
Roma smistamento. 

Nozze 

Si sono uniti in matrimonio 
ieri a Roma il dott. Gennaro 
Mariconda, fratello del nostro 
compagno di lavoro Ceppino, e 
la signorina Emanuela Marra- 
cino. Agli sposi, e ai familiari 
tutti giungano i più vivi auguri 
dell'Unità. 

Si uniscono oggi in matrimo¬ 
nio il compagno Bruno D’Apra¬ 
no e la signorina Colomba Pa- 
liotto figlia del segretario della 
sezione del PCI di Scaltri. Agli 
s|H)si giungano viviss mi auguri 
da parte della Federazione di 
Latina e dell'Unità 

Nozze d'argento 

Oggi i compagni Fernando 
Sellini o)i, diffusore de «TUn tà», 
e Adriana Papiri, festeggiano le 
nozze d’argento. Ai cari compa¬ 
gni giungano gli auguri più bel¬ 
li ed affettuosi della redazione 
de t l'Unità » e della sezione del- 
l'Alberone. 


Officine 


Orsini (riparazioni auto, elet¬ 
trauto, carburatori): circonvalla¬ 
zione Nomentana 290, tei. 425 219. 
Cocl (elettrauto): via Como 23. 
tei. 864.749. Santolomazza (ripa¬ 
razioni auto): via Cassia Nuova 
km. 7. tei. 323.798. Zanoll (elet¬ 
trauto): v. Casilina 535, t. 278 889. 
Carar di Pagnanelll (riparazioni 
auto, elettrauto): via Paolo Ca¬ 
selli 9 (Porta San Paolo), tele¬ 
fono 570.919. Delle Fratte & Cec- 
carelll (riparazioni auto, elet¬ 
trauto): largo Angelicum 5 (an¬ 
golo via Nazionale), tei. 670.878. 
Balocco (riparazioni auto): v. Li¬ 
vorno 78. tei. 420 306. Mattogno 
(elettrauto, carburatori): via S. 
A Maria Gianelli 14. lei. 750 452. 
Sereno (riparazioni auto, servizio 
Alfa Romeo): via Cardinale Ore- 
glia 15. tei 620 750 Sacchl (ripa¬ 
razioni auto, elettrauto): via di 


Priscilla 37, tei. 83.14.608. F.lll 
Pescosolido (riparazioni auto): 
viale Jonio 275, tei. 883.381. Co¬ 
stantini (elettrauto): via Concor¬ 
dia 18, tei. 75.79.244. Lucarelli (ri¬ 
parazioni auto, elettrauto): via 
Pomczia n. 5. Soccorso strada¬ 
le: segreteria telefonica nume¬ 
ro 116. Centro soccorso ACR : 
via Cristoforo Colombo 261, tele¬ 
fono 510.510 51.26.551. Ostia Udo: 
Officina SSS n. 393 • Servizio Lan¬ 
cia: via Vasco de Gama 64. tele¬ 
fono 60.22.744. Officina Lainber- 
tini A. - Stazione servizio Agip: 
p.le della Posta, tei. 60.20.909. 
Pomezla: Officina SSS n. 395 - 
Morbinati: v. Pontina, tei. 910 025. 
Officina De Lellis: via Roma 48. 
tei. 910.G45. Ardea: Autoripara¬ 
zioni Pontina. S S. 148 km 34,200, 
tei. 910 008. Acllia: Supergarage 
S. Leonardo (riparazioni auto): 
v. A. Alabanti 18 20. tei 60 51 990 


Farmacie 


Acllia : vi.r G. Bollichi 117. 
Ardeatino: via A. Muntegli.! 42. 
Boccea: via Monti di Creta 2; 
via Cardinal Garampi 172 Borgo 
Aurelio: via Borgo Pio 45 Casal- 
bertone: via Asman di S Marrano 
n. 47; via Casal Bei tono n. 88 
Celio : via Celimontana n 9 
Centocelle-Prenestino Alto: via 
dei Platani 142- largo Irpinia 40; 
via Tor dei Schiavi 366; via dei 
Glicini 44 Esqullino: via Giober¬ 
ti 79: piazza Vittorio E 83: via 
Giovanni Lonza 69: via di Porta 
Maggiore 19: v Napoleone IH 10 
EUR e Cecchlgnola : via Lau 
reatina n. 591. Fiumicino : via 
delle Gomene 21. Flaminio: via 
le Pinturicchio 19 a; via Fiatili 
ma 196 Gianicolense : piazza 
S. Giotanm di Dio 14; via Donna 
Olimpia 191 196; via Colli Por- 
tuensi 167 Magllana-Trullo: pia? 
za Madonna di Pompei II; 
via Cadetta Mattel 200 Marra 
ni (Stazione Trastevere): via Et¬ 
tore Rolli 19; via G. Cardano 
n 62. Mazzini: via Osluvia 68 
Medaglie d'Oro: via F. Nico 
lai 105 ang. piazza A. Friggeri. 
Monte Mario: via del Millesimo 
n. 25. Monte Sacro: via Gar¬ 
gano 48; viale Jonio 235; via 
Val Padana 67 Monte Ver¬ 
de Vecchio: via Barrili 1. Monti: 
via Nazionale 12: via Tori 
no 132 Nomentano: via Loren 
io il Magnilar 60. via D Mori 
chini 26. via Alessandro Torlo 
nia lb Ostia Lido: via Pie¬ 
tro Rosa 42; via Vasco de 


Gama 42. Ostiense: via L. Fin¬ 
cati 14 ; via di Villa in Lucina 
53; Circ.ne Ostiense 269. Parloll: 
piazza Santiago del Cile 5; via 
T. Salvini 47. Ponte Milvlo: p.le 
Pome Milvu 19 Portonatcìo- via 
Tiburtina 542. Portuense : via 
L. ltu»|K)lj d 7 Prati Trionfale: 
via Saint Hun 91. viale Giulio 
Cesare 211 ; via (ola di Rien¬ 
zo 213, piazza Cavoui ib. piazza 
Libertà 5; via (’iprc 12 Pren»- 
stlno Lablcano Torplgnallara: via 
Leonaido Butalmi 41. via L'A¬ 
quila 37: via Casilina 5IH Pr|- 
mavaile: piazza l'apecelalro t. 
Quadraro-Cineclttà: via l'ascola¬ 
na 800. vib l'nscolana 927- via 
S G Bosco 91 93; via Tuscola- 
na 1044 Quarticciolo: via Ugen- 
to 44 Regola Campilelll-Colonna: 
piazza Cairoti 5- corso Vittorio 
Emanuele 213 Salario: via Sa¬ 
laria 84; viale Regina Mar¬ 
gherita 201; via Paoni 15. 
Sallustiano-Castro Prelorlo-Ludo- 
vlsl: viale delle Terme 92; 
via XX ’selleiutii Ji *ih lei 
Mille 21. via Veneti 129 S Ba¬ 
silio: piazzale Rei anali in 19 

S EusMrchlo '«>r -< vn'nrio 
Emanuele 3G Tostnccio - S.Soboi 
via tiiovanii Hi miu « ili .in l*i 
• amale testi». li Hhurtmo: 
piazza lminai inaia 24 via libur 
Una I Tot 8» Quinto V/nm, Cla 
ra : Co: so Fi ancia 176 Torre 
Spaccata e torre Gala via ( a 
silina n 1220. via Casilma nu¬ 
mero 977; via Pippo Tamburi 2. 
Trastevere: via Roma Libera 55: 
piazza Sennino IH Trevi Campo 
Martlo-Colonna: via del Cor¬ 
so 196; via Cape le Case 17; 
via del Gmnhero 13: oiazza in 
Lucina 27 Trieste: piazza Ver 
nane 14. piazza Istria 8. viale 
Eritrea 32: viale Somalia 84 
ang via di Villa (bigi Tu- 
scolano Appio Latino: via Cer¬ 
veten 5. via I arante 162. via 
Calila 88 via losrolona 162 via 
Nocera Umbra ang via Gubbio; 
via Tommaso da Celano 27; via 
Mario Menghim 13 
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Un particolare di fontana dì Trevi 


Per oggi sono state organiz¬ 
zate due interessanti « visite gui¬ 
date » nel corso delle quali sa¬ 
ranno effettuate le illustrazioni 
della collezione epigrafica dei 
Musei capitolini e della fontana 
di Trevi. 

Per la prima visita, che sarà 
condotta dal prof. Carlo Pie- 
trangeli. l'appuntamento è sta¬ 
bilito per le ore 10.30 in piazza 
del Campidoglio, mentre per la 
seconda, che sarà condotta dalla 
prof.ssa Diana Rispoh. l'appun¬ 
tamento è stabilito, sempre per 
le ore 10.30. in piazza di Trevi, 
presso la fontana 

La raccolta epigrafica capito¬ 
lina è certamente una delle più 
cospicue esistenti. Ma le iscrV 
«ioni sono generalmente conside¬ 
rate una appendice secondaria 
dei musei e quindi molti romani 
Ignorano certamente che. ac¬ 
canto alla Venere Capitolina, al 
Gallo Morente e a tante prezio¬ 
se opere di scultura e di pittura, 
le raccolte capitoline conser¬ 
vano documenti epigrafici di im¬ 
portanza eccezionale e che per 
l’età romana sono da conside¬ 
rarsi uniche al mondo. 

Si cominciò a riunire iscrizioni 
antiche in Campidoglio fin dal 
Medioevo e la raccolta epigrafi¬ 
ca precede certamente quella 
delle sculture, che comp’e que¬ 
st'anno 493 anni. 

Nei Masej capitolini le iscri¬ 
zioni sono sparse un po’ dap¬ 
pertutto. ma solo nel 1957 è sta¬ 


ta istituita una \era e propria 
galleria lapidaria razionalmente 
ordinata per classi di iscrizio¬ 
ne. In essa hanno trovato posto 
circa 1.400 epigrafi, che si sono 
aggiunte alle altre 1.550 già con¬ 
servate nei musei: in totale 
quindi la raccolta consta di qua¬ 
si tremila pezzi. 

Nel 19 a.C. Agrippa fece co¬ 
struire per le sue Terme un 
canale di 20 chilometri che con¬ 
dusse a Roma l'Acqua Vergine, 
cosiddetta perchè suole la tra¬ 
dizione che una fanciulla ne mo¬ 
strasse la sorgente ai soldati ro¬ 
mani assetati. Nicolò V fece 
riparare i danni che avevano 
ostruito per 8 secoli le condut¬ 
ture e fece costruire da L.B. 
Alberti la vasca terminale (1453) 
la fontana fu quindi restaurata 
da Urbano Vili (con le entrate 
della tassa sul Vino, per cui 
Pasquino disse: * Urban poi che 
di tasse aggravò il vino, ri¬ 
creò con l'acqua il popol di 
Quirino ». Infine Clemente XII. 
bandito un concorso per una mo¬ 
numentale « mostra ». ne affidò 
l'esecuzione a Nicolò Salvi, che 
ne fece il suo capolavoro <1732- 
1751). L'imponente opera fu ul¬ 
timata sotto Clemente XII (1762). 

Famosa in tutto il mondo. la 
opera del Salvi si concretizza 
nella felice fusione dell'archi¬ 
tettura e della plastica con ele¬ 
menti naturali, le rocce e l'ac¬ 
qua. 


CONCERTI 

SOLISTI DI ROMA (S France¬ 
sca Romana) 

Stasera alle ore 21.15 ultimo 
concerto sesto ciclo musiche 
sec XVIi e XVIII: Alblnonl, 
Scarlatti. Marcello Vivaldi, 
Telemann Corelll 


TEATRI 


BELLI 

Alle 17.30 e 21,45: « Metti una 
sera a letto » commedia sati¬ 
rica in 2 atti di Abram Kamiz 
con Sergio Comma e Rita 
Guerrieri. Regia Anna Kamiz. 
BORGO S SPIRITO 
Alle 17 la C ia D'Origlia-Pal- 
mi presenta: « Pamela nubi¬ 
le » commedia in 3 atti di 
Carlo Goldoni. Prezzi fami¬ 
liari. 

CENTRALE 

Domani: «La gabbia vuota» 
di N Manzarl con A. Batti- 
stella. M Chiocchio, M. Fell- 
ciani. A MIserocchi. T. Pier- 
federlci. L. Gizzl. F. Degara, 
E Pallini. A Bartolucci Re¬ 
gia O Spadaru 
DI VIA BELSIANA 

Imminente la C la del Porco¬ 
spino presenta alti unici di 
Moravia, Parise e Wilcock. 
FILMSTUDIO 70 (Via Urti d Alt 
bert. 1 C) 

Domani alle 19 e 21,10 inau¬ 
gurazione del teatro con : 
« Aspetti del cinema cana¬ 
dese • personale di Normann 
Me Laren. Primo programma. 
FOLK STUDIO 

Alle 22.15 Festival il maestro 
Parvis al «Santur» persiano 
Leoncarlo Settimelli, gli Olan¬ 
desi Willy Vander Valk. 

FORO ROMANO 
« Suoni e luci » ore 21 Italia¬ 
no. francese, tedesco e Ingle¬ 
se: alle 22210 solo In Inglese 
PARIOLI 

Imminente la C.la grandi 
spettacoli Fanfulla presenta: 
* Divertentissimo» rivista in 2 
tempi 24 quadri con Lia Grill, 
Paola Cenine e il London 
Balletto. 

QUIRINO 

Venerdì alle 21.15 prima rap¬ 
presentazione: Tino Buazzeill 
in « Macheth » di W. Shake¬ 
speare. Regia T. Buazzelli con 
Paola Mannoni. M. De Fran- 
covich. E. Marcucci. R. Gian- 
grnnde e R. Paoletti. 

SATIRI 

Manedl alle 21.30 « Ifigenia In 
Taurlde • di Wolfang Goethe 
con Flavia Milanta. Manlio 
Busonl. Enzo Consoli, Pino 
Manzarl. Edoardo Torrlcella. 
Regia di Moshe Cahn e P 
Manzarl 
SISTINA 

Alle 17.15 c 21.15 Garinei e 
Giovanmni presentano Ali¬ 
ghiero Noschese nello spetta¬ 
colo musicale: « Le voce del 
padroni • nuova edizione '67- 
6S. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI fi 7313306) 
Django non perdona, con J. 
Clark A 4 e rivista De Vico 

ESPERO 

Cinque marine» per IOO ra¬ 
gazze e riv. il Cantachiaro 
VOLTURNO «Via vo.t'irnoi 
Centomila dollari per Rlngo. 

con R Ilamson A ♦ e rivista 
Nino Guida e Pino Sales 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO <T«J. 362.153) 

La via del West, con K Dou¬ 
glas A ♦♦ 


LIBRI SCOLASTICI 

B O R 


D'OCCASIONE 


COMPRA VENDITA - LIBRERIA 





VIA VOGHERA , 29-a (Piazza Lodi) 

autobus: 3-9-15-16-11 .15 

I LIBRI SONO RIVEDUTI - CONTROLLATI 
ED IGIENICAMENTE RIPARATI 

REPARTO LIBRI NUOVI # Spedizione contrassegno ovunque 







'"'r % * 
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AMERICA (Tel. 386.168) 

Colpo su colpo, con F. Slnatra 
DR 4 

ANTARES (Tet 890.M7) 

Tre gendarmi a New York, 
con L. De Funès C ♦ 

APPIO (lei (79 638) 

Tre uomini In fuga, con Bour- 
vil C 4+ 

ARCHIMEDE «Tei 875.567) 

The Sand Pebbles 
ARISTON (TeL 853 230) 
Masquerade, con R. Harrlson 
G ♦♦ 

ARLECCHINO 'Tei 358 654) 

La notte è fatta per rubare, 
con P. Leroy S ♦♦ 

ASIOR 'le» 1 220199) 

TifTany Memorandum, con K. 
Clark A 4 

ASTRA 
Chiuso 
AVANA 

L’immorale, con U. Tognazzi 
(VM 18) DR + + 
AVENTINO Ile». 572.137) 

Odio per odio, con A Sabàto 

A <6 

BALOUINA (Tel 347 592) 

Il bello 11 brutto 11 cretino, 
con Franchl-Ingrassia C 4 
BARBERINI (TeL 471.707) 

TI ho sposato per allegria, con 
RI. Vitti SA 4 

BOLOGNA (TeL 428 700) 

La bisbetica domata, con E. 
Taylor SA ♦♦ 

BRANCACCIO (TeL 735 255) 
Odio per odio, con A- Sabàto 

A 4 

CAPRANICA «Tel 672 465) 

Tre uomini In fuga, con Bour- 
vil C 44- 

CAPRANICHETTA «Tei 672 4H.il 
Assassinatine con H. Silva 

G 4 

COLA Ol RIENZO (TeL 350 584) 
Odio per odio 
CORSO (Tei (571 69D 
Edipo re. con F. Cittì 

(VM 18) DR 4+4 
DUE ALLORI (Tel 273 207) 

La bisbetica domata, con E. 
Taylor SA 4+ 

EDEN (TeL 380.188) 

Tre gendarmi a New York, 
con L. De Funès C 4 

EMBASSY 
Prossima apertura 
EMPIRE (TeL 855 622) 

Blow-up. con D. Hemmlngs 
(VM 14) DR 444 
EURCINE '.Piazza liui 6 
Eut Tei 6 910 986) 

Tulle perchè non vuol? con J. 
Chnstie SA è 

EUROPa ilei 865/361 
II Tigre, con V. Gassman 

(VM 14) S -è 
FIAMMA CleL 171 ICO) 

Bella d| giorno, con C. De- 
neuve (VM 18) DR 4444 
FIAMMETTA 'Tei. Ih! 454) 
Bella di giorno, con C. De- 
neuve (VM 18) DR 4444 
GALLERIA (TeL 673-267) 

E1 Dorado. con J Wayna A f 
GARDEN tTez 582.846) 

Odio per odio, con A. Sabàto 

A ♦ 

GIARDINO (Tei 494 946) 
L'Immorale, con U. Tognazzi 
(VM 13) DR 44 
IMPERIALCINt n I tl ott 6 (45) 
E venne la notte, con Jane 
Fonda DR 44 

IMPERIALCINE n. 2 (1 WJfi 745» 
E venne la notte, con Jane 
Fonda DR 44 

ITALI* Tei 856 030) 

Le scandale... delitti e cham¬ 
pagne. con A. Perkins 

(VM 18) G 4 

MADISON 

Imminente apertura 
MAESTOSO (TeL 786086) 

La bisbetica domata, con B. 
Taylor SA ++ 

MAJESTIC (TeL 674J0B) 

Questo mondo proibito DO f 
MAZZINI . lei. tat.942) 

La bisbetica domata, con E. 
Taylor SA ++ 

ME1RO ORIVE-IN il otnOlZbi 
La ragazza e II generale, con 
V. Lisi DR ^ 

METROPOLITAN (le» »S 9 4(lb. 
l.e dolci signore, con C Au- 
ger (VM 14) SA « 

MIGNON (Tel 869 493) 
Morlanna, con A Henrlkaon 
(VM 18) DR + 

MODERNO 

Da nomo a som. con L Vaa 
Cleef A ♦ 

MODERNO SALETTA (460.285) 
Una donna sposata, con M. 
Merli (VM 18) DR ++ 


MONDIAL (TeL 834.876) 
Assassinati!», con H. Silva 

G ^ 

NEW YORK (Tei 780.271) 

La via del West, con K- Dou¬ 
glas A ♦♦ 

NUOVO GOLDEN (Tel 755 UU2) 
Grandi Pria, con Y. Montand 
(VM 14) DR -e 
OLIMPICO (Tei 302.635) 
Fantomas contro Scotland 
Yard, con J. Marats A + 
PARIS (lei. 75.1 002) 

Carovana di fuoco, con John 
Wayne A ♦♦ 

PLAZA (TeL 681.193) 

Pronto... c’è una certa Giulia¬ 
na per te, con M Medici 8 4 
QUATTRO FONTANE (470.265) 
La Cina è vicina, con G 
Mauri (VM 18) SA 444 
QUIRINALE (Tei 462 6531 
Un uomo per tutte le stagio¬ 
ni, con P. Scofleld DR 4^^ 
QUIRINETT A le. 6(00121 
Personale Luis Buftuel: Vlrl- 
dlana. con S. Pinal 

(VM 18) DR 4 +++ 
RADIO CITY (TeL 464 103) 
Grand Prlx, con Y. Montand 
(VM 14) DR 4 
REALE (Tel 5«U234 L 400) 
Carovana di fuoco, con John 
Wayne A 44 

REX (TeL 864.165) 

£1 Dorado, con J. Wayne A 4 
RITI (TeL 63? 481) 

Carovana di fuoco, con John 
Wayne A 4^ 

RIVOLI (TeL 460 883) 

Vivere per vivere, con Yves 
Montana (VM 14) DR 4^ 
ROYAL (TeL 771» 549) 

Il dottor Zlvago, con O Sharll 
DR 4 

ROXV (TeL 870 504) 

Fantomas contro Scotland 
Yard, con J. Marals A 4 
SALONE MARGHERITA (Tele 
fono 671 439) 

I sovversivi, con F. De Ceresa 

(VM 18) DR 444 
SAVOIA (TeL 861.159) 

La bisbetica domata, con E 
Taylor 8 A 4^ 

SMERALDO (Tel «51 581) 

Le scandale — delitti e cham¬ 
pagne, con A. Perkins 

(VM 18) G 4 
STADIUM (TeL 393 280) 

Breve chiusura estiva 
SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
fi lungo dotilo, con Y Bryn- 
ner A 44 

TRIVI (Tel 669 619) 

Un uomo una donna, con J L. 
Trintignant (VM 18) S 4 
TRIOMPHE «P zza ^nniMitsno» 
Colpo su colpo, con F. Sinatra 
DR 4 

VIGNA CLARA (Tel 320 3591 
La notte è fatta per rubare, 
con P. Leroy * 44 

Seconde visioni 

AFRICA: Vera Cruz, con G. 

Cooper A 44 

AIRONE: I cannoni di Nava- 
rone. con G. Peck A 444 
ALASKA: L'uomo de! banco 
del pegni, con FL Steiger 

(VM 18) DR 444 
ALBA: O.K. Connery. con X. 

Connerv A 4 

ALCYONE: Mary Popplns, con 
J. Andrews M 44 

ALCE: Il buono 11 brutto II 
cattivo, con C Eastwood 

(VM H» A 4 
ALFIERI: Grand Pria, con Y 
Montand (VM H) DR 4 
AMBASCIATORI: Chi ha pau¬ 
ra di Virginia Woolf? con E. 
Tavlor (VM 14) DR 444 
AMBRA JOVINELLI: Django 
non perdona, con J. Clark 
e rivista A 4 

ANIENE: Incompreso, con A. 

Quayle DR 44 

APOLLO: La notte del generali 
con P. OToole 

(VM 14) DR 4 
AQUILA: Il bello 11 brutto 11 
cretino, con Franchl-Ingras- 
sia C 4 

ARALDO: Il coraggioso lo spie¬ 
tato il traditore, con R An¬ 
thony A 4 

ARGO: I fantastici tre super¬ 
man, con T Kcndall A 4 
ARIEL: I fantastici tre super¬ 
man. con T Kendall A 4 
ATLANTIC: I canonnl di Na- 
varone. con G. Peck A 444 
AUGUSTU 8 : Il bello II brutto 

II cretino, con Franchi - In¬ 
granala C 4 

AUREO: Fathom bella Intrepi¬ 
da e spia, con R. Welch A 4 
AUSONIA: n gobbo di Londra, 
eoa O. Itoli (VM il) G 4 


AVORIO : Doppio bersaglio. 

con Y. Brynner A 4 

BELS1TO: L Immorale, con U. 

Tognazzi (VM 18) DR 44 
BOITO: I fantastici tre super¬ 
man, con T. Kcndall A 4 
BRAS1L: I.a contessa di Hong 
Kong, con M. Brando 
BRISTOL: I 7 falsari, con R. 

Hirsch SA 44 

BROADWAY: Django non per¬ 
dona. con J. Clark A 4 
CALIFORNIA: Marinai In co¬ 
perta. con L. Tony 8 4 

CASTELLO: Sette donne per I 
Mac Gregor, con D. Bailey 
(VM 14) A 4 
CINESTAR: El Dorado, con J. 

Wayne A 4 

CLODIO: L’uomo del banco dei 
pegni, con IL Steiger 

(VM 18) DR 444 
COI.ORADO: I.a signora sprint 
con J. Cliristie C 4 

CORALLO: I) brllo 11 brutto il 
cretino, con Franchi-lngras- 
sia C 4 

CRISTALLO: A ciascuno 11 suo 
con G M. Volonte 

(VM 18) DR 444 
DEL VASCELLO: La bisbetica, 
domata, con E. Taylor 

SA 44 

DIAMANTE: La resa del conti, 
con T. Milian A 44 

DIANA: L’immorale, con U. To¬ 
gnazzi (VM 18) DR 44 
EDELWEISS: La guerra di 
Troia, con S. Reeves SM 4 
ESPERIA: Le scandale— delitti 
e champagne, con A Perkins 
(VR5 18) G 4 
ESPERO: Cinque marlnes per 
100 ragazze e rivista 
FARNESE: Incompreso, con A. 

Quayle DR 44 

FOGLIANO: I.a notte dei ge¬ 
nerali. con P. O'TooIe 

(VM 14) IJR 4 
GIULIO CESARE: Operazione 
San Gennaro, con N Man¬ 
fredi SA 44 

HARLEM: Il colosso di Rodi, 
con L. Massari SM 4 

HOLLYWOOD: Fathom bella 
intrepida e spia, con R. Welch 

A 4 

IMPERO: Wanted. con G. 

Gemma (VM 18) A 4 

INDUNO: Tre gendarmi a New 
Y'ork. con L. De Funès C 4 
JOLLY': Marinai In coperta, 
con L. Tony S 4 

JONIO: Questo pazzo pazzo 

pazzo mondo, con S. Tracy 
SA 444 

LA FENICE: Texas addio, con 
F Nero A 4 

LEni.ON: Tutti Insieme appas¬ 
sionatamente, con J. Andrews 

M 4 

I.l'XOR: Prossima apertura 
MASSIMO: 2 Rrringo nel Te¬ 
xas. con Franchi-Ingra«sia 

c 4 

NF.VADA: Il buono II bruii» 
il cattivo, con C Eastwood 
(VM 14) A 4 
NIAGARA: Django non perdo¬ 
na. con J Clark A 4 

NUOVO; Marinai In coperta. 

con L. Tony S 4 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Un mondo nuovo 
PALLADIUAI: 2 Rrrlngos nel 
Texas, con Franchi-Ingrassia 

c 4 

PALAZZO: Il gobbo di Londra 
con G. Stoll (VM 13) G 4 
PLANETARIO: Ieri oggi do¬ 
mani. con S Loren SA 44 
PRENESTE: Marinai In coper¬ 
ta. con L Tony S 4 

PRINCIPE: L'immorale, con U 
Tognazzi (VM 18 ) DR «4 
RENO: I fantastici tre super¬ 
man. con T. Kendall A 4 
RIALTO: Lo scandalo, con A 
Aimèe (VM 13) DR 4 

RUBINO : Pochi dollari per 
Django. con A. StetTen A 4 
SPLENDID: Il papavero è an¬ 
che un flore, con T. Howard 
A 44 

TIRRENO: L’uomo del banco 
del pegni, con R. Steiger 

<VM 13) DR 444 
TRIANON: La resa del conti, 
con T. Milian A 44 

TL’SCOLO: I.a notte del gene¬ 
rali. con P. O'TooIe 

(VM 14) DR 4 
ULISSE: E divenne 11 più spie¬ 
tato bandito del sud. con P 
Lee Lawrence A 4 

FERRANO: I cannoni di Nava- 
rene, con G. Peck A 444 

Terze visioni 

ADRIACINE: come rubammo 
la bomba atomica, con Fran- 
chl-Ingrassia C 4 

AURORA: Inferno s Caracas. 

con G. Ardisson A 4 

CASSIO: Vera Crus, con G. 

Cooper A 44 


RITROVI 






COLOSSEO: Vera Cruz, con G. 

Cooper A 44 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Il buono il 
brutto 11 cattivo, con C East¬ 
wood (VM 14) A 4 

DELLE RONDINI: La resa dei 
conti, con T. Milian A 44 
DORIA: Il coraggioso lo spie¬ 
tato il traditore, con R An¬ 
thony A 4 

ELDORADO: 1 fantastici tre 
superman, con T. Kendall 

A 4 

FARO: Agente 007 operazione 
tuono A 4 

FOLGORE: La grande notte di 
Rlngo, con W. Berger A 4 
NOVOCINE: Doppio beisagllo, 
con Y. Brynner A 4 

ODEON: Il coraggioso lo spie¬ 
tato il traditore, con II. An¬ 
thony A 4 

ORIENTE: Il gladiatore clic 
sfido l'impero SM 4 

PLATINO: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: Il magnifico 
texano, con G. Saxon A 4 
PRIMAVERA: Quelli della San 
Paltlo, con S. Me Quecn 

I)R 4 

REGILI.A: Colorado Jess. con 
C. Connors A 4 

ROMA: Ieri oggi domani, con 
S Loren SA 444 

SALA UMBERTO: Come ruba¬ 
re la corona d'Inghilterra, 
con R. Browne A 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: Rita la zan¬ 
zara, con R. Pavone SA 4 
BEMARMINO: Se tutte le don¬ 
ne del mondo (operazione pa¬ 
radiso). con R. Vallone A 4 
BELLE ARTI: Funerale a Ber¬ 
lino, con M. Caine G 4 

CINE SAY’IO: Vaias con Dlos 
Gringo. con G. Saxon A 4 
COLUMBUS: U-1I2 assalto al 
Queen Mary, con F. Sinatra 

A 4 

CRISOGONO: Non stuzzicate 
la zanzara, con R. Pavone 

M 4 

DELLE PROVINCE: Aliarez 
Kelly, con W. Holden A 4 

DEGLI 8CIPIONI: Non stuzzi¬ 
cate la zanzara, con R. Pa¬ 
ssone M 4 

DON BOSCO: Cat Ballon, con 
J. Fonda A 44 

DUE MACELLI: Prossima aper¬ 
tura 

ERITREA: Il papavero è an¬ 
che un flore, con T. Howard 

A ♦♦ 

EUCLIDE: Il circo e la sua 
grande avventura, con John 
Wavne IIR 4 

GIOVANE TRASTEVERE: Te¬ 
xas oltre il fiume, con Dean 
Martin A 44 

LIBIA: Il volo della Fenice, 
con J. Stewart DR 44 
MONTE OPPIO: II segreto di 
Ringo. con J. Ilamson A 4 
MONTE ZEBIO: Parigi brucia? 

con A. Deion liK 4 

NATIYTTA*: Il giorno dopo, 
con C. Robertson DR 4 


ISCRIZIONI 

CORSI 

SIRAll 

PREPARAZIONI 

CELERI 

RAGIONERIA 
GEOMETRI 
MAGISTRALI 
MAESTRE ASILO 

Rholgersi all'Istituto Ter- 
raris autorizzato dai 1918 
dal Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione. 

2 SEDI 

Piazza di Spagna 35 - Te¬ 
lefono 675.907 

Via Piave 8 - TeL 487.237 


NOMENTANO- Una lacrima 
sul viso, con II. Solo S 4 
NUOVO U. OLIMPIA: Il prin¬ 
cipe ili Dnuegal, con P Me 
Encry A 4 

ORIONE: Il buio oltre la siepe, 
con G Peck I)R 444 
PIO X: Il colonnello Voli Itjan 
con F. Sinatra A 4 

Pio XI: Tempo di vivere, con 
J Galliti Dlt 4 

QUIItl! I: Sette pistole per 1 
Mac Gregor, con H. Wood 

A 4 

REDENTORE: Se non avessi 
più te, con G. Morandi S 4 
RIPOSO: Invito ad una spara¬ 
toria. con Y. Brynner A 444 
SACRO CUORE: James Tont 
operazione DUE, con L Buz¬ 
zone.-» A 4 

SALA S. SATURNINO: Il pa¬ 
pavero e anche un flore, con 
T. Howard A 44 


SAI. \ TRASl'ONTIN \ (olile 
rubammo la bomba atoin-ra. 
con Fr.nu-hi-Ingi ;c=m.i C ♦ 
SAI. \ URBE: K.inlomas mi¬ 
nacela il inondo, con Jean 
Mai.us A 4 

SAI, \ VIGNOI.I: Mollalo itili. 

con G Scott A 4 

S FELICE: I-a vendetta ili Er¬ 
cole, con Mi Fori est SM 4 
SESSORIANY: Non stuzzicate 
la zanzara, con R Pavone 

M ♦ 

SORGENTE: I (lue llgll di Itln- 
go, con Franelii-Ingi a-sia 

C ♦ 

TIZIANO: Parigi brucia” con 
A Orlon IIR 4 - 

TR YSTEVERE: Stanilo e Olilo 
in vacanza (' 4 44 

TRIONFALE: Texas oltre il 
(lume, con IJ Martin A 44 


ARTO 


AI.AIHMA; I due sanculotti. 

con Francln-Ingrassia C 4 
CORALLO: Il bello il brullo II 
cretino, con Franchi-In jras* 
sia C 4 

COLUMBUS: f-112 assalto al 
(fiu-rti Mar>. con F Sinatra 

A 4 


Da MARTEDÌ' 2 OTTOBRE al 







Per l'eccezionaiità dello spettacolo e la magnifica interpretazione 
il film viene presentato in lingua originale con i sottotitoli 
italiani e non verrà mai doppiato. 

Si consiglia quindi coloro che non abbiano almeno una discreta 
conoscenza dell’inglese di astenersi dalla visione, anche se 
le didascalie danno la possibilità di seguire f azione. 


LA ROYAL SHAKESPEARE COMPANY presenta 
LA VERSIONE CINEMATOGRAFICA DI 

PETER BROQK 

DEL LAVORO TEATRALE DI PETER WEISS 


Là PERSECUZIONE'Mi 4» . 
E L’ASSASSINIO fffjt/lf 
PI JEAN-PAUL Jlri/VIi 

RAPPRESENTATI DAI RICOVERATI 
-DEL MANICOMIO Pi mMHfffl 


SOTTO 

LA DIREZIONE DEL 
MARCHESE DI 





Esclusività UNITED ARTISTS 
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IN UNGUA ORIGINALE INGLESE 
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l'Unità / domenica 1 ottobre 1967 


PAG. / li / attualità 


r 


3 colloquio con I lettori 


1 


Lì avevamo chiamali «inutile kermesse» 

Sono utili gli 
esami a 
settembre ? 

Forse la serietà defili studi trarrebbe mafifiior fi a ada¬ 
gilo utilizzando quindici giorni in più per le lezioni 


Ho Ulto l'articolo di fondo 
dal 20 lattembra a firma Gior¬ 
gio Bini, eh# definisce gli esa¬ 
mi di riparartene (maturità e 
abilitartene) «Inutile kermesse 
eettembrlna a • a suffragar# la 
sua tesi dice che « persino Gui 
critica nella sue Interviste estive 
tali esami ». Ho riportato l'im¬ 
pressione che l'articolista non 
tenga presente l'aspetto politico 
dal problema e non vada (alme¬ 
no non lo lascia capire) quali 
alano gli scopi della OC, che a 
mio parere ha la decisa volontà 
di abbassare sempre più il livel¬ 
lo della scuola statale a favore 
della confessionale. L’articolista 
forse Ignora che nella propa¬ 
ganda di quatto tipo di scuola 
si 4 arrivati a dire pubblicamen¬ 
te: « Qui solo si Insegna bene 
latino e greco >. 

La facilità con cui si viene 
promossi nelle scuole di Stato 
(si vedano nella scuola media 
unica le Impostailonl contraddit¬ 
torie, Il concetto imperante delle 
promozioni totali) non fa che 
avvilire sempre più la scuoti e 
di conseguenza la cultura Italia¬ 
na. Tutti sappiamo dell'impor¬ 
tanza formativa della scuola per 
Il progresso tecnico, sociale, po¬ 
litico, umano. Sappiamo che l'U¬ 
nione Sovietica ha camminato 
tanto non solo per la Rivoluzione 
d’Ottobre, ma anche per II gran¬ 
de Impulso conseguente che ha 
saputo dare alla scuola. Ho vi¬ 
sto qualche cosa a Mosca, dalla 
Università di Pionieri; ho visto 
qualche casa a Varsavia, a Pra¬ 
ga; ho visto qualche cosa a Pa¬ 
rigi, per parlare dell'Occidente. 
Ho ho ricavato l'Impressione che 
esista un preciso giusto rigore 

• una necessaria selezione. 

In Italia tutto ciò non solo 
non c'à ma. Indulgendo alla fa¬ 
ciloneria, molti giornalisti, dalla 
estrema destra alla estrema sini¬ 
stra, si Impennano contro una 
Illuminata severità, contro la ca¬ 
tegoria degli insegnanti già cosi 
sottovalutati nel trattamento e- 
conomlco e previdenziale. Tali 
giornalisti sembrano obbedire a 
considerazioni non approfondite, 

• a un lassismo di derivazione 
americana, o, peggio ancora, a 
risentimenti personali. 

Ma, a parte tutto ciò, volevo 
mettere in guardia l'articolista: 
oggi o domani si toglie la ker¬ 
messe settembrina a domani o 
posdomani quella di luglio e gli 
esami verranno aboliti e la scuo- 
- la confessionale potrà spaziare 
liberamente mentre quella di Sta¬ 
to sarà la cenerentola. Questo à 
Il fine politico della OC. 

A me e ad altri professori, 
seguaci e sostenitori della ideo¬ 
logia comunista, appare evidente 
che I clericali sono pertinace¬ 
mente impegnati a risolvere II 
problema scuola secondo la lo¬ 
ro errata visione politica, men¬ 
tre nell’ambito della sinistra es¬ 
so non appare sempre trattato 
con l'obiettività e approfondi¬ 
mento necessari. E ci addolora 
che ciò avvenga nel giornale che 
sentiamo nostro. 

Che se vogliamo definire ker¬ 
messe l'esame che ancora pro¬ 
tegge, male se si vuole, la scuo¬ 
la di Stato, esso à tale per l'ec¬ 
cessiva Indulgenza che si prati¬ 
ca nella scuola Italiana. Indul¬ 
genza sollecitata spesso In modi 
non ordodossi e pretesa da una 
opnlone pubblica male Informate 
e mal guidata. 

LETTERA FIRMATA 
( Venezia ) 


La « kermesse » è finita. 
Fra qualche giorno vedremo 
1 risultati: una parte dei non 
maturi di luglio saranno ma¬ 
turati a settembre, una parte 
saranno rimasti acerbi. Si 
sente il nostro lettore di af¬ 
fermare che quel giudizio sa¬ 
rà stato obiettivo, serio, ri¬ 
spondente alle reali situazio¬ 
ni culturali e intellettuali del 
candidati? E non crede che 
se di maturità si tratta e 
non di quantità di nozioni 
rimediate il per 11. chi è ma¬ 
turo a settembre Io era an¬ 
che a luglio e viceversa, e 
che se si fosse concluso tut 
to In una sessione e si fosse 
utilizzata almeno la seconda 
metà di settembre per far 
lezioni anziché esami, la se¬ 
rietà e la severità della scuo¬ 
la ne avrebbe tratto guada¬ 
gno? 

L’articolo non prendeva di 
mira gli esami in generale, 
ma soltanto la sessione au¬ 
tunnale delle maturità e del¬ 
le abilitazioni, anche se a dire 
' il vero la validità delle prove 
di profitto durante l’anno e 
alla sua conclusione è tut 
t’altro che pacifica. E’ un di¬ 
scorso che non si può fare 
qui, e mi permetto di rinvia 
re il nostro lettore al nume¬ 


ro 5 0 di quest'anno di Ri- 
forum della scuola dedicato 
alla scuola secondaria supe¬ 
riore, che tratta anche di osa¬ 
mi; all'interessante volume 
di Mario Gattullo Didattica 
e decimoloyla, ed. Armando, 
di cui l'Unità si occuperà an¬ 
cora, e al sempre attuale vo¬ 
lume dell’ADES.SPI L'esame 
di Stalo nella scuola italiana, 
« Iji Nuova Italin », 1DG2. 

DUE CRITICHE 
OPPOSTE 

SI dev’essere naturalmente 
d'accordo nella rivendicazio¬ 
ne della serietà degli studi. 
Ma mentre i giornalisti di si¬ 
nistra chiedono una scuola 
che sia efficiente senza esse¬ 
re organizzata in modo da 
escludere 1 figli del meno ab¬ 
bienti, quelli di destra tuo¬ 
nano proprio contro quella 
riforma — imperfetta, in par¬ 
te degenerata, ma sempre ri¬ 
forma — della scuola media 
che coglieva, sia pur male, 
elementari esigenze di giusti¬ 
zia. La scuola media non va 
criticata perchè promuove, 
ma perchè non insegna bene, 
e non insegna bene perchè 
l’orario e il calendario sono 
troppo brevi, perchè la di¬ 
stinzione fra materie obbli¬ 
gatorio ed opzionali è sba¬ 
gliata, perchè i professori 
non ricevono una preparazio¬ 
ne pedagogica, psicologica, 
sociologica e didattica nè du¬ 
rante né dopo gli studi uni¬ 
versitari e nessuno provvede 
al loro aggiornamento (que¬ 
sta è una critica non tanto 
agl’insegnanti, che non sono 
responsabili di questa situa¬ 
zione, ma all’organizzazione 
nella scuola che perpetua 
una simile situazione). E se 
non si provvede a riformare 
tutta la scuola, partendo dal¬ 
l'istituzione del tempo pieno 
per tutti, dall’elementare al¬ 
l'Università, mutando radical¬ 


mente programmi, contenuti 
e metodi, mandando i mae¬ 
stri aH’Università (fra l'altro 
è probabile che in questo 
modo si provocherebbe il 
crollo della rete di istituti 
magistrali confessionali) e 
preparando professionalmen¬ 
te maestri e professori, sa¬ 
remo sempre allo stesso pun¬ 
to. cioè non alla scuola fa¬ 
cile, ma alla scuola xnefli- 
ciente. 

Idealisti, cattolici, laici de¬ 
mocratici prima del fasci 
sino, quando si discuteva sul¬ 
la proposta d'istituire Pesa¬ 
me di Stato, volevano tutti 
che esso servisse alla scuola 
privata come mezzo di con¬ 
correnza verso la scuola pub¬ 
blica. Sappiamo poi a quale 
risultato ha finito per con¬ 
durre questa concorrenza, e 
cerchiamo di difendere quel¬ 
lo che resta della dignità 
della scuola pubblica dopo 
vent’anni di gestione demo- 
cristiana. L'esame di Stato è 
uno dei mezzi, ma non si di¬ 
rebbe il più efficace, visto 
che per esempio lascia fil¬ 
trare ogni anno migliaia di 
maestre provenienti da que¬ 
gli istituti privati di cui si 
diceva. 


LA DIFESA 


Quale pensie ro sta dietro alla nostra azione politica quotidiana 

La tradizione dei 
dibattito meridionalista 

Dai primi studiosi conservatori a quelli di orientamento liberal-democratico, fino 
ai cattolici come Sturzo e ai socialisti come Salvemini, Ciccotti e Gramsci 


MIGLIORE 


La difesa migliore della 
scuola pubblica passa attra¬ 
verso la riforma strutturale, 
pedagogica e didattica in tut¬ 
ti i suol aspetti, non escluso 
quello degli esami. Si sa che 
è possibile imparare molto 
di più e molto meglio nelle 
scuole di ogni livello, e il 
discorso sulla facilità, la se¬ 
lettività (dopo l'obbligo), sul¬ 
la severità deve muovere di 
qui. Pretendere di tenere In 
vita il sistema scolastico at¬ 
tuale, che 6 poi quello del 
1860 (a parte la scuola me¬ 
dia unica) e contemporanea¬ 
mente illudersi che esso pos¬ 
sa essere efficiente, appare 
ogni giorno, alla prova dei 
fatti, sempre più pericoloso. 

GIORGIO BINI 


Ho l'impressiona che le no¬ 
stre discussioni su come Impo¬ 
stare questa o quella lotta di 
carattere meridionalista (parlo 
del dibattiti che avvengono di 
volta in volta alla base del Par¬ 
tito), siano quasi sempre molto 
contingenti, di carattere Imme¬ 
diato. Noi, nella maggior parta, 
non conosciamo nulla di tutto 
il dibattito politico a ideale che 
ci sta alte spalla: voglio dire 
delle posizioni ideologiche che 
si sono scontrate e si scontrano 
dietro I vari modi di Impostare 
le possibili soluzioni della « que¬ 
stione meridionale ». Sappiamo 
che Gramsci ha scritto un sag. 
gio In proposito. Ma quasi nlen- 
l'altro. 

Chi sono stati, e come hanno 
impostato il problema, I pensa¬ 
tori cattolici e liberali che si 
sono occupati del Mezzogiorno? 
Quando, per la prima volta, la 
questione meridionale à stata de¬ 
finita e affrontata, appunto, co¬ 
me una ■ questione »? Quali so¬ 
no oggi le posizioni nostre e 
quelle degli altri? Credo che una 
migliore conoscenza, anche som¬ 
marla, del pensiero che sta die¬ 
tro la nostra azione quotidiana 
ci sarebbe utile per affrontarla 
meglio, con più capacità e con. 
vlnzione. 

TOMMASO LUCIDI 
( Foggia ) 


Abbiamo chiesto di rispondere 
al prof. Rosario Villarl, direttore 
della rivista « Studi Storici » • 
autore dell'antologia « Il Sud nel¬ 
la storia d'Italia » pubblicata In 
edizione economica dall'editore 
Laterza. 

E’ Indubbiamente necessa¬ 
rio conoscere, almeno nel 
termini essenziali, la storia 
del dibattito politico suiia 
questione del Mezzogiorno 
per poter affrontare con 
chiarezza l problemi del pre¬ 
sente. Non a caso, negli an¬ 
ni scorsi, la rivista «Crona¬ 
che meridionali a, diretta l* 
nizialmente da M. Alleata, 
G. Amendola e F. De Mar¬ 
tino, mentre seguiva lo svi¬ 
luppo della lotta meridiona¬ 
lista e contribuiva ad essa, 
riesaminava contemporanea¬ 
mente, in una rubrica a 



Francesco S. Nitti 

parte e con diversi articoli, 
le posizioni degli studiosi e 
degli uomini politici che nel 
passato si sono impegnati 
nella lotta per la soluzione 
del problema meridionale. 
Questa indicazione ha avu¬ 
to una larga eco nel Par¬ 
tito, con risultati in gran 
parte positivi; possiamo di¬ 
re che, proprio per opera 
delle organizzazioni politi¬ 
che del movimento operaio, 
il pensiero meridionalistico 
— non solo quello di Gram¬ 
sci, ma anche di coloro che 
lo hanno preceduto, di Pa¬ 
squale Villari, Leopoldo 
Franche»!, Sidney Sonnino, 
Giustino Fortunato, Napo¬ 
leone Colajanni, Gaetano 
Salvemini — ha avuto do¬ 
po la seconda guerra mon¬ 
diale una diffusione assai 
più larga di quella che ave¬ 
va avuto in passato. L’af¬ 
fermazione del compagno 
Lucidi: « Sappiamo che 

Gramsci ha scritto un sag¬ 
gio in proposito. Ma quasi 
nient’altro » non deve essere 
generalizzata, altrimenti in¬ 
durrebbe in errore sia sul¬ 
l’atteggiamento politico-cultu- 


Gaetano Salvemini 

rale che il Partito ha avu¬ 
to fin dall'inizio di fronte al¬ 
la questione meridionale sia 
sulla reale efficacia dell'ope¬ 
ra svolta per far conoscere 
lo sviluppo storico del di¬ 
battito meridionalista. 

Detto questo, qual è, in 
generale, l’importanza che 
può avere la conoscenza del 
« dibattito politico e ideale 
che ci sta alle spalle »? E’ 
inutile sottolineare, mi sem¬ 
bra, la necessità di conosce¬ 
re il modo in cui si sono 
venute formando e svilup¬ 
pando le nostre posizioni po¬ 
litiche attuali, studiare e 
trarre concreti insegnamenti 
dalle esperienze che il mo¬ 
vimento democratico ha com¬ 
piuto nelle vario fasi della 
sua storia. Ma non è meno 
utile la consapevolezza del 
modo in cui la classe di¬ 
rigente fo almeno una par¬ 
te di essa) si è posta il pro¬ 
blema ed ha cercato di ri¬ 
solverlo. 

I primi a denunciare l’ar¬ 
retratezza del Mezzogiorno e 
Io squilibrio tra Nord e Sud 
furono dei conservatori: Vil¬ 
lari, Franche»!, Sonnino, 


Un aspetto del a colpo dì Stato strisciante* contro l'esercizio democratico del potere comunale e provinciale 

Attacco contro le indennità degli 
amministratori di Enti locali 

Così si ostacola la partecipazione delle classi lavoratrici alVattività amministrativa 


Tutte l'opinione pubblica co¬ 
nosce il trattamento riservato 
dalla legge al parlamentari, con 
ogni forme di attutante e pre¬ 
videnza comprati gli Infortuni. 

Non vogliamo qui certo criti¬ 
care quatte condizioni del par¬ 
lamentari, che tono proporzio¬ 
nate elle Incombenze che I» Ce¬ 
rnere del Deputati e II Senato 
della Repubblica richiedono a 
ognuno nella elaborazione delle 
linea politico-economica e legl- 
tlativa; ma tarebbe certo l'o.-a 
che il Parlamento Italiano tl 
preoccupale anche degli altri 
enti, Comuni e Province, che 
•volgono attività collegata e non 
meno retpontabile a contatto con 
le esigenze delle matte popola¬ 
ri, i cui amministratori tono 
spetto Ignorati e compensati con 
una Indennità ridicola e umilian¬ 
te senza diritto di assistenza nò 
previdenza. 

Questa situazione non fa cer¬ 
to onore alla dette dirigente e 
pregiudica la continuità • fun¬ 
zionalità degli enti locali, I que¬ 
ll hanno bisogno di dirigenti rin¬ 
novati a tempra piò capaci par 
affrontare i compiti piò vasti • 
compietti cha deriveranno dalla 
programmazione a dall'Istituzio¬ 
ne delle regioni. 

MARIO BENVENUTI 

(Sindaco di Cerreto Guidi 
Firenze) 

L’opportuno richiamo del 
Sindaco di Cerreto Guidi 
circa lo « status » degli am¬ 
ministratori degli Enti loca¬ 
li offre l’occasione. Innanzi¬ 
tutto, per raccogliere ed e- 
sprimere una protesta nei 
confronti del comportamen¬ 
to degli organi di controllo. 
In ossequio alle direttive mi¬ 
nisteriali sul restingimento 
della spesa pubblica, questi 
hanno scatenato una vera e 
propria offensiva contro le 
spese minime ed Indispensa¬ 
bili erogate dagli Enti loca¬ 
li, sotto forma di gettoni o 
di rimborso forfettario delle 
spese affrontate dagli am¬ 
ministratori, per assicurare 
l'efficienza degli organi demo¬ 
craticamente eletti, ai quali 
compete il pesante onere di 


amministrare gli Interessi 
delle collettività locali. 

Gli esempi di non ricono¬ 
scimento di spese di tal ge¬ 
nere sono ormai innumere¬ 
voli. Lo stesso Consiglio di 
Stato sembra mutare rotta 
su tale argomento: in prece¬ 
dente occasione (sez. V del 
26 settembre 1964, n. 1107), 
riferendosi al principio della 
gratuità delle funzioni del 
Consiglieri comunali e pro¬ 
vinciali sancito dall’art. 285 
del T.U. legge comunale e 
provinciale del 4 febbraio 
1915, aveva avvertito che la 
situazione oggi è da ritenere 
totalmente mutata, in quan¬ 
to la figura del funzionario 
onorario tende a scomparire 
dai nostro ordinamento giu¬ 
ridico. che va riconoscendo 
a coloro che esercitano fun¬ 
zioni politiche indennità a 
carattere continuativo, con 
tendenza anche al pensiona¬ 
mento di esse, per cui spet¬ 
ta agli amministratori co¬ 
munali 11 rimborso delle spe¬ 
se sostenute non solo nel¬ 
l'esercizio delle loro cariche, 
ma anche relative ad Inca¬ 
richi speciali. Lo stesso Con¬ 
siglio di Stato sembra però 
ora (sez. IV del 21 giugno 
1967 n. 233) voler « riabilita¬ 
re » l’art. 285 del T.U. citato, 
prospettando la legittimità 
dell’esclusione dal bilanci 
delle somme relative al rim¬ 
borso spese agli amministra¬ 
tori in misura predetermina¬ 
ta e forfettaria. 


ATTEGGIAMENTI 

DEMAGOGICI 

Si tratta di atteggiamenti 
senza dubbio demagogici ri¬ 
spetto alla grave crisi finan¬ 
ziaria dei Comuni e deile 
Province, che richiede ben 
altri provvedimenti legisla¬ 
tivi. In verità siamo di fron¬ 
te ad un altro aspetto del 
« colpo di Stato striscian¬ 
te », ad un ulteriore inter¬ 
vento diretto a limitare so¬ 
stanzialmente l’esercizio de¬ 
mocratico del potere locale: 
si mira cioè a ridurre il più 
possibile rapporto degli ele¬ 


menti elettivi alla vita am¬ 
ministrativa locale, con l'e¬ 
vidente intento di affidarla 
sempre più ad organi buro¬ 
cratici gerarchicamente di¬ 
retti dal potere centrale; e 
per tale obiettivo si accam¬ 
pano argomenti contestati 
dalla realtà. 

UN IMPEGNO 
ASSAI GRAVOSO 

Nessuno può oggi discono¬ 
scere quanto sìa gravoso am¬ 
ministrare un Comune e qua¬ 
le formidabile Impegno di e- 
nergie e di tempo si richie¬ 
de agli amministratori. Ri¬ 
cordiamo una intervista del 
12S2 rilasciata dall’on. Gio¬ 
vanni Leone, il quale avver¬ 
tiva che « l’amministrazione 
comunale è in genere diven¬ 
tata una responsabilità gra¬ 
ve, pesante, che esige spic¬ 
cata competenza e, innanzi¬ 
tutto, probità; esige ancora 
laboriosità, diligenza e no¬ 
tevole impiego di tempo. La 
amministrazione di una gran¬ 
de città, poi, costituisce una 
responsabilità di eccezionale 
gravità che può. in alcuni 
momenti, essere più gravosa 
della responsabilità che ha 
un ministro nella direzione 
di un dicastero ». E lo stesso 
uomo politico notava poi che 
« il fenomeno più appariscen 
te è senza dubbio quello del 
progressivo ridursi del livel¬ 
lo rappresentativo degli am¬ 
ministratori locali e del cor¬ 
relativo grave pregiudizio per 
11 progresso delle ammini¬ 
strazioni locali e delle cit¬ 
tà *. 

La mancata soluzione del 
problema relativo alia inden¬ 
nità di carica adeguata alla 
funzione, al correlativo trat¬ 
tamento assistenziale e pre¬ 
videnziale, unitamente all’of¬ 
fensiva contro 1 rimborsi del¬ 
le spese sostenute dagli am¬ 
ministratori, crea una preoc¬ 
cupante situazione; innanzi¬ 
tutto per quanto riguarda la 
partecipazione delle classi la¬ 


voratrici e del ceti medi al¬ 
l'attività amministrativa. Si 
moltiplicano i casi degli am¬ 
ministratori locali che non 
sono in grado di pagare le 
spese sostenute per ricoveri 
ospedalieri e che non riesco¬ 
no piu a far fronte alle spe¬ 
se necessarie alla vita quo¬ 
tidiana. E ciò. mentre a que¬ 
gli stessi uomini vengono af¬ 
fidati compiti gravosi e po¬ 
teri di decisione in ordine a 
provvedimenti che spesso in¬ 
vestono, nel campo dei tri¬ 
buti, delle spedalità, dell’e¬ 
dilizia e cosi via, valori di 
centinaia di milioni. Non si 
può lasciar correre una si¬ 
tuazione del genere senza 
rendersi complici di uno sta¬ 
to di fatto che a lungo an¬ 
dare può incidere anche sul 
retto funzionamento della 
pubblica amministrazione. 

In realtà 11 problema della 
condizione degli amministra¬ 
tori locali investe aspetti del¬ 
la pubblica amministrazione 
che vanno olire le givijle ed 
inconfutabili esigenze degli 
interessati: già nel 1920 Gia¬ 
como Matteotti presentava 
un progetto di legge per la 
indennità agli amministrato¬ 
ri, avvertendo l’esigenza di 
rimuovere gli ostacoli eco¬ 
nomici che si frapponevano 
alla effettiva partecipazione 
dei ceti meno abbienti alia 
vita pubblica. Oggi i termini 
del problema possono appa¬ 
rire anche diversi, ma non 
v’è dubbio che la condizione 
degli amministratori attiene 
direttamente all'effettiva rea¬ 
lizzazione dell'autonomia 
cale, al concreto esercizio del 
potere locale da pane degli 
eletti. Va chiaramente ribadi¬ 
to che deve intendersi or¬ 
mai superato ogni residuo 
del principio dell3 gratuità 
della funzione pubblica, che 
corrispondeva al principio 
della presenza dei ceti pri¬ 
vilegiati nell’attività ammini¬ 
strativa locale, oppure di per. 
sonale altrimenti remunera¬ 
to e supinamente acquie¬ 
scente alle direttive de! po¬ 
tere centrale. In tale senso 
è sufficiente porre mente al¬ 
l’onerosità della funzione del¬ 


l’amministratore locale, al 
dovere di garantire a perso¬ 
ne di ogni ceto sociale la 
possibilità di ricoprire ed e- 
sercitare funzioni pubbliche, 
nonché al principio costitu¬ 
zionale secondo il quale chi 
esercita un'attività lavorativa 
ha diritto ad una retribuzio¬ 
ne. L'opinione pubblica, giu¬ 
stamente reattiva di fronte 
agli scandali, comprende che 
una spesa In tale senso co¬ 
stituisce un necessario inve¬ 
stimento proprio contro pos¬ 
sibili fenomeni di corruzio¬ 
ne e per il potenziamento 
della vita democratica locale. 


LE PROPOSTE 


DEI COMUNISTI 


Sosteniamo quindi incondi¬ 
zionatamente ogni iniziativa 
che tenda sul piano legisla¬ 
tivo a risolvere il problema 
sollevato, per tutti, dal Sin¬ 
daco di Cerreto, Guidi. 

Davanti al Parlamento so¬ 
no stati presentati a questo 
proposito vari progetti di 
legge, dei quali ricordiamo 
quello a firma di Ingrao e 
di altri sull’indennità di cari¬ 
ca da corrispondersi agli am¬ 
ministratori dei Comuni e 
delle Province, e l'altro, pre¬ 
sentato al Senato a firma di 
Fabiani e di altri, relativo 
all'assistenza sanitaria ed al¬ 
l'assegno vitalizio agli ammi¬ 
nistratori degli Enti locali. 
Si va rapidamente verso la 
fine della presente legislatu¬ 
ra: gii aspetti tecnici del 
problema sono stati affron¬ 
tati ed anche risolti nel cor¬ 
so di questi anni, per cui 
non vi sono ostacoli sotto 
tale profilo. Non v'è dubbio 
che è questione di volontà 
politica: i necessari provve¬ 
dimenti legislativi potrebbe¬ 
ro essere rapidamente adot¬ 
tati dal potere legislativo. E 
intanto si ponga termine al¬ 
l’intervento degli organi sta¬ 
tali di controllo, diretto a ne¬ 
gare agli amministratori per¬ 
sino il diritto al rimborso 
delle spese per lo svolgimen¬ 
to del mandato. 

DOMENICO DATOLI 


Fortunato. L’atto di nascita 
del meridionalismo (come 
corrente di idee che ricono¬ 
sceva nel mancato sviluppo 
economtco-soctale del Mezzo¬ 
giorno uno dei più gravi pro¬ 
blemi nazionali) può essere 
considerato la pubblicazione 
delle Lettere meridionali di 
P. Villari, nel 1875. Che la 
denuncia sia venuta inizial¬ 
mente dalla parte politica 
conservatrice non deve sem¬ 
brare strano: in quel gruppo 
politico si esprimevano ten¬ 
denze ed interessi dell'oppo¬ 
sizione ugraria; quegli uomi¬ 
ni, in particolare, ritenevano 
che la situazione politica e 
sociale del Paese sarebbe 
stata più stabile se la bor¬ 
ghesia agraria avesse sapu¬ 
to realizzare legami di so¬ 
lidarietà con il mondo con¬ 
tadino e contenere l’ascesa 
politica delle forze nate dal¬ 
l’industria. Risolvere il pro¬ 
blema meridionale significa¬ 
va per loro accentuare il pe¬ 
so del mondo agrario ( in 
cui essi vedevano la possibi¬ 
lità di realizzare una unità 
di interessi tra proprietari e 
coltivatori) nella vita politi¬ 
ca italiana. Nel perseguire e 
indicare tale obiettivo, i 
gruppi meridionalisti conser¬ 
vatori non lesinarono rim¬ 
proveri né al governo né al¬ 
la stessa borghesia terriera; 
e soprattutto non esitarono 
— e qui sta uno dei loro 
grandi ineriti — a svelare 
situazioni drammatiche, a 
mettere a nudo, spesso con 
indagini dirette, una realtà 
che era esattamente il con¬ 
trario d: quello che essi au¬ 
spicavano. 

Intanto, per ojiera di al¬ 
cuni esponenti del meridio¬ 
nalismo conservatore (For¬ 
tunato) e di studiosi di o- 
rientarnento liberal-democra¬ 
tico (Francesco Saverio Nit- 
ti) si veniva formando la 
convinzione che le cause del 
permanere dello squilibrio 
tra il Nord e il Sud risalis¬ 
sero alla politica finanziaria 
ed economica del governo, 
che attraverso il sistema fi¬ 
scale e doganale aveva im¬ 
poverito il Mezzogiorno di 
capitali e favorito l’indu¬ 
strializzazione del Nord. Que¬ 
ste critiche erano in parte 
giustificate, anche se non ap¬ 
pare più giustificata l'affer¬ 
mazione che il « sacrificio » 
finanziario del Sud sia stato 
un fattore importante dello 
sviluppo industriale d e 1 
Nord; ma in questo modo 
la polemica si indirizzava 
verso richieste di alleggeri¬ 
mento della pressione fisca¬ 
le, di esenzioni tributarie, di 
modifiche deila politica do¬ 
ganale, configurandosi esclu¬ 
sivamente come un conflit¬ 
to tra agricoltura e industria 
e deviando da quello che 
era il vero e principale osta¬ 
colo allo sviluppo economico 
e sociale del Sud: l’ordina¬ 
mento arretrato della pro¬ 
prietà fondiaria e la perma¬ 
nenza di gravi residui feu¬ 
dali nella struttura sociale 
del Mezzogiorno. 

I primi provvedimenti a 
favore del Mezzogiorno, pre¬ 
si dal governo Giolitti nel 
primo decennio del Novecen¬ 
to, erano ispirati all’idea — 
che è stata dominante in 
tutte le iniziative meridiona¬ 
listiche dei vari governi fino 
alla istituzione della Cassa 
per il Mezzogiorno ed oltre 
— che fosse sufficiente crea¬ 
re le infrastrutture (strade, 
ferrovie, scuole, e-»?.), for¬ 
nire incentivi (agevolazioni 
fiscali, creditizie, ecc.) e fa¬ 
vorire l'emigrazione per met¬ 
tere in moto anche nel Mez¬ 
zogiorno un meccanismo au¬ 
tonomo di sviluppo, A que¬ 
ste posizioni il movimento 
democratico e operaio ha op¬ 
posto un programma di tra¬ 
sformazione democratica del¬ 
la società e delle istituzioni 
politiche, di riforme di strut¬ 
tura, di intervento diretto 
delio Stato per promuovere 
l’industrializzazione. 

I termini del dibattito sul¬ 
la questione meridionale han¬ 
no cominciato a modificarsi, 
rispetto alle prime imposta¬ 
zioni, quando nella lotta per 
la sua soluzione si sono im¬ 
pegnate forze nuove di orien¬ 
tamento democratico e so¬ 
cialista, da Gaetano Salve- 
mini ed Ettore Ciccotti fino 
ad Antonio Gramsci. Anche 1 
cattolici, per opera di Luigi 
Sturzo, hanno portato il lo¬ 
ro contributo alla polemica 
meridionalista, in parte ri¬ 
prendendo i temi del meri¬ 
dionalismo liberale ed in par¬ 
te insistendo sulla prospetti¬ 
va di una articolazione auto¬ 
nomistica dello Stato. 

Questi accenni non voglio¬ 
no essere una risposta alle 
domande del compagno Lu¬ 
cidi. Soltanto la lettura e lo 
studio della vasta letteratu¬ 
ra meridionalista possono 
date una vistone concreta dei 
problemi che si sono posti 
lungo un secolo di storia e del 
significato che resistenza del¬ 
lo squilibrio tra Nord e Sud 
ha avuto ed ha nella vita po¬ 
litica e sociale del nostro 
Paese. Questo studio può es¬ 
sere agevolato da opere re¬ 
centemente pubblicate che 
tracciano le linee di una sto¬ 
ria complessiva della questio¬ 
ne e che possono fornire 
quella prima sommaria co¬ 
noscenza di cui il compagno 
Lucidi giustamente avverte 
la necessità. 

ROSARIO VILLARI 


La campagna della stampa 

Raggiunti 1 miliardo 
e 700 milioni di lire 

32 Federazioni al 100 per cento e 

19 di esse ad un passo dalTobiettivo 

Con gli ultimi versamenti pervenuti ieri pomeriggio alla Ammi¬ 
nistrazione centrale del Partito la sottoscrizione per la stampa 
comunista ha praticamente raggiunto la somma di 1 miliardo e 
700 milioni, un nuovo avanzato traguardo che avvicina notevol¬ 
mente 11 lavoro delle organizzazioni e dei compagni nll'obiottivo 
finale di 2 miliardi di lire. 

Da sottolineare clic ben 32 Federazioni hanno superato o rag¬ 
giunto il lOO'c. mentre 19 di es^e sono molto vicine all’obiettivo. 

Ecco la graduatoria Federazione per Federazione: 


Federazioni 

raccolte 

% f 

Taranto 

7.704.400 

85,6 


Somme 


Imperla 

6.820.000 

85,2 




Alessandria 

21.675.000 

85 

Modena 

10S.912.000 

132,3 

Salerno 

9.052.500 

85 

Ravenna 

67.400.000 

129,6 

Terni 

11.172.000 

84 

Gorizia 

6.634.000 

110,5 

Milano 

110.000.000 

80,8 

Varese 

21.0C0.000 

107,6 

Piacenza 

9.624.000 

80,2 

Sassari 

4.250.000 

106,2 

Udine 

6.158.250 

80,5 

Caserta 

8.715.000 

105 

Oristano 

1.602.000 

80,1 

Bologna 

132.000.000 

101,5 

Ancona 

16.000.000 

80 

Verbanla 

6.817.500 

101 

Teramo 

8.000.000 

80 

Pordenone 

4.020.000 

100,5 

Campobasso 

3.200.000 

80 

Belluno 

4.020.000 

100,5 

Carbonia 

2.800.000 

77,7 

Rovigo 

16.050.000 

100,3 

Livorno 

30.000.000 

77,6 

Forlì 

33.660.000 

100,2 

Savona 

15.000.000 

75 

Benevento 

4.312.250 

100,2 

T reviso 

6.750.000 

75 

Tempio 

1.602.500 

100,1 

Brindisi 

6.000.COO 

75 

Firenze 

84.000.000 

100 

Brescia 

21.5CO.OOO 

74,1 

Bari 

24.000.000 

100 

Padova 

10.780.000 

71.8 

Prato 

22.650.000 

100 

Genova 

52.000.000 

70,2 

Pesaro 

20.000.000 

100 

Pisa 

27.300.000 

70 

Riminl 

15.000.000 

100 

Pavia 

17.500.000 

70 

Imola 

12.000.000 

100 

Pescara 

7.000.000 

70 

Potenza 

8.980.000 

100 

Grosseto 

13.339.300 

69,1 

Como 

8.500.000 

100 

Torino 

38.513.900 

68,7 

Massa C. 

8.000.000 

100 

| Lucca 

1.800.000 


Catanzaro 

8.000.000 

100 

Lecce 

4.500.000 

67,6 

Lalina 

8.000.000 

100 

Asti 

3.550.000 

66,9 

Cagliari 

6.300.000 

100 

Cuneo 

3.000.000 

66.6 

Agrigento 

6.000.000 

100 

Roma 

52.000.000 

65 

Ascolì P. 

5.605.500 

100 

Siena 

26.000.000 

65 

Avellino 

5.300.550 

100 

Venezia 

15.500.000 

64,5 

Malera 

4.980.000 

100 

Macerala 

6.090.000 

63,7 

Nuoro 

3.300.SCO 

100 

Rieti 

2.400.000 

60 

Sondrio 

2.200.000 

100 

Pistola 

14.000.000 

58,3 

Lecco 

6.311.500 

97,1 

T renio 

2.700.000 

58 

Cremona 

12.319.000 

97 

Perugia 

15.110.000 

56,6 

La Spezia 

20 448.000 

96 

Napoli 

18.010.000 

54,5 

Reggio E. 

66.975.000 

95 

Aquila 

2.140.000 

53,5 

Novara 

12.920.000 

95 

Foggia 

11.755.003 

53,4 

Cosenza 

9.167.500 

95 

Chiell 

2.040.000 

51 

Vicenza 

9-500.000 

95 

Palermo 

9.000.000 

50 

Trapani 

7.6C0.000 

95 

Reggio C. 

4.000.030 

50 

Avezzano 

2.230.000 

95 

Sciacca 

1.475.003 

49,1 

Ragusa 

5.922.000 

94 

Vercelli 

4.280.000 

47.5 

Bolzano 

2.491.000 

94 

Aosta 

2.405.000 

40 

Arezzo 

23.375.000 

93,5 

Catania 

5-390.000 

36,7 

Viareggio 

6.184.500 

93 

Enna 

1.800.000 

37,5 

Biella 

12.150.000 

91,3 

Capo d’Or. 

1.237.500 

33,9 

Mantova 

25.480.000 

91 

Siracusa 

1.520.000 

24,1 

Parma 19.747.000 

Caltanissetta 5.551.000 

91 

91 

Messina 

Crotone 

1.362.500 

1.150.000 

20.4 

16.4 

Trieste 

13-600.100 

90,6 

Emigrati: 



Ferrara 

36.000.000 

90 

Svizzera 

2.500.000 


Bergamo 

8.455.000 

89 

Belgio 

875.100 


Fresinone 

7.480.000 

88 

Germania 

803.325 


Fermo 

4.872.000 

87 

Lussemburgo 700.500 


Crema 

Verona 

4.350.000 

10.350-000 

87 

86,2 

Varie 

219.780 





Viterbo 

6.880.000 

86 

1 Tot. nat. 1.688.423.455 



Dopo la chiusura della graduatoria sono pervenuti all'Ammi¬ 
nistrazione centrale del Partito i seguenti versamenti: Palermo 
L. 2.090 500; Enna l.mOOO; Catania 1 760 500; Pistoia 1.000 000; 
Siracusa 372.875; Sciacca 300.000; Messina 116.125; Capo d'Or- 
iando 58 075. 


DRAMMATICA VOCE 
FATTA CIRCOLARE IN BOLIVIA 

«Che» Guevara 
accerchiato ? 

La notizia è stata comunicata ai giornalisti dal¬ 
le autorità militari di Camiri - Il « Che » sarebbe 
stato intrappolato in un canyon della giungla 
Berretti verdi statunitensi guidano il rastrella¬ 
mento - Ir. Brasile i militari hanno tramutato in 
arresto il fermo dei due giovani italiani Urbano 
Stride e Dario Canale 




LA PAZ. 30 

Continua la caccia, da par¬ 
te dei fascisti boliviani, a Er¬ 
nesto «Che» Guevara. Le au 
torità militari della zona di 
Camiri. hanno comunicato 
questa mattina ai giornalisti 
che il leader rivoluzionario sa¬ 
rebbe stato accerchiato in un 
canyon delia giungla, a circa 
130 chilometri dalla cittadina 
mineraria boiivia.na. Si tratta 
della stessa zona nella quale 
furono catturati Regis De- 
bray. il pittore argentino Bj 
sios c i quattro m.naton boli¬ 
viani che vengono processati 
in questi giorni da! Tribunale 
di guerra di C3m:ri. Sempre 
secondo le fonti militari. 1.500 
uomini de Teseremo di La Paz 
sarebbero impegnati nella cac 
eia a < Che » G uevara. e tra 
questi 800 uomini particolar¬ 
mente addestrati (ovviamente 
da c consiglieri » americani) 
alla controguerriglia, c Pren¬ 
deremo il "Che'' vìvo o mor¬ 
to ma possibilmente vivo, e 
lo mostreremo là dentro » — 
ha dichiarato un ufficiale delle 
forze di repressione, indican¬ 
do la prigione dove sono de 
tenuti Debray. Bustos e gli al¬ 
tri. Catturare il » Che » sta di 
ventando una vera ossessione 
per i fascisti boliviani, che at¬ 
tribuiscono a lui l’aumento del¬ 
la guerriglia in tutte le zo¬ 
ne del paese; più volte lo han¬ 
no già dato per preso, due voi- 
te lo hanno addirittura dato 
per morto. H che rende ovvia¬ 
mente assai poco probanti le 
attuali dichiarazioni di « ac¬ 
cerchiamento *; anche se ri¬ 


mane la preoccupazione che. 
nonostante tutto, la notizia 
possa esser vera. 

Anche gli americani delia 
CIA sono impegnati per la 
cattura di « Che » Guevara. 
che essi ritengono il capo d: 
tutti i movimc-nti rivoluzionari 
dell'America Latina. E non è 
da escludere, a questo propo 
sito, che alcuni t berretti ver 
di « statunitensi siano alla 
testa dehe aliuairoente 

impegnate nel rastrellamento 
del canyon dove è stata segna 
lata la presenza di * Che » 
Guevara. 

Da San Domingo, è giunta 
questa mattina notizia che pai 
tughe anti guerriglia del'.’cser- 
cito si sono scontrate con nu¬ 
clei guerriglieri sulle monta¬ 
gne a nord della capitale, 
nei pressi della cittadina di 
Ba.nao. Tre partigiani sareb 
bero stati uccis- e una senti- 
| na di contadini, sospettati di 
simpatie per i partigiani, ar¬ 
restati. 

A San Paolo, in Brasile, si 
è appresa una notizia gravis¬ 
sima. Il Consiglio permanente 
della Giustizia militare ha tra¬ 
mutato in arresto il fermo dei 
due giovani italiani. Urbano 
Stride e Dario Canale. En- 
trambi i £k> v ani sono 
ti. come è ormai noto, di de¬ 
tenzione abusiva di materiale 
bellico e attività sovversiva. 
Un genere di accusa « classi¬ 
ca ». che sa di montatura po¬ 
liziesca; i due italiani sono 
detenuti presso la compagni* 
di guardia della settima Ra¬ 
gione militare brasiliani. 


• *£* ìi r w » g?- 






















PAG» / 12 / sport _ - 

Oggi all’Olimpico (ore 15) partitissima da «centomila» 


l’Unità / domenica 1 ottobre 1967 




: match di fuoco 
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Attesa per il tradizionale « derby del cen¬ 
tro sud » tra giallorossi e partenopei - Ju¬ 
ventus e Inter in trasferta 

Milan-Fiorentina 
altro big-match 


Carpenettl Cappelli 


BARISON e ALTAFINI sono tornali insieme come ai bei tempi del Milan: sarà la coppia che 
può decidere il risultato all'Olimpico 


Il campionato di serie B 


La Lazio a Genova: 
obiettivo pareggio 


Nel corso della settimana ben 
dieci squadre di serie B sono 
«tate chiamate a sostenere il 
primo turno della Coppa Italia. 
Riassumiamo i risultati: il Li¬ 
vorno ha vinto a Monza per una 
rete a zero: la Reggina ha bat¬ 
tuto la Lazio con lo stesso pun¬ 
teggio: e cosi pure il Pisa a 
apese del Verona: il Bari ha 
regolato il Catania per tre a 
due: il Catanzaro ha prevalso 
sul Potenza per due a uno dopo 
i tempi supplementari. 

Soffermiamoci a considerare 
per un attimo questi risultati, 
anche se. a parere di molti, essi 
hanno un valore relativo, diver¬ 
so essendo il clima del campio- 


Gli arbitri 
e le partite 
di oggi 
(ore 15) 


SERIE < A »: Alalanta-Juven- 
tus: Sbardella; Botogna-Caglia- 
ri: Gemella; L. Vicenza-Spal: 
Monti; Mantova-lntemaztonale: 
D'Agostini; Milan - Fiorentina: 
Pienoni; Roma-Napoll: Lo Bel¬ 
lo. Tori no-B resela: Gussoni; 
Varese-Sampdoria: De Robbio. 

SERIE « B »: Bari-Foggia: Pa¬ 
lazzo; Catania-Catanzaro: Pian¬ 
toni; Genoa-Lazio: Francescon; 
Messina-Lecco: Giunti; Monza- 
Perugia: Marchlori; Novara- 
Modena: Branzonl; Padova-Pt- 
aa: Carminati; Palermo-Verona: 
Torelli; Potenza-Venezla: Picas¬ 
so; Reggiano-Reggina: Vaia- 
guisa. (Riposa: Livorno). 


Nuoto: mondiale 
di Calie Ball 

LONDRA. 30. 

La quindicenne americana Ca¬ 
lie Ball ha battuto il primato 
mondiale delle 220 yarde rana 
nuotando la distanza in 
D primato precedente apparte¬ 
neva alla sovietica Gaiina Pro- 
tumencikowa con 2"47”7. La Ball 
detiene anche i record mondiali 
dei 200 rana con 2’39"5 e dei 
ICO rana con 114"6. 


totip 


I CORSA 


Il CORSA 


III CORSA 


IV CORSA 


V CORSA 


VI CORSA 


1 1 2 
2 x 1 

1 1 
2 x 


nato da quello della Coppa. 

E tuttavia questi incontri al¬ 
cune indicazioni le hanno for¬ 
nite. Tanto per cominciare, il 
Livorno ha confermato il suo 
gran momento vincendo anche a 
Monza. Contro una squadra cioè, 
che non ha ancora persa una 
partita in campionato e che sta 
dimostrando di valere qualcosa 
in più di quanto si era prono¬ 
sticato. Ma allora questo Livor¬ 
no è decisamente una squadra 
« uso esterno »? L'ipotesi, già 
avanzata dopo le prime tre par¬ 
tite di campionato, è indubbia¬ 
mente suggestiva. Noi comun¬ 
que riteniamo che questa nuo¬ 
va prova vittoriosa del Livorno 
sta a ribadire il concetto se¬ 
condo il quale la squadra ama¬ 
ranto deve continuare a giocare 
col modulo che si è scelto: mas¬ 
sima coordinazione tra i repar¬ 
ti, massima concentrazione, se¬ 
vero controllo della partita sen¬ 
za avventure e senza inutili e 
pericolosi vaneggiamenti offen¬ 
sivi. E questo comportamento 
deve tenere in trasferta, ed an¬ 
che in casa, se vuole durare a 
lungo. Oggi il Livorno riposa. 
E’ un bene, la giornata di ri¬ 
poso rischia di rompere la con¬ 
centrazione della squadra? Il 
problema lo giriamo al fortuna¬ 
to Remondini. 

Continuando nella disamina de¬ 
gli incontri di Coppa Italia, si 
deve osservare che le due squa¬ 
dre favorite del torneo cadet¬ 
to. la Lazio e il Verona, sono 
state eliminate. Il Verona dal 
sempre p ù sorprendente Pisa, 
la Lazio da una Reggina nefF 
pure irresistibile. 

Campanelli d'allarme? Cer¬ 
to. perchè le due formazioni 
hanno ancora diversi interro¬ 
gativi da sciogliere. E il Ve¬ 
rona. oggi, a Palermo, rischia 
veramente molto, perchè la 
squadre siciliana sta marcian¬ 
do a pieno ritmo, e non le sem¬ 
brerà vero di potere approfit¬ 
tare del momento favorevole 
per mettere altri due punti di 
distanza tra sè e una delle 
piu temib h antagoniste. 

Per quanto riguarda la La¬ 
zio. la d.esarazione più giu¬ 
sta l'ha fatta il dott. Fiore: 
« Soffriremo ancora per qual¬ 
che partita. Ln quando ì gioca¬ 
tori della Lazio non si saran¬ 
no abituati al ritmo e alla men¬ 
talità della serie cadetta ». E 
forse è proprio cosi, anche se, 
per la verità, col ritorno di 
Masiello e di Carosi. si spera¬ 
va che la Lazio cominciasse a 
far registrare dei progressi al¬ 
meno in difesa- 

Oggi la Laz.o goca a Ge¬ 
noa una panila ùeikvùd per 
due motivi: perchè il Genoa 
aspira ad una vittoria di pre¬ 
stigio per allontanare una 
eventuale crisi di sfiducia, e 
perchè la Lazio deve imme¬ 
diatamente cancellare il ri¬ 
cordo dello smacco subito in 
Coppa Italia. 

Il Bari, che domenica era 
stata surclassato dal Catania, 
nella partita di Coppa si è 
vendicato. Risveglio del Ba¬ 
ri? Ne avremo la conferma og¬ 
gi in quel terribile « derby » 
che lo vede opposto allo scon¬ 
certante Foggia. E il Cata¬ 
nia? D Catania, molto pro¬ 
babilmente, riconfermerà □ 
suo valore a spese del Ca¬ 
tanzaro che in Coppa ha sten¬ 
tato a battere il Potenza. 

Ci sono, comunque, altri in¬ 
contri di ootevole interesse. 
C'è un Messma-Lecce che ha 
da chiarire fino a qual punto 
i siciliani hanno superato d 
momento critico e fin dose pos¬ 
sono essere considerate giuste 
le perplessità che già circon¬ 
dano il Lecco: c'è un Padova- 
Pisa che s’annunzìa all’insegna 
di una grande incertezza: c’è 
un Monza-Perugia che sembra 
venuto giusto in tempo per 
collaudare definiiivamentt 1* 


possibilità della coraggiosa 
matricola umbra; c'è Potenza- 
Venezia che potrebbe assume¬ 
re il tono concitato d’un dia¬ 
logo serrato tra due forma¬ 
zioni in cerca di sistemazione 
e di considerazione; c’è Reg- 
glana-Reggina, nel corso del 
quale incontro gli emiliani do¬ 
vranno riscattare la sconfitta 
di Messina. 

Novara-Modena sembra una 
partita tranquilla, destinata al 
pareggio, se a Toro non gira la 
vena di traverso. 

Michele Muro 


Siamo appena alla seconda 
Giornata ma già i ferri si 
scaldano, già il programma 
offre il brivido delle prime 
partitissime: intendiamo allu¬ 
dere ovviamente a Roma-Na- 
poli e Milan Fiorentina i due 
big match che fanno spicco 
nel cartellone odierno ove oc¬ 
cupano giustamente il primo 
posto. 

Ma non si può affermare per 
questo che le altre partite sia¬ 
no prive di interesse: così per 
esempio particolarmente atte¬ 
se sono le trasferte della Juve 
(a Bergamo) e dell’lnter (a 
Mantova) per avere una ri¬ 
prova delle condizioni di sa¬ 
lute delle due grandi. E pu¬ 
re attraenti si presentano 
Varese-Sampdoria (il confron¬ 
to diretto tra le due neo pro¬ 
mosse) e Lanerossi-Spal. der¬ 
by tra due delle provinciali 
indicate come le squadre più 
deboli. Insomma come si ve¬ 
de ce ne è per tutti i gusti: 
per cui conviene passare su¬ 
bito all'esame dettagliato del 
programma odierno. 

Roma-Napoli. Dopo il pa¬ 
reggio di San Siro il morale 
dei giallorossi è salito alle 
stelle, anche perché contem¬ 
poraneamente il Napoli offri¬ 
va una poco convincente pre¬ 
stazione contro l'Atalanta. Si 
può dire così che i tifosi gial¬ 
lorossi sono pressoché sicuri 
di un risultato positivo della 
loro squadra anche se non 
ignorano che Pesaola è da 
tempo la « bestia nera > di 
Pugliese (così come Pugliese 

10 è per Renerà). Sono sicuri 
dicevamo perché ritengono che 
senza Sivori il Napoli è co¬ 
me una barca senza timone: 
forse non a torto, tanto che 
riteniamo quanto mai probabi¬ 
le una prudente partita difen¬ 
siva del Napoli, per ottenere 

11 risultato minimo del pareg¬ 
gio. In definitiva infatti anche 


Oggi il G.P. degli USA 


Clark in prova 
è il pai veloce 







WATKINS GLEN, 30. — Jim Clark, II rosso volante di Scozia, 
ha registrato sul circuito di Watkins Glen la media più veloce sul 
giro nelle prove ufficiali del Gran premio automobilistico degli 
Stati Uniti, penultima prova del campionato dei mondo conduttori 
u« formula uns che corre domani. 

Clark, al volante della sua Lotus Ford V-f, ha registralo ìì 
tempo di V04"0f, che tradotto in velocità è di 199,5 chilometri 
orari. E' un nuovo record: il primato precedente, infatti, era di 
4,5 chilometri inferiore ed era sfato stabilito l'anno scorso dal¬ 
l'australiano Jack Brabham con il tempo di V21"04- 

Clark, con questo exploit, viene a rafforzare la sua posizione 
di « favorito tra i favoriti », anche se la gara sarà interessante 
soltanto per due concorrenti, l'australiano Brabham ed il neozelan¬ 
dese Denis Hulme. Quest'ultimo si presenta al Gran premio con 43 
punti al suo attivo nella graduatoria intemazionale, tre punti di 
vantaggio suH'amico-rivale Brabham. 

Una vittoria di Hulme ed un piazzamento peggioro del terzo 
posto da parte di Brabham darebbe al primo la corona iridata di 
campione del mondo, mentre qualsiasi soluzione diversa da questa 
rinvierebbe all'ultima gare in programma nel calendario intema¬ 
zionale — il Gran Premio del Messico — la decisione sulTiride del 
volante. Nelle foto: CLARK. 

AGOSTINI SI RICONFERMA 
MONDIALE DELLE 500 CC 

MOSPORT, 31 

Giacomo Agostini è campione mondiale di motociclismo nella 
classe più prestigiosa, quella dei 5#0 cc. L'alfiere della MV Agusta, 
già iridato nella passata stagione, ha superato grazie ad un'accor¬ 
ta gara l'ultimo ostacolo che lo separava dal titolo piazzandosi a 
ridosso del suo rivale diretto, l'inglese Mike Hallwoòd nell'ultima 
gara valevole per rassegnazione della corona di centauro deh 
l'anno, il Gran Protnio Canada. 


Scaratti Enzo) 
Capello 


Piizaballa 


Roboitl Pelagatti 


Taccola 


Ferrari 




Jullano 


Orlando 


Altaf Ini 


Barlson 


Stenti 


Panzanato 


Glrardo 


Nardin 


Pogllana 


Dancelli e Bitossi gli avversari più pericolosi 


Pesaola deve essere convinto 
che il Napoli senza Sivori ha 
poche possibilità: per cui è 
probabile che punti a cavar¬ 
sela con i minori danni pos¬ 
sibili in attesa del rientro di 
Omar (e poi un pareggio in 
trasferta è sempre buono per 
la media scudetto). 

Milan Fiorentina. La tra¬ 
sferta già si presentava diffì¬ 
cile per i viola, in base al pre¬ 
cedente dell'amichevole vinta 
dai rossoneri a Firenze, in ba¬ 
se alla splendida forma di 
Sormani e compagni (vedi i 
quattro goal inflitti alla Spai) 
in base infine alla scarsezza 
di preparazione manifestata 
dai ragazzi di Chiappella nel¬ 
le prime partite. Poi quando 
si sono infortunati Amarildo 
e Merlo si può dire che la tra¬ 
sferta da diffìcile è diventata 
proibitiva: per cui dai viola 
si attende sopratutto una pro¬ 
va di orgoglio, una sconfitta 
onorevole, se sconfitta deve 
essere, mentre un pareggio 
sarebbe accolto ovviamente 
come un preziosissimo risul¬ 
tato positivo. 

Mantova Inter. Sebbene il 
Mantova si sia battuto corag¬ 
giosamente a Torino prima di 
lasciare via libera alla Juve, 
il pronostico è tutto per i nero 
azzurri: sia perché si attende 
dall’Inter una grande prova 
che cancelli il ricordo del pa¬ 
reggio casalingo con la Ro¬ 
ma. sia perché a Mantova 
rientrerà Corso tra i nero az¬ 
zurri (e si sa quanto vale Cor¬ 
so...). Poi non ci stancheremo 
di ripetere che il Mantova di 
quest’anno, privo di Jonsson 
e di Volpi, sembra nettamen¬ 
te inferiore allo squadrone 
dell’anno scorso. 

Atalanta - Juventus. Juven¬ 
tus invariata rispetto a dome¬ 
nica, Atalanta priva del ter¬ 
zino Nodari infortunato: que¬ 
ste le ultime notizie della vi¬ 
gilia, notizie che concorrono 
a indirizzare l’ago del prono¬ 
stico verso i bianconeri, an¬ 
che se viene segnalata una 
certa « maretta » nel clan 
juventino (qualcuno pare ab¬ 
bia protestato per gli allena¬ 
menti troppo pesanti). Ma in 
definitiva non crediamo che 
sia l’Atalanta la squadra a po¬ 
ter imporre l’alt alla Juventus. 

Bologna-Cagliari. D’accordo 
che il Bologna ha stentato 
molto a vincere a Marassi, 
riuscendovi solo grazie all'aiu¬ 
to dell'arb’tro: d'accordo che 
mancheranno ancora Bulgarel- 
li e Peroni (ma quel Pace si 
è dimostrato in tutto e per tut¬ 
to degno dei galloni di tito¬ 
lare). 

Tutto quel che volete: però 
il Cagliari privo dello squali¬ 
ficato Riva e forse anche del¬ 
l'infortunato Vescovi. nonché 
ancora travagliato dalle pole¬ 
miche provocate dalla tour¬ 
née in USA, dovrebbe avere 
poche o punte probabilità di 
conquistare un risultato posi¬ 
tivo. 

Torino-Brescia. Sono di fron¬ 
te le due squadre che domeni¬ 
ca scorsa hanno fornito le più 
grosse sorprese, il Torino per¬ 
dendo a Vicenza ed il Bre¬ 
scia battendo il Cagliari. Lo¬ 
gico dunque che gli obiettivi 
per le due squadre siano mol¬ 
to dissimili: obiettivo riscatto 
per il Torino, obiettivo confer¬ 
ma per il Brescia. Tra le due 
però sembra che sia la squa¬ 
dra granata quella che ha 
maggiori probabilità di riu¬ 
scire nel suo intento anche 
per la tradizionale difficoltà 
del Brescia in trasferta. 

Lanerossi-Spal. Nel « derby * 
tra provinciali sembra che t 
vicentini abbiano maggiori 
probabilità, non solo perché 
usufruiscono dei farori del 
fattore campo, ma anche per¬ 
ché sono reduci dalla rittoria 
sul Torino mentre la Spai in¬ 
cassava quattro goal dal Mi- 
lan. Comunque trattandosi di 
un € derby » non è da esclu¬ 
dere che ci scappi la mezza 
sorpresa. 

' Varese-Sampdoria. Il con¬ 
fronto diretto tra le due ma¬ 
tricole si presenta più equi¬ 
librato e incerto di quanto non 
possa apparire a prima vista: 
perché il Varese sarà privo 
dello squalificato Picchi e del- 
Vinfortunato Maroso (doven¬ 
do così rivoluzionare tutta la 
difesa), e perché è ancora 
vivo il ricordo della bella pro¬ 
va offerta dalla Samp contro 
il Bologna. Il nostro parere 
personale è che la Samp non 
perderà a Varese: e chissà 
che non riesca addirittura a 
vincere... 

Roberto Fresi 


Oggi nell’« Appennino » 
tutti contro Gimondi 
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Ippica 


Coponneffe: 
due prove 
interessanti 


La giornata domenicale al¬ 
l’ippodromo romano delle Ca- 
panneile è basata sulle due più 
importanti proie di galoppo ri¬ 
servate ai puledri di due anni 
in questo scorcio di stagione: 
il Premio Mediterraneo, riser¬ 
vato ai maschi, e il Premio 
delle Repubbliche marinare, 
riservato alle femmine, entram¬ 
bi dotati di 5.500 WV) lire di 
premi sulla distanza di 1400 
metri. 

Nei « Mediterraneo » saranno 
ai nastri otto puledri, capeggia¬ 
ti dalla « rivelazione » Peter 
Pepper. al quale riteniamo deb¬ 
ba essere concesso il pronosti¬ 
co malgrado affronti, questa 
volta, un impegno più severo 
dei precedenti che l'hanno vi¬ 
sto vittorioso. Contro Peter Pep¬ 
per. che è certamente il ca¬ 
vallo più in forma del momen¬ 
to. potranno correre assai bene 
Basilico. Tabarin III e Fanfulla 
da Lodi, che dovrebbero essere 
i suoi avversari più pericolosi. 

Nel Premio delle Refwbbliche 
Marinare, otto le concorrenti 
in gara, e tra esse la cavalla 
più in forma è la < reginetta 
toscana * Loaccia che, per al¬ 
tro. ha contro di sè la inco¬ 
gnita della distanza e della no¬ 
vità della pista, e pertanto do¬ 
vrà impegnarsi a fondo se vor¬ 
rà continuare la serie impres¬ 
sionante delle sue vittorie. Ro¬ 
man Rose. Seville ed Estrina 
dovrebbero essere le sue av¬ 
versarie d'obbligo. 

Nella stessa giornata è in 
programma il Premio Serenis¬ 
sima (lire 750.000. metri 1600), 
corsa Totip romana che ha rac¬ 
colto dieci partenti e si pre¬ 
senta assai incerta sulla carta. 
I migliori dovrebbero Daynt 
boy. Parteno. Roma nino. Sorat¬ 
ta a Durando!. 
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GIMONDI è il maggiore favorito 


Dal nostro inviato 

GENOVA. 30 

L'umhlenU' e il solito, quel¬ 
lo (li sempre - la vecchia Ge¬ 
nova. 1 n carrugl » di Ponte- 
declino e I campi da bocce 
del dopolavoro ferroviario che 
una volta all'anno accolgono 

I ciclisti per 1 preliminari del 
Giro dell'Appennino C'è gen¬ 
te, gente ln maniche di cami¬ 
cia che parla di Coppi e si 
gode il sole d'autunno, e gio¬ 
vani in maglietta con carta e 
matita per raccogliere l'auto¬ 
grafo di Gimondi E’ anche la 
festa del sessantennio della 
ratti e Coppi con 25* mi seni- 
lira difficile, moli» difficile, 
pero sulla Bocchetta uno può 
prendere II volo e giungere so¬ 
lo al traguaro * 

—- Tu prenderai II volo? — 
gli chiedo 

• Fard del mi» meglio • ri¬ 
sponde Gimondi che Ieri ha 
festeggialo il venticinquesimo 
compleanno e nonostante un 
fastidioso mal di gola pare fi¬ 
ducioso nel propri mezzi 

« Felice potrebbe anche tira¬ 
re Il dato » — ammonisci» Lu¬ 
ciano Pezzi, ma come non con¬ 
cedere al campione di Sedrlna 

II ruolo di grande favorito? 

Il tracciato è di quelli che 
lasciano 11 segno, che dividono 
I forti dal deboli; I Giovi, la 
Molarola e la Castagnola tan¬ 
to per scaldare I muscoli poi 
la Scoffera. quindi una disce¬ 
sa che fa paura e infine la 
tremenda Bocchetta dove un 
certo Caul, come ricorda Pie¬ 
tro De Martini. « fu costretto 
a mollare I clnglettl. scendere 
di bici e tornarsene a Ponte- 
decimo » E dopo la Bocchet¬ 
ta. 1 dovetti a dare l’ultima 
botta: dicono che 11 Giro del¬ 
l'Appennino (ventottesima edi¬ 
zione chilometri 255) Bia una 
delle gare pio dure del mondo 
Unione Sportiva Pontedecimo 
e. tempo e spazio permettendo, 
dovremmo raccontarvi la sto¬ 
na di Luigi Ghiglione e degli 
altri uomini che vogliono be¬ 
ne al ciclismo 

La voce dello « speaker » co¬ 
pre Il rumore della ferrovia 
Gimondi arriva fra un clamo¬ 
re di battimani, stringe molte 
mani, firma molti autografi e 
dice- « Sarà la prima volta 
clic scalerò il Passo della Boc¬ 
chetta In allenamento m'è 
sembrato di trovarmi sul puy 
de Dome E* una bellissima ar¬ 
rampicata Battere II record 
della scalata drtrnuto da Btl- 
e non hanno torto 

Su queste strade, Gimondi è 
l'uomo indicato a maggioran¬ 
za dal pronostico Motta non 
c'è. e 1 maggiori avversari del 
bergamasco si chiamano Dan- 
cclll. Balmamion. Altig e Bi¬ 
tossi. Un quartetto rispetta¬ 
bile: Michele Dancelli, per 

esemplo, è 11 vincitore delle 


ultime due edizioni, e s.ipetu 
come ha vinto il bri sciano 
l'anno scorso, con una fuga 
pazza, (11 (pielle che non si 
dimenticano 

Nella battaglia, pott ebbero 
anche dìMingueisi Zllioli (co¬ 
sa aspetta Zilioll a farsi vi¬ 
vo’). Pnnizza. Polipori. Zan- 
eanaro, Gallio. De Rosso, Pas- 
stiello. Schlavon e Crihlorl Da 
rilevare che la corsa Ugni e 
concluderà 11 campionato Ita¬ 
liano a squadre la cui classi- 
Rea presenta nettamento In 
testa la Moltenl con 82 punti 
davanti alla Salvarani ( 10) e 
alla Vittadcllo «37 ) Un cam¬ 
pionato dal finale scontato, ma 
il giro dell'Appennino promet¬ 
te ugualmente una vivace, friz¬ 
zante domenica ciclistica A 
domani 


Gino Sala 


Anche 
Gnlbo 
al Giro 
dell'Emilia 


BOLOGNA. 30 

II campo dei partenti del 50. 
giro dell’Emilia - G. P. Salvara¬ 
ni, va completandosi Dopo la 
iscrizione della « Salvarani », 
« Filotex » e * Vittadcllo » è sta¬ 
to il turno della * Max Mover ». 
la compagine di Gastone Nen- 
cini. a presentarsi al gran com 
pleto. Si tratta di una pattuglia 
di corridori che hanno spe-o ab¬ 
bastanza bene la fiducia in e=si 
risposta quando ormai non n\e 
vano trovato una adeguata si¬ 
stemazione. Lo hanno d mostra¬ 
to Giorgio Zancanaro. uno degli 
elementi più positivi della sta¬ 
gione. e Luciano Galho. il qua 
le proprio una settimana fa ha 
vinto il giro del Veneto. Con i 
due corridori vittoriosi saranno 
al via della competizione merco¬ 
ledì' 4 ottobre. Cucchietti. Dra¬ 
go. Fantinato. Fontona. Pran¬ 
zetti. Michelotto, Negro, Neri. 
Vendemmiati e Zanin. 


VIE NUOVE 


/■ 


ro 


1917-1967 

Cinquantenario della Rivoluzione d'Ottobre 
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Collana storica illustrata a colori in 10 puntate dal n. 40 del 
5 ottobre al n. 49 del 7 dicembre. 

Dal celebre libro del giornalista americano John Reed che visse e 
descrisse le giornate della gloriosa Rivoluzione d'Ottobre la cronaca 
viva e palpitante degli avvenimenti per immagini e testi, con gli 
uomini, I fatti, i luoghi ed una vastissima e originale documentazione 
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STAVOLTA GRIFFITH HA COMBATTUTO E NINO E’ STATO MALMENATO 


Verità amara per Benvenuti 



Nella « resa dei conti » il campione americano si è scatenato 
mostrando chiaramente la sua superiorità - Il ridicolo alibi della 
costola dolorante escogitato da Benvenuti e dai suoi « timo¬ 
nieri » (perchè ha combattuto se non stava bene ?) - Il match 
della verità ha detto chiaramente cosa valgono i due antagonisti 

Grìffith si è preso 
la «sua» rivincita 




• NEW YORK - Emile Grìf- 
flfh esultante dopo l'annuncio 
della sua vittoria è portato in 
trionfo dai suol fans 


Mazzinghi: 
«Sapevo che 
Grìffith 

avrebbe vinto » 


FIRENZE. 30. — Sandro Maz- 
■Insili, che si trova attualmen¬ 
te airimpruneta. una località 
a pochi chilometri da Firenze 
dove sta curando la prepara¬ 
zione: > sia lo che mio fra¬ 
tello Guido — ha detto Maz- 
zfnshl — eravamo convinti che 
Ilcnvrntitl avrebbe • perduto. 
Grìffith — ha continuato Maz- 
zlnshl — usa sempre la stessa 
tattica. Nel primo Incontro stu¬ 
dia l'avversarlo, cerca 1 suol 
punti deboli, non si Imprima al 
massimo e. soprattutto, cerca 
d| non premiere brutti colpi. 
Poi nel match di rivincita, 
sfrutta intanto ha appreso nel¬ 
l'Incontro precedente e, cono¬ 
scendo bene l'aversarln, lo met¬ 
te In difficoltà r lo batte. Cosi 
è accaduto per Ilenvenutl ». 


If Griffllh is a Champion 
[ acclaimed 

and | am a hen 
after thè match he wlII be 
| thè clck 

and I wl II be Ihe rooster 

Cosi cantavano, l'altra volta 
in aprilo, i nostri baldi eroi. 

I. o loro voci riempirono lo val¬ 
lato delle montagne di Catshill 
dentro e fuori il « Villaggio Ita¬ 
lia ». il covo di un fanatismo 
imprudente, irridente, flaguro 
so e decisamente volgare che 
ricorda l'altro altrettanto de¬ 
teriore, orchestrato dal mago 

II. II., che accompagnò le im¬ 
prese calcistiche deH’Inter nel¬ 
la « Coppa dei campioni » ed 
in altre vicende. 

Da Bologna a Trieste, da 
Roma al « Villaggio Italia * a 
non tante miglia da New York 
city, dal i Madison Sonare Gar¬ 
den » allo « Shea Stadium ». il 
vento della esagerazione e del 
chiasso alzò un pugile sulla 
vetta ilei semidei ma questo 
« super ». perdiana, come del 
resto ben sapevano coloro che 
camminano umilmente con i 
piedi nella polvere terrena, è 
solo un « campione *. 

Sicuro, un campione come 
tanti altri, forse meno abile, 
meno forte, meno virile di tan¬ 
ti altri che ai loro tempi non 
furono altrettanto fortunati op¬ 
pure vennero spinti verso la 
celebrità ed i soldi, da inte¬ 
ressi meno evidenti: non par¬ 
liamo poi del nazionalismo, co¬ 
me del razzismo, che per esem¬ 
pio risultarono del tutto ns. 
senti ai tempi delle fallite 
prove di Oddone Piazza a Mil¬ 
waukee (contro Gorilla Jones) 
e di Tiberio Mitri del « Gar¬ 
den * davanti a Jake La Mot¬ 
ta: due partite storiche, valide 
per la cattura del campionato 
mondiale dei medi che signifi¬ 
ca. come sapete. la « cintura * 
piò importante e prospera do¬ 
po l’altra dei « massimi ». 

Nei posi « massimi » ci sono 
i giganti, invece fra i « 160 lib¬ 
bre » autentici piccoli gigan¬ 
ti. ecco un'altra ragione della 
popolarità dei pesi « medi ». 


L’altra volta, prima del 17 
aprile. Nino Benvenuti con la 
sua voce, non certo baritonale, 
cantava in inglese appunto 
queste strofe alla buona: 

« ... se Griffllh è un campione 
(acclamato 

ed lo un pulcino bagnato 
dopo il match sarà lui II ba¬ 
stonato 

ed lo II gallo blasonato... ». 

Gli facevano eco il manager, 
l'allenatore, l’avvocato, il dot¬ 
tore. Siwldi che non si sa bene 
che cosa faccia Halle parti di 
Barnes Falls dato che è «clock» 
Ferrara che chiude le even¬ 
tuali ferite mentre Nino co¬ 
nosce l'inglese meglio di Spol- 
di stesso, inoltre i vari * pa- 
trons » pubblicitari ed i giorna¬ 
listi ammessi nell'intimità del 


« clan ». 


si capisce i 


« fans » locali che pensano allo 
scommesse ed i tifosi giunti 
in volo dall'Italia con bandiere, 
trombette campai),ieri, amuleti 
e fiaschi di vino. 

Gente, quest'ultiir.r). che im¬ 
plora ancora la «littoria ala¬ 
ta » con la retorica <lei bisnon¬ 
ni. Ci fosse al mondo D'Annun¬ 
zio... ebbene sarebbe -lato < re¬ 
porter » ideale e magnifico di 
questo festino mediterraneo fat¬ 
to di parole, di rumore, di sen¬ 
timenti. di bugie, di imposizioni, 
di mistificazioni e cosi via. In¬ 
semina del peggio, di un peg 
gio sotto ogni angolo compreso 
quello pugilistico. A questo 
punto non è inutile ri|x‘tere. 
per l'ennesima volta, che co¬ 
me stile, aggressività, potenza, 
talento insomma, un campionato 
del mondo fra il gesticolante 











0 NEW YORK — Con le idee ormai annebbiate e I riflessi 
minando K.D. al nono round. L'arbitro gli ha risparmiato il 


(tutto smorfie) cd estroverso 
Benvenuti e il bamboleggiante 
(e mammone) introverso Emile 
Grìffith è da considerarsi una 
cosa da poco. Davvero quasi 
una cosa da niente se ripen¬ 
siamo a certi combattimenti 
del passato quando i campioni 
e gii sfidanti, nelle corde, si 
chiamavano Harry Greb e Mi- 
ckey Walker. Tony Zale e Ro- 
cky Graziano, ancora Zale e 
Marcel Cerdan Robinson e 
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• I due campioni dopo il match: a sinistra Benvenuti sembra riflettere sulle brutte conse¬ 
guenze che la sconfitta e ancor più i tanti colpi incassati potranno avere sulla sua car¬ 
riera e sul suo fisico finora Integro; a destra GRÌFFITH in braccio alla madre (sua capoti¬ 
foso) durante I festeggiamenti per la sua vittoria 


Jake I.a Motta, lo stritolante 
« toro del Bron.x » al quale i 
colpi dei pigmei, degli anni 
sessanta. avrcbt>oro fatto sol¬ 
letico. 

Bisogna, però, accontentarsi 
di ciò che passa, oggi, il con¬ 
vento in fatto dì valori mon¬ 
diali nei medi: basta pensare 
che lo « Challenger » ufficiale 
di Grìffith si chiama Donnie 
Fullmer un ragazzo legnoso e 
lento che non vale neppure 
l'unghia (di una mano) del fra¬ 
tello suo Gene che. a sua vol¬ 
ta. non fu certo un fenomeno. 
E ci contentiamo ma con un 
sorriso agro che significa, srs 
prodotto, delusione, insoddisfa- 
z'one. rimpianto. 

Per esempio stavolta Emile 
Grìffith. pur senza toccare li¬ 
miti di assoluta eccellenza, da¬ 
to che bisogna considerarlo ot¬ 
timo peso « welter » — degno 
dei migliori di ogni epoca — 
ma però « medio » assolutamen¬ 
te normale, stavolta ha rovo 
sciato nettamente il risultato di 
aprile ricuperando la sua cin¬ 
tura. A questo punto bisogna 
sfatare un facile luogo comune: 
non è affatto ver c che Grìffith 
vince sempre le rivincite. Di¬ 
fatti 1 20 settembre 1061 a 
New York, perde quella con il 
cubano Paref ed il 21 marzo ‘63 
a Los Angeles, California, ven¬ 
ne sconfìtto da Luis Rodriguez 
pure lui cubano: le due rivin¬ 
cite erano valide per il mon¬ 
diale dei « welters ». 

Questo per essere precisi e 
fedeli a ciò che accadde prima 
di ieri. Nello « Shea Stadium » 
dall'inizio alla fine. Nino Ben¬ 
venuti non ebl>c una « chance » 
contro un Grìffith migliorato 
nell’aggressività (continua), in 
rabbia (esplodente) nella stra- 


slanchl Nino è « scivolalo » ter- 
« conio » 

tegìa (manovrò Nino a suo 
piacimento), in resistenza alla 
fatica (non tirò i remi in bar¬ 
ca dopo la metà combattimeli 
to). in mordente anche, tutta¬ 
via, sotto questo angolo del 
rendimento. 

11 ragazzo delle Isole Vergi¬ 
ni ha di nuovo peccato in effi 
cacia. L’altra volta non seppe 
sfruttare l'occasione favorevole 
al 4’ « round » mentre venerdì 
notte non seppe concludere 
quando vide Benvenuti « dnivn » 
nel corso del penultimo assalto. 
Magari Envle Grìffith non si 
impegnò a fondo per non cor¬ 
rere inutili rischi ma. proba¬ 
bilmente. non é più un * finis- 
seur »: o almeno non può es¬ 
serlo con'ro i pesi * medi » di 
lui più atletici, cesanti e mas 
sicei. Sino al 15. « round ». il 
triestino ha subito co'ni di 
ogni genere malgrado rallungo 
hen superiore e la sua ce’e- 
brafa abilità difensiva, ha sof¬ 
ferto fisicamente, ha dolorato 
moralmente. 

Pur stringendo i denti, per 
resistere alla fatica come al 
piccolo turbine che lo investi¬ 
va a due mani, non ha trovato 
nella sua « classe » — quella 
« classe » definita incomparabi¬ 
le da troppi tipi interessati — 
non ha affatto trovato il guizzo 
dell'autentico campione per ro¬ 
vesciare le serti di una contesa 
ormai compromessa. 

In altri termini Nino Benve¬ 
nuti non è riuscito a confer¬ 
marsi quello straordinario pu¬ 
gile che dicevano. E’ stato sol 
tanto tenace, animoso, modera¬ 
tamente valoroso nel comples¬ 
so: ma niente di più. Proba¬ 
bilmente si è rovinato la piazza 
americana. Per tornare sul car¬ 
tellone di una grande arena di 



0 NEW YORK — Il K.D. di Benvenuti al 14. round. Dall'alto 
in basso: Nino « toccalo » duro da Griffilh « sbarella » per lì 
ring, scivola e si rialza di scatto facendo segno all'arbitro che 
* non era stato niente di grave » ma stavolta l'arbitro non si 
lascia ■ commuovere » e saggiamente lo conta 


New York, magari per la <t bel¬ 
la * con Griffith dato che que¬ 
sto trucco del passato (quando 
comandavano Mike Jacobs. Jjm 
« big » Norris e Frankie Carbo) 
sembra tornare di moda, do- 
vrà prima riabilitarsi con una 
prova di esame, quindi non di 
campionato. Questo vuole la lo¬ 
gica mentre la coerenza dice 
che per il momento, è meglio 
lasciar perdere anche Dick Ti- 
ger eri altri mediomassimi. In- 
somma quella del 29 settembre 
sarà ricordata come una pessi¬ 
ma notte i>er Nino Benvenuti 
apparso, nel ring, scarso nella 
condizione fisica e in mediocre 
forma pugilistica dato che. fra 
l'altro, non riuscì mai a trovare 
il tempo giusto. la distanza uti¬ 
le. il ritmo sufficiente per fcr- 


Perchè tanta gioia? 
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Perchè la nuova 1200 VOLKSWAGEN a 795.000 lire ige compresa, 
costa come una “600” o una “800" e meno di tutte le “1000” 


In Itati* concM»kHwrl In tun» la 92 Provincie. 

con oltro 700 officina auronnatc. 
Vadtr* gli Indirizzi In tutti gli elenchi tettfoniei 
«ila lettera »V» - ■ VOUSWASE» 

. (ed anche sulla asconda di copertina) 



Tutti 1 Concessionari 
sono agenti 

del Servizio Asilcuraztonl 
a del Servìzio Finanziamento 

VOLT SWAOIK (Campata) 


mare Griffith. 

Il temuto « hook » sinistro di 
Nino eri il suo vantato « up¬ 
percut » destro, le due botte 
più o morto come fece Mitri con 
Jake La Motta nel '50. inoltre il 
troppo montato triestino deluse 
milioni di italiani, t II festival » 
del lamento, allestito in fretta e 
furia dal « clan » dello sconfitto 
non sembra un alibi serio salvo 
che per il presidente alla * fe- 
derbo.xe » e per fon. Evange¬ 
listi, vice-presidente, die que¬ 
sta volta ria Roma hanno 
sjiedito in America un tele¬ 
gramma piuttosto demagogi¬ 
co. Ed ora qualche domanda al 
manager Amaduzzi rd all'allena¬ 
tore Golinell : «Se davvero 
Nino stava tanto nule dopi") il 
misterioso incidente d'allena¬ 
mento [>erché non venne chiesto 
un rinvio?...» E ancora: i Ben¬ 
venuti si è preparato come è 
indispensabile prepararsi, in tan¬ 
to chiasso e con gente inu¬ 
tile sempre intorno al cam¬ 
pione » c Una volta i cam¬ 
pione e gli sfidanti si isolavano 
in campi solitari ed austeri. 
Aflesso invece si va al Luna 
Park!... ». 

Altra domanda ai piloti di Ni¬ 
no: « ... Perché i medici alla vi¬ 
gilia. trovarono Benvenuti in 
meravigliose condizioni fisi¬ 
che?... Sono forse degli incapa¬ 
ci questi dottori? ». Infine a Go- 
lint-lli: « ... Stava in fonila op¬ 
pure no il campione?». Se non 
stava in forma sono girate trop¬ 
pe bugie per giustificare banali 
errori. 

Il rinvio e la pioggia hanno 
rov nato l'incasso che si aggira, 
pare, intorno ai 200 mila dolla¬ 
ri. Meno della metà del preven¬ 
tivo di q;ielii delio « Shea Sta- 
d:um ». Chi Ci ha r.messo <5 
Più è stato s'in!t»>de. Emile Gr;t- 
fith per via del suo 20 per cen¬ 
to su tutto. Ma il campane ri¬ 
sorto potrà rifarsi presto. .An¬ 
che dalfEuropa gli fanno ponti 
d'oro: Gilbert Renami lo vuole 
a Parigi per dieci c rounds ». 
non di campionato contro Jo 
Gonzales oppure Jacques Marty 
mentre la SIS sembra disposta 
a spendere parecchio se Grif¬ 
fith accetta di presentarsi con 
la sua « cintura ». a Milano, per 
concedere una partita di cam¬ 
pionato a Sandro Mazzinghi. pro¬ 
babilmente il più soddisfatto 
delia nuova situazione. 

Giuseppe Signori 


Benvenuti 
dimesso 
dall'ospedale : 
nessuna frattura 


SF.H YORK — Nino Tirnvt- 
nntl non è rimasto piu di 
nn'ora al Policlinico di New 
torli dove era «tato trasportai* 
dopo la sconfitta subita da Frol¬ 
le Griffith. perche II suo stat* 
fisico e stato giudicato soddi¬ 
sfacente dal medici ed è quindi 
potuto ritornare Immediatamen¬ 
te all’albergo, contrariamente * 
quanto era stato diagnosticato 
nel sno camerino allo « Shea 
Stadium » al termine dell'ln- 
contro. Il pugile Italiano non 
ha alcuna frattura, ma soltan¬ 
to una forte contusione alla 
parte superiore sinistra dell'ad¬ 
dome. non essendo state Inte¬ 
ressate le ultime costole, quel¬ 
le comunemente chiamate «flut¬ 
tuanti ». 
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PAG. /14 / famiglia - società 


l'Unità / domenica 1 ottobre 1967 


Ogni giorno nei negozi la risposta 
del commerciante è la stessa: 


Adalgisa Javazzo, la madre « fuori legge » privala della sua 
bambina ha scritto una drammatica lettera al nostro giornale 






«Che vuol farci? E mmMoh Aiutatemi: voglio 

L’aumento dei prezzi è dunque un mistero? Quali sono le spinte, quali le cause * fA/vi/t/i WV& ■» *>m -é--m 1 idm 

che determinano la <• scalata dei prezzi » ? Proviamo a spiegarcelo, non sul ter- J M\y iii/ l/\JL m l/d 1/ Id 

reno teorico, ma dei fatti — Sapremo almeno di chi è la colpa se il carovita sale & 


« Le comunico che dal 
1. gennaio del prossimo 
anno il fitto per l'appar¬ 
tamento da le» occupato 
dovrà considerarsi sblocca¬ 
to ai sensi della leggo re¬ 
centemente emanata Per¬ 
tanto le propongo un au¬ 
mento del 25 per cento, 
facendole presente che nel 
caso di mancato accordo 
Intendo fin d'ora non rin¬ 
novarle il contratto, esauri¬ 
to il tempo di preavviso 
fissato dulia legge stessa». 
La copia di questa lette¬ 
ra ci è stata inviata da 
un lettore disperato per 
quello che sta per accader- 
gli. « Sono anziano ma non 
sono ancora in pensione 
— ci spiegu — i figli se 
ne sono andati dopo esser 
si sposati e cosi io e mia 
moglie, alla soglia dei ses¬ 
santanni, siamo rimasti 
soli. Guadagno poco ma fi¬ 
no ad ora ho potuto reggere 
perchè una volta eravamo 
in tanti. Ora il padrone di 
casa dice che il mio « in¬ 
dice di affollamento » è ta¬ 
le da mettermi di fronte 
al bivio: accettare l'aumen¬ 
to o andarmene. Dove? » 
Lettere simili a questa 
ricevuta e portata a no¬ 
stra conoscenza, saranno 
spedite — entro la fine 
dell’anno — a più di mez¬ 
zo milione di famiglie. 
Scatterà cosi un'altra tap¬ 
pa della « scalata dei prez¬ 
zi » — delle merci, dei ser¬ 
vizi, della casa — che già 
scardina gli instabili bi¬ 
lanci delle famiglie lavora¬ 
trici. Per qualche mese, 
nel 1966, i prezzi sembra¬ 
vano stabilizzati sia pure 
ad un livello altissimo, co¬ 
sì almeno dicevano le sta¬ 
tistiche. Poi è iniziata una 
frana, lenta ma inesora¬ 
bile, che non sembra an¬ 
cora arrestarsi. 

Se ne parla dapertutto. 
Nei negozi, sopratutto. Le 
madri di famiglia non fan¬ 
no in tempo a registra¬ 
re che oggi è aumentato 
il prosciutto e quindi ri¬ 
piegano sul formaggio, che 
il giorno dopo sentono 
dirsi che anche quello è 
aumentato. « Ma come 
mai? » — chiedono al nego¬ 
ziante. « Che volete farci: 
è aumentato ». Il mistero 
dei prezzi. Proviamo a spie¬ 
garcelo non sul terreno teo¬ 
rico ma dei fatti. 

La prima spinta all’au¬ 
mento dei prezzi l’ha da¬ 
ta senza dubbio il gover¬ 
no. Ricordiamo alcune tap¬ 
pe e facciamo un po’ di 
conti. Nell’estate del 1966 
il governo aveva necessità 
di finanziare alcune leggi. 
Dove mise mano? Cercò 
di fare pagare più tasse 
ai ricchi? Neanche per so¬ 
gno. Aumentò l’imposta 
sulle bevande gassate e 
sull’energia per uso elet¬ 
trodomestico. Dieci lire in 
più per una bottiglia di 
acqua minerale: chi se ne 
accorge? E’ stato calcola¬ 
to che per fare un bagno 
caldo la imposta sulla « in¬ 
dustriale » incideva prima 
per circa 10 lire: dopo l’au¬ 
mento incide per 15 lire. 
Chi se ne accorge? Eppu¬ 
re l’aumento della impo¬ 
sta sull’elettricità sottras¬ 
se ai bilanci famigliar! 60 
miliardi di lire l’anno. 

Venne l'alluvione e il pae¬ 
se doveva esprimere la pro¬ 
pria solidarietà con le zo¬ 
ne colpite. Ma, ancora una 
volta, chi pagò? Il gover¬ 
no aumentò le imposte di 
ricchezza mobile del 10 per 
cento con un nuovo aggra¬ 
vio sopratutto sulle buste 
paga le uniche che alla 
tassazione non possono 
sfuggire. Nello stesso tem¬ 
pio il governo prelevò dai 
fondi della Previdenza So¬ 
ciale circa trecento miliar¬ 
di e dopo aver provocato 
in questo modo il deficit 
si rivolse ai pensionati 
per dire: di aumenti non 
se ne piarla! Poi gli aumen¬ 
ti delle tariffe. Prima, po¬ 
co tempo fa, quelle pesta¬ 
li. Ora sembra la volta di 
quelle dei treni. Nello stes¬ 
so tempio si va verso l’ini¬ 
zio dell’applicazione dello 
sblocco dei fitti: non sa¬ 
ranno colpiti soltanto quel¬ 
li del « primo scaglione » 
— che sono poi r.on po¬ 
chi, mezzo milione di fami¬ 
glie — ma tutti pierchè il 
semplice annuncio dello 
sblocco ha messo in moto 
un meccanismo di rialzo 
di tutte le pigioni. 

I prezzi sono come le 
ciliege: uno tira l'altro, 
un aumento si ripercuote 
Inevitabilmente su tutto il 
sistema. Ma vi sono altre 
cause pier spiegare la nuo 
va ondata di carovita L’a 
gricoltura non regge non 
tiene il piasso con ' consu¬ 
mi e questo si riflette sui 
prezzi. Anche pierchè il com¬ 
mercio dei generi alimenta¬ 
ri continua ad essere do¬ 
minato dalla mafia e dalla 
camorra di vecchio e nuo¬ 


vo stile (1 Pascalone 'e No 
la e certe società moder¬ 
nissime, per intenderci) 
Per cui ciò che viene pa¬ 
gato al contadino dieci li¬ 
re viene venduto ai consu¬ 
matori a trenta o cinquan¬ 
ta (è il caso della frutta 
e della verdura) senza 
neanche che i dettaglianti 
abbiano fatto grandi gua¬ 
dagni. E' evidente poi che 
basta l'annuncio di un 
prossimo aumento delle 
tariffo ferroviarie — e 
quindi di trasporto delle 
merci — per dare modo 
a chi domina il mercato, 
di apportare già ora mag¬ 
giorazioni ai prezzi. 

Infine vi sono altre ra¬ 
gioni che provocano lo 
scatto in avanti dei prez¬ 
zi. Si tratta di fenomeni 
che incidono direttamente 
sull'andamento dei consu¬ 
mi. In Italia c’è chi non 
sa come mettere Insieme 
il pranzo con la cena: so¬ 
no la massa dei lavorato¬ 
ri, operai, impiegati stata¬ 
li e privati delle categorie 
più basse, il piccolo arti¬ 
giano, il piccolissimo com¬ 
merciante, e poi i pensio¬ 
nati dell'INPS e tante al¬ 
tre categorie. Ma accanto 
ad essi — a comporre la 
massa eterogenea che vie¬ 
ne chiamata col termine 
« consumatori » — ce ne 
sono altri. L’Italia ricca 
Che è l’Italia non soltanto 
dei padroni ma di una se 
rie di individui (quanti 
sono?) che non fanno nul¬ 
la o quasi ma vivono da 
pascià. I loro consumi in¬ 
fluiscono su tutta la scala 
dei prezzi. E quindi le cen¬ 
tomila lire di salario — 
che poi non sono nean he 
una media — oggi non ba¬ 
stano più o per meglio di¬ 
re bastano ancor meno di 
un anno fa. 

Mistero dei prezzi? Un 
mistero facile ad essere 
svelato, almeno in grande 
parte. Almeno per com¬ 
prendere di chi è la col¬ 
pa se il carovi’a sale e 
chi paga tutto ciò. 

Diamante Limiti 



« Non c’è legge che si interessa di me... io sono una madre come tante altre: non avendo larghe 
possibilità finanziarie non posso nemmeno abbracciare le mie figlie » - Una lunga battaglia contro 
una legge crudele e assurda - Sandra Milo ce l’ha fatta perché « ne aveva i mezzi»: ma le altre? 


« Non c’è ima legge cne 
si interessi di me. Chi ha 
denari, chi può, come alte 
personalità, attrici del ci 
nenia, riesce ad ottenere 
facilitazioni, permessi, affi 
damenti..Io sono una ma¬ 
dre, solo una madre come 
tante altre: non avendo lar 
ghe possibilità finanziarie 
non posso nemmeno ab¬ 
bracciare le mie figlte, 
neanche affrontare le spe¬ 
se per sollecitare simili 
processi.. » 

In queste poche righe. 
Adalgisa Javazzo, che ha 
scritto una lunga accorata 
lettera al nostro giornale, 
riassume tutto il suo dram¬ 
ma, tutta la crudele ingiu¬ 
stizia della sua condizione. 
La prima volta che fu se¬ 
parata dalla sua bambina 
Rosalia, fu un anno fa, 
quando alla porta della sua 
casa fiorentina bussarono 
gli agenti della questura. 
Rosalia sentì allora volare 
nell'aria una parola, che 
voleva essere una giustifi¬ 
cazione per il male che le 
veniva fatto: « adulteri >>. 
Il suo papà, Salvatore, la 
sua mamma, Adalgisa, non 
erano sposati. Per questo 
dovevano andare in carce¬ 
re. Così voleva la legge, al¬ 
la quale si era rivolto un 
uomo che Rosalia non ave¬ 
va mai conosciuto, Giusep¬ 
pe Castagna, il legittimo 
marito di Adalgisa Javazzo. 

« Sarà per poco » cercò 
di spiegare Adalgisa ilio 
sua bambina più grande. 
Una spiegazione frettolosa, 
fra le lacrime, con gli agen¬ 
ti che aspettavano sulla 
porta. 

Ma non sarebbe stato 
cosi. Al convento delle suo 
re, dove Rosalia aspettò 
per lunghi mesi sua madre, 
doveva invece presentarsi 
proprio Giuseppe Castagna, 
quell’uomo che Rosalia 
non conosceva, ma che ora 
le diceva: a Sono io tuo 


Di villaggio in villaggio portano notizie e leggende 

CANTASTORIE SICILIANI 
POETI DELLA CRONACA 

Franco Tringale, il «trovatore d’Italia 1967» si definisce folkcronista - La morte di Bandini e la tragedia di Cape Kennedy sul 
ritmo di una nenia - La Congregazione degli Orbi nel ’61 - Il «Lamentu pi la morti di Turiddu Carnivali» e le due storie di Giuliano 


CATANIA, ottobre 
Alla sesta edizione della sa¬ 
gra nazionale dei cantastorie, 
tenutasi a Piacenza nella pit¬ 
toresca cornice del duecente¬ 
sco Palazzo gotico, i sicilia¬ 
ni hanno fatto da mattatore 
tl titolo di « Trovatore d'Ita¬ 
lia 1967 » è andato appunto ad 
un siciliano. Franco Tringale, 
originario della provincia di 
Catania (che è un po' la ca¬ 
pitale dei cantastorie). Ciò è 
valso finalmente a richiama¬ 
re l’attenzione dell'opinione 
pubblica su questi rapsodi po¬ 
polari, sulla loro secolare atti¬ 
vità, sulla funzione che essi 
hanno esercitato nel’a cultu¬ 
ra e nella società siciliane. Di 
villaggio in villaggio, il canta¬ 
storie si sposta continuamen¬ 
te, intervenendo a feste e a 
fiere di paese (nelle grandi 
città, ormai, questi cantori po¬ 
polari si incontrano con un 
pubblico disincantato che non 
li apprezza a sufficienza). E' 
il cantastorie, con il suo len¬ 
to ed instancabile girovagare 
di paese tn paese, di masse¬ 
ria in masseria, a portare nel¬ 
le campagne isolane le ultime 
novità della cronaca nera, gli 
echi della vita cittadina, la no¬ 
tizia dei grandi avvenimenti 
mondiali (della morte di Ron¬ 
dini alla tragedia di Cape Ken¬ 
nedy), arricchendoli con i suoi 
versi, presentandoli come un 
racconto spicciolo per bambi¬ 
ni, con una ingenuità ed una 
semplicità ineguagliabili Nei 
piccoli centri, tl cantastorie 
assume tl ruolo di « giornale 
parlante » (folkcronista, ama 
definirsi Franco Tnngale), dif¬ 
fondendo di preferenza le no¬ 
tizie che maggiormente colpi¬ 
scono la fantasia popolare: ci 
vende di innamorati, storie 
truculente di sangue e di de¬ 
litti, scandali, foschi drammi 
dell'onore. 

Mentre tutti seguono la bal¬ 
lata, sul grande cartellone (do¬ 
ve la storia è sceneggiata tn 
tanti quadretti rimossimi che 
ricordano gli ex-voto o le fian¬ 
cate caratteristiche dei carret¬ 
ti siciliani) tl cantastorie o tl 
suo aiutante indicano con u 
na lunga bacchetta ti nqua 
dro corrispondente all'azione 
che viene descritta m quel 
momento, il cantastorie npren 
de nelle sue nenie struggenti 
eptsodi realmente accaduti, o 
perendo però sullo spunto 
cronachistico una trasfigura¬ 
zione poetica e musicale e pie¬ 
gandolo alla sua sensibilità di 


interprete moderno. Essenzia¬ 
le è per il cantastorie il sa¬ 
persi imporre al suo pubbli¬ 
co grazie alla sua vena poeti¬ 
ca, alla sua sensibilità, alla 
sua comunicativa, ma soprat¬ 
tutto grazie alla Ioga ed alla 
passione che trasfonde nei 
suoi racconti. 

Una funzione importante eb¬ 
bero nei secoli scorsi i canta¬ 
storie siciliani (detti anche 
« orbi •), che sono, come af¬ 
ferma Paolo Toschi, i diretti 
discendenti degli antichi zjo- 
culares » o « joculatores », gli 
ultimi tardi eredi di una va¬ 
stissima famiglia che percor¬ 
se un tempo tutta l’Europa 
civile: ad essi co il mento di 
aver diffuso in modo capilla¬ 
re il componimento popolare. 

Va inoltre riconosciuta agli 
« orbi • (che fin dal 1661 si 
erano costituiti tn congrega¬ 
zione con sede nell'atrio del¬ 
la Casa professa dei gesuiti 
in Palermo) una parte impor¬ 
tante nella formazione e nel 
risveglio delle coscienze fra i 
celi più umili in Sicilia. 

Afferma tn proposito tn « Ri¬ 
sorgimento e società nei can¬ 
ti popolari siciham » il più 
autorevole studioso dei pro¬ 
blemi del folklore siciliano, 
Antonino Uccello: «A questi uo¬ 
mini dobbiamo in parte la 
creazione o, del tutto, la dif¬ 
fusione dei componimenti ito¬ 


la cultura popolare siciliana: 
in genere, però, essi creano 
ex novo ; a la loro attività ». di¬ 
ce Antonino Uccello, • si svol 
ge al limite di quella linea di 
sutura ideale che corre tra li¬ 
na cultura di tipo popolare, 
il cui organo principale è rap 
presentalo ancora dalla tradì 
rione orale, e la cultura più 
elaborata e articolata delle 
classi dominanti ». 

Ma i cantastorie odierni so¬ 
no sempre fedeli a queste glo¬ 
riose tradizioni? Fa rilevare 
polemicamente Leonardo Scia- 
scia che spesso le loro storie 
• debbono obbedire a una pre¬ 
cisa richiesta, non contrasta¬ 
re al sentimento della pia zza , 
muoversi senza scarti nella 
leggenda », ed alcuni di essi 
mostrano la tendenza a sacri¬ 
ficare la verità al gusto del 
pubblico; nell'aggiomare il lo 
ro repertorio, non di rado co 
storo sottopongono ad un prò 
cesso deformante i fatti di ero 
naca riva da cui traggono ispi¬ 
razione, cantando aspetti dete¬ 
riori ed arcaici dei costume 
dell'isola, condendo le loro sto¬ 
rie di gelosia e di passione, dì 
vendetta e di onore. Così, ac- | 
canto a coloro che sono parti 
colarmente sensibili alle istan¬ 
ze di rinnovamento e di lot 
ta (Ciccio Busacca partecipa 
alle occupazioni di terra, alle 
marce per la rinascita della 



riti intorno alle condizioni di regione, alle manifestazioni pe¬ 


nta delle masse popolari nel¬ 
le campagne ed tn città, in¬ 
forno alle insurrezioni del 
1812, del 1820, tei 1837. del 
1848-49, alle lotte che condusse 
ro allo sbarco dei Mille, ai ca¬ 
ri episodi ed alle battaglie 
che ne seguirono, ai fatti di 
Palermo nel 1866. Ad essi spet¬ 
ta portare tn ogni angolo del¬ 
la Sicilia ogni sorta di prote¬ 
sta, contro le prime leve o 
contro l'oppressione fiscale o 
contro la monarchia sabauda; 
ad essi spetta dare voce ap¬ 
passionata e tagliente alle sof¬ 
ferenze di un popolo inganna¬ 
to e sfruttato e registrare con 
acuta sensibilità i primi, in¬ 
certi segni che una nuora co 
scienza sta nascendo fra le 
masse » 

/ cantastorie molto spesso si 
rifanno a canti e leggende che 
risalgono ad una tradizione o- 
tale pecchia di parecchi seco 
li, attingendo (con manomis¬ 
sioni ed adattamenti) al patri 
monto interessantissimo dei 
canti popolari e tramandando 
vari « propri frammenti del¬ 


la pace, cantando il * Lnmen 
tu pi la morti di Turiddu Car 
attilli »), troviamo quelli che 
non disdegnano di celebrare 
le gesta del bandito Giuliano, 
ben sapendo che fra le mas 
se contadine sopravvive tut 
torà la leggenda del brigante 
cavalleresco, nobile, pietoso, 
galante. 

Da che esistono, I cantasto¬ 
rie hanno sempre asseconda¬ 
to U sentimento popolare, e 
per non deludere U pubblico 
molti di essi non osano con¬ 
travvenire alla regola di pre¬ 
sentare Giuliano come un eroe 
cavalleresco: per questo Igna¬ 
zio Buttitta ha intitolato un 
suo componimento, cor. chia 
ro intento polemico, « La ve 
ra stona di Salvatore Giulia 
no ». rappresentando 1 1 bandi 
to per quello che è, « steanu 
di mafia e di barvm » un uà 
mo che non si può idealizzare, 
quindi, ma che è necessario 
vedere com’i, perché la sua 
storia sìa un atto di accusa 
contro la società e contro quel- 
; la classe dirigente da eoi il 
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bandito, per scopi di conser¬ 
vazione padronale ed eletto¬ 
ralistici, era mosso. 

La fantasia popolare ha un 
mito di meno. Ma il poeta non 
se ne duole: il suo desiderio 
è che il pubblico senta la for 
za rinnovatrice che si spngio 
na dalla verità della sua sto 
na L’esempio di Ignazio But 
Citta può e deve costituire u 
na esortazione a tutti i canta 
storie della nostra Sicilia ad 
abbandonare i sentieri della 
lacrima facile e dei sospiri 
fumettistici per una strada 
più ardua ; i toro componimen¬ 
ti, d es tinat i al popolo, tono 


padre. Tu devi venire con 
me, a vivere, ad abitare 
con le tue sorelle, quelle 
altre che tu non conosci, 
ma che sotto mie figlie ». 
E alle suore verso le qua 
li Rosalia cercava una di 
fesa, chiedeva ancora delta 
madre, Giuseppe Castagna 
fece vedere un fascio di 
carte, di documenti: tutta 
la parete legale contro la 
quale ogni considerazione 
umana si infrangeva. 

Quando Adalgisa Javaz 
zo, graziata dal presedente 
della Repubblica — quella 
grazia le risparmiò solo 
gli ultimi giorni di galera- 
fu di nuovo libera, Rosalia 
era già lontana, a Palermo. 

Da quel momento è co 
mincuita la lunga battaglia 
« senza soldi » di Adalgisa 
Javazzo, una lunga batta 
gita contro gli articoli del 
codice — primo fra tutti 
il 559, quello secondo il 
quale Rosalia, per la leg¬ 
ge, non ha una madre e 
un padre per genitori, ma 
solo « due adulteri » — con 
tro la burocrazia, contro 
la lentezza della nostra giu 
stizia. Solo chi ha denaro, 
chi ha possibilità, trova 
fra le maglie del codice 
quelle falle, quelle scappa 
tote, quei rimedi, quegli 
espedienti e si, anche quel 
le ragioni umane e civili 
che sono di fatto contenu 
te perfino nelle legislazio 
ni più arretrate. « Io — 
scrive Adalgisa Javazzo 
nella sua lettera — posso 
solo raccontare la mia sto 
ria, a tutti, attraverso le 
pagine del giornale che 
tanto si interessò al mio 
caso. Sono avvilita e dispe 
rata. Non ho più visto pra 
ticamente le mie figlie da 
quando vennero affidate a 
Giuseppe Castagna, da 
quando Rosalia mi è sta 
ta da lui disumanamente 
strappata mentre mi tro¬ 
vavo nel carcere di Santa 
Verdiana a Firenze. 

Se la portò via senza 
nemmeno consentirmi un 
abbraccio. Non mi meravi¬ 
glio di lui che fa del tutto 
per strapparla al mio af¬ 
fetto. Ma possibile che i 
tutori dell’ordine non pen¬ 
sarono che fosse un mio 
diritto, di rivedere almeno 
una volta mia figlia, di ab¬ 
bracciare il mio sangue? 


so piu che fare. Chiedo ani 
to perche si possa abbre¬ 
viare questo strazio che 
può provare una madre che 
non ha mezzi, che non ha 
possibilità di difesa contro 
un uomo che vuol conti¬ 
nuare a vendicarsi così erti 
delincate contro di lei c 
contro una bambina. Vi 
ringrazio e saluto Adal¬ 
gisa Javazzo. » 

La storia di questa don¬ 
na racchiude in sè tutti i 
nodi, tutte le assurdità che 
ancora oggi impediscono a 
una famiglia di vivere se¬ 
renamente, di allevare con 
affetto e amore t figli che 
da questa famiglia sono na 
ti. Anche Sandra Milo 
scrisse, molto tempo fa, 
una lettera simile, chiedcn 
do aiuto c chiedendo, a no 
me di tutte le madri, che 
queste assurdità venissero 
una volta per tutte cancel 
late. Per lei e per le altre. 
Poi ha combattuto la sua 
battaglia da sola lo vote 


va, « ne aveva i mezzi » — 
come dice Adalgisa Javaz 
zo — e forse ci è riuscita. 
Ma per tutte le altre, per 
tutte le donne come Adal¬ 
gisa — e sono certo mi¬ 
gliaia e migliaia nel nostro 
paese — non sembra esser¬ 
ci speranza. Le leggi at¬ 
tuali sono inadeguate; an¬ 
che quando offrono qual¬ 
che spiraglio si rivelano 
uno strumento difficile c 
costoso da interpretare. La 
burocrazia, il cammino det¬ 
ta giustizia diventa sempre 
pili lento, sempre piti ar¬ 
duo Ma piu lento ancora 
sembra tl cammino di quel¬ 
le riforme che il paese sol 
tenta da tempo 

Intanto, migliata c 
migliaia di uomini e di 
donne attendono una rispo 
sta precisa a situazioni in 
sostenibili c drammatiche, 
la stessa che invoca Adal¬ 
gisa lava zzo 

e. b. 
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Adalgisa Javazzo con la più piccola delle sue bambine 


Ciccio Busacca, cantastorie siciliano, partecipa alia occupazioni 
di terra, alla marca per la rinascita dalia ragiona, a per la paca 


scritti nei linguaggio del po¬ 
polo. con quelle parole che i 
contadini, i braccianti, gli zol 
latan usano e che in essi ac¬ 
cendono sentimenti e richia 
mano esperienze, sono model 
lati sull'anima popolare, pia 
striati sulla realtà siciliana: ta 
li componimenti, per la loro 
enorme forza di comunicalo 
ne con le masse, possono e de 
corto essere un’arma al servì¬ 
zio del popolo, uno strumen¬ 
to di denuncia e quindi di lot¬ 
ta e di battaglia. 

Sant» Di Paola 


Giuseppe Castagna pur sa- 

fa n piccoia }C Rosalia°è n hgita Smentita dall'ISTAT l'euforia dei fogli governativi 

mia e di Salvatore Oliva 

— anche se la legge gli ha _ 

consentito di darle il suo am M M 

nome — fa ti tutto per ven- MM Ma fa ji&Jfw- Jf m 

dicarsi, non fa altro che m mM /Q JypJufysflLjf 

completare l’opera. Mi sen¬ 
to il cuore continuamente 

straziato dal dolore solo a g ap» AB B Jf M III afja aa 

mandandole * /FghOpiù JT/t II/m NI NQN 

grandi a lavorare, tiene Ro- m m m u^mmm mm mm m w m W 

salia in casa sola, senza cu¬ 
stodia, dopo averla priva- _ ^ ^ ha a a a a a a a^h a 

ta dell’amore materno... MM M ama MM M J M mWj M 

« II 28 ottobre dell'anno 1 /MM ff|f |f MM £ MM flf B MM 

scorso r : doveva svolgere W MM Mm V V n li^l VJl^ 

a Palermo la causa contro 
Giuseppe Castagna, da me 

querelato Partii da Firen- Qualche settimana fa la condizioni dei lavoi 
ze con le due bambine in stampa governativa — e almeno in alcuni & 
braccio affrontando disa- quella padronale — erano sono andate peggio 
qi e spese Ma il processo euforiche: Avete visto? Mi- soprattutto in dipen 
lo rimandarono perchè non Noni d > italiani vanno in dei « processi di razii 
avevano trovato il domici- vacanza. Che volete d ; più? zazione » in corso in 
lio di Castagna e da allo- La polemica, manco a te fabbriche 

ra nessuno si è più fatto dirlo, era tutta strumenta Nell’anno consideri 
vivo. In quei giorni spera- le. Tendeva cioè a dimostra- scrive ITSTAT — « su! 
vo almeno di poter vede- re che se è vero che sono plesso di 14 milioni 
re le mie tre figlie, che aumentati la produttività mda famiglie esistei 
Castagna tiene con sè. Ne e tl profitto capitalistico Italia, 4 milioni e 4( 
avevo il diritto perchè ta è anche vero che sono sen * a hanno avuto almei 
sentenza del tribunale di sibilmente migliorate anche componente che ha g 
Palermo mi consentiva di j e condizioni di vita delle de vacanze (30 pe 
averle con me tutte le do- masse lavoratrici e popo *° ... tota ? 0 l; * 

meniche, dalle 10 alle 18. lari. Tendeva, soprattutto, 4 milioni e 482 mila 

Purtroppo il Castagna si a « smontare » la tesi dei ® 

oppose, facendo dire alle sindacati che si andavano f2>mponenU^ 

bambine che erano loro a pronunciando per una im ^ r iin a «wa 

non volermi vedere. Ritor- mediata ripresa delle lotte Pj* u " ' e e 
nai a Firenze, con il cuore rivendicative allo scopo di J * rte deJ 0 

gonfio di dolore. Nello adeguare le capacità di “JO" 1 efiaochiere 
scorso febbraio tomai a acquisto dei lavoratori al- Il i , 

Palermo e tanto feci, tanto l’accresciuto costo della ni di famudie 

pregai che riuscii ad ace- vita. S nO per cóZf non 

re le mie tre figlie Anna, Faceva effetto, d altra data in fene E non s 
Enza e Rosalia per un so- parte, presentare ai letto ta soltanto delle r 
lo giorno. Fu allora che n d e j giornali un’Italia fe- raccoglitrici d’oliva 
Giuseppe Castagna in pre- lice, quasi tutta in vacan gelsomino del Mezz 

sema dt tutori della legge, za, dispersa sui monti e no n è dei braccian 

si impegnò che mi avrebbe sulle spiagge. Era un’im glissi, nè dei montam 

affidato almeno la piccola magme felice, ottimista, net j t 0 dei mezzadri 
Rosalia. Si impegnò anche gaudiosa. Non solo siamo chigiani, ma di uon 
per iscritto. E invece fu al secondo boom economi donne che lavorano 
un’amara delusione: subito co, dicevano i giornali, ma città, che vivono nelle 
dopo si trasferì da Paler■ siamo anche alla fase del c he sono quindi a co 
mo con le figlie in una benessere sociale generale, diretto con la elvilt 
destinazione a me ignota. Perchè allora turbare ridii- consumi. Sta di fatt 

* Dopo sette mesi di con- Uo? Perchè compromettere me rivela ITSTAT, c 

tìnue ricerche sono riusci- un cosi limpido equilibrio metà di queste fa 

ta, io, a furia di indagini con nuove battaglie sinda a non è andata in ■ 

e di domande, a sapere il cali? Ed ecco che le ci per ragioni 'kc 

suo nuovo indirizzo: Cosar- fre e gli elaborati dei tee- perchè cioè no 

sa Della Delizia, Viale del- nici ISTAT scoprono, come vr sòldi, perchè nm 
la Rimembranza 34 — Udì- suoi dirsi, gli altarini cipava di ruel « ben 

ne - Le ultime statisttcne put> sociale generale » che 

zio sono una madre di blicate dell’Istituto riguar- pagandisti del centi 

sei figlie e l’affetto mater - dano il 1965, sono cioè stra e gli esaltatoli 


Qualche settimana fa la 
stampa governativa — e 
quella padronale — erano 
euforiche: Avete visto? Mi¬ 
lioni di italiani vanno in 
vacanza. Che volete d ; più? 

La polemica, manco a 
dirlo, era tutta strumenta 
le. Tendeva cioè a dimostra¬ 
re che se è vero che sono 
aumentati la produttività 
e U profitto capitalistico 
è anche vero che sono sen 
sibilmente migliorate anche 
le condizioni di vita delle 
masse lavoratrici e popo 
lari. Tendeva, soprattutto, 
a « smontare » la tesi dei 
sindacati che si andavano 
pronunciando per una im 
mediata ripresa delle lotte 
rivendicative allo scopo di 
adeguare le capacità di 
acquisto dei lavoratori al- 
l’accresciuto costo della 
vita. 

Faceva effetto, d'altra 
parte, presentare ai letto 
ri dei giornali un’Italia fe¬ 
lice, quasi tutta in vacan¬ 
za, dispersa sui monti e 
sulle spiagge. Eira un’im¬ 
magine felice, ottimista, 
gaudiosa. Non solo siamo 
al secondo boom economi¬ 
co, dicevano i giornali, ma 
siamo anche alla fase del 
benessere sociale generale. 
Perchè allora turbare l'idil¬ 
lio? Perchè compromettere 
un cosi limpido equilibrio 
con nuove battaglie sinda¬ 
cali? Ed ecco che le ci 
fre e gli elaborati dei tec¬ 
nici ISTAT scoprono, come 
suol dirsi, gli altarini 

Le ultime statisticne pub¬ 
blicate deiristituto riguar¬ 
dano il 1965, sono cioè 


no per tutte è uguale, il «vecchie», ma la situazk> 
dolore che provo al cuore ne, da allora, è rimasta 


per quelle lontano da me 
i però indescrivibile. Non 


sostanzialmente immutata. 
Nell’ultimo anno, anzi, le 


condizioni dei lavoratori, 
almeno in alcuni settori, 
sono andate peggiorando 
soprattutto in dipendenza 
dei « processi di razionaliz¬ 
zazione » in corso in mol 
te fabbriche 
Nell’anno considerato — 
scrive ITSTAT — « sul com 
plesso di 14 milioni e 972 
mila famiglie esistenti in 
Italia, 4 milioni e 482 mi 
la hanno avuto almeno un 
componente che ha goduto 
delle vacanze (30 per cen 
to del totale). Di queste 
4 milioni e 482 mila fami¬ 
glie, 2 milioni e 4ó4 mila 
sono andate in vacanza con 
tutti i componenti, mentre 
per un milione e 998 fami¬ 
glie è andata in vacanza 
solo una parte dei compo¬ 
nenti ». Chiacchiere a par¬ 
te, dunque, quasi und i 
milioni di famiglie italia¬ 
ne (70 per cento) non è an 
data in fene. E non si trat¬ 
ta soltanto delle povere 
raccoglitrici d’oliva o di 
gelsomino del Mezzogior¬ 
no, nè dei braccianti pu¬ 
gliesi, nè dei montanari ve¬ 
neti, o dei mezzadri mar¬ 
chigiani, ma di uomini e 
donne che lavorano nelle 
città, che vivono nelle città, 
che sono quindi a contatto 
diretto con la civiltà dei 
consumi. Sta di fatto, co¬ 
me rivela ITSTAT, che la 
metà di queste famiglie 
« non è andata in vacan 
per ragioni economi 
che », perchè cioè non -e- 
vr soldi, perchè nrn » 
cipava di ruel «benessere 
sociale generale » che i pra 
pagandisti del cent rasini- 
stra e gli esaltatoli del si¬ 
stema ’*enno così « lu’ o 
predicato. 


Giulio Silvi 
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l'Unità / domenica 1 ottobre 1967 

Stimolante spettacolo dello Stabile di Torino 


_ PAG. 15 /spettacoli 

Oggi si chiudono gli « Incontri » di Sorrento 


Calderon in chiave Una stupenda traduzione 

di teatralità « pura » Cinematografica 




Regìa e adattamento degradano il contenuto 
ideologico ed esaltano il romanzesco della 
« Commedia famosa de la devozione alla Croce » 


Dal nostro inviato 

TORINO, 30. 

Decisamente interessante, dal 
punto di vista stilistico for¬ 
male, la proposta dello Stabile 
di Torino che ha presentato 
questa sera al Carignano la 
Commedia famosa de la de¬ 
vozione alla Croce di Calderon 
de la Barca. Il caso va anno¬ 
tato: per la prima volta, si 
può dire, certe ricerche tec¬ 
nico estetiche riservate ai pal¬ 
coscenici sperimentali, ad ope¬ 
ra di gruppi cosiddetti d'avan¬ 
guardia, sono arrivate davanti 
agli spettatori generici, indif¬ 
ferenziati, di un teatro a ge¬ 
stione pubblica. Spettatori che 
hanno dimostrato di accettare 
tutto senza scomporsi, stando 
anzi immediatamente al gioco, 
il che se non alito livela che 
la forza di provocazione di ta¬ 
luni sperimentalismi facilmen¬ 
te teorizzati come rivoluzionari, 
è discretamente smussata e ot¬ 
tusa da un accoglimento che, 
sul piano visivo e fonico e ge¬ 
stuale « consuma * rapidamen¬ 
te e senza tanti problemi. 

La scelta di questo testo 
(10.33 circa) del drammaturgo 
del « secolo d'oro » spagnolo 
entra nel quadro delle manife¬ 
stazioni organizzate dall’Ente 
del turismo e da quello delle 
manifestazioni torinesi - per il 
millenario della Sagra di San 
Michele, insigne monumento 
ecclesiastico che sorge su una 
altura dirupata all’imbocco 
della Valle di Susa. Ma ciò che 
ha spinto Gianfranco De 
Bosio e il suo gruppo di regia 
(Giovanna Bruno. Enrico D'A¬ 
mato, Arta Egri) alla messin¬ 
scena è stata la possibilità che 
il testo offriva — nell'adatta- 
menlo di Roberto Lerici che 
ha. in un certo senso, degra¬ 
dato il contenuto storico-ideo¬ 
logico impregnato della ridon¬ 
dante religiosità barocca per 
esaltare invece il romanzesco 
nella dimensione di una tea¬ 
tralità « pura » — di realiz¬ 
zare una serie di azioni sce¬ 
niche. di fatti gestuali e visivi, 
tenendo conto, diremmo quasi 
« verificandole *. delle indica¬ 
zioni di lavoro e di ricerca 
degli spettacoli del Living 
Theatre e del polacco Gro- 
towski. In che cosa, infatti, lo 
spettacolo si concreta? Intanto 
ovviamente, nessuna caratte¬ 
rizzazione storica: la sceno¬ 
grafia è costituita da una spe¬ 
cie di gran blocco di legno 
grezzo (che spande un delizio¬ 
so profumo in sala), «rotto* 
su tre altezze, con supcrfici 
che mediante guarnizioni in 
ottone possono essere '"ìrh 
mente disposte a modo di 
scala. 


| Il materiale usato, il rigore 
del disegno, la disponibilità de¬ 
gli elementi compositivi, la 
coerenza stilistica, fanno di 
questa scenografia (firmata 
da Maria Antonietta Gambaro) 
uno dei fattori maggiormente 
degni di segnalazione dello 
spettacolo, dentro lo stile che 
ò stato scelto. Assai più diffi¬ 
cile essere d’accordo con i mo- 
I vimenti. le linee dei movimenti 
in cui esso spettacolo si con¬ 
figura. La gestualità dei sin¬ 
goli appare dominata da un 
formalismo rituale (posi¬ 
zioni fisse delle brac¬ 
cia. stese lungo il cor¬ 
po. a mani aperte e concave; 
incedere di una esclusiva e ri¬ 
levata « fisicità ». che non de¬ 
finisce cioè un comportamento, 
ma gioca soltanto su una cor¬ 
poralità abbastanza esibita, 
messa in mostra: salti di un 
acrobatismo incerto e ipcibo 
lico, eee.) che ha troppo fa 
cili modelli in quella dei mem¬ 
bri della compagnia del Living. 
Quanto ai movimenti collettivi 
(ci sono i due gruppi dei con¬ 
tadini e dei briganti), la ri¬ 
tualità essenzialmente formale 
si accentua, sul tema del so¬ 
lito groviglio di corpi stesi a 


L'Orchestra 
di Budapest 


in Italia 


BUDAPEST. 30 
L'Orchestra sinfonica di Bu¬ 
dapest si appresta a compiere 
una tournée in Italia da dove 
manca dal 1960. La prima tap¬ 
pa sarà Parma, dove il 9 otto¬ 
bre prenderà parte ai concerti 
programmati per il centenario 
della nascita di Toscanini. Il 
complesso formato da un centi¬ 
naio di elementi, si sposterà 
poi nell'ordine a Bologna. Mo¬ 
dena. Reggio Emilia. Brescia. 
Genova, con un programma che 
rispecchierà il vasto repertorio 
dell'Orchestra. 


A Roberto 
Rossellini il premio 
« Marconi » 

BOLOGNA. 30 

Roberto Rossellini ha vinto il 
nono premio Marconi con il 
telefilm La p resa del potere di 
Lui ni XIV. La proclamazione uf¬ 
ficiale avverrà domani durante 
le cerimonie della «Giornata di 
Marconi * in occasione del tren¬ 
tesimo anniversario della morte 
dello scienziato. Un altro pre¬ 
mio è stato assegnato ad Arrigo 
Levi per i servizi sulla crisi 
del Medio Oriente. 


n 


Sei trionfi 
in Bulgaria 



AlVindomani della sua applauditissima partecipazione — ac¬ 
canto a flemma Carotenuto — al Festival dell’Unità nel quar¬ 
tiere romeno di Ville Gordiani, Landò Fiorini (nella foto) è 
partito per uno tournée di dieci giorni in Bulgaria. Dal 18 al 
28 settembre, insieme con Bruno Filippini, Mimi Berti e Ro¬ 
berto Fta, si è esibito a Sofia, Plovdiv e Varna. Sei concerti, sei 
successi, cosi calorosi che i nostri cantanti si sono visti imme¬ 
diatamente rinnovare i contratti per un loro ritorno in Bulgaria 
l’anno prossimo. Landò Fiorini è attualmente impegnato nella 
preparazione di un suo show, Salotto musicale, che sarà presen¬ 
tato in dicembre al pubblico romano al Teatro Centrale. 




terra, rotolanti e , frammi- 
schiantisi, magari con accom¬ 
pagnamento di emissioni vocali 
indefinite. 

La recitazione è quasi scm. 
pre urlata, con una dizione 
scandita cui soccorre, in mol¬ 
ti passi, assai proficuamente, 
il testo della traduzione di Le¬ 
rici, in versi. L’idea di inse¬ 
rire parecchie scene Luna nel¬ 
l’altra, soprattutto nella prima 
« giornata » (che è la meglio 
riuscita), assai meno nella se 
conda e nella terza, si è rive¬ 
lata favorevole allo spettacolo: 
la esecuzione contemporanea, 
con battute e azioni che si so 
vrappongono e si intercalano, 
riesce a certi effetti di ritmo 
e di tensione. 

I costumi neri dei nobili e 
dei briganti, quelli bianco 
sporchi dei contadini non sono, 
ci pare, all’altezza del rigore 
delia scenografia* un po’ ricer¬ 
cati nel taglio con aperture e 
squarci gratuiti. 

Che co«a emerge da tutto 
questo? Emerge la romanze¬ 
sca storia caldcroniana (am 
bientala dall’autore presso Sie¬ 
na) di Eusebio, giovane di 
ignote origini, baldanzoso e 
violento, costretto a darsi al¬ 
la macchia dopo che ha ucci¬ 
so il fratello della donna che 
ama. Giulia. 

I nobili e orgogliosi parenti 
di costei non gliela concedono 
in moglie, lo sfidano, anzi, a 
duello. Quando apprende che 
Giulia è stata messa in con¬ 
vento. Eusebio viola la clau¬ 
sura (cosa che era capitata 
allo stesso Calderon. ma non 
per cercarci una donna), en¬ 
tra nella sua celletta e si ac¬ 
cinge a farla sua. quando 
s’accorge che sul petto di lei 
è stampata una croce. La 
stessa che ha lui sul suo: do¬ 
po di che si ritira, disperato. 
La donna, delusa ora che era 
disposta a darglisì. esce dal 
convento:' quando vuol rien¬ 
trarvi. non c’è più la scala 
che era servita a Eusebio. Co¬ 
sì decide di passare anche 
lei al banditismo, raggiunge¬ 
re l’amato che lei crede sprez¬ 
zante, e ucciderlo. 

Tutti si ritrovano sulla mon¬ 
tagna. dove il padre di Giu¬ 
lia. il nobile Curzio, gli sta 
dando la caccia. Qui si ha la 
rivelazione di tutto: Eusebio 
altri non è che un figlio di 
Curzio, nato mentre la moglie 
di costui, incinta, respinta di 
casa perché sospettata di tra¬ 
dimento. vagava nel bosco 
dove il marito voleva uccider¬ 
la. In quel parto erano nati 
Giulia e Eusebio: ma solo 
della bimba la madre si era 
accorta. 

Eusebio viene ucciso dai 
contadini messisi al fianco di 
Curzio; ma l’anima sua non 
si stacca dal corpo (ed egli 
può anche rialzarsi) fino a 
che non arriva un buon ve¬ 
scovo. Alberto, a confessar¬ 
lo. Quanto a Giulia, essa spa¬ 
risce in alto, proprio mentre 
il padre Curzio vorrebbe col¬ 
pirla. 

Accompagna l’azione l'esal¬ 
tazione della croce, come se¬ 
gno fisico della Grazia, e stru¬ 
mento di una presenza divina, 
e oggetto di una devozione 
che su di essa trasferisce e 
oggettiva una religiosità sulla 
quale Io spettacolo non tenta 
minimamente di indagare. 

E che. invece, è il motivo 
dilagante dell’opera caldero 
niana. tutta gonfia di tormen¬ 
to e passione (di qui l’entusia¬ 
smo dei romantici per lo scrit¬ 
tore spagnolo); documento 
poetico — ma in larga parte 
caduco, condizionato com'è 
dalla retorica del tempo — 
della storia di Spagna, nei de¬ 
cenni che ne vedevano la pro¬ 
gressiva corruzione inferiore, 
il disfarsi di una grandezza 
fatta di rapine al di là dei 
mari, di sfruttamento e fero¬ 
cia in patria, di una morale 
aristocratica ridotta a mero 
orpello. 

Documento poetico che se 
tolto dal suo contesto storico 
non ha alcun interesse autenti¬ 
camente culturale, per noi. 
oggi. 

L’attore più a posto, nello 
stile e nel quadro dello spet¬ 
tacolo. è senz’altro Glauco 
Mauri nella parte di Curzio. 
Corrado Pani accentua da una 
parte il lato « ginnastico * del 
personaggio come visto in que¬ 
sta regia, e dall'altra l'ora¬ 
toria del « devoto alla croce ». 
Adriana Asti è Giulia: assai 
lontana dallo stile dello spet¬ 
tacolo. sperduta in quella par¬ 
te di grandi determinazioni 
tragiche, con la sua vocina e 
il suo fisico. Bene alcuni gio¬ 
vani: Mario Piave (Lisardo), 
Enrico D’Amato. Eligio Irato. 
Antonio Francionì. Alessandro 
Borchi: Alessandro Esposito è 
il contadino Gii: Gianni Ca- 
lavotti il vescovo. Malata Di- 
di Perego. nel ruolo di Moni¬ 
ca c’è Antonietta Carbonettl. 
Molto apprezzabile il lavoro 
documentario sul testo e la 
messinscena pubblicato dallo 
Stabile torinese nel suo nono 
quaderno, segno di un serio 
impegno culturale. 

Arturo Lazzari 
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SORRENTO — I festival cinematografici costituiscono sempre, 
per le giovani attrici che cercano la grande affermazione, una 
buona occasione per mettersi In mostra. Ecco come la giovane 
Liliana Venturi, in un minivestito in merletto, partecipa agli 
« Incontri > di Sorrento 


Il concerto di musica contemporanea 

Sagra umbra : 
prove difficili 


Dal nostro inviato 

PERUGIA. 30 

Al momento in cui scrivia¬ 
mo. le cose stavano cosi. Le 
cose relative al concerto di 
musiche moderne (Bucchi, Ca- 
stiglioni. Penderecki, Porena). 
Sul punto di incominciare la 
prova generale (stamattina), 
il soprano Doroty Dorow. tap- 


ln marzo il 
Festival di 
Mar del Piata 

BUENOS AIRES. 30 
E’ stato reso noto che il pros¬ 
simo Festiva] cinematografico 
di Mar del Piata avrà luogo 
dal 6 al 16 marzo prossimi. Tali 
date sono state comunicate alla 
Federazione intemazionale di 
cinematografia. E’ stato pure re¬ 
so noto che verrà creata una 
commissione speciale che svol¬ 
gerà funzioni di consulente del¬ 
l’Istituto nazionale argentino di 
cinematografia. 


le prime 


Cinema 

Questo mondo 
proibito 

AI di fuon della presunzione 
intellettuale e deli’inganno fatto 
ai bassi istinti del pubblico cui 
molto si promette e mente si 
dà. non c’è nulla da proibire 
m questo squallido montaggio 
realizzato in technicolor da Fa¬ 
brizio Gabella, con la collabo- 
razione del poeta Salvatore Qua¬ 
simodo che ha dettato una intro- 
durone (ma svrà visto il filmai, 
di Alba De Cespedes e Christia¬ 
ne Rochefort. 

Le riprese cinematografiche, 
dal vero in cospicua parte, so¬ 
no al livello degli scarti che 
anche un modesto artigiano ha 
il « coraggio » di fare nel suo 
lavoro. Il commento retorico e 
vanesio va per un altro binano. 
Il film vorrebbe trattare criti¬ 
camente de.la « vita moderna ». 
della < pubblicità oppio dei po¬ 
poli ». dell’erotismo e della psi¬ 
canalisi. In realtà, la cosa si 
regge proprio sulla pubblicità 
e sul basso erotismo che vor¬ 
rebbe colpire. Il mondo, brutto 
o bello che sia. aperto o proL 
bito, resta fuori (Escussione. Il 
punto più basso e sciocco si 
tocca proprio nell’episodio « I 
sogni e la psicoanalisi ». Com¬ 
menta Alba De Cespedes che U 
mondo è brutto assai e aggiun¬ 
ge — mentre un jet si alza nd 
cielo (unico vero simbolo fallico 
del film) e Parigi luce nella 
inde dell’arcobaleno — che d 
possiamo salvare con la spe¬ 
ranza di qualcosa di non ve¬ 
nale: la parola fine ci salva e 
ci alziamo fiduciosi che per que¬ 
sto « pasticciaccio » brutto e stu¬ 
pido nessuno avrà percepito sa¬ 
lario. 

vie# 


cinematografica 

del «Marat/Sade 

Eccezionali i risultati conseguiti 
da Peter Brook e dagli altri attori 
della Royal Shakespeare Company 


patasi la bocca con una ma¬ 
no. è uscita « come un sol uo¬ 
mo * dal palcoscenico. Cerca¬ 
va di rigettare tranquillamen¬ 
te altrove, e non tra l’orche¬ 
stra che. per quest’altra even¬ 
tualità, avrebbe richiesto — e 
giustamente — un supplemen¬ 
to di straordinario. Così, la 
cantata di Boris Porena. Su 
tutto questo tuo dolore, è an¬ 
data avanti neH’eseruzione a 
pezzi e bocconi, lesati da 
Piero Bellugi (direttore) con 
una sfilza di eccetera. Veniva¬ 
no saltati i pass» comportan¬ 
ti gli interventi del soprano. 
Bellugi si è rivelato un ottimo 
recitante di eccetera. Quando 
ha detto l’ultima, ha chiesto 
persino a Boris Porena se la 
cosa gli Fosse piaciuta e an¬ 
dasse bene. Figurarsi: Pore¬ 
na non è ancora riuscito a 
sentire tutta intera — alme¬ 
no una volta — la sua Can¬ 
tata. 

La stessa cosa (gli « eccete¬ 
ra ») è capitata a Penderecki. 
Anche il suo Dies irne — in ' 
memoria dei massacrati nei 
campi di sterminio di Au^ch 
witz — è stato abbandonato 
dalla cantante vittima del mal 
di stomaco. TI tenore è arriva¬ 
to in tempo in tempo a grida¬ 
re « Vittoria » (anzi « Victo¬ 
ria *) come Cavaradossi nella 
Tosca e poi. via. a forza di 
eccetera. 

Questa Doroty Dorow è una 
cantante splendida: infila le 
note con una intonazione per 
fetta. Poi si mette seduta e di¬ 
vora romanzi gialli. E’ una sua 
specialità. Cosi non sappiamo 
se l’inconveniente sia dipeso 
proprio dello stomaco in sé 
o dalle orrende cose che stava 
leggendo. 

Non ha risentito del males¬ 
sere suddetto la composizio¬ 
ne di Niccolò Casticlioni. An- 
them, non tanto pervi ié In ès¬ 
sa non è prevista la presenza 
del soprano, quanto proprio 
perché, per non complicare le 
cose, è stata addirittura esclu¬ 
sa dal programma. 

E’ rimasta in piedi — e ha 
fatto una bella figura — la 
musica di Valentino Bocchi- 
i Cori della pietà morta (15W7) 
che. ai vent’anni. si sono di 
mostrati pagina ancora vali 
da. interiormente risentita e 
vibrante. Scritta all’antica, ha 
potuto ottenere una calda ese¬ 
cuzione. A prescindere dallo 
stomaco della Dorotv (speria¬ 
mo che stasera possa canta¬ 
re). le esecuzioni fono state 
ostacolate anche da certe 
astruserie di scrittura. Nulla 
di male, ben veneano le astru¬ 
serie: ma nuando arrivano, 
le cose debbono mettersi in 
modo da non creare mnfusin 
ne all’ultimo momento, come 
invece è successo Vi diremo 
un’altra volta pertanto come 
poi è andata a finire questa 
tornata dì musica contempo¬ 
ranea. 

Erasmo Valente 


Dal nostro inviato 

SORRENTO. 30. 

Gli Incontri internazionali 
del cinema si concluderanno 
domani sera al San Carlo di 
Napoli, con la distribuzione 
di premi, attestati e ricono¬ 
scimenti diversi, la proiezio¬ 
ne dell'ultimo esemplare del¬ 
la serie dell’agente 007, Si 
vive solo due volte, e la pre¬ 
vista orazione del ministro 
Andreotti, scelto quale « pa¬ 
drino » (dopo tante « madri¬ 
ne ») della serata di chiusu¬ 
ra. Fuor di scherzo, sarà da 
ricordare alla genie immemo¬ 
re che le benemerenze del 
ministro Andreotti verso il ci¬ 
nema risalgono al periodo nel 
quale, sottosegretario alla 
Presidenza del Conciglio (non 
esìsteva, allora, un ministero 
specificamente incaricato del¬ 
le questioni dello spettacolo), 
si distingueva per la sua at¬ 
tività di censore e di super- 
censore, dedito soprattutto a 
mortificare lo slancio di ricer¬ 
ca e di denuncia del neorea¬ 
lismo. 

Ma torniamo agli incontri, 
e al loro avvenimento centra¬ 
le: la presentazione dello stu¬ 
pendo Maral Sade di Peter 
Brook, dal dramma di Peter 
Wetss, il cui titolo integrale 
suona come si sa: La perse¬ 
cuzione e l assassimo di Jean- 
Paul Marat rappresentati dai 
ricevei ati del manicomio di 
Charenton sotto la dilezione 
del Marchese di Sade. Già 
proiettata. Testate scorsa, al 
Festival di Locamo (e se ne 
parlò, sulle nostre colonne, 
iti quella occasione), il Marat 
Sade cinematografico comin- 
cerà presto il suo viaggio nel¬ 
le sale italiane, nella stessa 
edizione originale, con sotto¬ 
titoli (assai ben fatti, tra l’al¬ 
tro). che abbiamo potuto am¬ 
mirare qui. Al nostro pubbli¬ 
co teatrale, il Marat-Sade è 
ancora ignoto, se non per le 
poche rappresentazioni offer¬ 
tene, a Roma, dalla Compa¬ 
gnia statale di Wiesbaden; 
ma ora il Piccolo di Milano 
(che di Peter Weiss aveva 
già messo in scena L’istrut¬ 
toria) lo ha finalmente inse¬ 
rito nel suo programma. 

L’idea iniziale è nota: Sa¬ 
de, dopo la sua tumultuosa, 
contraddittoria partecipazione 
agli eventi rivoluzionari, fu 
davvero rinchiuso, sino alla 
morte, nel manicomio di Cha¬ 
renton, dove è quasi certo 
che prendesse parte agli e- 
sperimenti teatrali tentati, a 
scopo terapeutico, dal diretto¬ 
re di quell’istituto. Coulmier. 
Sade fu, anche, un estimato¬ 
re di Marat, e scrisse l’elogio 
funebre dei capo giacobino 
all'indomani della sua ucci¬ 
sione per mano della fanati¬ 
ca Charlotte Corday. Ed ec¬ 
colo dunque, nel testo di 
Weiss. apparire come autore 
e regista di uno spettacolo 
che evoca quella tragedia 
reale e i &uoi personaggi. 
Man mano, lo « psicodram¬ 
ma » si trasforma in un ac¬ 
ceso dibattilo politico, ideale 
e morale, che in special mo¬ 
do si fonda sul confronto tra 
l'anarchismo individualistico 
di Sade e la passione rivolu¬ 
zionaria di Marat. Da un la¬ 
to c’è Sade, che contrappone 
la natura alla storia, e vede 
l’umanità come una molti¬ 
tudine di corpi solitari alla 
ricerca di un contatto e di 
un completamento reciproco, 
sotto V ombra incombente e 
ineluttabile della morte; dal¬ 


l'altro Marat, razionalista a 
oltranza, che predica la pu¬ 
rezza dei princìpi e delle 
azioni, ed esalta la violenza 
come una necessità storica, 
per l’avvenire del mondo. Tra 
questi due poli, alfre forze 
dialettiche agiscono: il rivo¬ 
luzionario Jacques Rotix ; rin¬ 
chiuso tra le pareti dell'ospi¬ 
zio, raccoglie la bandiera di 
Marat, e lancia un grido di¬ 
sperato di rivolta; Charlotte 
Cordai / e il suo innamorato 
Duperrct teorizzano (quali se¬ 
guaci di Rousseau) sul pro¬ 
gresso senza avventure, sulle 
riforme senza spargimento di 
sangue. E il direttore Coul¬ 
mier interviene a sospendere 
la rappresentazione (o a cen¬ 
surarne le parti più scabro¬ 
se) in nome dell'illuminato 
equilibrio sociale, della pa¬ 
cifica stabilità che la Fran¬ 
cia (siamo nel 1S0S) avrebbe 
raggiunto sotto l'impero di 
Napoleone. Per di più, men¬ 
tre Sade, Roux. Coulmier so¬ 
no se stessi, le figure di Ma- 
rat, della sua amica Simone, 
di Charlotte, di Duperrct ven¬ 
gono « mediate » da altret¬ 
tanti malati dì mente, le cui 
deviazioni (chi interpreta Ma- 
rat à un paranoico, la ragaz¬ 
za che incarna Charlotte è 
affetta da psicosi depressiva) 
accrescono e complicano la 
dimensione problematica del¬ 
l’opera: e questa finisce per 
proporsi come un grande, 
sconvolgente interrogativo sui 
mezzi e sugli obiettivi delle 
rivoluzioni, ma anche sul sen¬ 
so e sul destino della vita 
umana. 

Peter Brook, con gli atto¬ 
ri della Royal Shakespeare 
Company, ha compiuto un la¬ 
voro straordinario: pur con¬ 
servando le importanti acqui¬ 
sizioni del suo - adattamento 
teatrale (dall’ ambientazione 
nei bagni del manicomio a 
geniali particolari, come il 
fatto che — in una delle sce¬ 
ne decisive — la Corday fu¬ 
stighi Sade usando quale sfer¬ 
za la propria chioma), egli 
ha fornito a tutto l'insieme 
tino struttura e una prospet¬ 
tiva schiettamente cinemato¬ 
grafiche: l’alternanza dei pri¬ 
mi piani e dei c totali ». l’ac¬ 
corto sfruttamento dei detta¬ 
gli, il cambiamento continuo 
dei punti di osservazione, la 
tecnica del sonoro e del co¬ 
lore (qui il nero, il grigio, il 
bianco non perdono ma esal¬ 
tano la loro funzione) paiono 
coerenti a un’acuta conside¬ 
razione dello stesso Brook: 

« Il linguaggio del cinema è 
il linguaggio visivo delle ri¬ 
sposte emotive di un indivi¬ 
duo ». Sullo schermo. Marat- 
Sade diviene come la proie¬ 
zione della coscienza di uno 
spettatore ideale, che reagi¬ 
sca alla vicenda, cogliendone 
via via gli elementi essenzia¬ 
li, e connettendoli tra loro in 
un montaggio il quale superi 
appunto l'artificio rituale del 
teatro, il suo ordine tempo¬ 
rale e spaziale, per consegui¬ 
re un’assoluta concentrazione 
e densità espressiva. 

La scenografia di Sally Ja- 
cobs. i costumi disegnali dal¬ 
la moglie di Weiss. Gunilla, 
le musiche di Richard Pea- 
slee concorrono all'eccellenza 
del risultato. Gli interpreti — 
Jan Richardson. Patrick Ma- 
gee, Clifford Rose, Glenda 
Jackson. Robert Llnyd, Mi¬ 
chael Williams nelle parti 
principali — sono perfetti. 

I Aon«n IsviftlI 


Dal 18 al 23 ottobre il 
Festival-jazz di Praga 


PRAGA, 30 

Il TV Festiva] internazionale 
del jazz, che si svolgerà a 
Praga dal 18 al 22 ottobre, 
avrà un programma molto 
ricco. Numerosi complessi e so¬ 
listi celebri d’Europa e d’Ame¬ 
rica hanno già annunciato la 
loro partecipazione. 

Gli Stati Uniti saranno rap¬ 
presentati da Roland Kirk, 
suonatore di diversi strumenti, 
con il suo quartetto, dal com¬ 
plesso di punta del moderno 
jazz americano, il Charles 
Lloyd Quartet. dal Complesso 
di San Francisco «State Col¬ 
lege Quinte! » che quest’anno 
ha vinto il concorso delle or¬ 
chestre delle Scuole superiori 
americane, e da John Eaton, 
pianista e suonatore di un 
nuovo strumento elettronico: 
il synket. 

Vi sarà un concerto specia¬ 
le dedicato al jazz sovietico, 
a cui parteciperanno cinque 
complessi, fra cui il «Dixie¬ 


land * di Leningrado e il quar¬ 
tetto di Nossov. Si esibiranno 
anche due grandi orchestre 
che comprendono solisti ame¬ 
ricani ed europei di grido: la 
Kenny Clarke-Francy Boland 
Bing Band e la grande Orche¬ 
stra jazz della televisione del¬ 
la Repubblica federale te¬ 
desca. 

Solisti e complessi verran¬ 
no dalla Gran Bretagna, Bul¬ 
garia. Belgio. Danimarca, Gia- 
maica, Italia, Paesi Bassi. Po¬ 
lonia, Svezia, Svizzera e da al¬ 
tri paesi. La Cecoslovacchia 
sarà rappresentata da un’or¬ 
chestra composta da vedettes 
del jazz nazionale e costituita 
su indicazioni dei critici ce¬ 
coslovacchi del jazz. 

E’ stato annunciato che nu¬ 
merosi gruppi turistici di am¬ 
miratori del jazz si recheran¬ 
no a Praga dalla Gran Breta¬ 
gna, dalla Repubblica federa¬ 
le tedesca e da altri pacai. 
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a video spento 


SIAMO AL FONDO? - Era. 
vaino a Ravenna, al Pre¬ 
mio Italia, quando è on¬ 
dala ni onda la prima pun¬ 
tata di Fallitissima: non 
avendola vista, abbiamo an. 
cura potuto sperare per 
una settimana che questa 
ennesima saura canzone!ti- 
stica nazionale fosse uno 
spettacolo quanto meno de¬ 
cente. Ma ieri sera, ogni 
speranza è stata /ugola. 
E' proprio vero che al peg¬ 
gio non c’è mai fine: e se 
negli anni scoisi et siamo 
travati tante voltp a dir 
male di questa ricorrente 
trasmissione - lotteria, dopo 
lo spettacolo di ieri sera 
non sappiamo più quali pa¬ 
role usare. Francamente, lo 
impulso sarebbe quello di 
ricorrere agl i insulti: ab¬ 
biamo toccato il fondo, in¬ 
fatti Ci siamo trovati di¬ 
nanzi a una trasmissione 
sconclusionata. asmatica, 
noiosa, dove l’eccessiva, 
perfino irritante dovizia del¬ 
le scenografie e dei costu¬ 
mi (ricordiamo, soprattut¬ 
to. tutta la parte occupata 
da Modugno c dai suoi), 
corrispondeva all ’ assoluto 
vuoto delle idee, dei molivi 
autenticamente spettacola¬ 
ri. e. anche, delle canzoni. 

Nello spettacolo di ieri se¬ 
ra. infatti, una delle as¬ 
surdità più evidenti è con¬ 
sistita propuo nella scelta 
delle canzoni Intendiamoci • 
imperniare un ciclo co si 
lungo di trasmissioni sulle 
canzoni è già un'idea da 
far rabbrividire — ma al¬ 
meno. poi. le canzoni fosse, 
ro volale! Mutivi che fa 
piacere riascoltare uè e.s*i 
stono al mondo, e. a dire il 
vera, negli anni scorsi, al 
cum ih questi spettacoli si 
resero accettabili proprio 
grazie alla 'celta di alcuni 
di questi motivi. Ma ieri 
sera è stato un disastro mi 
che da questo punto di vi- 
sta: si £ andati dalla ar¬ 
cheologica Vivilo all'insul¬ 
so sciogliahngua — t Fani 
ha ha. nani ha ha » — snoe 
notato ila Loia selle Soltan¬ 


to Piove si salvava. Ora, 
cosa c’è di peggio di una 
sagra canora che si trasci¬ 
na su poche, insipide can¬ 
zoni? Ma, si sa. in questi 
casi, a contare non è il pub- 
hlico di milioni di teles(iet¬ 
tatori — sono gli interessi 
delle Case discografiche, 
che sono governati da leg¬ 
gi che hanno ben poco a 
che fare con l’intelììgenza 
e con il buon gusto. 

d opprime la prospetti¬ 
va di dover assistere a pa¬ 
sticci come quello di ieri 
sera ancora per oltre tre 
mesi. Avremo lampo. co. 
tnunque. superato il disgu¬ 
sto del primo urto, di parla, 
re anche di Lupo e di 
Franchi e lngrassta. 


UN BRUTO MATCH - 
Dopo Partitissima i tele¬ 
spettatori hanno potuto as¬ 
sistere con i loro occhi al¬ 
la sconfitta di Benvenuti 
ad opera di Griffith. Non 
siamo degli esperti: del re¬ 
sto. d commento al match 

10 fa Signori m altra par. 
te del giornale. A noi. co¬ 
muni spettatori, comunque, 

11 combattimento è (>arso 
piuttosto brutto, nel com¬ 
plesso. Le immagini hanno 
smentito il mito del cam¬ 
pione italiano con la fred¬ 
da. istruttiva evidenza del¬ 
la realtà e vorremmo che 
tutti i t tifosi » ultra impa¬ 
rassero la lezione. Tra l’al¬ 
tro. il video ci ha detto 
qualcosa anche sull’uomo 
Benvenuti: quel suo frene¬ 
tico aggirarsi per il ring 
subito dopo l'incontro, men¬ 
tre si attendeva il risultato. 
non apparteneva a un atleta 
stanco, forse amareggiato, 
che cercava solo di scari¬ 
care la tensione. Era il rab¬ 
bioso. furibondo scalpitare 
(è un ometto che aveva 
creduto lui stesso alla 
« montatura * e adesso te¬ 
meva di essere ridimensio¬ 
nato. In fondo, faceva pena. 


g. c. 


preparatevi a... 

DA NEMICI AD AMICI (TV 1, ore 21) 

La quinta puntata del romanzo di cappa e spada « I 
banditi del re » sarà, come d’obbligo, densa di avveni¬ 
menti e di colpi di scena. La puntata ruoterà attorno 
alla cattura e alla successiva liberazione di Morgan, capo 
dei « compagni di Jehu ». Inoltre Morgan e Roland, colui 
che è stato incaricato da Napoleone di combattere I 
« compagni di Jehu », si conoscono: e da nemici di¬ 
ventano amici. 

MUSICA MODERNA (Radio 3, ore 21) 

Un Interessante programma presenta stasera il « club 
d'ascolto » del Terzo radiofonico. Per la seconda volta 
si parla del Festival internazionale di musica contem¬ 
poranea di Venezia. Interverranno Mario Messlnls, Mas¬ 
simo Mila e Luigi Pestalozza. 
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TELEVISIONE 1* 


11,— MESSA 

12,20-13,05 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 

14,45 PONTEDECIMO: CICLISMO: Giro doll'Appennln* 

— BOLOGNA: IPPICA: Premio Continonulo di Trotta 

17, — LA TV DEI RAGAZZI 

18, — ENCICLOPEDIA DEL MARK 

19, — TELEGIORNALE 

19.10 CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI UNA PAK- 
TITA DI CALCIO 

19,55 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE DEI PARTITI 
PREVISIONI DEL TEMPO 
20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

11,— I BANDITI DEL RE 

Quinta puntata 

92,— QUINDICI MINUTI CON CATHERINE SPAAK 
22,15 LA DOMENICA SPORTIVA 
23,— PROSSIMAMENTE 

23.10 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 
21,45 4r PARALLELO 
22,15 PROSSIMAMENTE 
22,25 PARTITA A DUE 

Lo scambio - Telefilm 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 8, 13, 
15, 20, 23; 8,30: Vita nel 
campi, settimanale per gli 
agricoltori; 9: Musica per 
archi; 1J0: Messa; 10,15: 
Trasmissione per le Forze 
Armate; 10,15: Disc-jockey; 
11.40: Francesco Geminia- 
ni: Concerto: 12.25: Con¬ 
trappunto; 13.15: Le mille 
lire; 13,43: Qui, Bruno 
Martino: 14: Musicorama; 
14,30: Beai - Beat - Beat: 
15,10: Canzoni napoletane; 
15.30: Pomeriggio con Mi¬ 
na; 16: Tutto il calcio mi¬ 
nuto per minuto, crona¬ 
che e resoconti in colle¬ 
gamento con t campi d! 
serie A e B. a cura di Ro¬ 
berto Bortoluzzl; 17: Po- 
merteeio con Mina (secon¬ 
da partei; 18: Concerto sin¬ 
fonico diretto da Sergiu 
Celibidache: 1930: Inter¬ 
ludio musicale; 20.20: La 
voce di Marisa Sannia; 
20.23: Batto quattro, va¬ 
rietà musicale: 21,15: La 
giornata sportiva: 2130: 
Concerto del pianista Ce¬ 
ra Andai 22.05: Musica per 
orchestra d’archi; 22,15: 
Canzoni per invito; 23: 
Questo campionato di cal¬ 
cio. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 730. 
830. «30. 1030. 1130, 1330. 
1830, 1930, 2130, 2230: 
630: Buona festa; 7.40: 
Buona festa (seconda par- 
tei; 8,15: Buon viaggio; 
8.45: Il giornale delle don¬ 
ne; 935: Gran varietà; Ut 


Cori da tutto li mondo; 
12: Anteprima sport; 12,lfc 
L. Luttazzi presenta: Ve¬ 
trina di Hit Parade; 13: 
II gambero; 13,45: Il com¬ 
plesso della domenica; The 
Latln’s: 14: Supplementi di 
vita regionale; 1430: Vod 
dal mondo; 15: Passeggia¬ 
ta musicale; 1635: Buon 
viaggio; 17: Domenica 
sport; 1930: Punto e vir¬ 
gola; 20: Gianni Schicchi; 
21: I classici del giallo: 
■ n segreto della morte *, 
di Patrick Quentin; 21,40: 
tanti delia prateria; 22: 
Poltronissima. 


TERZO 

Ore 930: Corriere dal¬ 
l’America; 9.45: Claude De¬ 
bussy: Estampes; 10: Mu¬ 
siche di H. I. F. v. Biber 
e J. E. Altenburg; 10.20: 
Francois Roberday Fughe 
e capricci; Frantlsek Xa- 
ver Brbd: Concerto n. 1; 
1030: Concerto operistico 
diretto da Nino Sanzogno; 
12.20: Musiche di ispirazio¬ 
ne popolare; 13: Le gran¬ 
di interpretazioni; 143* 
Bedrich S me tana e Robert 
Schumann; 1530: Un bal¬ 
lo in maschera, quattro 
atti di M. J. Lermontov; 
1730: Istantanee dalla Fran¬ 
cia; 17,45: J. S. Bach; 183* 
Musica leggera; 18.45: La 
lanterna; 19,15: Concerto 
di ogni sera; 203* H te¬ 
ma delle macchi ne nel l’ar- 
te moderna; 21: XXX Fe¬ 
stival Internazionale di mu¬ 
sica contemporanea di Ve¬ 
nezia; 22: n giornale del 
Terzo; 2230: Krelslertana; 
23,15: Riviste delle fir ma . 
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domenica 1 ottobre 1967 f VTTnftà 


lpp parole 

un fatto 


Un re per ridere 

Come faremo a fare il re? L'an¬ 
gosciosa domanda non è cosa da 
poco negli ambienti monarchici ita¬ 
liani! L'un contro l'altro armati, i 
sudditi discutono, litigano, vibrano 
colpi bassi. Nell'arengo scendono in¬ 
signiti dei colori favoriti i campioni 
del Savoia, i campioni degli Aosta- 
Savoia, quelli dei Savoia-Borbone al 
tri dei Borbone senza Savoia e non 
manca qualche sostenitore a due 
cilindri di oscuri rami medioevali 
dei Cibo-Malaspina. Comunque la 
questione è essenzialmente bicornu¬ 
ta o bicolore che dir si voglia• Sa¬ 
voia o no. Di qui non si scappa. 

Gli avversari del Savoia son fe¬ 
roci: Maria Pia sta per divorziare 
e quindi è indegna. iMvora per di 
più, faccenda infamante per una fu¬ 
tura regina. Gabriella ha contratto 
legami dubbi con uomini sconosciu¬ 
ti — e forse sposati. Vittorio, ahimè, 
è la macchia della famìglia: non si 
decide ad ammogliarsi, stravizia nei 
night club, gioca con gli aeroplani 
e le pistole. Lui, cavaliere, dice che 
sono le sorelle a rovinargli la piaz¬ 
za e l’onore: con simili sorelle, nem¬ 
meno un raccomandato di ferro riu¬ 
scirebbe a piazzarsi. Beatrice porta 
sul nome dantesco una minigonna 
infernale. 

Ma i sostenitori della reai casa 
non mollano. Al grido di << Bianca 
croce di Savoia, Dio ti salvi! » son 
disposti a battersi fino all'ultimo 
sangue. C’è già stata una sfida a 
duello ; altre seguiranno. Bisogna im¬ 
pedirlo. Non siamo per le stragi, 
anche se microscopiche. Bisogna ri¬ 
cordargli a questi signori, che la 
faccenda del re, almeno quella, è 
una delle poche già risolte in Ita¬ 
lia. Che Maria Pia lavori tranquilla 
ai suoi rotocalchi, che Gabriella fir¬ 
mi un contratto cinematografico, che 
Beatrice giochi pure con l toreri, 
che Vittorio si cerchi uno scopo 
privato nella vita. A noi, di re, ba¬ 
sta quello dì Parker e Hart, quello 
dei fumetti: almeno fa ridere. 

Farfarello 
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QUALCOSA NON VÀTHCMi? 
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PENSO GIORNO E" NOTTE 
A QUELLA b animata 

ruota ! J 
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NON MAK/QIO PIU, 

NON tiOR.NO ... 

non SO Più COSA FARE 




FORSE T» POSSO AIUTA 
RE IO... VEblAMO... 
COMEi BASE E UN 
CERCHIO... CIUSTO? 
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... ORA ... UM CERCHIO. 
NON HA INIZIO... COSI 
COLIE NON HA... 
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ECCO PERCHE! 
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CIUSTO. 




HO LAVORATO SU QUELLA 
STUPlbA PARTE CV4E HOH 

HA IWI£IOL__^-;vO—- 
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— Vai, ragazzo: lì puoi vivere tranquillo coi bianchi. 



de 

ECuulT. 


' NON RIESCO A 
OLLEVARE QUELLO ' 
STUPIDO AQUILONE» 
^_NON CI RIESCO/ ^ 

Ìtolk)MCI(?IE6C0U 




OH.SU.CM.ÌRLIE BPOaJN 
NDM DEVI DIRE CC5W 


TUTTO IL TjO GUAIO E'CHE D£V1 D|RE ate STESSO' 
NON CREDI IN T£ STB5S0' '® WO' VOLARE 

NON CREDI NELLE TUE QUE6T0 AQUILONE " 
CAPACITA' ' 7/ ^ 


5J.MNT1,. pl'ATE 
STESO 'IO FARO' 
\OLARE QUESTO- 
AQUILONE' 
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IO FARO'VOLARE 
QUESTO AQUILONE, 


m ( -da 
^5?T a *0*0 


SU. ADESSO DILLO 
PORTE.. DILLO E 
RIDILLO... 



IO FARO VOLARE QUESTO 
AQUILONE'IO FARO'VOLA¬ 
RE QUESTO AQUILONE! 






IO FARO VOLARE , 
QUESTO AQUILONE! 


SCOMMETTO DIEG CONTRO 
4N0 CHE NONO RIUSCIRAI'. 
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I FIDANZATI 


1 ORIZZONTALI: 1) Antica dinastia andina - 
S) Mandar* In onda - 13) Oscana - 15/ Ri¬ 
dotta attitudine militar* - 16) Cosa latin* - 
17) Anormalità dalla menta eh* può essere... 
collettiva * 19) Fissazione -21) Uccello pre¬ 
da ambita di cacciatori • 22) Bocca latina - 
24) La sottarranaa - 26) Ra di Francia - 27) 
Fiume francese affluente della Senna • 29) 
Scomparsa • 31/ Rima al centro -33) Mo¬ 
nogramma di Respighi • 35 ) Istituto scientifico 
- 36) La malattia dell* paludi . 40) Quasi 
unica • 43 ) Sport invernala a anche astivo 
• 44) Cittadina sul Lago Maggior* • 45) Mo¬ 
nogrammi par I du* Carotenuto - 47 Com¬ 
pensato in danaro - 49) Famiglia di celebri 
marinai napoletani >50) Il verbo di chi non 
è dal tutto convinto - 54) Ha subito l'aggres¬ 
sione di Israel* - 55) Istituto eh* assicura - 
56) Santo dotto padre dalla chiesa - 58/ Lo¬ 
dano par capali! - 59 ) CI illumina a riscalda 

VERTICALI: 1) Noma di donna - 2) Non 
classificato -3) Cristiani eh* non riconoscono 
la tesi dal concilio di Calcedoni* - 4) Nota 
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agenzia giornalistica • 5 ) Lo sono gli istituti 
per geometri a ragionieri • 6 ) Art* latina - 
7) La vesta del monaco * 8) Marina militar* 
• 9) Il filo conduttore del romanzo - 10/ Fa¬ 
cili da masticare, friabili -11) I risultati da¬ 
gli esami . 12) L'articolo per sor Capanna - 
14) Fu detto il Grande - 18) Famigerata a» 
organizzazione fascista franco-algerina - 20) 
Si oppone all’Antartico - 21 } Genitrice di ciu¬ 
chi - 23 ) Sigla di Sassari - 25 ) Macchia verde 
in campo giallo - 26) La fa cuor con amor - 
28 ) Eroe senza pari - 30/ Tramezzo della 
nave - 32) Dipartimento della Francia cen¬ 
trale - 34) Monogramma di Rasce! - 37) Una 
delle più antiche città greche dell'Italia meri¬ 
dionale - 38 ) Nome esotico d'uomo • 39 ) 
Monogramma di Manzoni - 41 ) Insetti labo¬ 
riosi -42) Schiava di Abramo -43) Doge di 
Venezia a nome Michele dal 1400 al 1413 - 
46) Spicciolo USA .48) Il nome greco di 
Marte - 51/ Abiti per fraticelli - 62) Scrittore 
americano autore di molti racconti dal ter¬ 
rore - 53 ) La Bardot {iniziali ) - 55 ) Fra- 
posizione semplice . 57) Artìcolo spagnolo. 
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HO, questa 
MACCHINA PER 
MILANO NONVA&NC. 
MA UNA CAHROlZERfA 
VroPPo s~\ 
VMSoue / ) 


a 


vFDE/ Anche la 
lamiera pi questa 
è JROno LEVERÀ 


di Ivan Steiger 



P£R Milano occorra 

l/NA MACCHINA CON UNA 
CARR07ZERfA 
SPECIALE E \ 

CON cristalli n-- \ 

Vi/Rltt/Ni, A 


Ma WRJ)/ che Questa 
Macchina ha un MoToHe 
Potentissimo, una sospen¬ 
sione perfetta- - 
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SOLUZIONE 
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Problema del maestro 
Remo Cipolli 

(simmetrico - solitario) 
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il Bianco muove e vince in , 
cinque mosse 

SOLUZIONE del problema di dama- 
nica scarsa: 22-18, 21-14; 20-21, 
8,15; 7-3, 14,7; 2-19. 22-14; 21-17, 
22-23; 17-28 a etnea. 




LEi NfN MA CAPlTo. 

IL NUToR€ 1 LA SOSPENSIONE, 
LA frizione... non nh 

INTERESSALO- IO LA vcCUO 

J£\ Resistente 

-fc <1/ 
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Pes/STeNTe 

A CHE CJOiA^f 
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Alle Pallottole 

VACANTI ... 
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I perdenti 
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HA BEAVO! È QUESTA L’AUlOnOBiLE CHE T| AVEVO 
DETTO tM EUBAtt-E? 3 ([QÌ 
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PAG. 8 / mezzogiorno - isole 


SICILIA: per l'occupazione e il pieno sfruttamento del sottosuolo 

Nuovi scioperi dei minatori 

Domani fermata nei bacini di Caltanissetta — Raduno provinciale a Enna 


1* Unità / domenica 1 ottobre 1067 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 30. 

La nuova ondata di lotte 
unitarie dei minatori sici¬ 
liani per rivendicare una 
nuova politica di valorizza¬ 
zione delle immense risorse 
del sottosuolo dell'isola — 
ondata che ha preso il via 
la settimana scorsa con lo 
sciopero che ha paralizzato 
per 24 ore i bacini di Agri¬ 
gento — troverà tra doma¬ 
ni e lunedi altri due im¬ 
portanti sviluppi. 

Per domani, infatti. CGIL 
e C1SL hanno indetto a En¬ 
na un convegno a carattere 
provinciale cui prenderanno 
parte i dirigenti regionali 
dei comitati di coordinamen¬ 
to delle due organizzazioni. 

Al centro del raduno è 
la rivendicazione della rior¬ 
ganizzazione del settore zol¬ 
fifero (che procede con esa¬ 
sperante lentezza) anche at¬ 
traverso la verticalizzazione 
completa dell'industria mi¬ 


neraria e l’utilizzazione quin¬ 
di di tutte le altre ricchez¬ 
ze del sottosuolo ennese: 
sali potassici, magnesio, be¬ 
toniti 1 , sabbie silicee, idro¬ 
carburi. 

Questo comporta l'attua¬ 
zione integrale degli accor¬ 
di Eni EMS-Edison (e la 
costruzione dei tre stabili- 
menti industriali previsti con 
gli accordi stessi), la crea¬ 
zione della zona industriale 
Pirato Valle del Dittaino 
nuovi finanziamenti all'Ente 
minerario regionale. Solo 
cosi potranno essere assi¬ 
curati la stabilità dell'occu¬ 
pazione nelle miniere, la 
creazione di nuovi posti di 
lavoro. Io sviluppo economi¬ 
co della provincia. 11 con¬ 
vegno si svolgerà al teatro 
comunale, con inizio alle 
9.30. 

Rispondendo a un disegno 
di azione articolata prepa¬ 
ratoria di un grandp scio 
pero generale a carattere 


regionale, lunedi scenderan¬ 
no quindi in lotta i mina¬ 
tori della provincia di Cal- 
tanissetta. Abbandonati i po¬ 
sti di lavoro i minatori rag¬ 
giungeranno i capoluoghi 
dove, sempre a iniziativa 
unitaria della CGIL e della 
CISL. si svolgerà un con¬ 
vegno nella sala del Con¬ 
siglio comunale. 

A testimoniare del valore 
che per l'economia e l'av¬ 
venire delia provincia e per 
tutta la popolazione riveste 
la lotta dei minatori, la 
FILIE-CG1L e la Federe- 
strattive-CISL hanno solleci¬ 
tato la partecipazione al 
convegno dei sindaci e am¬ 
ministratori comunali dei 
centri minerari e invitato 
i parlamentari della circo¬ 
scrizione. 

Continua frattanto, a ini¬ 
ziativa dei comitati regionali 
di coordinamento dei due 
sindacati, la preparazione 
dello sciopero generale nei 


bacini di tutta l'isola. Una 
delle richieste che saranno 
ribadite con questo sciopero 
è quella di una trattativa 
immediata tra governo re- 
gionale ed EMS da un la¬ 
to, e il ministero delle par¬ 
tecipazioni e l'Eni dall’al¬ 
tro, per denunciare i ritar¬ 
di nella valorizzazione delle 
risorse e per reclamare una 
diversa politica economica 
della regione che tolga la 
EMS dalla posizione subal¬ 
terna in cui esso oggi si tro¬ 
va rispetto sia alle iniziati¬ 
le dell'Ente di Stato che ai 
disegni dei monopoli. Que¬ 
sta trattativa potrà essere 
imposta soltanto con una 
forte lotta di massima già 
in corso a cui sono chia¬ 
mati a partecipare, come 
si è visto, non soltanto i 
lavoratori della categoria, 
ma anche le popolazioni e 
i consigli comunali. 


g. f. p. 


Indetta dal Comitato cittadino 


Manifestazione a Lucerà contro 
la soppressione della ferrovia 


I Festival dell'Unità 

Comizio di De Pasquale a Vittoria 


Il presidente del gruppo 
comunista al parlamento si. 
cibano, compagno on. Pan¬ 
crazio De Pasquale, conclu¬ 
derà questa sera il festival 
dell’f/ni/à a Vittoria (Ragu¬ 
sa) con un comizio in piaz¬ 
za Municipio. Nel corso del¬ 
la giornata sono in pro¬ 
gramma numerose manife¬ 
stazioni tra cui un dibattito 
tra giovani comunisti, socia¬ 
listi proletari, socialisti auto¬ 
nomi e indipendenti sulla 
pace e sulla via italiana al 
socialismo. Ai piccoli è de¬ 
dicato. nella mattinata, uno 
spettacolo cinematografico. 

Due mostre sul 50’ anni¬ 
versario della rivoluzione di 
Ottobre e sull’aggressione 
imperialista nel Vietnam, 
mostre-mercato del libro e 
del disco, e stands gastro¬ 
nomici sono allestiti in piaz¬ 
za del Municipio. 





Alinovi a Cosenza 


COSENZA. 30 
Anche oggi, seconda gior¬ 
nata del Festival, migliaia 
di cittadini hanno visitato 
il Villaggio deirt/nifò. in 
piazza Fera, soffermandosi 
davanti alle nostre mostre, 
agli stands e ai padiglioni al¬ 
lestiti con garbo all'interno 
del villaggio. Il programma 
odierno è stato molto vario 
e ha riscosso i più larghi 
consensi soprattutto tra i 



giovani e i giovanissimi che 
con la massiccia presenza e 
con l'entusiasmo della loro 
età hanno dato aj Festival 
un carattere particolarmente 
vivace. 

La prima manifestazione 
in programma è stato il re¬ 
cital di poesie di poeti ne¬ 
gri. Le poesie sono state 
brillantemente recitate da¬ 
vanti ad un folto pubblico 
che gremiva il salone della 
federazione, da due giovani 
attori del c Piccolo Teatro 
Cosentino *. subito dopo è 
seguita la conferenza del 
compagno Franco Petrone 
deU’Ufficio Esteri del nostro 
Partito sulle condizioni dei 
negri d’America. 

Al termine della conferen¬ 
za. nello stesso salone è sta¬ 
to proiettato il documenta¬ 
rio: « L’Arma meravigliosa >. 
Le manifestazioni odierne 
sono culminate in serata con 
una gara dedicata a Theodo- 
rakis. tra dodici complessi 
musicali di Cosenza esibitisi 
aU’intcmo del villaggio de 
VUnifà tra gli applausi di 
una folla enorme. Fra gli 
altri molto successo ha otte¬ 
nuto il complesso * The Mini 
beat » composto da cinque 
ragazzi dì undici anni eia 
senno. 

II Festival si concluderà 
domani sera con la esibi¬ 
zione del Sunto Canzoniere 
quindi col comizio conclusi 
so del compagno Vrvion Ar- 
novi segretario regionale del 
PCI in Calabria e membro 
della Direzione. 


Potenza: 
successi 
nella 

sottoscrizione 


POTENZA. 30 

Con il raggiungimento del 
lOO'r dell'obbiettivo si con¬ 
clude felicemente la campa¬ 
gna per la stampa comunista 
della provincia di Potenza. 
AI successo della sottoscri¬ 
zione hanno contribuito cen¬ 
tinaia e centinaia di atti¬ 
visti 

Anche quest’anno si è svol¬ 
ta la tradizionale raccolta 
del grano, soprattutto nella 
zona del Melfese. dove i com¬ 
pagni sono andati, aia per 
aia. accolti dalla simpatia 
dei contadini e degli asse¬ 
gnatari. Nei soli comuni di 
Lavello. Melfi e Venosa sono 
stati raccolti più di 150 q. 
di grano. Numeroso il pub¬ 
blico che ha partedpato al¬ 
le feste deìrUnifò che si 
sono svolte nei più impor¬ 
tanti comuni della provincia. 
A tre se ne sono svolte a 
Rionero. Ripacandida, a Gen- 
7.mo. Domenica prossima 
«ara la volta di Scniso. do¬ 
ve si è abbinata la campa¬ 
gna per la stampa con la 
battaglia per il rinnovo del 
Consiglio comunale. 


Sora: nel rione Cittadella è 
sorto il «villaggio dell* Unità» 


SORA. 30 

Un intero rione di Sora. 
quello di Cittadella, che è il 
più popolare della città, è 
pavesato a festa per a eco 
gliese domani domenica il 
Festival dell’l/nitd c della 
stampa comunista. La fe¬ 
sta, che ormai è entrata nel 
la tradizione sorana. si svol¬ 
ge nell'ampia piazza Baro- 
nio, nel lungoliri Rosati e 
nelle strade adiacenti. I>a 
popolare manifestazione, che 
sì inquadra nella campagna 
della stampa comunista à 
stata preparata, come ormai 
avviene da venti anni, dai 
compagni della sezione < An¬ 
tonio Gramsci » di Citta¬ 
della. Nella sottoscrizione, 
proprio per celebrare il ven¬ 


tennale del Festiva] i com¬ 
pagni delle sezioni del PCI 
« Gramsci * e « Di Vittorio » 
hanno fatto un ottimo lavo¬ 
ro: finora sono state raccolte 
ben quattrocentocinquanta mi¬ 
la lire. 

Il c Villaggio deìrUnifò », 
frutto del lavoro di decine 
e decine di compagni, è sta 
to preparato in ogni suo 
aspetto: dagli striscioni agli 
archi, agli stands. alle lumi¬ 
narie. alle mostre. Nella 
piazza Baronio saranno espo¬ 
sti sei grandi pannelli sugli 
orrori della guerra, apposi¬ 
tamente preparati dai pittori 
Fioridia, Gismondi. Lorcti. 
Palumbo, Rea e Verdone. 
Il programma della giornata 
prevede la diffusione straor¬ 


dinaria dell'Unifd in tutti i 
noni della città. 

Alle ore 15 avrà inizio il 
concorso provinciale di com¬ 
plessi di musica leggera con 
i seguenti premi: I premio 
artistica coppa e 25.000 lire: 
II premio medaglia d'oro e 
15.000 lire; III premio meda¬ 
glia d’argento e 15.000 lire. 
A tutti i complessi parteci¬ 
panti. verrà offerta una me¬ 
daglia ricordo. 

Alle ore 18 parlerà il com¬ 
pagno aw. Franco Assante. 
Dopo il comizio proseguirà 
il programma di musica leg¬ 
gera e di canzoni fino a mez¬ 
zanotte. 


a. I. 


Cagliari: da cinque anni l'azienda non paga i contributi INPS 

In lotta da 11 giorni gli 
operai della Meccanurgica 


Dopo l'occupazione della fabbrica 

Delegazione della MAGEN a Roma 

| I | I I HON VOGLIAMO! I I j ' 

ESSERE DISOCCUPAI 

■"'"'-“Si RMtAufta Hot. 
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Seduta d’urgenza dei 
Consiglio comunale 


LUCERÀ, 30. 

Per domani domenica, il 
Comitato cittadino per la di¬ 
fesa della ferrovia, ha indetto 
una grande manifestazione 
popolare per protestare con¬ 
tro l’assurdo atteggiamento 
del governo che ha deciso, 
senza tener conto delle richie¬ 
ste delle popolazioni lucerine 
e del Sub Appennino, la 
soppressione dell’importante 
tronco ferroviario Foggia-Lu- 
cera e viceversa. 

Ieri, nella seduta di urgenza 
del Consiglio comunale e del 
Comitato cittadino di cui so¬ 
pra. è stata ribadita, con 
estrema chiarezza e decisione, 
l’assoluta certezza che un si¬ 
mile provvedimento non può 
che arrecare seri danni alla 
economia e allo sviluppo non 
solo di Lucerà ma di tutto 
l’Appennino lucerino. 

Il problema della ferrovia 
è oggi al centro del dibattito 
dell'opinicne pubblica e il 
Consiglio comunale è stato 
unanimemente concorde nel 
sottolineare le responsabilità 
del governo di centro sinistra 
per aver preso una decisione 
antipopolare e antieconomica. 
La solidarietà del Consiglio 
comunale è stata frustrata 
dall'assenza dei consiglieri 
della DC la quale ha anche 
impedito ai suoi rappresen¬ 
tanti di prender parte alla 
riunione del Comitato per la 
ferrovia. Questo atteggiamen¬ 
to irresponsabile sta a dimo¬ 
strare, ancora una volta, l'in¬ 
capacità del partito di Moro 
di affrontare seriamente pro¬ 
blemi di carattere generale. 

La DC si è così assunta tut¬ 
ta la responsabilità per quan¬ 
to riguarda non solo la chiu¬ 
sura della tratta Lucerà. Fog¬ 
gia. ma anche la responsabi¬ 
lità del rinvio delle elezioni 
comunali. 

La popolazione, l'intera cit¬ 
tadinanza hanno accolto con 
scetticismo le dimissioni an¬ 
nunciate pomposamente, attra¬ 
verso un comunicato apparso 
ieri su giornali amici, del 
gruppo consiliare de e di tutto 
il Direttivo sezionale dello 
stesso partito. E’ chiaro a tut¬ 
ti che questa non è stata altro 
che una mossa propagandisti¬ 
ca della DC che ha cercato 
di eludere precise responsa¬ 
bilità. Infatti, se la DC avesse 
avuto a cuore il problema 
della ferrovia, i suoi dirigenti 
dovevano avere un atteggia¬ 
mento più conseguente. 

Bene ha detto il compagno 
Papa, a proposito delle dimis 
sionì de (che per altro non 
sono pervenute al Consiglio 
comunale, sede naturale per 
riceverle) che si tratta sol 
tanto di un diversivo; il che 
dimostra ancora una volta 
come il nemico principale de¬ 
gli interessi delle popolazioni 
è il governo di centro sinistra, 
e la DC in primo luogo. 

Roberto Consiglio 


Errata • corrige 

Nell'articolo sulla IMA di Pe¬ 
scara. apparso giovedì scorso 
28 settembre su l'Unità, per er¬ 
rore di stampa nel titolo è 
stato indicato Puglisi come se 
grctario della CdL di Pescara 
in luogo di Comeli. Di ciò ci 
scusiamo con il compagno Anto 
nio Comeli. Inoltre nello stesso 
articolo laddove si legge «que¬ 
sta è la volontà del governo, 
accettata e sostenuta dalle clas¬ 
si dirigenti locali della DC e 
del centro-sinistra » si legga in¬ 
vece «della DC e del centro- 
destra di Pescara ». Infatti, co¬ 
me è noto, le amministrazioni 
locali sono rette da tempo dal 
centrodestra, mentre il centro- 
sinistra è da ormai due anni 
fallito. 


BARI. 30 

Le operaie della MAGEN — 
la fabbrica sorta più di un an¬ 
no fa con i finanziamenti dei- 
l'Isveimer e con gli incentivi 
del comune che ha chiuso re¬ 
centemente i battenti — sono 
rientrate ieri notte a Molfetta 
di ritorno da Roma ove si era¬ 
no recate in pullman accompa¬ 
gnate dal segretario della Ca 
mera confederale del Lavoro di 
Bari compagno Colapietro e dal 
segretario della Camera del La¬ 
voro di Molfetta compagno Ta¬ 
tuili. 

A Roma le operaie licenziate 
(e che hanno occupato la fab¬ 
brica) hanno portato la loro 
protesta per la chiusura dello 


stabilimento ed hanno chiesto 
ai vari ministeri ove si sono 
ix/rtate die la fabbrica riapra 
al più presto. L'appuntamento 
a Roma delle operaie con i par¬ 
lamentari baresi era stato a 
piazza Montecitorio. Qui erano 
ad attendere le maestranze li¬ 
cenziate i parlamentari comuni 
sti Francavilla. Seionti. Baldina 
Di Vittorio. Nilde .lotti, la vice 
presidente della Camera Cin- 
ciari Rodano, l’on. Di Vaglio 
del PSU. l'on. Alba deputato 
aclista, il senatore Masciale del 
PSIUP e il vice presidente na¬ 
zionale delle ACLI. 

Le operaie, accompagnate dai 
parlamentari, si sono incontra¬ 


te con il vice presidente del 
Consiglio on. Nenni. con la se¬ 
greteria de! presidente del con¬ 
siglio on. Moro, con il sottose¬ 
gretario all'interno Gaspari. con 
il sottosegretario alle parteci 
pazioni statali on. Malfatti, con 
il sottosegretario aU'indiistria. 
on. Mazza. 

Le operaie sono state rive 
vote anche dal pi espiente del 
Senato Mer/auora ed hanno 
avuto un incontro con la prc 
sidenza dell'UDI. Tutti hanno 
assicurato il loro interessamen¬ 
to per la ripresa dell'attività 
della fabbrica. Anche in questa 
azione ha brillato per la sua 
assenza il comune di Molfetta 
e la giunta di centro sinistra. 


Edili, pensionati e braccianti in lotta 

Corteo nelle strade di Matera 
per l'occupazione e l'assistenza 


Alla Vaselli di Taranto 


Ritirati i 
licenziamenti 


TARANTO, 30 

Ieri sera, a tarda ora, i la¬ 
voratori deH'impresa Vasello 
hanno interrotto l’occupazione 
dell’azienda. Essi sono stati rias¬ 
sunti unitamente ad altri 13 la¬ 
voratori precedentemente licen¬ 
ziati, e quindi sono tornati a 
casa dopo sci giorni e una 
notte di occupazione. 

La revoca del provvedimento 
di licenziamento è stata decisa 
dalla impresa nel corso di un 
incontro a cui hanno preso par¬ 
te le tre organizzazioni sindacali 
a livello confederale, i membri 
delia Commissione interna e una 
rappresentanza delia direzione 
aziendale. Nell’incontro è stato 


altresì assunto l'impegno pre¬ 
ciso per la formazione di una 
pianta organica aziendale che 
sarà immediatamente definita 
dalla impresa con la partecipa¬ 
zione diretta delle organizza¬ 
zioni sindacali. 

E’ questo il più vivo sue 
cesso riportato dall’azione dei 
lavoratori, e quindi dei sinda¬ 
cati; un successo che assicure¬ 
rà i dipendenti dell'impresa da 
ogni sorta di azione discrimi¬ 
nante e la sicurezza del posto 
di lavoro. L'azienda ha un capi¬ 
tolato di appalto della durata 
di dieci anni, stipulato con la 
Amministrazione provinciale per 
la manutenzione della rete via¬ 
ria della nostra provincia. 


Chiesta l’utilizzazione 
del fondo per il risana¬ 
mento dei « Sassi » 


MATERA, 30. 

Un forte sciopero per il la¬ 
voro. l'occupazione e Tassistcn- 
za ha avuto luogo oggi a Ma- 
tcra con l'astensione di oltre il 
90% dei lavoratori edili, brac¬ 
cianti della Forestale, salariati, 
e con la partecipazione attiva 
di numerose altre categorie. 

Accogliendo l'appello della Ca¬ 
mera del Lavoro di Matera. la¬ 
voratori occupati e disoccupati, 
pensionati, operai, hanno per¬ 
corso in corteo le vie cittadine 
fra la solidarietà della cittadi¬ 
nanza per protestare contro il 
grave stato di disoccupazione 
esistente in migliaia di famiglie 
e in tutte le categorie di lavo¬ 
ratori e contro la limitazione 
dei medicinali per i mutuati 
dell'INAM. 

In modo particolare Io «ciò 
pero odierno, che coincide in 
un momento in cui nella città 
il numero dei disoccupati si è 
stabilizzato intorno alle due¬ 
mila unità, pone in testa alle 
richieste 1'immediato inizio dei 
lavori previsti in applicazione 
alla legge sul risanamento dei 
Sas=i. 


Silenzio assoluto delle 
autorità regionali 


CAGLIARI. 30. 

Da undici giorni i dii>endenti 
della Meccanurgica di Cagliari 
sono in lotta |>er rivendicare, 
nei confronti dell'azienda, il 
versamento totale dei contribu¬ 
ti assicurativi e contro lo stato 
di dissesto. 

I lavoratori sono intervenuti 
ripetutamente presso gli organi 
di vigilanza e le autorità, che 
l>erò non hanno adottato nessun 
concreto provvedimento per ri¬ 
pristinare la normalità e la le¬ 
galità nell'azienda. Niente è 
stato fatto per una imlitica di 
sviluppo produttivo che superi 
la caotica situazione di dissesto. 
Non si comprende il silenzio del¬ 
le autorità regionali, provincia¬ 
li e comunali di fronte a que¬ 
sto stato di cote. E' risaputo 
che l'esperienza produttiva ne 
quisita dai dipendenti della 
Meccanurgica è un patrimonio 
(costato saciificio ai lavoratori 
e donato pubblico) vile non può 
essere lasc ato disso’vere nel 
nulla. Non si comprende il si¬ 
lenzio deii'INTS a conoscenza 
da molti anni delle -violazioni 
(ielle leggi pi evidenziali da par¬ 
te deH'a'zienda. 1 contributi a« 
sicurativi da cinque anni non 
vengono evasi, nonostante siano 
state operate le trattenute ai la¬ 
voratori. 

L'assemblea dei lavoratori del¬ 
la Meccanurgica. avvenuta nel¬ 
la fabbrica occupata, ha riaf¬ 
fermato in un ordine del giorno 
la volontà di lotta sino a che 
non saranno date delle chiare c 
precise garanzie relative alla ri¬ 
presa produttiva e al recupero 
(tei contributi assiemativi ma¬ 
turati. 

L'oidine del giorno votato al 
l'unanimità tori conclude: » I 
lavoratori, consci della impoi 
lonza che riveste la presenza 
ili una industria metnlmeecani 
ea in Sardegna, rivendicano un 
deciso e fermo intervento de'le 
autorità regionali tale da cicalo 
le condizioni di ripresa e svi- 
lupix» dell'azienda. Chiedono in¬ 
fine che le autorità si sostitui¬ 
scano alla direzione aziendale, 
la quale ha dato dimostrazione 
di incapacità ed ha portato al¬ 
l'attuale stato di fallimento ». 


Conferenza 
a Taranto 
dei segretari 
di sezione 

TARANTO. 30. 

Nel quadro della campagna 
di tesseramento e di recluta¬ 
mento al nostro partito, la Fe¬ 
derazione comunista di Taran¬ 
to ha indetto per lunedì 2 otto 
bre, nella sala Danubio, alle 
ore 18.30. una conferenza pro¬ 
vinciale a cui parteciperanno 
tutti i segretari di sezione e i 
comitati di partito nelle fab¬ 
briche. 

La relazione introduttiva sul 
tema « il PCI per uno sviluppo 
economico democratico del 
Mezzogiorno e per una poli¬ 
tica di pace», sarà svolta dal 
compagno Antonio Romeo, se¬ 
gretario della federazione jo- 
nica. I lavori saranno conclusi 
dal compagno Fernando Di 
Giulio della Segreteria nazio¬ 
nale. 

Elezioni 
suppletive 
in Puglia 

BARI. 30. 

Domani si svolgono le ele¬ 
zioni suppletive amministrati¬ 
ve a Castellana. Grotte e Bar¬ 
letta. Sono interessati alle vo¬ 
tazioni 1.300 elettori a Castel¬ 
lana e oltre 5.000 a Barletta. 


I 

A risolvere i problemi di Avezzano non bastano le promesse di Moro 

In fila per un secchio d’acqua 



ABRUZZO 


AVEZZANO — Nei giorni scorsi il presidente del Consiglio Mor o ho visitato la Marsica. Si è trattato di uno dei soliti giri a 
scopo elettoralistico durante il quale Moro non ha mancato di faro la solito promosso. Sono lo stesso di 20 anni fa. Nel 
frattempo lo condizioni di vita sono rimasto lo stesso. Ad Avezzano, Infatti, bisogna ancora faro la coda por procurarsi un 
po' d'acqua 


Consorzio del 
V estino: 10 
anni perduti 


E' comprensivo. iter II 
Teni|x>, qualificare » lusin¬ 
ghiero » ,/ bilancio di alti 
vitti tiri decennio conivi s\q 
naie al Consorzio di bonifi¬ 
ca del Vestimi. Cmnjircnsivo 
IH’rclic. tutto .somimito, ha 
fatto da cut razzane alla l). 
C. ed aa'.i amari e serva 
a cinico'idarc l'alleanza de 
ntnci (stilimi hbei ale imi le 
elezioni tintili del lì ot 
tohre, in risia della seti 
denza del l%S 

\/o clic c'entia tua > co 
con Vaili collina pescai cse'." 
Quali' b laneio possono trar¬ 
re i li Ulto ad et t- idVauri- 
coltura e le 30 OOll a; mule 
(unico 1 c del ciiinfn cii.siu m e 
le imitala;min de'la pioroi 
eia? Questi , mi pare, don eb¬ 
bero essere oh interrogativi 
a cui dare risposta per (inni- 
pere non tanta alla conciti 
.sione se <> sia aoda bene o 
male. (pianto se serre o meno 
un baraccone del (lettere. 
Scorriamo il bilaneia. 

Di fronte alla possibilità 
di rendere irritila 2.1000 et¬ 
tari del comprensorio. sono 
irro/ati solo 1 000 poro p ?) 
del 17 c n del'a superficie r- 
riaahdc. e tutta l'attir là ea 
a ri'ento il quinto lutto del 
Sinistro l’c'Cara è a'irifa do 
progettare: ,nl Taro Sala a 
è solo finanziata la dina, il 
pruno lotto dell/ 1 canni'zza 
zinne incoia do apfiaìtarr; 
il propello sul Finn è rincora 
da /ili,' are mentre in fase 
di studio è l'utra<n sul So¬ 
ra In sostanza, se tutto an 
(Irà bene, al 1070 saranno ti¬ 
ngati poco più di H 000 et¬ 
tari sto 23 000 irrigabili. Di 
questo posso l'aoricolturn pe¬ 
scarese (pannerà in forte r - 
tordo anl> appuntamenti pi 
calzanti delle richieste del 
mercato intero e delle ten¬ 
denze comunitarie. 1 

Le opere idrauliche vano 
ancora tutte do realizzare 
La stessa città di Pcsrara <: 
sottoposto ad uno perma¬ 
nente minaccia: « nel mese 
di Inolio dello scorso anco 
— Si leone nella relazione drl 
Consorzio — una piono'n lem 
pornlrsca durata poro pai di 
un'ora provoco allaaamrnU 
di notevoli proporzioni nella 
stessa città ih Pescara » ,\n 
che qui la sn'crzm drl coni 
mtssarin e della classe (bru¬ 
nente pe-'rarese. in j>r ria 
luoqo la D C . è tale che le 
precisioni di spese potranno 
forse essere coperte per il 
lé°n delle rs nenze 

Completamente di meni.ca¬ 
ia la sisteinaz'ime montana 
a cui è andati! api temi d 
4.ó% (lei/h iiirestimenli rea 
lizzati nel decollino tra-cip¬ 
so e non si par.a ili unni i 
finanziamenti. La irresponsa¬ 
bilità per una tale .situazione 
di abbandono e evidente si 
si pensa che li il processo 
di abbandono e gravissimo, 
che dalla si't-mazione mon¬ 
tana dipendono il superameli 
to dei dissesti idrogeo’og m a 
valle ed il canea ih he si a 
tur delle zone sottostanti at¬ 
traverso l'utilizzazione degl 
alpeqm 

Se le opere di civiltà rea 
lizzate sono scarse. j( nini no 
è che il Con-orzio. « r spof- 
toso com'e de'/e autonomie 
locali, non ha ritenuto d so- 
vrappor-i » ai Comuni Ecco 
sp canto pcrc'ii' nel rompre-i 
sono manca l’acqua nrrrs-a- 
na alle popolazioni eri al 
bestiame c la luce elettrica. 

Co-a (ambieranno le eie 
zumi del Consirjlo di am 
m lustrazione quando a in 
tare .saranno i soli aorari e 
sono esclusi dal voto orari 
jtarte dei coltivatori diretti e 
tutti i mezzadri? Il pnterar 
eh io tra la bonnmana col- 
diretti e la Confida porterà 
alla direzione oh stessi uo¬ 
mini che hanno co’laborato 
con il commissario Tenaglia 
e tutto continuerà come 
prima. 

Son è possitele che mi 
tale problema, che interessa 
i coìhrator ■ diretti eri i 
mezzadri, che interessa l’in¬ 
tera popolazione della c Ito 
come consumatori e perche 
m.noce,ah rìao'i allammcmU 
s.a lasc ato nel'e moni ric¬ 
ali agrari. E’ un prob’cma 
ci.e interessa le forze po 'f 
t eoe che. nel contesto di 
una poht'cn di programma- 
zinne, non possono non con¬ 
siderare lo sfato e le pro¬ 
spettive dcU'aarcoltura e 
dell'intervento pubblico 

L'ordine del atomo unita¬ 
rio per l'estensione a tmto il 
territorio della reaione dello 
Ente di Sviluppo Aar colo e 
le competenze ad esso rrt 
tribade di ralnrizzaz'One del 
territorio e di elaborazione 
ed esecuzione del piano re- 
ai onci e di srduppo aoricn’n 
avevano uno scopo ben pre 
rise- liqu dare • falhmentan 
Consorzi di bonifica e dar 
vita ad uno strumento va'ido. 
moderno democratico, per 
una proarammaz one rrono 
mira democrat va e ver >J 
rinnovamento drH'agrico'1-i- 
ro abruzzese. 

Le forze politiche che «v 
rivesta hnea si mossero nel 
1964 e J9fS5 hanno d dovere 
oaai. per coerenza con le 
posizioni allora assunte, di 
opporsi alla burla elettorale 
ed alla sopravvivenza drl 
Consorzio del Pettino il evi 
bilancio ò fallimentare. 

G. Capobianco 



















